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Editoriale 


Gli spot e il resto 
La nostra è una 
batta^ di libertà 

WALTIR VILTRONI 


I l Parlamento deve potere espnmerc la sua so¬ 
vrana volontà su una legge che, con quindici 
anni di ritardo, interviene in uno dei settori cal¬ 
ciali della nostra democrazia. Questo potere e 
questo diritto del Parlamento sono messi in di¬ 
scussione, in queste ore. Partiti di governo, o lo¬ 
ro uomini, invocano la imposizione del voto di fiducia co¬ 
me •atlaccatutto» di una maggioranza lacerata, in maniera 
trasparente, da diverse concezioni della autonomia della 
politica, della sovranità delle istituzioni, della funzione di 
governo. Craxi non ricorda, forse, che fu lui stesso a richia¬ 
mare giustamente, quando era presidente del Consiglio, il 
carattere istituzionale di questi temi, che attengono ai diritti 
fondamentali sanciti dalla Costituzione. Non si capisce al¬ 
lora perche si invochi uno dei tanti c contraddittori accordi 
di maggioranza come fosse il giuramento di Pontida e si 
giunga ad Invocare un voto di fiducia che altro non farebbe 
che impedire ai parlamentari di esprimersi sul merito della 
legge e del suoi contenuti. 

La verità è che l'iter di questa legge è una testimonianza 
della crisi del sistema politico Italiano. Per quindici anni po¬ 
tenti interessi economici hanno impedito che il Parlamento 
potesse persino discutere della regolamentazione dell'ete- 
rc. Solo nel caso del decreto Berlusconi. Camera c Senato 
furono sollecitati, persino con procedura d'urgenza, ad 
esaminare un provràdlmento che prese il nome da chi ne 
beneficiò. Proprio di quei decreto ia Corte costituzionale si 
occupa ora per valutarne la assai incerta costituzionalità. 
Proprio per questo oggi la legge appare •utile» ai potentati 
in causa e soprattutto viene salutata la sua •passività», il suo 
puro riprodurre una situazione di monopolio privalo che 
non ha paragoni, per controllo di reti e pubblicllà, al mon¬ 
do. 

La lotta contro i monopoli, specie quelli dell'informa¬ 
zione. ò una tradizione alta della cultura liberale e demo¬ 
cratica dell'Occidente. Non per caso in questa materia noi 
parliamo lo stesso linguaggio di tutte le forze socialiste eu¬ 
ropee, dei progressisti e dei governi democratici. Noi ci 
muoviamo, con le nostre proposte, nello spirito delle indi¬ 
cazioni comunitarie e delle legislazioni che negli Stati Uniti 
o in Francia, in Spagna o in Inghilleira disciplinano il cru¬ 
ciale settore dei media. Non ci si meraviglia allora se posi¬ 
zioni che esprimono allarme per I processi di concentrazio¬ 
ne, che cercano di saNatuasdare ttmIU di quoiU del^ofle^ 
la. che vagikmodallniie. per b ikibbttcin come perU pro¬ 
prietà, norme antimut rigorose incontrano crescante con¬ 
senso e attraversano gli schieramenti tradlikmall. Come av¬ 
viene per gli spot 

D i questa battaglia d stato ed e protagonista il 
mondo della cultura e lo siamo stati noi stessi e 
personalità politiche di diverse appartenenze. 
Quella sera all'Eliseo non Immaginavamo che 
quella piccola proposta avrebbe fatto tanta 
strada, anche se sapevamo che essa corrispon¬ 
de ad una moderna visione del rapporto tra mercato e qua¬ 
lità della fruizione. D'altra parie la misura che tu introdotta 
dall'approvazione, a voto ^lese, dell'emendamento al Se¬ 
nato altro non 6 che la ripetizione di una legge già operante 
con il governo socialista in Francia e l'assunzione dello spi¬ 
rito della direttiva Cee. Contro questa scelta che tutela auto¬ 
ri e pubbllcitati, cittadini ed aziende, si à scaienab una 
•guerra santa». 

Si è giunti penino a minacciare b crisi di governo. Cosi 
il governo della sesta potenza industriale del mondo, impe¬ 
gnato peraltro nella guida di un semestre decisivo per il fu¬ 
turo della Cee, potrebbe entrare in crisi perche si propone 
di disciplinare gli spot r>ei film, per di più assumendo una 
direttiva della stessa Cee. É un po' ridicolo che qucH'obice 
che non spara mai per il degrado morale o per la latitanza 
di un autentico riformismo nella sanità o nel fisco si metta a 
tuonare per la •lesa maestà» degli interessi di un potente 
della teimrisione. 

Oggi in Italia non esiste un autentico pluralismo dell'In¬ 
formazione perché non esiste una reale libertà di mercato. 
Il mercato, infatti, non può essere, nei nostri tempi, la giun¬ 
gla dove vince il più forte o il più furbo. Occorrono regole, 
capacità di contrastare gli stra|)oleri. di favorire b concor¬ 
renza e la produttività, di difendere l'autonomia del produt¬ 
tori d'informazione e i diritti dei cittadini. In nome di queste 
ragioni combatteremo in Parlamento la battaglia per cam¬ 
biare la legge Mamml. 


I dati del ministero delle Finanze sul complesso delle dichiarazioni dei redditi del 1986 
L’indagine sul campione «a rischio» delle ultime denunce rivela: il 90% ha dichiarato il falso 

Lltalìa degli evasori 

Dipendenti pù ricchi del paidrone 

. Anche Cossiga contro la crisi 

lotti: «Questo Parlamento 
non è da sciogliere» 


Il ministero delle Finanze rende noti i risultali delle 
indagini sui contribuenti. E come sempre ne esce 
fuori un panorama sconcertante. Su dieci denunce 
dei redditi controllate nel corso del 1989 nove sono 
risultale false. Ma le sorprese maggiori vengono dal¬ 
le statistiche relative al 1986; in tutti i settori di attivi¬ 
tà i dipendenti denunciano redditi maggiori dei loro 
datori di lavoro. 


RICCAROO LIQUORI 


M ROMA. Anche il 1986 è sta¬ 
to un anno d'oro per i lavorato¬ 
ri dipendenti, che in media 
hanno guadagnato più dei lo¬ 
ro datori di lavoro. Sedici mi¬ 
lioni e mezzo contro undici 
milioni c centomila lire. Lo di¬ 
cono le cifre diffuse ieri dal mi¬ 
nistero delle Finanze, fornen¬ 
do un quadro che gli stessi 
csper<i di Formica non esitano 
a definire •singolare». Come é 
possibile infatti che un metal¬ 
meccanico, un bracciante, 
una commessa, guadagnino 
addirittura più degli imprendi¬ 
tori? In realtà i dati dimostrano 
una cosa molto più semplice, 
e cioè che il fenomeno dell'ini¬ 
quità delb macchina fiscale e 


deH'evasione ha ormai rag¬ 
giunto livelli allarmanti. Una 
ulteriore conferma proviene 
dagli accertamenti effettuati lo 
scorso anno sul fronte delle 
imposte dirette. Su più di 
; ISàmila •posizioni fiscali» pas¬ 
sate al setaccio del fisco ben 
169mila sono risultate irregola¬ 
ri. In pratica nove contribuenti 
su dieci hanno dichiarato il fal¬ 
so. Si tratb di cifre che dimo¬ 
strano quanto sb necessario 
intensificare i controlli, che at¬ 
tualmente non riescono a co¬ 
prire nemmeno l'ISS delle di¬ 
chiarazioni, E invece i controlli 
diminuiscono vertiginosamen¬ 
te. 


A MOINA 11 



FABIO INWINKL 

M ROMA •!! Parlamento è 
anche la sede per fate l'oppo¬ 
sizione a chi ci vuole mandare 
a casa per far comodo a deter¬ 
minati disegni poiitici». Nilde 
lotti coglie l'occasione del di¬ 
battito sul bilancio interno del¬ 
la Camera per lanciare un al- 
brme sulle manovre che si 
vanno moltiplicando e che 
puntano allo scioglimento an¬ 
ticipato delb legisbtura (ma¬ 
gari per impedire 1 referendum 
elettorali). •Abbiamo due anni 
di lavoro prima di arrivare al 
termine naturale della legisla¬ 
tura - prosegue lotti - Ebtene, 
la Costituzione fu redatta in un 
anno e mezzo...». Anche il pre- 


FABRIZIO RONDOLINO 

sidentc della Repubblica Cos¬ 
siga si schiera contro l'ipotesi 
di una crisi. -Mi impegnerò a 
fondo», dice con nettezza. 

In un'inlervìsb Claudio Mar¬ 
telli, giudica invece il '91 (e 
non il '92) la •scadenza natu¬ 
rale di questa legislatura>.Oggi 
intanto riprende alla Camera 
la discussione sulla legge 
Mamml. E non sembra lontano 
l'accordo con la sinistra de. Ieri 
sera si è riunita l’assemblea dei 
deputati scudocrociati, dove 
Andreotti ha illustrato il •ma¬ 
xiemendamento» del governo. 
Da Forlani un duro richiamo a 
De Mita; •Cosi viene meno l'u¬ 
nità di un partito». 


Nikb lotti 


APAOINA3 


Orlando 
chiede 
un Incontro 
a Forlani 



Lojluca Orlando (nella loto), dopo le sue dimissioni, chia¬ 
ma direttamente in causa Forlani. e gli chiede un incontro 
per i prossimi giorni. •Non possiamo permetterci di tornare 
ai comitati d'affari», sostiene Orlando. E subito aggiunge: 
•Farò di tutto per tornare a essere sindaco senza smenure 
me stesso». Il Psi, intanto, giudica •incompatibile» con la sua 
presenza in giunbquelladeicomunisli palermitani. 

A PAGINA 4 


Dossier 
della CgiI 
sul terremoto 
iridino 


Dossier della CgiI per b 
Commissione Scalfaro che 
indaga sui fondi del terre¬ 
moto irpino. •!! 29 % delle 
aziende messe in piedi coi 
soldi dello Stato per la nco- 
struzione delle attività pro¬ 
duttive della zona» denuncia 
Paolo Brutti, segretario na¬ 


zionale della CgiI •sono inquinate dalla camorra». Un primo 
elenco di 12 ditte chiacchierate. «Su di esse» dice la CgiI <i 
sono riscontri oggettivi». C’è anche un’azienda che porta al 

A PAGINA S 


cbn dei Nuvoletta. 

Rischio siccità 
Tre quarti 
del paese 
in pericoio 


L’emergenza siccità, che or¬ 
mai ha colpito tre quatti d'I¬ 
talia. è stata affrontata in 
una riunione di ministri ieri a 
Palazzo Chigi. Nel corso del¬ 
l'incontro sono state decise 
le prime misure da adoibre. 
A line mese saranno sbbilite 
le provvidenze per le zone 


colpite. Divisi, per il momento, i 400 miliardi stanziati a mag¬ 
gio. Nel Dianese (Imperia), intanto la situazione sta diven¬ 
tando drammatica. Il prefetto ha chiesto la dichiarazione 
dello stato di calmilà naturale. a pagina 6 

Terremoto Sarebbero mille, forse più, le 

CiliMntnA» vittime del terremoto che ha 
nelle rllipplne. colpito nsola di Luzon. nelle 

mille Filippine. E il bilancio p^ 

I_«ut_ Irebbe essere ancora più 

le Vnnme grave: molte zone non sono 

state ancora raggiunte dalte 
squadre di SOCCOISO. A Ba- 
guio, un'importante località 
tarvitica in montagna, sono crollati numerosi alberghi con 
centinaia di ospiti. Molte vittime ua gli studenti di un college. 
La città è isolata e raggiungibile solo con gli elicotteri. In dif¬ 
ficoltà i soccorsi: mancano madicinali, plasma sanguigno e 
attrezzature. a pagina 8 


Chiedono asilo politica a Roma. L’Avana protesta 

Quattro «ihani 
nella nostra ambasciata 


Quattro persone sono entrate ieri nella residenza 
deirambasciatore italiano all'Avanà chiedendo asi¬ 
lo politico. Si tratta di due uomini e due donne che 
vogliono «vivere in un paese europeo». Si aggrava 
cosi la <risi delle ambasciate» a Cuba. Polemiche 
roventi tra il governo dell'Avana e quello cecoslo¬ 
vacco dopo l'oscuro episodio del sequestro dei di¬ 
plomatici. 


ALBSSANDRA RICCIO 


tm L'AVANA. Continua la fu¬ 
ga verso le ambasciale stranie¬ 
re. Ed ora anche l'Iblia ne è 
coinvolta. Ieri mattina quattro 
persone, due uomini e due 
donne, sono infatti penetrati 
nella residenza del nostro am¬ 
basciatore, nel quartiere di Mi- 
ramar, chiedendo asilo politi¬ 
co. Un analogo episodio si è 
verificato poco dopo all'amba- 
sciala spagnola dóve altri quat¬ 
tro cittadini cubani si sono ag¬ 
giunti al tre che già nei giorni 
scorsi avevano trovato rifugio 


nella sede diptomaUca. Poche 
ore dopo, però I quattro sono 
usciti. Avevano già un regolare 
visto d'espatrio: volevano solo 
un visto d'ingresso a Madrid. 
Dopo il clamoroso episodio 
del sequestro del corpo diplo¬ 
matico, risollosi infine con l'u¬ 
scita di tulli I rifugiali, si è irv 
ramo surriscaldab la polemica 
Ira Cuba e la Cecoslovacchia. I 
due governi si accusano reci¬ 
procamente di «provocazio¬ 
ne»: è vicina una rottura dipio- 
malica? 



APAQINA8 


Fidel Castro 


Raggiunto raccordo suU’Oder-Neisse alla conferenza «2+4» 

La frontiera polacca non ^ tocca 
L’Europa conferma ì suoi confini 


La storia cammina veloce. All'Indomani dell'accelera- 
ta all'unificazione tedesca impressa da Gorbaciov e 
KohI, a Parigi l «due più quattro» hanno fatto piazza 
pulita della spinosa questione dei confini tedesco po¬ 
lacchi suirOder-Neisse. Ora sono «definitivi». Al più 
presto un trattato. Soddisfatto anche il ministro degli 
Esteri polacco Skubiszewski: «Era solo un malinteso». 
A Mosca, il 12 settembre, il prossimo appuntamento. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■N PARIGI. La questione 
Oder-Neisse». che ha avvele¬ 
nalo la storia dell'Euiopa dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, scompare per sem¬ 
pre. E scompare dalla strada 
che poib aU'unificazIone te¬ 
desca. All'Indomani dell’In¬ 
contro tra Gorbaciov e KohI, 
che ha •risolto» b collocazione 
delb futura Germania nel qua¬ 
dro europeo, i «due più quat¬ 
tro» (Rfg, Rdl e le quattro po¬ 
tenze vincitrici delb guerra) 


hanno cotKordalo rassetto 
>dclinitivo» dei confini tra Ger¬ 
mania e Polonb. La decisione 
sarà sancita •!! più presto pos¬ 
sibile» dopo il compimento 
dell’unificazione tedesca. Il 
prossimo appuntamento a Mo¬ 
sca il 12 settembre. Soddisfatto 
anche il minislro degli Esteri 
polacco Skubiszewski per il 

3 uale le nubi che si erano ad- 
ensate sullo scoglio Oder- 
Neisse erano solo «un malinte¬ 
so». •Ora - ha detto - un trattato 
di pace non serve più». 


GIANNI MARSILLI 


A PAQINA B 


Intesa Kohl-Gorbadov 
Gli Usa in^tiditi: 
«Potevano awisard» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUNO QINZBERO 


H NIW YORK. Il presidente 
Bush non può non mostrarsi 
soddisfatto dell'accordo di 
Mosca perchè ha ottenuto 
quello cire voleva, cioè la Ger¬ 
mania unib nella Nato; ma li 
modo in cui tutto è avvenuto lo 
ha irritato profondamente, 
perchè tutto è passato plateal¬ 
mente sulla testa degli Stati 
Uniti come se la politica del- 
rOccitlente verso l'Urss fosse - 
come ha detto il deputalo de¬ 
mocratico Lee Hamilton - 


•guidata dai tedeschi c non da¬ 
gli Usa», il capo delia Casa 
Bianca ha dunque telefonato a 
KohI, esprimendogli le sue 
congratulazioni, e (per 40 mi¬ 
nuti) a Gorbaciov, ma ha latto 
dire ai suoi portavoce che 
avrebbe preferito che l'accor¬ 
do fosse stalo annuncialo 
•quando tutte le maggiori po¬ 
tenze potevano essere rappre¬ 
sentale». In altri termini, rim¬ 
provera implicitamente a KohI 
di non averlo avvertito. 


A PAOINA 9 


Il direttore del museo: le vittime non furono 4 milioni 

«Levate quella lapide 
sui morti di Auschwitz» 


«Le vittime della "soluzione finale” furono solo un 
milione e mezzo e per questo ho deciso di far toglie¬ 
re la lapide che ad Auschwitz ricordava quattro mi¬ 
lioni di morti». Lo ha detto il direttore del museo del 
campo di sterminio nazista, Franciszek Piper. La de¬ 
cisione ha già suscitato dure polemiche in Polonia e 
in Germania. «È una offesa alle vittime dell’olocau¬ 
sto». è stato detto. 


M VARSAVIA. Il campo di 
sterminio nazista di Auschwitz 
è di nuovo al centro di dure 
polemiche. Ieri il giornale di 
Solidamosc «Gazeta Wyborc- 
za- ha pubblicalo una notizia 
che ha suscitato immediate 
reazioni Ira le comunità ebrai¬ 
che e tra coloro che scampa¬ 
rono ai tomi crematori. Il gior¬ 
nale ha annuncialo che il di¬ 
rettore del museo del campo 
di sterminio. Franciszek Piper, 
nei giorni scorsi aveva ordina¬ 
lo di nmuovere la lapide che ri¬ 
corda i .quattro milioni di mor¬ 
ti della soluzione finale nazi¬ 


sta». Perchè? «Ho accertalo -ha 
dichiarato Piper- che i morti 
sono stati solo un milione e 
mezzo e non quattro come fi¬ 
no ad oggi si era creduto. L'ho 
accertato con una serie di dati 
slatlstici. consultando fogli di 
accompagnamento e vari regi¬ 
stri del lager. Dopo queste in¬ 
dagini ho deciso di rimuovere 
quella lapide che non dice la 
verità». Secondo i calcoli dello 
storico polacco riportati dal 
giornale di •Solidamosc», le vii- 
lime dello sterminio nazista sa¬ 
rebbero sble cosi' suddivise: 
un milione e centomila ebrei. 


150 mila polacchi, 23 mila zin¬ 
gari e 15 mila prigionieri sovie¬ 
tici. I sopravvi ssuti sarebbero 
stali circ.j 223 mila. Immediate 
le reazioni delle varie comuni¬ 
tà ebraiche. Il Consiglio centra¬ 
le della comunità israelitica te¬ 
desca. per bocca del suo presi¬ 
dente Heinz Calinski, uno dei 
superstiti delle camere a gas, 
ha fatto sapere che la rimozio¬ 
ne della lapide significa «deri¬ 
dere le vittime dcn’olocausto". 
Proteste anche dalla comunità 
ebraica polacca. Il diretlore 
del Museo di Auschwitz sem¬ 
bra stranamente aver dimenti¬ 
cato che nei campi di stermi¬ 
nio furono portati a morire an¬ 
che migliaia di Irancesi. di iu¬ 
goslavi, di greci e di soldati Ita- 
fianl che, dopo l’S setlembre. 
rifiutarono di combattere con i 
nazisti. Per non parlare degli 
omossessuali, dei prigionieri 
politici della stessa Germania c 
di migliaia di malati menlali o 
di persone non in grado di la¬ 
vorare per la macchina bellica 
del Reich. 


Chiappucd, eroe con quel nome... 


■N Chi l'avrebbe mal detto 
che, subito dopo quel bagno 
d'acqua sporca dei Mondiali, 
sarebbe arrivalo quello tonifi¬ 
cante del Tour? Che ci sarem¬ 
mo ancora appassionali per 
una corsa ciclistica come il 
Tour e proprio perché il prota¬ 
gonista è un italiano? Un italia¬ 
no piccolo, che non rientrava 
nell'elenco passatomi preven¬ 
tivamente da Adamo Vecchi 
(il mio mentore privalo). Un 
po' da mordersi i pugni, dico, a 
non essere lassù, adesso, a Luz 
Ardiden, sui Pirenei, cosi come 
accadeva quarant'anni fa. per 
andare all'Izoard o al 5eslrìère 
per vedere Coppi in giallo. 

Credo che sia inevitabile as¬ 
soggettarsi allo stile, nel senso 
che il ciclismo pretende una 
sua retorica e quindi uno stile. 
Il più ingenuo c ruspante di tut¬ 
ti, qualcosa che evoca II melo¬ 
dramma, nei suoi momenti 
eroici. Ha un suo linguaggio, 
piaccia o meno, con intona¬ 
zioni dal patetico all'intellet¬ 
tualistico. E come ogni melo¬ 
dramma nasconde, nella para¬ 
bola, una morale. Nella mia 
senile dissenteria memoriale 
(di cui mi scuso) ricordo, bar- 


taliano qual ero, di quando 
Coppi vinse il suo primo Giro 
d'Italia, nel '40. con la guena 
che squassava già mezza Euro¬ 
pa, e quel nome nuovo quanto 
assolutamente ignoto; e subito 
inghiottito da ben altre vicende 
belliche per altri cinque anni. 
Era venuto a movimentare 
contro ogni aspettativa un 
quadro che sembrava ormai 
definito nelle sue gerarchie. In¬ 
vece no, il gregario ragazzino, 
appena ventenne, sfidava il 
grande sovrano, poneva la sua 
candidatura al Irono. Qualco¬ 
sa del genere accadeva in cer¬ 
te società .barbare» o primiti¬ 
ve, nelle quali la sovranità si 
decideva al duello, testa a te¬ 
sta. Fu cosi che allora Coppi 
entrò a godere del diritio d'una 
porzione di enfasi oratoria tut¬ 
ta per sé, dai celebratori epico¬ 
popolari dei gioroali, secondo 
ie buone regole del gioco. 

I giornalisti, ahimè, hanno 
ormai tutti la vocazione, malis¬ 
simo riposta per altro, alla filo¬ 
logia. &jno e vogliono appari¬ 
re tecnici e competenti, strate¬ 
ghi del poi, per bilanciare pau¬ 
rosi complessi di inferiorità. 


FOLCO PORTINARI 

Per questo oggi mancano i 
cantori. Ira Pindaro e Trincale, 
per l'elogio di Chiappucci. Ou 
soni tes neiges d'antant? per 
giunta con un nome cosi poco 
eroico o patetico, che mai Lia¬ 
la si sarebbe sognata di allib- 
biare a un suo protagonista, 
per il giochetto nomen-omen. 
Mica uno sdrucciolo come 
Bartali, mica uno da romanzo 
rosa come Adomi («Il conte 
Lodovico Adorni comparve 
sulla soglia del suo studio...»), 
mica uno da scienziato nu¬ 
cleare come Zilioli («Il profes¬ 
sor Zilioli denuncia la grave 
ecc...»). No, Chiappucci. un 
•falso diminutivo» per la Setti¬ 
mana enigmistica. 

Eppure un piccolo spazio di 
esaltazione lo meriterebbe, 
con tutte le metafore che si 
porta appresso. E uno di rifles¬ 
sione. perché appartiene, è 
parteciirè d’un fenomeno tut¬ 
tora pieno di risonanze, river¬ 
beri. Lo dice persino De Zan: 
portare la maglia gialla dalle 
Alpi ai Pirenei, o viceversa, at¬ 
traverso il Massiccio centrale, è 
da valutarsi quale un''impre- 
sa>. E se uno la porta senza 


scudieri e senza guardie, senza 
squadra insomma? Allora è un 
eroe solitario. Ma a Chiappuc- 
cì, abbiamo detto, gli manca 
fin il nome dell'eroe, nonché 
l'd piombe. Nel leggendario 
entra francescanamente dalla 
porta di servizio. È il gregario 
che si trova, contro ogni pro¬ 
nostico, in vetta e tiene ai suoi 
piedi 1 più ricchi signori del do¬ 
minio, americani, francesi, 
spagnoli, belgi, olandesi, rus¬ 
si... Lo stesso Vecchi mi aveva 
fatto il nome di Bugno, ovvio, 
se avesse dovuto venir fuori un 
italiano. Bugno, che non è un 
perito elettronico, eppure po¬ 
trebbe essere, nella figura, un 
ingegnere. Anche le facce si¬ 
gnificano e la faccia di Chiap¬ 
pucci è quella che noi attri¬ 
buiamo a un operaio, a uno 
che lavora di mano e non a ta¬ 
volino. Una f.iccia quadra e un 
po' furbetta. Anzi, molta della 
simpatia cre<lo gli venga pro¬ 
prio da quella faccia, da grega¬ 
rio, da quel fisico tanto poco 
apollineo. Perchè? 

È qui che scattano i mecca¬ 
nismi del melodramma, con la 
sua morale. Si mette cioè in 


molo la consolazione com¬ 
pensativa, la medesima dei ro¬ 
manzi popolari di Carolina In- 
vemizio o di Maslrlani, quando 
l'agnizione rivela al lettore che 
il giovane povero dei bassifon¬ 
di torinesi o napoletani è in 
realtà il figlio illegittimo di una 
duchessa che, pentita, lo rico¬ 
nosce e lo salva. Con conse¬ 
guente promozione sociale. 
Compensazione e nvalsa. 

È uno schema di successo e 
del successo. Che funziona be¬ 
nissimo col gregario Chiap¬ 
pucci, con quel nome, quella 
faccia, quel fisico, soprattutto 
quella paga, che non sono 
quelli dell'eroe (•carismatico» 
dicono ormai lutti i giornalisti 
sportivi), ma di chi si compor¬ 
ta come tale. È quanto si vede¬ 
va su per le rampe dcll'A-spin, 
del Tourmalet, di Luz Ardiden. 
in mezzo a una turba di pre¬ 
tendenti e usurpatori, poma 
spavaldo c poi tenace. Ebbene 
si. malcdetlamenie carolinin- 
vemiziano, ho fatto un gran ti¬ 
fo, senza pudore, per la (accia 
da operaio del gregario povero 
Chiappucci. Con su tutti i cari¬ 
chi ideologici di cui sono an¬ 
cora capace. 


Bucarellì 
lascia 
Pindagine 
su Ustica 


H ROMA II suo operato, da 
tempo, era al centro di vivaci 
polemiche. Ieri il giudice istrut¬ 
tore Vittorio Bucarelli, titolare 
dell'inchiesta sulla tragedia di 
Ustica, ha deciso di lasciare e 
ha presentalo al presidente del 
Tribunale di Roma ^•istanzadi 
astensione», li magistrato ha 
anche annunciato di voler 
querelare per diffamazione il 
parlamentare socialista Giulia¬ 
no Amato, che lo aveva chia¬ 
mato in causa nel corso del¬ 
l'audizione in commissione 
5tragi. Amato aveva parlalo di 
alcune foto del De 9 scattate 
dagli americani, di cui Bucarel¬ 
li sarebbe entrato in possesso, 
Bulla decisione del giudice di 
abbandonare, la parte civile 
ha espresso soddisfazione. 


G.CIPRIANI A PAOINA B 
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Commenti 


ninjtA 

Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Artlonio Gramsci nel 1924 


Paura di Germania 


ANQELO BOLAFFI 

C ome in certe foto di famiglia tutti sorridono ma 
non tutti sono contenti; dietro l’ostentata dimo¬ 
strazione di completo accordo serpeggiano in¬ 
fatti timori e angosce. La Cermania fa paura. La 
rapidità del processo di riunificazionc e la sua 
ormai evidente ascesa a potenza planetaria la¬ 
sciatto sbigottiti. La vittoria nporttita nel Blietzkrieg diploma¬ 
tico condotto dal cancelliere KohI nei confronti dell'Uiss ha 
qualcosa di fantastico, quasi di surreale. E puntualmente 
riafnora nella mente degli europei un dubbio tanto antico 
quanto radicalo: la paura che i tedeschi vogliano nlomare a 
egemonizzare l'Europa, a dominarla, come per ben due vol¬ 
le hanno cercalo di lare in questo secolo. E tutti sappiamo di 
iChe tacrime grondi e di che sangue* questo folle disegno. 
Qualcuno addirittura si è spinto più avanti arrivando a do¬ 
mandarsi se non sia possibile la rinascila del nazismo. Del 
resto quella del IV Reich ù una metafora cui commentatori e 
analisti hanno fatto ricorso già l'anno scorso dopo la caduta 
del muro di Berlino. 

La storia è davvero strana: a metà degli anni 80 con una 
delle sue go/fes che l'avevano reso l'oggetto preferito delle 
vignette caricaturali, il cancelliere KohI aveva crealo un 
mezzo caso diplomatico per aver paragonato Corbaciov a 
Coebbelse la pereslroika ad una gigantesca campagna pro¬ 
pagandistica ai danni della Germania e dell'Occidente. Og¬ 
gi, all'inizio degli anni 90, lo storico accordo tra il cancelliere 
tedesco e l'uomo del Cremlino suscita sospetti, E un mini¬ 
stro inglese arriva a paragonare il bonario KohI ad Adolf Hit¬ 
ler e l'oggeltiva supremazia del marco tedesco ad una sorta 
di vittoria postuma, ad una rivincila dei tedeschi in una im¬ 
maginarla terza guerra mondiale combattuta questa volta 
con le armi dcH'economia. Anche in questo caso, ovvia¬ 
mente. si tratta di un clamoroso incidente. Tanto più para¬ 
dossale se si pensa che una tale argomentazione polemica 
era stata nella Germania guglielmina prima e hitleriana poi 
una fomentazione classica dell'ideologia militarista, una 
bandiera agitata contro la «perfidia* della zivilusation inglese 
e del suo falso pacifismo mercantile agitata dall’imperiali¬ 
smo tedesco in nome della «kultur* e di un suo preteso dirit¬ 
to allo «spazio vitale». 

Eppure in questa febbrile estate diplomatica che sta ridi¬ 
segnando la carta politica del vecchio continente, accanto 
alla speranza di una nuova epoca di distensione serpeggia 
un malcelato malumore, come un brontolio sommesso. Di 
(tonte alb politica del latti compiuti attuata da KohI con una 
feroce determinazione mascherata da una disarmante bo- 
rtomb sla I partner europei che quelli d'oltreoceano non 
possono lare altro che stare al gioco c fare buon viso a deci¬ 
sioni solo parzialmente concordate. L'ex cancelliere Helmut 
Schmldt ha di recente lanciato un vero e propno appello al- 
rSuropa sollecitandola a dar vita ad una moneta comune in 
grado di imbrigliare il marco. L'alternativa: l'Europa Irosfor- 
mab In area dominata dal marco che verrebbe ad affiancar¬ 
si a queUa «asbtica* dello yen e a quelb occidenble del dol¬ 
laro in una immaginaria struttura tripolare di governo dell'e¬ 
conomia mondiale. 

D el resto proprio b paura che potesse avvenire un 
fable cortocircuito tra rinascib dello Sblo-na- 
. «one e pericolose tentazioni egemoniche da 
. parte della Cermanb ha provocato Timpotenie 
mmmmmm afasb della sinistra intcUettuab tedesca e la sua 
evidente dilLcoltà ad attrezzare una convincen¬ 
te risposb alb questione della riunificazlone. Era sbto, ad 
esempio, GQnter Grass a tracciare un provocatorio e discuti¬ 
bile paragone tra nazione tedesca c Auschwitz. E Habennas. 
conlennando quello che U Monde aveva definito il bCgai- 
ment degli intellettuali tedeschi di fronte alla questione na¬ 
zionale e quindi a se stessi, aveva parlato provocatoriamen¬ 
te di «imperialismo del marco*. Certo non tutti condivìdono 
queste posizioni «apocalittiche*: Dahrendorf e Enzensber- 
ger, ad esempio, sono molto più ottimisti. Credono che sia 
più utile andare tra la gente di Bonn o tra i lavoratori di Li¬ 
psia per capire quale sia oggi lo spirito tedesco anziché tor¬ 
nare sempre di nuovo sul luoghi storici del dolore e della 
cólpa. 

Napoleone pensava che la chiave della politica di un pae¬ 
se fosse la sua geografia: e la collocazione della Cermania, 
«un paese troppo debole per dominare l'Europa e troppo 
forte per non suscitare le diffidenze delle vecchie potenze 
mondiali europee», ne é la conferma. Ceopoliticamente b 
Germania sarà sempre tentata di fare il pendolo tra Est e 
Ovest dipende solo come e perché. Secondo VHerald Tribu¬ 
ne. «I legami che Bonn ha sbbililo con l’Occidente negli an¬ 
ni del dopoguerra non verranno intenotti ma la loro impor- 
bnza diminuirà parallelamente alla crescib dei collega- 
menti con l’Est». Di qui l'importanza di «zavotrare» la Cerma¬ 
nb. imbrigliandola In un reticolodi alleanze polilico-milibri 
e in primo luogo nella Nato, come con mollo disincanto 
suggerito da Kissinger. Realismo, dunque. Ma sostenere che 
in Cermania fervano i preparativi di quelb che Karl Kraus 
chiamerebbe la «quarta notte di Valpurga» non serve a nien¬ 
te e non é vera. E in ogni caso il rimedio non sarà certo il rifu¬ 
gio in un impossibile rteolsolazionismo Insubre come sem¬ 
brano credere l conservatori inglesi. Chi e contro l’idea degli 
Sbti Uniti d'Europa lo dica e non si nasconda dietro II facile 
appello alle emozioni antigermanichc. In ogni caso una co¬ 
sa é certa: senza lo choc tedesco l’idea di una Europa unib 
sarebbe restab eternamente nel libro dei sogni. 


_L’ «Intemazionale fuorilegge»/3 

Intervista con il sociologo Pino Ariacchi: «Non ci sono più 
solo Cia e Kgb, ma una miriade di agenzie dell’illecito» 


«n terrorismo oggi? 

Un mercato di provocatori » 


H Allora, professor Pino 
Ariacchi, die ne dice di 
questo tema che toma sul 

g iornali, del tetrorlsrao ila- 
ano c delle trame dell'Est? 
Provo un senso di fastidio e di 
noia. Intanto, perché partiamo 
di un fenomeno morto e sepol¬ 
to, fallito. 1 terroristi riuscirono 
a bloccare la politica disotida- 
rietà nazionale ed a fermare 
una svolta politica che era già 
in alto nel paese. Ma tutto il re¬ 
sto, alta fine, si è risolto in una 
drammatica dimostrazione 
della megalomania di perso¬ 
naggi che non hanno saputo 
fare i conti con lo spirilo dei lo¬ 
ro tempi. L'attacco al grande 
potere non l'hanno mal fatto, 
rcslablishmenl non si é mal¬ 
preoccupato di loro. Il giudizio 
che il pel ha dato di loro, per 
me é un giudizio definitivo. Era 
un fenomeno con radici nelb 
società ibliana. Quelb del 
Grande vecchio è un'idea pa¬ 
ranoica tipica del mondo dello 
spionaggio intemazionale, ti¬ 
pica della mentalità cospirati¬ 
va... In quell'idea c'era un evi¬ 
dente scopo strumenble, ma il 
Pei ha preso una posizione di 
grande Intelligenza politica, 
che ha consentito agli apparati 
dello s‘,alo immuni da devia¬ 
zioni di affrontare e sconfigge¬ 
re complebmente il terrori¬ 
smo sul pbno militare e sul 
plano politico. 


Ma I contettl deOe Brcel sei* 
vizi segreti risaltano provo- 


I grappi terroristici erano tanti, 
con motivazioni e organizza¬ 
zioni variegate, ed i conbtti 
con I servizi segreti li hanno 
avuti perchè è normale che 
grappi insurrezionali cerchino 
di aven: supporti esterni, logi¬ 
stici di quesb natura. Ma la 
buona parte dei profitti e dei fi- 
naiuiarnenti veniva da attività 
criminali comunL come b ra¬ 
pine e t furti per autofinanzb* 
mento. Torture su questi fatti 
penso che sia una attività inuti¬ 
le e noiosa. Mentre il discorso 
interessante è un altro... 

Qnale? 

La domanda che dobbiamo 
farci è; che cosa è rimasto di 
tutto ciò? In altre parob, quab 
contributo é stato dato dal ter¬ 
rorismo. dai grappi terroristici, 
a quello che lo chiamo II «mer¬ 
cato intemazionale della prò- - 
vocazione»? Cioè un contesto 
in cui operano, si incontrano, 
scambiano "servizr, persone 
delb più varb natura, prove¬ 
nienza e tendenza, agenti se¬ 
greti, soprattutto ez-ogenti, li¬ 
tobri di ageruie di provocazio¬ 
ne privata... Negli Sbti uniti 
esiste una vera e proprb cate¬ 
goria professiohalc, gli 
spooks", termine volgare per 
dire spia, gente che compie 
servizi di provocazione e di ter¬ 
rore in diverse parti del mondo 
per conto delle grandi agenzie 
splonbliche o delb società 
multinazionali o semplice- 
menle di privali. 

Mlfter 007 oon aUb ptà 

qui? 

lo voglio dire che pensare ad 
un mondo in cui la grande pro¬ 
vocazione viene fatb esclusi¬ 
vamente dalle grandi agenzie 
della sicurezza, dalla Cia e dal 
Kgb. è pensare con la mentali¬ 
tà di una ventina di anni addie¬ 
tro... Non voglio assolutamen¬ 
te minimizzare, ma bisogna 
guardare alle cose in un conte¬ 


«Il terrorismo una trama che veniva 
dall'Est? Ma siamo seri. Mi sembra 
che si sfugga al vero problema; si 
espande un “mercato intemazionale 
dell'illecito", ed il ruolo dei servizi 
segreti statuali viene ormai soppian¬ 
tato da quello delle agenzie “priva¬ 
te” di provocazione e dai regimi ex 


satelliti»; è questo lo scenario che il 
sociologo Pino Ariacchi tratteggia 
dopo i tumultuosi rivolgimenti nello 
scacchiere intemazionale. La guerra 
«occulta» si sposterà sul terreno in¬ 
dustriale e finanziario? La distensio¬ 
ne accentua potenzialità positive. 
Ma sorgono alcune incognite... 


sto profondamenle mutalo. 
Del resto in Iblia abbiamo già 
avuto la possibilità di verificare 
luto ciò in abune inchieste 
gludlzlarb. 

Perctemplo? 

L'esemplincazione più effica¬ 
ce ce la offre l'inchlesb sull'at- 
lenblo al Papa. Il processo era 
partilo dalla classica ipotesi 
della grande cospirazione in¬ 
temazionale: il potere sovieti¬ 
co, impensierito da questo pa¬ 
pa polacco che rischiava di 
contribuire al subbuglio del¬ 
l'impero di Oriente, dà incari¬ 
co al Kgb di compiere il più au¬ 
dace attenblo di rana la storia. 
Ed il Kgb passa b palla ad un 
suo ramo secondario, il servi¬ 
zio segreto bulgaro. Il quale a 
sua volb commissiona l'atten- 
bto al grappi della mafia turca 
collegati con l'estrema destra. 
Ed Invece b Corte d'Assfse ria¬ 
pre l'inchiesb: nel corso del 
dibattimento si riesce ad avere 
un panorama molto più ag¬ 
giornato e vicino alla realb 
non solo di quell'episodio, ma 
di quello che chiamo il merca¬ 
to mtemazionale della provo¬ 
cazione. Esemplari, questi «lu¬ 
pi grigi» che non erano un par¬ 
tito, né un'organizzazione 
spionistica. Ma una rete di col¬ 
legamenti sotRftl da una ideo¬ 
logia poliUca reazionaria, mi- 
ranb alb, iboaiituzlone del 


VINCENZO VA8ILS 

grande impero turco, e quindi 
segnala da una grande motiva¬ 
zione aniioccidenlale. Nello 
stesso tempo si rtvebno essere 
un «network» dentro il quale 
circolavano armi, droga c an¬ 
che informazioni. Un soggetto 
perfettamente immerso In un 
mercato della provocazione 
mondiale e che aveva tutte le 
capacità per organizzare e 
portare a termine un attentalo 
contro il pontefice motivato 
con un misto di ragioni polili- 
che e religiose. Il fatto che, poi, 
nel corso di questa progetta¬ 
zione si siano inseriti elementi 
dei servizi segreti bulgari, per 
esemplo per favorire la realiz¬ 
zazione di una «base* logistica 
del lupi grigi nel nostro paese, 
è del tutto plausibile e possibi¬ 
le... 

Qnindl da tatto qneato 
emerge aoD im rapporto tra 
committenti ed caecntori, 
ma aknnl erdsodl di colla- 
borazbnerairata... 

Ormai i progetti di provocazio¬ 
ne sono bnli, innumerevoli. E 
non c'è più II duopolio, come 
negli anni Sessanb: due gran¬ 
di organizzazioni, la Cb ed il 
Kgb, con satelliti forti, come 
Israele e i bulgari, cui andava¬ 
no ascritti lutti gU eventi inspie¬ 
gabili che accadevano nel 
mondo. Oggi la situazione 
mol'xr più compunta, abb 


una cosi tumultuosa crescib 
del meicato intemazionale 
della provocazione, che ha re¬ 
so impossibile il controllo del¬ 
la grande e della p'iccola pro¬ 
vocazione mondiale da parte 
delle singole agenzie. 

Da che cosa è nab qnesb 
nuova realtà? 

Anzitutto da un processo, di¬ 
ciamo cosi, naturale di perdib 
del monopollo delle grandi 
agenzie. Molti altri sbti del 
mondo hanno Icnbmente co- 
straito burocrazie delb sicu¬ 
rezza, apparati burocratici di 
tutti i generi, eserciti con con¬ 
seguente domanda di arma¬ 
menti, servizi di sicurezza... C’è 
stab l'esplosione della ric¬ 
chezza del mondo arabo... ci 
sono la Libia e b Siria che di¬ 
spongono di apparali di tutto 
nspctio, ed è inizialo il coinvol¬ 
gimento diretto di quel regimi 
nel terrorismo mondiale, molti 
movimenti insurrezionali e di 
liberazione si sono gradual¬ 
mente iraslomiali in movimen¬ 
ti che hanno latto ricorso al 
terrorismo e al traffico di armi 
e certe volle anche al traffico 
delb droga. Cosi chi ha quesb 
risorsa che lo chiamo la «com¬ 
petenza illegate*, la competen¬ 
za, la professionalità, il «fcnow 
how» del mondo illecito, ha in* 
finite possibilità di bvoro, mar¬ 
gini di azione molto più ampi 



rispetto a venti anni fa. Anche 
in quesb luce io vedo il feno¬ 
meno Gelli. Ilprobtema di in- 
terprebre b PZ non è cosa di 
poco conto. La P2 non era, an¬ 
zi non è, un partito politico 
clandestino con uno scopo, un 
programma definito, come po¬ 
tevano essere i grappi eversivi 
di estrema destra degli anni 
Sessanb, che, una volta co¬ 
struita una base organizzativa 
ed ottenuti i finanziamenti, 
realizzavano il loro scopo e 
poi si scioglievano, si trasfor¬ 
mavano in qualcosa d'altro: la 
P2 era qualcosa di mollo più 
pericoloso. Per me te P2 è la 
classica agenzia polivalente di 
servizi illeciti, cap^e di tra¬ 
sformarsi, quindi, in un fatto 
esclusivamente politico, ma 
un’organizzazione contempo¬ 
raneamente politica ed econo¬ 
mica in cui, di volb in volb, b 
finalità poteva cambiare. In 
certi rami delb P2 prevaleva b 
dimensione del traffico inter¬ 
nazionale di merci e senrlzl 
proibiti, soprattutto armi, e in 
certi casi anche droga, o servi¬ 
zi di provocazione mlemazio- 
nate. In altri casi prevalevano 
te dimensioni delb cospirazio¬ 
ne politica illecite o i casi di 
corruzione politica e ammini¬ 
strativa su vaste scala. Oppure 
anche te attività dì inlennedia- 
zione In alcuni punti caldi del 
commercio legate Intemazio- 
nale, come perii petrolio.eco- 
sl vìa. Non a caso Gelli inizia 
negli anni Quaranta come 
agente dei servizi dell’Est, poi 
viene segnalato come agente 
della Cb... E semplicemente 
un prolessionisb delb illegali- 
b e delb provocazione su va¬ 
ste scala, con una liberb di 
azione che è molto maggiore 
di qualunque servizio segreto. 
AUoim, non è detto die I prò* 
ctad di dlatenaloae laM- 
. taoBO ette svotte postava? 
lo penso che siamo gb in pter 
na fase di riconveislone degli , 
apparati di sicurezza: b disten¬ 
sione implicherà che te funzio¬ 
ni di provocazione politica e di 
intervento occulto negli aliali 
di uno stelo avverso perdano 
di importanza. Già oggi buona 
parte di quelle risorse si rivolge 
allo spionaggio di tipo econo¬ 
mico: la guerra occulta che gli 
stati nazionali si sono fatti tra¬ 
mile i servizi segreti si trasfor¬ 
merà in buona misura in una 
guerra di tipo commerciate in 
cui il posses.so di informazioni 
strategiche rservale in campo 
industriale e finanziario diven¬ 
terà l’atlivib centrale dei servi¬ 
zi. In questo senso la distensio¬ 
ne dà una spinte indubbia¬ 
mente posiln-a: la guerra tra 
Steli non dovrebbe più mirare 
alb destabilizzazione istituzio¬ 
nale. L’incognfb nguatiJa l'at- 
Uvib dei privali, sempre più av¬ 
vantaggiali rispetto ai servìzi 
segreti ulficbii per unaloro 
maggiore flessibilib; si tratte di 
organizzazioni enormi che re- 
cluteno centinaia di persone. E 
l'altro, parallelo, interrogativo 
riguarda le altMlà degli appa¬ 
rati di sicurezza del paesi del 
Terzo mondo ed ex-salellltl, 
che sono sempre meno con¬ 
trollabili, come dimostta il ca¬ 
so abbastanza recente di 
agenti israeliani sorpresi a 
spiare nel territorio Usa. Solo 
qualche anno fa non sarebbe 
stalo impensabile?... 

(Fine - / precedenti ser¬ 
vizi sono stati pubblicati 
il 13 e il 16 luglio) 


Intervento 

Caro Baget Bozzo, 
invocare scissioni 
serve all'altemativa? 


SILVANO ANDRIANI 


P er due volle, nei 
giorni scorsi. Ba- 
get-Bozzo è in¬ 
tervenuto su *la 
Repubblica* per 
cnticare la so- 
oreleria del Pei e auspicare, 
la prima volb esplicitamen¬ 
te la seconda implicitamen¬ 
te, la scissione. Nel primo ar¬ 
ticolo Bagel-Bozzo sostiene 
che, chiusa la parentesi set- 
tanlcnnale del comuniSmo, 
il Pei si presenta oggi come 
la fotocopia del partito so¬ 
cialiste dell'Inizio del seco¬ 
lo, con i suoi bravi massima¬ 
listi, capeggiati da Ingrao, i 
suoi bravi riformisti, capeg¬ 
giati da Napolitano e il suo 
buon Serrati, cioè Occhello, 
che tenta la solita inutile e 
dannosa mediazione. Le 
esperienze della Terza inter¬ 
nazionale, delia Resistenza, 
della Costituzione, del go¬ 
verno di grandi regioni e cit¬ 
tà, del compromesso storico 
e della solidarieb nazionale 
sarebbero dunque passate 
senza lasciare traccia. Nel 
secondo articolo, al conUa- 
rìo, Baget-Bozzo sostiene 
che la segreteria comunista, 
sotto la spinta di D'Alcma, 
tende a far si che «la "Cosa" 
possa proporsi come la vera 
realizzazione della socialde¬ 
mocrazia in Italia...» ma in 
opposizione a Craxi. Per poi 
concludere che la segreteria 
del Pel vorrebbe «superare 
Livorno... senza passare per 
Turati*. 

Spetta a Baget-Bozzo di¬ 
mostrare la coerenza di af¬ 
fermazioni a prima vista cosi 
contraddittone e forse non 
varrebbe la pena di discute¬ 
re argomenti cosi fragili e ar¬ 
tificiosi. Ma una proposte di 
scissione del PCI, comunque 
argomentata, pare cosa 
troppo importante per esse¬ 
re passata sotto silenzio, 
quando viene sostenuta da 
un commentatore politico 
cosi autorevole, che, per i 
suc^ rapporti con il partito 
socialista, non puO essere 
considerato un isolato. Per¬ 
ciò si può tentare di indaga¬ 
te sul pensiero di Baget-Boz¬ 
zo, e di quanti la pensano 
come lui, come egli la abi¬ 
tualmente con il pensiero 
degli altri. ■ 

La prima domanda è la 
seguente: Baget-Bozzo è da 
dieci anni circa uno dei più 
coerenti sostenitori della Re¬ 
pubblica presidenziale co¬ 
me strada per rallemativa: 
due candidati alla presiden¬ 
za, due maggioranze, due 
programmi. Come sta allora, 
rispetto a questa prosf^lti- 
va, l'ipotesi di una scissione 
del Pei, cioè di un'ulteriore 
frantumazione della sini¬ 
stra? È noto a tutti che i gran¬ 
di partiti socialisti e social- 
democratici hanno conqui¬ 
stato la maggioranza quan¬ 
do hanno mantenuto al pro¬ 
prio interno l’unità di diverse 
componenti. In tutti essi vi 
sono componenti più inte- 
resisate al governare ed altre 
più attente ai movimenti del¬ 
la società. Dalla loro capaci¬ 
tà di coesistere è dipeso il 
successo. 

Mi pare ci siano due inter¬ 
pretazioni possibili del pen¬ 
siero di Baget-Bozzo. Si può 
suppone che egli rinunci al¬ 
l'Idea dell'alternativa c ade¬ 
risca alla convinzione, da al¬ 
tri da tempo espressa, che 
siamo in una fase di neo¬ 
centrismo e che quindi per 
molti anni ancora la pro¬ 
spettiva sarà di una mezza¬ 
dria governativa con la De. 
In questo caso si trotterebbe 
semplicemente di ricolloca¬ 
re una parte del partito co¬ 
muniste entro la dimensio¬ 
ne neocentrista per rafforza¬ 
re la parte socialista della 


coalizione. In questo caso 
bisognerebbe smettere di 
parlare di riformismo e am¬ 
mettere francamente che si 
tratta di assecondare il pro¬ 
cesso di ridimensionamento 
della capacità progettuale 
della politica, adattandosi a 
galleggiare sugli eventi. 

L'altra ipotesi, forse la più 
probabile, è che Bagel-Boz¬ 
zo ritenga che la ricomposi¬ 
zione della sinistra passi at¬ 
traverso la sua ulteriore fran¬ 
tumazione, Una sinistra sud¬ 
divisa in quatuo o cinque 
componenti potrebbe più 
facilmente essere ncompo- 
sta sotto la guida di un capo 
carismatico ail inlemo di un 
meccanismo presidenziale. 
In questo caso vi sarebbe 
perfetta continuità nel pen¬ 
siero di Baget-Bozzo. 

Questa ipotesi, che co¬ 
munque dimostra che una 
scissione del Pei risultereb¬ 
be comunque funzionale al¬ 
la prospettiva presidenziale, 
ha comunque alcune con¬ 
troindicazioni. Innanzitutto 
sopravvaluta la forza cari¬ 
smatica c unificante del lea¬ 
der. I risultati elettorali han¬ 
no mostrato che la capacità 
di attrazione del Psi e della 
sua leadership verso la per¬ 
dila di consenso del Pei è di 
un voto su quattro. Ulteriori 
rotture comporterebbero 
una grave dispersione di 
consenso per la sinistra. 
Tanto più che, dall'altra par¬ 
te, non c'è nè Chirac né 
KohI ma una Democrazia 
cristiana la cui sinistra sta 
già predisponendosi a rac¬ 
cogliere i fratti di una even¬ 
tuale diaspora. 

S e si vuole evitare 
il rischio della 
diaspora mi pa¬ 
re CI sia un'altra 
strada, quella 
che sembrava 
emergere dai passi compiuti 
dal Psi nella Conferenza di 
Rimini e nella intervista di 
Craxi alla «Repubblica* e dal 
Pti dalla riunione deirappc^ 
site commissione del Comi¬ 
tato centrale sulle questioni 
istituzionali. Fonie esistono 
le condizioni perché a sini¬ 
stra si smette di agitare cia¬ 
scuno le proprie bandiere e 
ci si confronti su un progetto 
complessivo di riforma isti¬ 
tuzionale. utilizzando il re¬ 
sto della legislatura per ten¬ 
tare di convogliare l'intero 
potenziate di consenso del¬ 
la sinistra attraverso un nuo¬ 
vo meccanismo di lormazio- 
ne delle maggioranze e dei 
governi. 

Infine c soprattutto biso¬ 
gnerebbe dire quali riforme. 
Continuare In tal modo a ci¬ 
tare Turati diventa soltanto 
stucchevole. Diciamocelo 
francamente; la grande 
esperienza del riformismo 
socialdemocratico dei de¬ 
cenni trascorsi che i comu¬ 
nisti hanno avuto il torto di 
sottovalutare evoca i nomi 
di MyIdal, Keynes, Bevendge 
e porte il segno di quella 
prodigiosa sintesi di pensie¬ 
ro socialiste e liberale che 
dette vite allo Stato sociale 
ma non ci ncorda molto Tu¬ 
rali. Ed anche oggi, di Ironie 
alla crisi dello Stato sociale 
ed ai nuovi grandi problemi 
che le trasformazioni in cor¬ 
soci impongono, dobbiamo 
guardare alle elaborazioni 
più avanzate di altri partiti 
della sinistra europea piutto¬ 
sto che ricordare Turati. 

Ma se i socialisti continua¬ 
no con questo ritornello non 
ci si deve meravigliare che 
chi cerca di ragionare con¬ 
cretamente anche sulle n- 
forme guardi più ad altri par¬ 
tili dc'lla sinistra europea 
che ad essi. 



H Sono stalo, la settimana 

1968 nelle università di mezzo 
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scorsa, uno dei seimila parteci¬ 
panti al Congresso Intemazio- 

mondo, sebbene molti socio¬ 
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Sezione «Socioiogia deiia ulu¬ 
le*. una delle quaranta e più 
suddivisioni del Congresso 
(c'era anche la sociologia del¬ 
la famiglia, delia paura, della 
religione, del diustri, del pia¬ 
cere. del lavoro, delta pere- 
strolka, della vita quotidiana, 
dell'arte, Insomma di ogni atti¬ 
vità umana). La ragione vera è 
stata la curiosità per il tema ge¬ 
nerale del Congresso: Soàoto- 
gia per un solo mondo: uniti e 
diversità. 

Non mi aspettavo profezìe 
per il futuro. Pur avendo il mas¬ 
simo rispetto per gli «scienziati 
della società*, se non albo per¬ 
ché le dittature hanno sempre 
ostacolato le loro ricerche nel 
timore che portassero alla luce 
ingiustizie c fallimenti, rara¬ 
mente qualcuno di loro ha az¬ 
zeccato le previsioni. Nessuno, 
per esemplo, lesse in anticipo 
quel che sarebbe accaduto nel 


rapidità delle rivoluzioni de¬ 
mocratiche dell'Est europeo. 
C'è di più: al Congresso sono 
stali ricordali gli elogi che ac¬ 
compagnarono. proprio all'i¬ 
nizio del 1989. l'uscita del libro 
TheendofHistory (La (ine del¬ 
la Storia): c la pubblicazione, 
nello stesso anno, del volume 
38° di un monumentale tratta¬ 
to di sociologia marxista-leni¬ 
nista oitodosu (Il 39° e ultimo 
è previsto per il 1991, ma non 
sarà un best-seller). 

Il (alto di non aspettarsi pro¬ 
fezie (a pelò apprezzare me¬ 
glio la volontà dei sociologi di 
interpretare le tendenze di «un 
solo mondo», quello Interdi¬ 
pendente nel quale tutti vivia¬ 
mo. Tecnologie che si afferma¬ 
no ovunque, comunicazioni 
rapide e perfino simultanee 
verso ogni angolo del pianeta, 
modelli di società che perva- 


chiamiamo mondo 


dono piccole e grandi nazioni, 
poteri multinazionali che so¬ 
vrastano la vita di tulli, dilemmi 
che ipotecano II futuro; pace o 
guerra, salvezza o degrado 
delTambienle, regolazione o 
esplosione demografica. 

Non posso riassumere i la¬ 
vori congressuali perché ho 
vagalo Ira cento incontri, e 
perché solo gli Abstraets (som¬ 
mari) delle relazioni occupa¬ 
no un volume di cinquecento 
pagine. Pos.so soliamo citare 
qualche idea, catturata al volo. 
Martin Albrow (Inghlllcria); te 
globalizzazione è un fatto. I fe¬ 
nomeni sociali attraversano le 
nazioni, non sono più spiega¬ 


bili all'interno di singole realtà. 
Ma c'é anche un processo di 
localizzazione, una maggiore 
possibilità di risposte alternati¬ 
ve. La diversità oggi puO essere 
incoraggiate. CIO che chiamia¬ 
mo «mondo» non è solo un ter¬ 
ritorio. È una categoria laica 
del pensiero che si oppone al 
cielo. È un'affermazione della 
possibilità di costruire II pro¬ 
prio destino. 

Pioir Sztompka (Polonia): 
prima l'analisi della società era 
dominata da teorie mutual- 
mente esclusive, ora sono ne¬ 
cessarie molte sociologie. Le 
trasformazioni che viviamo so¬ 
no accompagnate non dall’i¬ 



nerzia, ma da grandi movi¬ 
menti popolari, come accadde 
nel passaggio Ira il XtX e il XX 
secolo che vide la nascite della 
sociologia. CiO genera una do¬ 
manda di teorìa su temi globali 
che non trovano ancora rispo¬ 
ste adeguale. 

Alain Touraine (Francia); 
viviamo in una società definita 
dal predominio delie grandi 
industrie culturali: sanità, istra- 
zione, comunicazione. Le 
nuove esigenze hanno una for¬ 
te impronta etica, ma non han¬ 
no ancora assunto forma pre¬ 
cisa. Dopo la Rivoluzione fran¬ 
cese le istanze di giustizia furo¬ 
no a lungo dormienti, e si ri¬ 


svegliarono per influenza delie 
classi lavoratrici. Oggi questa 
(unzione pud essere assunta 
dai movimenti femministi, an- 
tirazzisti ed ecologici. 

Elizabeth Jclin (Argentina); 
c'è un solo mondo, ma per 
chi?C'è disuguaglianza di dirit¬ 
ti e di poteri, maggiore distan- 
ziamenlo non solo tra nazioni, 
ma all'Interno di ogni paes*», 
aiKhc dei più ricchi. C'è il rì¬ 
schio di una sociologia del 
Noid esportata nel Sud. Deve 
crescere contemporaneamen¬ 
te una sociologia «vista dal 
basso», che sappia anche in¬ 
terpretare i silenzi e le voci ine- 
spressc; che scopra le pratiche 
di resistenza all'unilomiità, 
senza tuttavia esaltare le sog¬ 
gettività perdenti. 

T.K. Oommen (India) : quali 
ricerche affronta la sociologia? 
Per lungo tempo ha contrap¬ 
posto i primirioi ai moderni. 
Anche lo studio delle altre so¬ 
cietà è stato, per l'Occidente, 
solo un modo per scoprire le 
proprie radici c non la cultura 


altral. Nel mondo attuale ci so¬ 
no molte forme di oppressione 
e discriminazione; classe, ses¬ 
so. nazione, razza. Si deve ten¬ 
dere verso una società multi¬ 
razziale, multinazionale e mul¬ 
ticulturale, cioè verso una so¬ 
cietà civilizzata, e non solo glo¬ 
bale. Una strada è creare ponti 
Ira ciò che è considerato come 
primitivo e ciO che appare co¬ 
me moderno. 

Ho citato per ultimo T.K. 
Oommen perchè, al termine 
dei lavori, è stato eielto presi¬ 
dente àeU'Inlernalional Socio¬ 
logica! Assodalion (/so): il pri¬ 
mo proveniente da una nazio¬ 
ne asiatica. Buon segno. 

Uscendo dal Palazzo dei 
congressi (che si treva di fron¬ 
te allo stadio Santiago Bema- 
beu) mi sono reso conto che il 
Congresso si era aperto con la 
finale dei mondiali di calcio, e 
chiuso col vertice di Houston 
fra i potenti della lena. C'è 
qualche distanza fra ciò che 
dicono i sociologi e le forze 
che stanno unificai.do il mon¬ 
do. Ma non è Incolmabile. 




2 rUnità 

Mercoledì 
18 luglio 1990 


||| 






























Politica Interna 


Il presidente 
del Consiglio 
dei minlstti 
Giulio 
AndreottI 



Il gruppo de ha esaminato in nottata la proposta Andreotti 
A un passo daH’accordo. Da Forlani ultimatum a De Mifà: 
«Senza regole Tunità del partito viene meno... ». 

Martelli: «E il ’91 il termine naturale della legislatura... » 



Cosàga: «Niente crisi» 


Proposta de 

Voto con 
un doppio 
sistema 


■I ROMA. La De ha presenta¬ 
to ieri una bozza di proposta di 
nforma clellorale. E un primo 
elaboralo predisposto dall'ap¬ 
posito Comitato di studio no¬ 
minalo dal gruppo democri¬ 
stiano della Camera. Ora dovrà 
essere sottoposto all’esame 
dell' assemblea dei deputali e 
successivamente del Consiglio 
nazionale De. Si tratta - ha det¬ 
to il capo gruppo di Montecito¬ 
rio, Vincenzo Scotti, che ha 
presentato II progetto assieme 
a Tarcisio Citti, coordinatore 
del comitato - di una pioposta 
che rispetto a quella socialista 
<onseiva la mediazione dei 
praititi. ma vi aggiunge II peso 
dei cittadini nella scelta della 
coalizione». La De. comunque, 
ha precisalo Cilli.»non è d'ac¬ 
cordo con il presidenzialismo 
del Psi* 

Il criterio di fondo della pro¬ 
posta de, che in pane si rifa al¬ 
le idee di Robeno Ruflllli, si 
può cosi sintetizzare: per la 
Camera si voterà in un unico 
turno, ma con due schede, 
una per scegliere il panilo con 
il sistema proporzionale e una 
per scegliere la coalizione di 
govenio con il sistema mag¬ 
gioritario. Con la prima scheda 

- hanno precisalo Scolli e Cllli 

- si potranno scegliere non me¬ 
no dell' ottanta per cento dei 
seggi, mentre con il sistema 
maggioritario dovrebbe essere 
assegnalo il restante venti per 
.cento dei seggi da assegnare 
alle coalizioni in competizione 
per il governo. In sostanza la 
coalizione vincente si aggiudi¬ 
cherebbe il venti per cento dei 
seggi in aggiunta a quelli che i 
singoli parliti che ne fanno 
parte si sono visti assegnare 
dagli elettori con la proporzio¬ 
nale. 

Secondo le proposte del co¬ 
mitato Cini si dovrebbe andare 
anche ad una ridifinizione del- 
. le circoscrizioni elettorali che 
dovrebbero aumentare di nu¬ 
mero e avere una minore am¬ 
piezza con la possibililà.quin- 
di, per ognuna, di assegnare 
otto-dieci seggi al massimo. 
Per quanto riguarda, invece, il 
Senato, secondo Scotti e Cittì, 
dovrebbero essere mantenuti i 
collegi uninominali su base re¬ 
gionale con l’elezione diretta 
del candidalo che raggiunge il 
SO per cento e l’attribuzione 
degli altri seggi secondo il me¬ 
todo proporzionale. Cilli. do¬ 
po aver rilevalo che quella 
elettorale è comunque la •più 
d’itlicile da attuare Ira tutte le ri¬ 
forme*. ha ricordato che que¬ 
sta e l’undicesima proposta 
della De. finalizzata, però, a di¬ 
ventare «una proposta del par¬ 
tilo'. 


Riprende oggi, alla Camera, la discussione sulla leg¬ 
ge Mamml. E gli occhi sono puntati sulla sinistra de. 
Ma l'accordo non sembra più co.sl lontano. Nella 
notte si sono riuniti i deputati scudocrociati. Ieri For- 
lani ha lanciato una sorta di ultimatum a De Mita: 
«Se naa rispetto dette decisioni della maggioranza, 
l’uiiità di un partito è in discussione». Martelli; «La 
scadenza naturate della legislatura è nel '91...». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■I ROMA. Una giornata spe¬ 
sa .illa ricerca doll’accordo e 
della mediazione, prima che 
riprenda alla Camera la di¬ 
scussione sulla legge Mamml. 
Una giornata tesa a scrutare le 
intenzioni vere della sinistra 
dernocristiana, le divisioni che 
la r-ercorrono, i margini di ma- 
no\Ta. Una giornata conclusa, 
in serata, daH’asscmblea dei 
deputati de, di fronte alla qua¬ 
le Giulio Andreotti ha presen¬ 
tato il •maxi-emendamento* 
(che potrebbe venir scorpora¬ 
to in 2-3 emendamenti distin¬ 
ti) alla cui approvazione è Ic- 
gat.i la sorte del .suo sesto go¬ 
verno. 

La proposta di .Palazzo Chigi 


(•Non ci sono margini di trat¬ 
tativa -sostiene Nino Crislofori 
- perché esiste un accordo di 
maggioranza ben definito») 
prevede in sostanza l'introdu¬ 
zione di tre interruzioni pubbli¬ 
citarie per film (più altre due, 
all'Inizio e alla fine della messa 
in onda). In questo modo ver¬ 
rebbe aggirata la direttiva Cee, 
che preràde un'Interruzione 
ogni 43 minuti, ma non la cen¬ 
no alla divisione dei film in due 
tempi (che è prerogativa italia¬ 
na). Una prima sequenza di 
spot verrebbe cosi collocata 
neirintervallo. Altri due •consi¬ 
gli per gli acquisti* troverebbe¬ 
ro spazio nel primo e nel se¬ 
condo tempo, cioè, sostiene il 


governo, ogni 43 minuti. E sul¬ 
l’esigenza di «evilare legislazio¬ 
ni troppo vincolistiche» insiste 
anche Sergio Pininlarina. 
Quanto al •tetto» pubblicitario 
Rai, l'impegno del governo 
prevede che venga ridiacusso, 
in vista della sua eliminazione 
nel '92 (su questo punto, la 
posizione della sinistra de ò 
esattamente speculare: il •tet¬ 
to» e abolito fin d’ora, ma da 
qui al '92 rimane in vigore, gra¬ 
zie ad un'apposita norma tran¬ 
sitoria). 

Gli occhi sono puntali sulla 
sinistra de. Ieri Guido Bodralo 
ha voluto smussare gli angoli, 
smentendo la voce - circolata 
negli ultimi giorni - che dava 
per certe le dimissioni dei mi¬ 
nistri della corrente se il gover¬ 
no avesse deciso di porre la 
questione di fiducia. «La sini¬ 
stra de - ha assicurato l’ex vi¬ 
cesegretario - ha sempre di¬ 
stinto fra partito e governo...». 
E di fiducia. Ieri, nessuno ha 
voluto parlare: per non inner¬ 
vosire la sinistra, cerio. Ma an¬ 
che perché, si la notare, sce¬ 
gliere o meno se porre la que¬ 
stione di fiducia é competenza 
esclusiva del governo. E dipen¬ 


derà. ha spiegato Nino Cnsto- 
forì. dall’andamento del dibat¬ 
tilo parlamentare. £ quanto 
hanno valutato lo stesso An- 
dreotli. Cava, Forlani e Scotti 
in un lungo incontro (più di 
due ore) nello studio privato 
del presidente dei Consiglio. 
Dove si é anche affacciato il 
segretario generale del Quiri¬ 
nale, Sergio Berlinguer. Sem¬ 
bra certa l'indisponibilità di 
Cossiga ad assecondare una 
crisi di governo sugli spot. In¬ 
contrando la Lega dei giornali¬ 
sti ha parlato di un •fermo im¬ 
pegno a vedere assicurata al 
paese una stabilità istituziona¬ 
le» soprattutto durante il seme¬ 
stre di presidenza italiana della 
Cee. 

In mattinala, un duro richia¬ 
mo all’ordine per la sinistra de 
era venuto da Arnaldo Forlani: 
•C’è una regola elementare - 
ha detto il segretario de - che 
condiziona la vita e la possibi¬ 
lità di iniziativa unitaria dei 
partiti; il rispcuo delle decisio¬ 
ni». Senza questa tegola, am¬ 
monisce Forlani, •l'unità di un 
partito viene posta in discus¬ 
sione». •Le decisioni assunte - 
prosegue - devono essere ri¬ 
spettate: se non si rispettano le 


regole, il partito non regge, l'u¬ 
nità diventa un simulacro, gli 
clementi di anarchia e di dis¬ 
sociazione finiranno per pre¬ 
valere». £ un tasto suh quale 
batte anche Pierferdinando 
Casini Che si spinge oltre: 
qualche volta, dice il luo^to- 
nenle di Forlani, diventa dillici- 
le negare che la sinistra de non 
sia il •sesto partito» della coali¬ 
zione. E •a chiunque appare 
chiaro che il problema degli 
spot é diventato un'alibi per 
una battaglia politica che coin¬ 
volge pesantemente la De, e 
che rischia di coinvolgere il go¬ 
verno». 

Lo spettro della crisi toma 
esplicito in una lunga intervista 
che Claudio Martelli ha rila¬ 
sciato al Sabato. La crisi diven¬ 
ta inevitabile, dice il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, rse il go¬ 
verno non ha più una maggio¬ 
ranza in Parlamento su que¬ 
stioni importanti come le nuo¬ 
ve regole ■ del • sistema 
radiotelevislvoa. E si fa •insolu- 
bile»quandoun peùòdl mag¬ 
gioranza (la sinistra de) pro¬ 
muove •d’intesa con l’opposi¬ 
zione un referendum In con¬ 
trasto con i cinque partili della 


maggioranza». Non basta 'la¬ 
sciar sopravvivere» il governo, 
come ha sostenuto Forlani. a 
proposito della sinistra de. nel 
suo colloquio con Craxi della 
settimana scorsa. Cosi, ammo¬ 
nisce Martelli, •$! dà i'addio al¬ 
la. goràmabilllà». Sul banco 
degli imputali, ancora una vol¬ 
ta. c'è De Mita. Sugli spot, asse¬ 
risce Martelli, 'non ha uno 
straccio di argomento: ha solo 
l'arma della slealtà». Ma 'se la 
sue defezione farà sconfiggere 
la maggioranza in Parlamento, 
il governo cadrà». 

Che il governo cada, perù, è 
lo stesso Martelli ad ammetter¬ 
lo. Anzi, a darlo per scontalo. 
•Realisticamente - aflemta in¬ 
fatti il vice di Andreotti - mi 
sembra che la scadenza natu¬ 
rale di questa legislatura sia già 
fissala, per questo o per altro 
governo, alta fine del '91. La 
scadenza del '92 mi pare una 
cosa un po' aleatoria...». A so¬ 
stegno della propria tesi Mar¬ 
telli cita Cossiga. E conclude: 
«£ difficile non convenire sul- 
ropportunltà di rinnovare le 
Camere per tempo prima di 
eleggere 11 nuovo presidente 
della Repubblica». 




Fermo intervento contro chi «vuol mandare a casa le Camere per propri disegni politici» 
C’è il tempo per affrontare riforme che ridiano alle istituzioni la forza che hanno perso 


«Non ci faremo licenziare» 


«Il Parlamento dev'essere la sede per discutere, de¬ 
cidere, e anche per fare opposizione a chi ci, vuol 
mandare a casa per fare comodtKa determinaihdi- 
segni politici». Cosi il presidente della Camera inter¬ 
venendo ieri a Montecitoritì. «Làf'Còstituente ffjiddil 
suo lavoro in un anno e mezzo, noi abbiamo anche 
più tempo per il nostro». 1 referendum? «Sono un di¬ 
ritto popolare». 


FABIO INWINKL 


M ROMA. «Abbiamo davanti 
a noi due anni di lavoro prima 
di arrivare al termine naturale 
della legislatura. Ebbene, la 
Costituzione fu redatta in un 
anno e mezzo. Abbiamo dun¬ 
que il tempo di affrontate le ri¬ 
forme islltuzionali, di cui ab¬ 
biamo assoluto bisogno, per 
restituire alle isliiiizioni la forza 
ed II vigore che sentiamo affie¬ 
voliti». 

Nilde lotti parla al termine 
del dibattilo sul bilancio inter¬ 
no di Montecitorio, e ripropo¬ 
ne con forza la centralilà del 
Parlamento, la necessità di far¬ 
ne una sede di decisioni, se¬ 
condo le attese del paese. E a 
questo proposito non rispar¬ 
mia la polemica, anche aspra. 

•Non vorrei - dice infatti Nil¬ 
de lotti - che il Parlamento di¬ 
ventasse la sede per chiacchie¬ 
rare! Vorrei invece con tutte le 


mie forze che il Parlamento di¬ 
ventasse tempre più la sede 
per discutere e per decidere, 
ed anche per fare opposizione 
a chi voglia mandaicl a casa 
quando fa comodo a determi¬ 
nati di^ni politici'. E aggiun¬ 
ge subito, rivolta ad un'assem¬ 
blea che 31 è fatta tesa e non le¬ 
sinerà l’applauso: «Non credo 
di essermi mal discostata, dal 
modo di sentire dei colleghi 
sulla questione delio sciogli¬ 
mento delle Camere: e credo 
che manterrò fede a questa 
mia coerenza anche per il fu¬ 
turo». 

Il riferimento alla capacità 
operativa del Parlamento ave¬ 
va preso spunto da una richie¬ 
sta, venuta nel corso del dibat¬ 
tito sul documento contabile 
di Montecitorio, di discutere in 
aula sui referendum elettorali. 
•Per correttezza costituzionale 




- è la risposta della lotti - ogni 
organo dello Stato deve svol¬ 
gere il proprio compilo. I refe¬ 
rendum sono un diritto popo¬ 
lare, pc^no essere oggetto di 
discussione politica nel paese, 
ma certamente non è la Came¬ 
ra che può decidere su di essi». 
E qui un ammonimento del 
presidente: »Se dovessimo di¬ 
scutete in assemblea di tulli gli 
argomenti di cui si parla nel 
paese, diventeremmo quello 
che nelle antiche ville del '600 


talune sue recenti Indicazioni. 
Anzitutto, una tavola rotonda 
trai parlillefgnippibarlamén'- 
tari: »e non solo tra i parlili - 
— - precisa--perché ritengo che 

' • dlfffcDf^SfefaiirWlernò 

di una commissione parla¬ 
mentare un punto ,di coagulo 
delle posiziòririSoltuche se pri¬ 
ma non sono taitervehuti scam¬ 
bi di opinioni ed accordi Ira 
tutti i partili e grappi, di mag¬ 
gioranza e di opposizione. So¬ 
lo cosi sarà poiàlblto affrontare 
nelle assemblee legislative an¬ 
che la riforma del pariamento 
e quella delle auìònomie loca¬ 
li. con partlcdtttte'fflerimento 
alle Regioni». 

Poi aggiunge; «So bene che 
si parta della légge elettorale e 
so anche quàleimportanza es¬ 
sa rivesta in un sistema politi¬ 
co. Ritengo tuttavia che si deb¬ 
ba porre mano prima alle rifor¬ 
me istituzionali e poh in stretta 
conseguenza logicà, alia rifor¬ 
ma della legge elettorale». 

Nilde lotti conclude ripropo¬ 
nendo una sua proposta. 'A 
mio avviso - sostiene - le rifor¬ 
me, una volta varale dal Parla¬ 
mento, dovrebbero trovare 
un’ultima sanzione .popolare 
in un referendum approvativo 
di quanto é stato fatto dal Par¬ 
lamento. Questo oggi è previ¬ 
sto dalla Costituzione come 
fatto eventuale. Io ritengo che 


Il presidente 
della Camera 
Nilds lotti - 


e del '700 veniva chiamato 
■ciarlatolo", cioè la stanza - 
del resto la più bella della casa 
- che veniva destinata alle da¬ 
me ed ai cavalieri per chiac¬ 
chierare». 

Richiamo ai propri compiti e . 
alla funzionalità, lotti constata 
che. in materia di riforme, 
•qualcosa si sta muovendo, 
nelle forze politiche». Cita al¬ 
cune prime proposte, come 
quella di una commissione bi- ' 
camerale referente. E richiama 


in questo carto sia opportuno 
renderlo obbligatorio per dare 
ima'torte investitura popolare 
alle'riforinàle istituzioni demo- 
etwiche». 

■'■^rùllò 'Quértflni’, capogrup¬ 
po Pel. rileva che «il presidente 
della Camera ha pronunciato 
parole pesanti come pietre 
contro ogni Ipotesi di sciogli¬ 
mento oniidpBlo del Parla¬ 
mento e a favore di un impe¬ 
gno straordinario delle Came¬ 
re sulle riforme istituzionali. La 
minaccia di elezioni anticipale 
non può essere usata come 
strumento di miopi disegni po¬ 
litici di parte». «Lo scioglimento 
delle Camere - nota Quercini - 
non è prerogativa né del gover¬ 
no né dei partili di maggioran¬ 
za. Giungervi senza aver prima 
realizzato riforme istituzionali 
ed elettorali che tutti dichiara¬ 
no necessarie, significherebbe 
dare un colpo ulteriore alla 
credibilità della politica e delle 
istituzioni, di fronte ad un'opi¬ 
nione . pubblica che, anche 
con i referendum, sta solleci¬ 
tando il Parlamento ed i parliti 
a lare II proprio dovere, il pre¬ 
sidente lotti ha confermato 
un’idea delle procedure di ac¬ 
celerazione Celle riforme. Ci 
auguriamo che attorno a tali 
indicazioni sia possibile avvia¬ 
re un lavoro serto e uscire dalla 
babcle di proposte estempora¬ 
nee». 


Luciano Lama 
ha firmato 
i referendum 
elettorali 



Il vice presidente dot Senato, Luciano Lama, (nella loto) ha 
lirmalo ien per i referendum elettorali. Ai giornalisti che gli 
hanno chiesto se il suo gesto non fosse potuto essere inler- 
pelrato come un atto di •ostilità» nei confronti del Psi. il sena¬ 
tore comunista ha risposto: Se su una questione, per giunta 
capitale, come quella delle leggi elettorali che, oggi in Italia, 
diventano condizione essenziale di dilesa della democrazia 
e di scelta dei cittadini, siamo su posizioni diverse, ognuno 
condurrà la sua battaglia. In caso di disaccordo é compren¬ 
sibile chhc una polemica ci sia, a meno che uno non ceda 
alle posizioni dell’ altro; ci si può attendere invece che si 
tratti di una controversia leale lasciando ai cittadini l’ultima 
parola». Lama ha poi aggiunto di essere si contrano «alla 
estrema moltiplicazione dei referendum», ma quando si trat¬ 
ta di •restituire ai cittadini un potere reale di scelta» é tutta 
un’altra cosa. Se, inline, ha concluso, qualcuno pensa di evi¬ 
tare I relercndum con il ricorso alle alczioni anticipale, ado- 
pra l’arma di •ricatti inaccettabili» e contribuisce a far perde¬ 
re -liducia nelle istituzioni democratiche». 


Delegazione 
di gioraalisti 
da Cossiga 
Spadolini e lotti 


A Montecitorio 
voto 

sui rapporti 
con la stampa 


Una delegazione della «Lega 
dei giornalisti», guidata dal 
suo presidente Sandra Bon- 
santi, è stata ricevuta ieri dal 
Presidente della Camera Nil¬ 
de tolti alla quale hanno 
consegnato un documento 
sulla legge sulla emittenza 
radiotelevisiva in discussione a Montecitorio. In esso si chie¬ 
de che la Camera inserisca nel progetto una nonna, «essen¬ 
ziale per l’autonomia deH’informazione», che fissi un •limile 
preciso per la raccolta della pubblicità». La lotti ha assicura¬ 
to che trasmetterà la richiesta al presidente della commis¬ 
sione Cultura. La 'Lega» ha consegnato più tardi il docu¬ 
mento anche al presidente del Senato e al Capo dello Stato. 

L'assemblea di Montecitorio 
ha respinto, ieri, a maggio¬ 
ranza la richiesta avanzata 
da tre deputali della Oc di 
trasferiteaU’ulficio relazioni 
esterne della Camera il com¬ 
pito di assegnare i permessi 
provvisori di accesso per i 
giornalisti. Questa funzione continuerà, invece, adesserec- 
splelata come nel passalo dalla «Stampa parlamentare». 
Nella stessa seduta é stata accolla anche la raccomandazio¬ 
ne degli on. Calderisi (radicale) e Gilti (De) per la trasmis¬ 
sione integrale, via radio, dei lavori parlamenlan. 

Continuano gli attestati di 
solidarietà al Presidente del¬ 
la Repubblica, fatto oggetto 
domenica scorso, di un 
aberrante attacco da patte 
del presidente della •Uga ve¬ 
neta», Franco Rocchetta. La 
«Uga», dal canto suo. cerca 
di attenuare la portala delle dichiarazioni del Rocchetta, ma 
nella sostanza conferma tutto quanto detto al raduno di do¬ 
menica scorsa. Dunque la »Vocc Repubblica» esprime •geli¬ 
do disprezzo» nei confronti del Rocchetta e invita la magi¬ 
stratura a fare lino in fondo il suo dovere. La segretena della 
Uil esprime la «solidale stima» a Cossiga e «amarezza» per 
«l’insultante atteggiamento di alcune frange “leghiate"». Le 
•tèghe» per Luigi Preti (Psdi) sono «antinazionali emanca- 
no di qualsiasi onestà politica»; i loro atteggiamenti «rton 
possono'essere In alcun modo tollerali». Intanto, meOv-rm 
avvocato veneto ha sporto denuncia nei confronti det Roc¬ 
chetta. la segreterìa della «Uga» in un comunicato «bolla» 
quanti hanno condannato l’operato del suo presidente, 
quali colpevoli di «attentati alla democrazia ed alla libertà di 
stampa» che danno «segni preoccupanti di Involuzione e di 
tentazioni autoritarie». 


Condanne 
contro la sortita 
anti 

Cossiga 


Tommasini 
si dimette 
dal gruppo pd 
alla regione 
Emilia Romagna 


Mario Tomnnasinl. il neo¬ 
consigliere parmense del 
pei eletto con oltre diecimila 
prclcrenze in emilia-roma- 
gna, ha deciso di uscire dal 
gruppo consiliare comunista 
in regione. La decisione è 
venula dopo giorni di pole¬ 
mica per il mancato inserimento di Tommasini nella giunta 
che verrà ullicialmente eletta domani. Tommasini aveva 
avuto nella scorsa settimana l’apporlo dei suoi elettori 
(era slato formato il "comilalo dei diecimila") e anche della 
federazione locale del partilo che sabato aveva chiesto a! 
grappo consiliare di rivedere le scelte fatte per i sette asses¬ 
sorati toccati al pei nella giunta con psi. pri e psdi. «Usciamo 
dal gruppo ma non dal partito - ha detto Tommasini nel 
concludere verso sera un'assemblea durala più di due ore - 
potremo lavorare meglio, fuori da apparati che restano stali¬ 
nisti, per rinnovare il pei. In Emilia-Romagna il partito è di¬ 
ventalo un gruppo di potere che oggettivamente si pone al’ 
di fuori del rinnovamento che il pcì ha avvialo». 


OREGORIOPANE 


Oggi consiglio di amministrazione 

Sulla Rai Manca lespìnge 
lo «stop» di Fracanzani 


MROMA. Il ministro dette 
Partecipazioni slalali, Fracan¬ 
zani, ha latto scivolare nel fuo¬ 
co dello scontro sulla legge per 
la tv una bella mina con la 
miccia accesa, che è regolar¬ 
mente scoppiata procurando 
un fragore non da poco. Sla¬ 
mane ne discuterà il consiglio 
di amministrazione della Rai, 
convocalo per allrontaie il pia¬ 
no quadriennale degli invcsli- 
menli, che il direttore generale 
Pasquarettl prelerisce chiama¬ 
re invece piano di risanamen¬ 
to. In sintesi, il ministro, nella 
sua lettera recapitala il presi¬ 
dente dell’lri. Nobili, ha detto 
quanto segue: con le dillicollà 
economiche che ha la Rai ha. 
farebbe bene a non perseguire 
disegni di moltiplicazione dei 
dirigenti e delle relative spc»; 
anche perchè tocca, poi. all’lri 
c ai governo ripianare 1 conti 
come è successo nel 1989. 
quando si è reso necessario un 
contributo siraordinano di 200 


miliardi per riportare in pareg¬ 
gio il bilancio. Insomma, la Rai 
deve pensare a risanare, ri¬ 
sparmiare, ristrutturarsi. Il caso 
vuole che la moltiplicazione 
delle posizioni dirigenziali (a 
livello di vice-direzioni genera¬ 
li. condirettori e vice-direttori 
di reti c testale) è una ipotesi 
sulla quale lavorano il vertice 
Rai (Manca e Pasquarelli) c le 
segreterie de e psi per assem¬ 
blare li robustissimo pacchetto 
di nomine che dovrebbe esse¬ 
re licenzialo ai primi di agosto. 

II richiamo di Fracanzani - 
dice il consigliere pei Bernardi 
- è condivisibile, anche se il 
governo farebbe meglio ad as¬ 
sumere impegni concreti per 
risollevare la Rai dal suo stalo 
di precanelà... a ogni modo 
l’occasione è buona per chiari¬ 
re che non ci può essere risa¬ 
namento se invece di porre 
mano alla ristrutturazione si 
studiano moltiplicazione di di¬ 
rigenti per ragioni politiche». 


Per Giulietti. segretario del sin¬ 
dacato giornalisti Rai, l'inter¬ 
vento del ministro evoca temi 
da mesi sottolineati dall’Usi- 
gral.II Pn - che ieri ha compiu¬ 
to un passo formale, con Pii e 
Psdi, per richiamare gli alleali 
maggiori al rispetto dei patti 
per quel che riguarda la Rai 
(quote di nomine comprese) 
non condivide il metodo, ma 
apprezza la sostanza dell’in¬ 
tervento di Fracanzani. Sulla 
cui iniziativa si sono sbizzarriti 
vari de, ma che ha provocalo 
anche qualche sortila kafkia¬ 
na. Menl'C Pasquarelli, infatti, 
la deiiniva -responsabile», il 
destinatario, Nobili, negava di 
averla mai ricevuta. E, lutlavia, 
i! presidente della Rai, Manca, 
gliene chiedeva copia in modo 
che stamane il consiglio ne 
possa discutere con cognizio¬ 
ne di causa. E anche, fa capire 
Manca, per poter dire al mini¬ 
stro che di certe cose farebbe 
bene a non impicciarsi. 


L’ex segretario del Pei afferma che i cambiamenti istituzionali spettano al Parlamento 
Anche Bodrato attacca i promotori delia consultazione: «Sostengono soluzioni autoritarie» 


Natta: «Rifoirme? Con i referendum no» 


Per le riforme istituzionali, l'unica strada è quella 
parlamentare. Lo hanno sostenuto Alessandro Nat¬ 
ta e Guido Bodrato, partecipando a un dibattito del 
•Comitato per la difesa delta Costituzione», che 
esordisce con un attacco ai referendum elettorali. 
•E' necessario andare in Parlamento e presentare le 
proprie proposte senza vincoli di schieramento», ha 
detto l'ex segretario del Pei. 


STEFANO DI MICHELE 


B ROMA. Si chiama -Comila- 
10 per la difesa della Costitu¬ 
zione». Per ora il suo obiettivo 
è quello di opporsi ai referen¬ 
dum sulle rilormc istituzionali 
per i quali si stanno racco¬ 
gliendo le firme. Ieri, nella ca¬ 
pitale. ha fallo la sua prima 
uscita pubblica, mettendo in¬ 
torno a un tavolo, proprio per 
discutere dei relerendum, 
Alessandro Natta, Guido Bo¬ 
dralo, Giuseppe Tamburrano, 
Franco Russo, Luigi Fcnatoli. 


Giovanni Russo Spena e Gian¬ 
ni Ferrara. Tulli accanitamente 
contrari alle proposte sotto¬ 
scritte anche da Occhcllo e De 
Mit.a. ma tutti con proprie spe- 
cilichc opinioni, a volle anche 
deci-samente contrastanti. Nel¬ 
la Sala dell’Arancio, piena di 
genie, anche Armando Cossut- 
ta. Ma che cos'é questo •Comi¬ 
tato per la dilesa della Costitu¬ 
zione». al centro, nei giorni 
scorsi, anche di polemiche 
giornalistiche, dopo che era 


apparsa la notizia - smentita - 
che lo stesso Natta aveva ade¬ 
rito al comitato? «E’ un’iniziati¬ 
va avviala da compagni di ba¬ 
se di diverse realtà, del Pei e di 
Dp. indipendenti e Verdi - di¬ 
ce Pieiro Anlonuccio. uno dei 
promotori - Le polemiche dei 
giorni scorsi sono stale alluci¬ 
nanti e iniondale. Le adesioni, 
ovviamente, sono aperte a tut¬ 
ti. ma 

i partecipanti a questo dibatti¬ 
to non sono nè tra i promotori 
nè tra gli aderenti». Per Anlo¬ 
nuccio i relerendum proposti 
rappresentano >un ulteriore e 
decisivo passaggio verso la 
compressione di ogni istanza 
sociale» e •allarma fortemente 
l'acquisizione del Pei». 

Natta non ha contestato la 
necessità di rilorme, ma il me- 
lodo e la torma scelta. «Non 
sono convinto che possa vale¬ 
te la strategia refèrcndana». ha 
sostenuto. «Esiste la questione 


delle ritorme - ha spiegato l’ex 
segretario del Pei - lo sono per 
la dilesa della democrazia rap¬ 
presentativa pirlamentare. Ma 
se qualcuno mi domanda 
un'opinione sul Parlamento, 
direi che bisogna rifarlo radi¬ 
calmente. Ma le regole del gio¬ 
co e le questioni elettorali, non 
sono il dato primo: in primo 
luogo ci sono .sempre la politi¬ 
ca. le scelte, gli orientamenti 
politici». E qui, secondo Natta, 
non c’è chiarezza tra i sosteni¬ 
tori del relerendum. -io non 
apprezzo che De Mita, che è 
stalo presidente del Consiglio, 
aderisca al relerendum. Cosi 
come Craxi usò il relerendum 
SUI giudici». Davanti all'esigen¬ 
za di rilorme, per Natta non ci 
sono che due strade: o la «rot¬ 
tura» o "la strada delle intese». 
•Piaccia o non piaccia - ha 
concluso - la strada è quella 
con cui si è fatta la Costituzio¬ 
ne. E’ necessano cioè andare 
in Parlamento e presentare le 


propne proposte senza vincoli 
di schieramento. Capisco che 
è una strada rischiosa, ma non 
ne vedo altre». 

Un intervento con molti 
punti in comune con quello 
pronuncialo, poco prima, da 
Guido Bodrato. Anche per l’ex 
vicesegretario della De la via 
maestra per le riforme è quella 
parlamentare. Per Bodrato, in 
un referendum, "il vero potere 
lo ha chi lo propone c non chi 
è chiamalo a rispondere». E 
quelli per cui si stanno racco¬ 
gliendo le firme più che lun- 
zionare come "Irusta» verso ie 
lentezze del Parlamcnlo, se- 
,,ondo Bodrato vengono usali 
•per amvare ad una soluzione 
magg'iorilana». «Io sono un so¬ 
stenitore convinto della demo¬ 
crazia parlamentare - ha ag¬ 
giunto - Ora mi stupisco quan¬ 
do vedo vecchi sosicnilon del¬ 
la democrazia assembleare 
sostenere soluzioni autorita¬ 


rie». 

Anche per il comunista 
Gianni Ferrara la raccolta di fir¬ 
me in corso è «una nsposta ad 
un’esigenza giusta data in ma¬ 
niera errata», mentre Franco 
Russo, verde arcobaleno, vede 
il rilormarsi di un •duopolio 
Dc-Pei». Russo Spena auspica 
invece che si possa costituire 
un comitato nazionale contro i 
relerendum, addirittura per 
•spezzare da un lato il mono¬ 
polio dei parliti sulla politica e 
dall’altro quello dei sindacali 
sulla rappresentanza dei lavo- 
ralon». Per Giuseppe Tambur¬ 
rano. socialista, se passassero 
le norme proposte si potrebbe 
creare un •conflitto istituziona¬ 
le Ira una Camera eletta con 
un meccanismo proporziona¬ 
le e un Senato eletto con il si¬ 
stema maggioritario», mentre 
secondo Ferraioli non verreb¬ 
be guranlila la •rappresentan¬ 
za politica della maggioranza 
dell’elettorato». 
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POLITICA Interna 



Il sindaco di Palermo si dimette Esulta il Psi: «È stato rimosso 

e chiama in causa il segretario un elemento di ambiguità... » 

«Non torniamo ai comitati d’affari» Rizzo: «Compiutaunasceltasbagliata» 

LaDchasubitoildiktatsocialista? La trattativa adesso riparte da zero 


Orlando: «E ora parli Forlanì» 


Sono dimissioni a metà tecniche e a metà politiche. 
Orlando non rinuncia alla possibilità di tornare a fa¬ 
re il sindaco. Capisce che in questo momento il ven¬ 
to non gli è favorevole. Chiama in causa Forlani, an¬ 
nunciando che nei prossimi giorni sarà necessario 
un incontro con lui per tornare a discutere del «ca- 
so-Palermo». «Non possiamo permetterci - dice - di 
tornare ai comitati d’affari». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. Tutto quello 
che é accaduto sin qui a Palaz¬ 
zo delle Aquile è frutto di un 
inestricabile labirinto di veti in¬ 
crociati che di fatto ha provo¬ 
cato il blocco di qualsiasi sce¬ 
nario. L'ipoteca più grossa 
l'hanno posta i socialisti, da un 
lato strìngendo un legame di 
ferro con I socialdemocratici, 
dall'altro rifiutando qualsiasi 
ipotesi di Ingresso comunista 
nella nuova maggioranza. Ma 
e altrettanto vero che la Babele 
dei linguaggi in casa de ha im¬ 
pedito a questo partito, che 
detiene a Palermo la maggio¬ 
ranza assoluta, un atto di co¬ 
raggio e di coerenza. Haun bel 
dire il commissario de, Silvio 


Lega quando afferma; *11 no¬ 
stro candidalo a sindaco rima¬ 
ne Orlando. É su questo la De 
si è sempre espressa con gran¬ 
de linearità. Mi auguro che le 
cose si risolvano positivamen¬ 
te*. Nel mesi trascorsi a Paler¬ 
mo. Lega ha accreditato l'im¬ 
magine di una Oc ufficiale (la 
sua) disponibile a rientrare nel 
recinto del pentapartito e una 
De priva di peso specifico nelle 
tratlalive con gli altri partii! 
(quella di Orlando) alla quale 
non doveva essere riconosciu¬ 
to corso legale. I socialisti han¬ 
no approfittato di questa aper¬ 
tura di credilo e via via hanno 
alzato il prezzo. Oggi Orlando 
non ha molte scelte. 


E infatti alle 18.20 di ieri ha 
rassegnato le sue dimissioni 
•per evitare - ha commentato 
- ultimatum e accomodamenti 
da vecchia politica*. Entro i 
prossimi trenta giorni il Consi¬ 
gliocomunale sarà chiamato a 
ratificare queste dimissioni c 
poi si riprenderà la trafila col 
nuovo sindaco c nuova mag¬ 
gioranza. Cosi, che Orlando si 
sia dimesso, è l'unico fatto cer¬ 
to. Le interpretazioni di questo 
gesto sono Ubere lant'Cche già 
ieri costituivano materia di 
confronto e di diversità. Co¬ 
minciamo da Orlando. Non si 
considera assolutamenle uno 
sconfitto, anche se conferma 
la sua «amarezza*, c constata 
la •difficoltà di rinnovare la po- 
filica». Rticne le sue dimissioni 
•un alto di coerenza e chiarez¬ 
za*. Di più: «Un passaggio ob¬ 
bligalo per andare avanti verso 
la prosecuzione dell'esperien¬ 
za Palermo*. Tiene a precisare; 
«Farò di tutto per tornare a es¬ 
sere sindaco senza smentire 
me stesso*. Naturalmente si 
aggrappa a quella prima parte 
del prcambolo-Postal (il sena¬ 
tore vicccommissarto che ha 
sostituito Lega a Palermo, ndr) 


che esprime parole lusìnghicrc 
verso le Giunte «anomale*. 

I socialisti, invece, guardano 
soprattutto al secondo punto 
di quel documento, laddove la 
De ribadisce la sua volontà di 
ricercare ad ogni costo un 
•rapporto forte* con il Psi, In 
quesl'otllca considerano le di¬ 
missioni non come un passo 
ulteriore verso la «prosecuzio¬ 
ne della primavera* ma. al 
contrario, come ad un de pro¬ 
fundis a lungo atteso e oggi fi¬ 
nalmente possibile. Manlio 
Orobello, segretario dei socia¬ 
listi palermitani, letteralmente 
furibondo il 9 luglio quando 
Orlando, crocifisso dai franchi 
tiratori de fu tratto in salvo da 
comunisti •Insieme per Paler¬ 
mo* e verdi, adesso ostenta se¬ 
renità. 

Dice; «Con le sue dimissioni 
è stato rimosso un elemento di 
ambiguità. L'elezione di Orlan¬ 
do era in contrasto con il do¬ 
cumento de. Ora siamo a boc¬ 
ce ferme. SI puO finalmente ri¬ 
cominciare da zero. Può ri¬ 
prendere il dialogo fra i partiti*. 
Ma di comunisti - ancora <^gi 
- non vuol saperne. E a chi gli 


ncorda il diverso clima che si 
respira a sin.slra, a Milano co¬ 
me a Bojogna, Orobcllo si 
chiude a riedo: -È la politica 
del comunisti palermitani che 
consideriamo incompatibile 
con il nostro programma». Che 
comunque - detto per inciso - 
nessun esprrnente socialista 
ha fin qui avuto il merito di illu¬ 
strare. Una lettura possibile di 
quanto ù accaduto potrebbe 
essere questa: i socialisti han¬ 
no ottenuto ciò che volevano, 
cioè le dimissioni di un sinda¬ 
co indesiderato. E la De, pur 
forte di 42 consiglieri, ha subi¬ 
to un pesante diktat da un par¬ 
tilo, quello socialista, che l'e- 
Icltoralo aveva penalizzato 
(un consigliere in meno). Ma 
Rino La Placa, capogruppo de, 
mattarelliano come Orlando, 
nega che la De abbia voluto of¬ 
frire al Psi ila lesta di Orlando 
su un piatto d'argento*. Non 
abbiamo voluto mettere da 
parte nessuno - garantisce -1 
risultati elettorali ci dicono che 
il sindaco deve essere Orlan¬ 
do, e per la De resta lui. 

Ma allora perché questo cu¬ 
rioso marchingegno delle di¬ 


missioni? £ solo un gesto di 
buona condotta per ammorbi¬ 
dire le asprezze di un ex allea¬ 
to'’ Pensano ad un monocolo¬ 
re con Orlando sindaco? «Un 
monocolore contro tutti - dice 
La Placa - glierho sconsigliato 
IO stesso. Un monocolore con¬ 
cordalo sarebbe invece una 
cosa diversa*. Sentiamo cosa si 
dice fra I consiglieri che con 
più coerenza hanno sostenuto 
Orlando tanto da eleggerlo an¬ 
cora una volta sindaco. Aldo 
Ri::zo, Sinistra indipendente: 
«Non condividiamo queste di¬ 
missioni. Escludiamo che la 
De immagini per Palermo un 
sindaco diverso da lui. Se que¬ 
sto, per la De, 6 davvero un da¬ 
to, non si capisce la perdila di 
tempo. Orlando avrebbe co¬ 
munque dovuto presentarsi ie¬ 
ri con una sua giunta. Ora tan¬ 
to vale che Orlando attivi al¬ 
meno un tavolo istituzionale, 
che veda anche la presenza 
dei socialisti. Palermo non può 
es.'ere considerata una colo¬ 
nia democristiana. II tempo 
dei luogotenenti inviati da Ro¬ 
ma deve finire*. Orlando avrà 
la forza per accettare questo 
invilo? 


Giunte 

Sono Sfilila 
i Comuni 
in attesa 

■■ ROMA. Mancano 2S giorni 
alla scadenza dei Ue mesi dal¬ 
le elezioni amministrative, ter¬ 
mine oltre il quale se non sono 
stale costituite le giunte i consi¬ 
gli comunali inadempienti 
vengono sciolti. Gli enti locali 
senza esecutivo sono ancora 
3291 il che .significa, da un 
punto di vista statistico, che da 
qui airil agosto si dovrebbe 
procedere alla costituzione di 
giunte alla «velocità* di 127 al 
giorno. Tulio questo secondo i 
dati fomiti dal ministero degli 
Interni. Naturalmente per gli 
amministratori eletti a maggio 
non c'é solo la scadenza di 
agosto. Ci sono tutta una serie 
di adempimenti previsti dal 
nuoso lesto di riforma delle 
autonomie locali che riguarda¬ 
no oltre che comuni e provin¬ 
ce anche le Regioni e, in alcuni 
così, li governo. Essi riguarda¬ 
no l'elezione degli esccutiv) e 
la nomina di tutti gli incarichi 
consiliari scaduti, di pertinen¬ 
za dei sindaci c dei presidenti 
provinciali. Consigli comunali 
e provinciali dovranno dotarsi. 
Ira l'altro, di nuovi statuti e re¬ 
golamenti di contabilità. E poi 
c'é la ricostituzione del Co 
.re.co., la revisione dei consor¬ 
zi, il riordino delle circoscrizio¬ 
ni provinciali, l'emanazione, 
da parie del governo, del testo 
unico dell' ordinamento degli 
enti locali, ecc. 


Umbria, accordo a sinistra 

Il comunista Mandarini 
è confermato alla guida 
del governo regionale 


Intesa raggiunta anche a Savona e La Spezia 

A Genova una ^unta di sinistra 
n sindaco sarà del Psdi 


Adottati criteri più proporzionali 

Per le re^onafi ritocco 
nei contributi ai partiti 


■I PERUGIA Sarà ancora un 
coniunbta a guidare la giunta 
regionale dellTImbria. feri sera 
il consiglio regionale ha infatti 
eletto presidente Francesco 
Mandarini che da tre anni rico¬ 
pre quella carica. E sarà anco 
n una maggioranza fra comu¬ 
nisti e socialisti che, dopo un 
periodo di <onnitiuallià* al¬ 
l'indomani delle elezioni, go¬ 
vernerà la regione. Mandarini 
ò slato eletto con f voti di Pel e 
Psb'mentie il fM si é astenuto. 
Proprio con i repubblicani d 
stalo infatti raggiunto un «prò 
tocollo d'intesa* che prevede 
l'allargamento delle maggio- 
latue di sinistra in Umbria an¬ 
che al Fri. L'accordo che ha 
portalo alla elezione di Man¬ 
darini prevede per la giunta re¬ 
gionale 4 assessorati per il Pei 
e 4 per il Psi. L'elezione dell'e¬ 
secutivo comunque ù stata rin¬ 
viata ad una prossima seduta 
del consiglio regionale. Hanno 
votalo contro l'elezione del 
presidente, olire a De c Msi, 
anche l'esponente dei Verdi. Si 
é astenuto il Cpa, il partilo dei 
cacciatori. 

La quinta legislatura in Um¬ 
bria ha preso il via, non senza 
però alcune incertezze dovute 


soprattutto all'idenlilà degli 
eletti. Dopo il «giallo* della eie¬ 
zione dell'esponente repubbli¬ 
cano, ora l'incertezza si é spo¬ 
stata sul soci-ilisla Edo Romoli, 
ex sindaco di Assisi, la cui ele¬ 
zione era stata contestata dalla 
De per incompatibilità. Il con¬ 
siglio regionale ha però ratifi¬ 
cato la sua elezione, ma non è 
. escluso che ora qualcuno ri¬ 
corra afrinché sia il Tar anche 
in questo caso a pronunciarsi. 
Restano Infine da sciogliere i 
«nodi* in casa de dove i ricorsi 
sono addirittirra tre. 

In occasione dell'elezione 
della giunta regionale il presi¬ 
dente Mandarini presenterà un 
•dccumenlo programmatico* 
già anticipalo nelle sue lince 
essenziali, e che da una parte 
sottolinea l'attuale «momento 
difficile* per l'Umbria e per il 
regionalismo, ma dall'altra 
parte afferma che proprio 
«questa quinta legislatura do¬ 
vrà rappresentare l'occasione 
migliore per affrontare le prin¬ 
cipali questioni delio sviluppo 
dell'Umbria, fra le quali innan¬ 
zitutto quelle dell'economia e 
la rifondazione istiluzionale*. 


A Genova Pei, Psi, Psdi ribadiscono la scelta di una 
giunta di sinistra e affrontano ì temi programmatici 
insieme con i verdi e il Pri. Scelta di sinistra anche 
negli enti locali a Spezia e Savona. Socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani auspicano che l'ipotesi di alleanza 
si trasferisca anche a livello regionale. La De preme 
da Roma per capovolgere le decisioni e tornare alle 
vecchie esperienze. 


-DALLA NOSTRA REDAZIONE. 

PAOLO SALETTI 


■i GENOVA ti cambiamento 
è confermato. Le delegazioni 
di Pei. Psi e Psdi hanno conclu¬ 
so ieri l'incontro ribadendo la 
scelta di dar vita ad una giunta 
di sinistra allargala in Comune 
ed in Provincia. 

Questa sera ci sarà il primo 
degli incontri dedicali al pro¬ 
gramma e con i tre partiti sa¬ 
ranno presenti anche i repub¬ 
blicani ed i verdi, entrambi in¬ 
teressati ad approfondi.-e un 
discorso capace di dare un re¬ 
spiro nuovo alle vicende politi¬ 
che genovesi. 

Se questa scelta verrà realiz¬ 
zata Genova sarà la prima 
grande città a passate da una 
gestione di pentapartito ad 
una di slnisUa. A sinistra co¬ 


munque si vanno orientando 
anche La Spezia e Savona. 

A Savona c'é accordo Ira 
Pei, Psi. Pri e PII per dar vita ad 
una giunta con sindaco comu¬ 
nista e per estendere questa al¬ 
leanza anche all'amministra¬ 
zione provinciale c nei princi¬ 
palicomuni. 

A Spezia Psi e Pei hanno 
raggiunto un accordo che si 
sta tentando di allargare a Psdi 
e Pri per costituire alleanze 
omogenee in Comune (con 
sindaco socialista), a Sarzana 
ed in Provincia dove, in en¬ 
trambi i casi si prevede una 
sorta di stalfetta fra comunisti e 
socialisti. 

. I segnali.come si vede, sono 
numerosi e coincidenti a tal 


punto da spingere i dirigenti 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici a suggerire che si cerchi di 
realizzare una alleanza di que¬ 
sto tipo anche a livclto regio¬ 
nale. 

La Oc chiamata a pagare 
tulli i guasti del pentapartito 
reagisce imboccando la strada 
di Roma per tentare di impor¬ 
re. magari con minacce di ri- j 
torsioni a livello governativo, i ! 
vecchi screditati equilibri poli- ; 
Ocl. 

La soluzione di sinistra a Ge¬ 
nova era stata mossa da ragio¬ 
ni programmatiche ma aveva 
trovalo un ostacolo nel fatto 
che Pei e Psi insistevano per 
nuove candidature a sindaco. 
Una sorta di blocco reciproco 
superato però con la proposta 
di convergere sul leizo candi¬ 
dalo. il socialdemocratico Ro¬ 
mano Merlo. 

Giunta di sinistra con sinda¬ 
co di sinistra era stato detto 
nell'Ipotesi e la soluzione 
adottata rientra nello schema. 
Da parie di Merlo é stata riba¬ 
dita disponibilità piena per fa¬ 
re, come lui stesso ha dichiara¬ 
to ieri nell'incontro fra i tre par¬ 
tili, il sindaco per cinque anni. 


La scelta di sinistra compiu¬ 
ta dal Psi è stata motivata con 
un duplice ragionamento; am¬ 
ministrativo il primo e connes¬ 
so alla gravissima situazione 
della città, politico il secondo e 
collegato all'Interesse per l'e¬ 
voluzione in atto all'interno del 
Pei e alla speranza di vedere il 
sorgere di una nuova forma- 
zione politica della sinistra in 
grado di realizzare una alter¬ 
nativa. . ■ . .. ■■ 

La scelta per una giunta di 
sinistra ha avuto la sanzione 
ufficiale degli organi dirigenti 
del tre partili. 11 comitato fede¬ 
rale comunista ha approvato 
per acclamazione la proposta 
di imboccare questa strada il¬ 
lustrata dal segretario provin¬ 
ciale Claudio Burlando. Altret¬ 
tanto deciso il "si" dei social¬ 
democratici e quello del socia¬ 
listi promotori dei cambia¬ 
mento. 

I tempi per perfezionare 
l'accordo sulle cose da fare so¬ 
no adesso abbastanza stretti; il 
Consiglio comunale dovrà riu¬ 
nirsi già questa sclllmana e l'o¬ 
pinione prevalente é quella 
che lutto dovrebbe essere con¬ 
cluso entro la line del mese. 


B ROMA Con una decisione 
innovativa, l'ullìcio di presi¬ 
denza della Camera ha ieri de¬ 
ciso la ripartizione del contri¬ 
buto dello Stato per le elezioni 
regionali del 6-7 maggio. 

L'innovazione consiste in 
una nuova inteipretazione, 
con effetti meno distorti, delle 
nonne relative al duplice crite¬ 
rio di ripartizione della som¬ 
ma; quasi 34 miliardi. 

La legge prescrive che per 
un verso r80% del contributo 
statale (27 miliardi) sia riparti¬ 
to in propotzone al numero 
dei voli riportali su scala inter¬ 
regionale da ciascun partilo o 
da ciascuna llsla: e per l'altro 
la residua quota del 20% (qua¬ 
si 7 miliardi) sia divisa «In mi¬ 
sura uguale Ira tutti i partili che 
ne hanno diritto*. 

Ora, se non c'era alcun dub¬ 
bio da parte di chicchessia sul- 
Tinterprciazioiie della prima 
parie della norma, vivaci con¬ 
trasti sono esplosi sui criteri di 
ripartizione della quota fissa. 

Se infatti i 7 miliardi fossero 
stati divisi, come per il passalo, 
in ventidue quote Identiche - 
tante erano inlaltl le liste in 
qualche modo Ira loro diffe¬ 
renziate che erano state pre¬ 


sentate in tutte o in parie delle 
cìmoscrizìoni regionali-, si sa¬ 
rebbe creala una macroscopi¬ 
ca disparità di irattamento tra i 
parlili, maggiori, che essendo 
presenti in tutte e quindici le 
regioni dove si è volato sono 
andati incontro alle spese più 
rilevanti, e le fonnazioni più 
piccole, magari presenti solo 
In una regione, che avrebbero 
ottenuto un rimborso perfetta¬ 
mente uguale pur avendo ope¬ 
rato su un'area assai più limita¬ 
ta. 

Di questa palese contraddi¬ 
zione, e dei perversi elfctti che 
avrebbe provocato un'inter¬ 
pretazione letterale della leg¬ 
ge. £ significativa tesUmonian- 
za il caso delle liste anliproibi- 
zionisle. cioè delle fonnazioni 
cui avevano dato vita i radicali 
nella recente consultazione. 

Essi si presentavano con il 
simbolo della rosa nel pugno 
in Piemonte, con altro simbolo 
in Abruzzo, e con una terza eti¬ 
chetta nel resto d'Italia. 

Ebbene, essendo formal¬ 
mente tre realtà distinte, i loro 
esponenti reclamavano tre 
quote di 307 milioni, esatta¬ 
mente le stesse quote spellanti 
a De, Pei e Psi. Ma gli anliproi- 


bizionisli hanno preso un seg¬ 
gio solo m Piemonte c in 
Abruzzo, contro i 272 della De 
e i 182 del Pel su scala nazio¬ 
nale, e in tutto il resto d'Italia la 
•terza faccia* radicale ha preso 
quattro seggi contro -sempre e 
solo per esemplificare- i 113 
conquistati dal Psi in tutte le re¬ 
gioni dove si è votato. 

Su questo nodo interpretati¬ 
vo l'ufficio di presidenza di 
Montecitorio si è lungamente 
diviso. Solo iersera è staio pos¬ 
sibile trovare (pur con il volo 
contrario di Dp. Pr. Verdi e 
Svp, e l'astensione liberale) 
una soluzione che rappresenta 
un correttivo proporzionalisU- 
co. 

La quota dei verrà sud¬ 
divisa tra tutti i partiti che han¬ 
no concorso alla tomaia elet¬ 
torale e che hanno avuto al¬ 
meno un candidalo eletto. Più 
saranno le regioni nelle quali i 
partili hanno presentato liste e 
più consistenti saranno i rim¬ 
borsi. Soddisfatto il leader del¬ 
la Lega lombarda. Umberto 
Bossi. Al contrario, secondo la 
radicale Emma Bonino, l'uffi¬ 
cio di presidenza ha confer¬ 
malo di non essere un organo 
imparziale*. 


n Pei diviso sulla Germania 

Sull’ingresso nella Nato 

lx)tta e risposta 

tra Castellina e Napolitano 


Polemiche dopo il documento dei 25 contro la svolta 

Si riuniscono i senatori del sì 
Pecchioli: «Io non d sarò...» 


Protesta del presidente del Cc 

Tortorella a]l’«Umtà»: 
«Questa è lotta polìtica» 


MROMA Vivace scambio di 
giudizi fra Luciana Castellina e 
Giorgio Napolitano, sull'intesa 
Kohl-Corbociov. Al termine 
della riunione della prima 
commissione del Comitato 
centrale del Pei, che ha discus¬ 
so sul congresso del Pcus e sul¬ 
le conseguenze degli accordi 
tedesco-sovietici di Mosca, Lu¬ 
ciana Castellina, esponente 
del fronte del 'no', ha pole¬ 
mizzato duramente con l'Uni¬ 
ta' per il giudizio dato sull'ac- 
cor^ Kohl-Corbaciov per una 
Germania unita nella Nato (il 
giomale del Pei lo definisce 
uno 'storico accordo' e ad es¬ 
so dedica un commento di 
Sergio Segre: 'Si volta pagi¬ 
na'). «Non e' certo l'espressio¬ 
ne di una straordinaria poten¬ 
zialità' per il nuovo ordine pa¬ 
cifico europeo - dice Castelli¬ 
na - il fatto che si crei al centro 
dell'Europa una grande Nato 
rafforzata dall'ingresso della 
Germania c rilanciata nel suo 
ruolo di dominanza monopo¬ 
lare dell'Europa. Mi sembra 
forsennato il giudizio che ne 
da' oggi l'Unita'. Il fatto poi che 
Gorbaciov abbia dovuto accet¬ 
tare questa cosa- lui stesso di¬ 
ce 'ci piaccia o non ci piaccia'- 
e' dovuto al suo debolissimo 
potere contrattuale. E anche al 
latto che la sinistra europea, a 
cominciare dal Pel, lo ha la¬ 


scialo assolutamente solo nei 
mesi in cui tutto questo e' av¬ 
venuto'. Avevamo ragione noi 
- dice riferendosi al congresso 
di Bologna - Bisognava batter¬ 
si su quella linea: noi avevamo 
chiesto che si uscisse almeno 
dal comando integrato della 
Nato, posizione che Gorbaciov 
ha assunto nel dibattito con 
KohI tre mesi fa». 

'Mi sembra assurdo insiste¬ 
re - ha replicato Giorgio Napo¬ 
litano - come fa qualche espo¬ 
nente della minoranza, sul ter¬ 
mini della polemica congres¬ 
suale a proposito della collo¬ 
cazione della Germania unita 
nella Nato. Fu giusto allora 
non laici stringere nel secco 
dilemma 'si' o no alla Germa¬ 
nia nella Nato', ma indicare le 
condizioni attorno a cui potes¬ 
se definirsi una soluzione ac¬ 
cettabile da tulle le parti. E mi 
sembra ancora piu' assurdo 
imputare al Pei, o alla sinistra 
europea, la responsabilità' del¬ 
le conclusioni cui e' giunto 
Gorbaciov. coiKlusioni che da 
un lato rispecchiano un cam¬ 
biamento molto profondo nel¬ 
la realtà' europea, c dall'altro 
non possono essere sottovalu¬ 
tate nei loro aspetti innovativi e 
positivi, per i quali alla sinistra 
europea va tu'.t'al piu' ricono¬ 
sciuto un non trascurabile con¬ 
tributo". 


Assemblea oggi dei senatori comunisti che al 19° Con¬ 
gresso si schieraronocon la prima mozione. In una let¬ 
tera ai promotori dell'iniziativa - definita «utile» - il ca- 
pognippo Ugo Pecchioli spiega le ragioni di opportu¬ 
nità della sua non partecipazione. Code polemiche 
dopo la pubblicazione del documento sottoscritto dai 
25 senatori del «no». Grazia Zuffa e Luciano Barca pre¬ 
cisano e puntualizzano la loro posizione. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA L'appuntamento è 
per questa sera in un salone 
del Senato. Si riuniscono 1 59 
senatori che condividono la 
scelta di costruire una nuova 
formazione politica della sini¬ 
stra. La relazione introduttiva é 
affidala a Silvano Andrlani, 
coordinatore del "st*. Fra gli In- 
vilatl c'è il presidente del grup¬ 
po, Ugo Pecchioli, autore ieri 
di una lettera al promotori del¬ 
l'iniziativa. «È utile - scrive Pec- 
chloli - compiere una valuta¬ 
zione sugli sviluppi del dibatti¬ 
lo intorno al partito e sono cer¬ 
to che la riunione saprà dare 
un contributo di valore alla 
realizzazione della grande 
scelta che abbiamo compiuto 
e che avrà il suo momento 
conclusivo al prossimo con¬ 
gresso. Questo incontro della 
maggioranza è tanto più ne¬ 
cessario dopo la pubblicazio¬ 
ne da parte della minoranza di 


un documento (Chiarante- 
Cossulta) che trova la mia, e 
penso la vostra, nella contra¬ 
rietà*. 

Pecchioli definisce poi •do¬ 
veroso», in quanto presidente 
del gruppo, conservare •scru¬ 
polosamente, anche sui piano 
formale, il ruolo isfiluzionale di 
rapprescnianle ad ogni efielto 
dell'intero gruppo*. La lettera 
si concludo ribadendo il con¬ 
vinto sostegno alle ragioni del¬ 
la svolta decisa dal 19” Con¬ 
gresso. Tono e contenuto della 
lettera di Pecchioli suonano 
come implicita critica a chi. 
dal fronte del «no*, ha inserito 
nella vita di un organismo non 
strettamente di partito com'ò 
un gruppo parlamentare, ra¬ 
gioni di polemiche che hanno 
modo di svilupparsi in altre se¬ 
di. 

E a proposito del documen¬ 
to dei 25 senatori del *no* si re¬ 


gistra uno strascico polemico. 
Puntualizzazioni e precisazio¬ 
ni da due firmatari: Grazia Zuf¬ 
fa e Luciano Barea. Era un le¬ 
sto «ad uso interno*, un docu- 
mcnlo di «sintesi di una discus¬ 
sione in cui peraltro si erano 
espresse posizioni articolale e 
diflcrenziate*. ha d'ichlaralo la 
senatrice Zuffa. Dal canto suo, 
Luciano Barca trova che «la 
centralità di due punti si è offu¬ 
scata nelle varie redazioni del 
documento*. Si tratta - aggiun¬ 
ge - della rialletmazlonc della 
sovranità del prossimo con¬ 
gresso (si possono creare an¬ 
che schieramenti diversi da 
quelli del 19“) e dell'appello 
ad iscrìtti e elettori perché "in¬ 
tanto non si disperdano forze 
che sono essenziali al paese e 
ai lavoratori e alla stessa batta¬ 
glia per il rinnovamento*. 

Lucio Libertini - è Ira 125 fir¬ 
matari - polemizza con i gior¬ 
nali che hanno presentalo il 
documento come scissionista. 
Quella della scissione - diche 
- «è un'idea propria dei nemici 
della sinistra* e non di chi vuol 
«difendere il patrimonio del 
maggior partilo della sinistra*. 
•Il partito che nasce - ha detto 
a sua volta Ferdinando Imposi- 
mato - può contenere diverse 
componenti. Sono contro ogni 
ipotesi di scissione*. 

Riferendosi proprio ai 25 fir¬ 


matari del documento, Lucia¬ 
no Lama trova che "peccano 
di conservazione». Lama non 
crede ad ipotesi di scissione e 
comunque non si tratta di 
•propositi meditali». La neces¬ 
sità. oggi, è che il Pei "Si metta 
rapidamente al lavoro per 
creare la nuova torma politica. 
La peggiore delle situazioni è 
restare in mezzo al guado, non 
andate né avanti né indietro. 

Scambio di battute polemi¬ 
che, infine Ira Giuseppe Chia- 
ranlc e Paola Caiotti De Biase. 
Chiarante In una dichiarazione 
si era soilermalo sulla «scarsa 
adesione di cattolici alla costi¬ 
tuente* e ciò sarebbe dovuto 
•alla connotazione ideologica 
che caratterizzerebbe la pro¬ 
posta di una nuova formazio¬ 
ne politica «curvala in senso 
pragmatico* e "povera di prò- 
gellualilà c fondamento cultu¬ 
rale*. No, replica la Gaiolti De 
Biase, l'attenzione dei cattolici 
•c'é cd é molto forte* anche se 
•prudente*. I timori per la na¬ 
scita di un partito radicale di 
mossa o di una ricomposizio¬ 
ne della sinistra all'Insegna del 
craxismo «sono andati caden¬ 
do*. Se restano ciò é dovuto 
•proprio grazie alle scatenate e 
immotivale polemiche interne. 
È il "no" che dovrebbe interro¬ 
garsi sulle proprie responsabi¬ 
lità in relazione a queste pru¬ 
denze*. 


■■ li presidente del Comitato 
centrale del PCi, Aldo Tortorel¬ 
la, ci ha invialo la seguente let¬ 
tera: aLaiticclo pubblicato 
daìl"Unild. domenica 15 luglio, 
a firma di F. Rondolìno, non é 
un servizio di informazione ma 
un pessimo esempio di lotta 
politica. Se l'Unild é interessa¬ 
ta al parere mio o di altri com¬ 
pagni delia minoranza o della 
maggioranza può chiedere di¬ 
rettamente articoli o inlcrvlsle 
anziché fingere di dover osser¬ 
vare dal buco della serratura 
chissà quali mlstori, chissà 
quali lolle per il predominio, 
chissà quali oscure intenzioni. 
Appartiene al costumo peggio¬ 
re della lotta contro le opposi¬ 
zioni - aggiunge Tortorella - il 
metodo delta insinuazione ca¬ 
lunniosa, anziché la confuta¬ 
zione leale - se si è capaci di 
farla - degli argomenti effetti¬ 
vamente usati Tanto più 
quando, pjer presentare una 
posizione grottesca e diffama¬ 
toria delle posizioni ailrui (in 
questo caso le mie) si ricorre 
addirittura alla l,alsilà come ha 
rivelato la smentita del compa¬ 
gno prol. Cotturii alle dichiara¬ 
zioni a lui attribuite sopra di 
me. Ma la smentita é stala an¬ 
negata in una pagina interna 
nel mentre quel servizio veniva 
riassunto nella prima pagina e 


occupava intieramente la ter¬ 
za. In tal modo - prosegue la 
lettera - la smentita sfugge ai 
più e quel servizio può addirit¬ 
tura essere citalo (come è ac¬ 
caduto ancora oggi) come 
una fonte autorevole, dato il 
latto che esso é stalo pubblica¬ 
to su un quotidiano che molti 
ritengono almeno ufficioso del 
Partito comunista italiano. 

•Da qui la mia protesta ad¬ 
dolorata per un metodo che 
imbarbarisce il confronto In¬ 
terno e la lotta politica e che 
non può giovare a nessuno m 
un momento in cui, propno 
per la diversità profonda delle 
posizioni, sarebbe necessario 
un massimo di correttezza e di 
lealtà per evitare di aggravare 
una situazione già cosi preoc¬ 
cupante. E di qui - conclude il 
presidente del Cc - la mia ri¬ 
chiesta di pubblicazione im¬ 
mediata di questa messa a 
punto». 

LVnilù non intendeva in al¬ 
cun modo, pubblicando l'arti¬ 
colo di Rondolino, compiere 
un allo di lotta politica. Né di 
buona né di pessima lolla poli¬ 
tica, Tantomeno intendevamo 
offrire del pettegolezzo ottenu¬ 
to spiando (o fingendo di aver 
spialo) dal buco della serratu¬ 
ra. Abbiamo provato a fare 


una cosa diversa: fornire una 
informazione più ampia possi¬ 
bile sulla lotta politica che è 
aperta all'inlemo del Pci. rico¬ 
struendo le varie posizioni, e 
anche le divisioni che ci sem¬ 
bra si siano creale non solo tra 
maggioranza e minoranza, ma 
anche all'interno del due 
schieramenti. Può darsi che 
non ci siamo riusciti: sono i ri¬ 
schi del mes'ùere, e certamente 
non tocca a noi stabilire se ab¬ 
biamo (alto un buon servizio o 
un cattivo servizio. Tocca ai 
lettori. E naturalmente è diritto 
di qualunque lettore criticare. 
Tanto più se questo lettore è il 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del Pci. Noi ci riserviamo 
solo una osservazione: Torto¬ 
rella è stato giornalista e diret¬ 
tore e conosco meglio di tutti 
come funziona un giomale e 
come funziona l'Unità. Sa be¬ 
ne di tutte le difiicoltà. Sa 
quanto é difficile assolvere in¬ 
teramente al proprio compito 
di informazione sulle vicende 
interne del Pci, senza incorrere 
nelle accuse di omissione o in 
quelle, opposte, di interferen¬ 
za politica. DoiTCbbe allora 
accreditarci comunque la buo¬ 
na lede, e per questo ci sem¬ 
bra che il tono della sua pole¬ 
mica sia un po’ esagerato. 
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Ambrosiano 

n processo 
resta 
a Milano 


Dossier della Cgil sui fondi irpini 
In mano ai clan della criminalità 
i finanziamenti per la rinascita 
deireconomia del «cratere» 


Il documento al Parlamento 
Paolo Brutti rivela un elenco 
di dodici ditte inquinate 
Tra queste una di Nuvoletta 


PAOLA BOCCAROO 

■■ MILANO. La lunga batta¬ 
glia preliminare nel prtxtesso 
per il crac del vecchio Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi 
ha stabilito ieri, dopo quasi 
due mesi di udienze, un primo 
punto (ermo; il processo si ce¬ 
lebrerà a Milano. Che e come 
dire che la più insidiosa mano¬ 
vra delle difese per vanificare 
otto anni di inchiesta con un 
trasferimento che comporte¬ 
rebbe un ritardo ai limiti della 
prescrizione è stala bloccala. 
La questione della pretesa in¬ 
competenza territoriale del 
Tnbunale di Milano era stata 
sollevala dalle difesa di Bruno 
Tassan Din e Roberto Rosone. 
A mettere in questione il buon 
diritto dei giudici milanesi a 
celebrare il processo c'era la 
circostanza, secondo la teoria 
difensiva, che tra le parti offese 
figura un ex magistrato mila¬ 
nese. Cloe CIno Alma, per mol¬ 
li anni sostituto procuratore 
nel capoluogo lombardo, c al¬ 
l'epoca detentore di 350 azioni 
del Banco. Tanto dovrebbe ba¬ 
stare perché il processo - que¬ 
sto l'assunto della difesa - ve¬ 
nisse trasferito a Brescia. Ieri il 
presidente Fabrizio Poppi ha 
nsposlodi no! Alma, In quanto 
azionista, poteva essere stato 
danneggiato, ma non assume¬ 
va per questo la posizione di 
parte lesa. Quanto alla sua co¬ 
stituzione di parte civile, pre¬ 
sentala c ritirala nel giro di 
venliquallr'ore. giusto per sol¬ 
levare il caso (ma per conto di 
chi?) essa è avvenuta soltanto 
nel corso delle prime udienze 
processuali, quando Aima non 
era più magistrato ormai da un 
lustro. 

Forse per parare questa pre¬ 
vedibile risposta, le difese di 
Tassan Din e Rosone si erano 
addinltura atteggiate a paladi¬ 
ni dei correntisti coinvolti nel 
crac, chiedendo al tribunale di 
acquisirne l'elenco. Chissà mai 
che tra quei trecenlomila si tro¬ 
vasse un altro nome cui ap¬ 
pendere una nuova istanza di 
incompetenza. Ma anche a 

S ueslo il presidente ha rispo- 
o di no: nella cessione delle 
attività e passività del Banco 
fallilo al Nuovo Banco, i cor¬ 
rentisti sono stati •rilevali» da 
quest'ultimo e non possono 
più avanzare pretese nel con- 
ftonti della passala gestione. 

Prima della camera di consi¬ 
glio di ieri, il difensore di Pa¬ 
zienza, avvocalo De Cori, 
comparso per la prima volta in 
aula dopo una questione solle¬ 
vata suda regolarità della cita¬ 
zione a giudizio, ha provato a 
sostenere che il Tribunale di 
Milano doveva dichiarare la 
propria competenza anche su 
utstprocesso per bancarotta 
per cui il suo assistito é a giudi¬ 
zio.'à Roma. Una richiesta 
Inammissibile, ha replicato il 
presidente Poppi: semmai toc¬ 
ca al Tribunale di Roma, se lo 
ritiene, a dichiararsi incompe¬ 
tente, aveva già replicato il pm 
DeirOsso. Un altro paio di 
btanze minori sono state a lo¬ 
ro volta respinte. Resta invece 
ancora sospesa quella, solle¬ 
vata dalla difesa di Licio Celli a 
proposito dell'indennizzo ver¬ 
sato dallo lor c che. a loro giu¬ 
dizio, esaurirebbe ogni dintlo 
del liquidatori del Banco a ul¬ 
teriori risarcimenti. Come si ri¬ 
corderà, lo lor. al termine di 
una faticosa trattativa intersta¬ 
tale, si risolse a versare 240 mi¬ 
lioni di dollari, qualcosa come 
il venti per cento deH'ammon- 
tare del crac, 1.200 milioni di 
dollari. Grazie a questa transa¬ 
zione, e a una discussa inlcr- 

E relazione del Concordalo, la 
anca vaticana é uscita dal 
processo sia sotto l'aspetto 
della responsabilità penale 
che sotto quello della respon¬ 
sabilità civile. Ora gli imputati 
restati in campo sostengono 
che, almeno per la parte finan- 
ziana, l'indennizzo dello lor li 
assolve tutti. Che cosa ne pensi 
il tribunale, per ora non si sa. 
La risposta sembra rinviata a 
dopo le ferie: insieme a quelle 
che si daranno alle molte 
Istanze già preannunciate. Il 
processo vero, insomma, non 
comlncerà neanche in ottobre. 


Ma camorra i soldi del terremoto 


Il 29 per cento delle aziende fondate coi soldi dello 
Stato per la ricostruzione del tessuto produttivo del- 
rirpinia sono a partecipazione camorristica. Lo de¬ 
nuncia Paolo Brutti, segretario nazionale della Cgil 
che ha rivelato un elenco di 12 ditte infiltrate dalle 
cosche. Soldi al clan Nuvoletta. 11 Comune di Napoli 
paga centinaia di appartamenti a 375mila lire in piC. 
al metro quadro. 


ALDOVARANO 


n ROMA Lo scorso gennaio 
il Commissariato di Napoli ha 
acquistato a Giugliano 207 ap¬ 
partamenti a 925,000 lire II me¬ 
tro quadrato dalla Edll-Finjdi, 
la ditta che li aveva costruiti. 
Anche il comune di Napoli ha 
compralo un po' di case, alcu¬ 
ne centinaia, tirate su dalla 
stessa società. Identica tipolo¬ 
gia, stessa ampiezza, stesse ca¬ 
ratteristiche. Insomma, a Giu¬ 
gliano ed a Napoli gli apparta¬ 
menti sono come due gocce 
d'acqua. Solo il prezzo è diver¬ 
so, e di un bel po'. Il Comune 
ha infatti speso un milione e 
300 mila lire al metro quadra¬ 
to. Ogni metro 375 mila lire in 
più. Una differenza provtxiata 
dalla dinamica del mercato? 
Neanche per sogno; i due •af¬ 


fari» sono stati portali a termi¬ 
ne nello stesso arco di tempo e 
gli osservatori del seltore non 
hanno registralo alcunanovità 
in quel pierìodo. Un'operazio¬ 
ne fatta proprio perbenino, 
spiegano alla Cgil; una finan¬ 
ziaria romana avrebbe (atto 
finta di comprare gli apparta¬ 
menti per poi rivenderli subito 
dopo al Comune di Napoli. E 
voilà: 30 milioni (lira più lira 
meno) •picr alcune centinaia 
di volte» sono finiti chissà dove 
o nelle tasche di chissà chi. 

C'é un dossier della Cgil sul¬ 
le ruberie e gli imbrogli che il 
<ratere» campano dell'arca 
terremotala continua a vomita¬ 
re, implacabile come una co¬ 
lata di lava. Un'analisi minu¬ 
ziosa e pignola che verrà con¬ 


segnata alla Commissione par¬ 
lamentare di Palazzo San Ma¬ 
culo che indaga sulla dilapida¬ 
zione dei 60 mila miliardi 
stanziali per la ricostruzione c 
lo sviluppo di Campania e Ba¬ 
silicata dopo il terremoto del 
1980. 

Ieri, per i giornalisti c'è stata 
qualche anticipazione. L'ha 
(atta Paolo Bnitli. il segretario 
nazionale della Cgilche si oc¬ 
cupa del Mezzogiorno. Il sin¬ 
dacalista ha aperto un capitolo 
inedito del grande •affaire» ter¬ 
remoto. Fino ad ora l'attenzio¬ 
ne s'era concentrata sui quat¬ 
trini degli appalti. Brutti vuole 
anche sapere che fine abbiano 
fatto quelli che sarebbero do¬ 
vuti servire per finanziare rico¬ 
struzione e ripresa dell'econo¬ 
mia in quelle zone. Di che cifra 
si tratta? Brutti non lo sa, strin¬ 
ge le spalle e spiega paziente; 
•Nessuno lo sa esattamente e 
questo fatto, da solo, la dice 
lunga». Ma di certo son somme 
da vertigine. 

Anche qui, come per gli ap¬ 
palti. ruberie ed un consuntivo 
da disastro: »ll 29 per cento 
delle aziende messe in piedi 
coi quattrini per la ripresa pro¬ 
duttiva» ha denunciato Brutti 
•sono direttamente gestite dal¬ 
la camorra». •Ma si tratta di una 


sottostima^, mette le mani 
avanti. Brutti. Come dire: lo 
Stalo ha finanziato in prima 
persona il salto di qualità della 
camorra. •Dall'imposizione di 
tangenti, guardianie e piccoli 
lavori» scandisce «ad una pre¬ 
senza della camorra, attiva ih 
prima persona, soggolo im¬ 
prenditoriale». 

Qualche esempio? Dalla Sac 
+ Silar si può risalire al clan 
dei Nuvoletta. La sola Sitar, 
che ha avuto 60 miliardi, inve¬ 
ce, ha i titolari arrestati; siamo 
nella zona del Nocerino dove i 
dirìgenti della Cgil sono stati 
pesantemente minacciati. La 
Cgil chiederà indagini più ac¬ 
curate ed un'iniziativa della 
magistratura anche sulla Ter- 
racotta-Ofantinc. piena di pen¬ 
denze giudiziarie; sul Calzatu¬ 
rificio &n Marco; sulla Boniatli 
di Parma, che subappalta ad 
aziende a partecipazione ca- 
montstica: sulla Finanziarla In¬ 
ternai dei fratelli Abate, che tra 
appalti c contribuU ha allunga¬ 
to le mani su circa 200 miliardi; 
sul Consorzio Sif dell'Impresa 
Madonna; sulla Conrel-lcar, 
l'impresa di Natale lavarazzo 
che è entrata con 785 miliardi; 
sulla Beiconsud ; sulla Mulat di 
Calaggio: sulla Movinsud e Sl- 
can; sulla Mediterraneo 71. 


In lutti questi casi la Cg'il, in¬ 
forma Bnilli, ha accumulalo, 
attraverso le stnjtture che ope¬ 
rano II. riscontri oggettivi. Ri¬ 
scontri che a giudizio della Cgil 
meritano indagini vere e pro¬ 
prie, dato che il Commissario 
straordinario per le zone terre¬ 
motate, Elveno Pastorelli, 
avrebbe peccato di •gravi e pe¬ 
ricolose carenze di iniziative e 
di controllo». E' perfino capita¬ 
to, spiegherà il sindacalo ai 
componenti della Commissio¬ 
ne Scalfaro, che aziende (olle- 
mente sospettale di penetra¬ 
zione camorristica a cui era 
stalo ritirato il finanziamento - 
è il caso della Castel Raggiano 
- abbiano poi rioltenuto i fi¬ 
nanziamenti con tante scuse di 
Pastorelli ed un aumento di 3 
miliardi. 

Ed accanto a tutto questo, le 
ditte-scatole-vuole. È il caso 
delle aziende Blo Con, Com- 
Cuc, Gossipium, Maisto, Archi¬ 
vio: tutte insieme hanno suc¬ 
chiato 25 miliardi di contributi 
ma non hanno ancora fatto 
neanche uno straccetto di 
struttura. Soldi aziende su cui 
le banche avevano dato giudi¬ 
zi negativi per la loro Inaflida- 
bilità, perfino imprenditori con 
conti in rosso da capogiro nel¬ 
le stesse banche che istituiva¬ 


no le pratiche per accedere l 
contributi.Nessuna sorpresa, 
quindi, se spesso chi ha avuto i 
soldi è fallilo prima di lare 
qualsiasi cosa. 

Ce n'è a sufficienza per la 
Cgil per chiedere una riforma 
radicale del meccanismi e del¬ 
ie procedure •opache, macchi¬ 
nose e tali da impedire la Ua- 
sparenza». Meccanismi che 
hanno frustato anche le buone 
intenzioni di chi avrebbe volu¬ 
to operaie correttamente e 
nella legalità. 

«Insomma» ha concluso 
Brutti «la Cgil vuole spezzare, 
frantumare quest'intreccio sof¬ 
focante che tiene in ginocchio 
società, istituzioni, economia e 
che ha consentito alla crimina¬ 
lità organizzata di allargare il 
controllo su iniere parti dell'at¬ 
tività economica e produttiva, 
in intereevaste aree, condizio¬ 
nandone perentoriamente la 
vita democratica». 

Ed intanto anche ieri a pa¬ 
lazzo San Macuto 6 proseguita 
la processione di sindaci De 
chiamali a rispondere sugli 
scandali dei prefabbricati co¬ 
stali 250 mila lire in più delle 
costruzioni tradizionali. Una 
sfilata all'insegna del «non ri¬ 
cordo». 


Dopo le dichiarazioni del vicesegretario su Ustica 

Bucairellì quearela Amato 
«Lasdo le ìnda^ni» 

Il giudice Bucarelli lascia. Il titolare della contesta¬ 
ta inchiesta sulla tragedia di Ustica ha chiesto al 
presidente del tribunale di «astenersi» e ha deciso 
di querelate per diffamazione l'onorevole Giulia¬ 
no Amato. E l’epilogo delle roventi polemiche 
sulle foto del relitto del De 9 scattate dagli ameri¬ 
cani. Soddisfazione è stata espressa dagli avvoca¬ 
ti di parte civile. , , , . 

\ ““T. . OIANNICIPRIANI 


Battaglia legale per il risarcimento a un detenuto 

«In carcere innocente 
e lo Stato non paga» 

Innocente, rimase quasi un anno rinchiuso in un carce¬ 
re con l’accusa di aver assassinato una donna. Franco 
Liberati, dopo il proscioglimento definitivo, ha chiesto il 
risarcimento, come pretesto dal nuovo codice di proce¬ 
dura. La corte d’Appello ha respinto l’istanza ritenendo 
scaduti i temiini. Ma la legge è contraddittoria e l’ex im¬ 
putato ha impugnato ia sentenza. Su questa vicenda, 
chef<fdiscutere,sipronunceràlaCassazione. _ ., ^ 


■i ROMA Da mesi 11 suo ope¬ 
ralo era al centro di critiche ac¬ 
cese. soprattutto da parte del- 
l'assoclazlone del familiari del¬ 
le vittime di Ustica, che aveva¬ 
no reclamalo a gran voce la 
sua destituzione. Ieri il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli, ti¬ 
tolare di una delle indagini che 
più hanno fatto discutere e 
dalla quale sono emerse, a fa¬ 
tica, le bu^ie e le reticenze del 
•superpartito» del depistaggio 
e dell'Insabbiamento, ha getta¬ 
to la spugna. Una decisione 
maturata dopo la «querelle» 
che aveva conirapposlo il ma¬ 
gistrato romano al parlamen¬ 
tare socialista Giuliano Amato. 
Con un breve comunicalo. Bu- 
carclll ha comunicato di aver 
presentato al presidente del 
Tribunale, Carlo Minnitl r»i- 
sianza di astensione». Il giudi¬ 
ce, comunque, non ha scelto 
di uscire dalla vicenda In pun¬ 
ta di piedi. Inlaltl insieme con 
la richiesta di abbandonare 
l'Inchisle su Ustica, ha deciso 
di querelare l'ex sottoscgrela- 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio per diffamazione. 

«Poiché sono slato accusato 


dall'onorevole Amato di aver 
detto bugie - ha sostenuto Bu- 
carelll - mi trovo nella spiace¬ 
vole necessità di uscire dal ri¬ 
serbo che mi ero Imposto di 
fronte a tutte le polemiche che 
hanrto accompagnato l'istru¬ 
zione del processo per il disa¬ 
stro di Uslfca», «Ho deciso - ha 
proseguito il giudice istruttore 
-di proporre querela per diffa¬ 
mazione nei confronti dell'o¬ 
norevole Giuliano Amalo. Va¬ 
luterà l'autorità giudiziaria chi 
abbia ricordi più precisi in me¬ 
rito alla nota questione delle 
fotografie che sarebbero state 
scattate al relitti deU'aereo. La 
mia iniziativa mi obbliga con¬ 
seguentemente a proporre al 
presidente del tribunale di Ro¬ 
ma. Carlo Minniti, istanza di 
astensione dalla prosecuzione 
delle indagini». Nella sua audi¬ 
zione in commissione Stragi, 
Giuliano Amato aveva soste¬ 
nuto che nel 1986 il giudice 
Bucarelli gli aveva confidalo di 
essere in possesso di alcune 
lotografie del relitto del De 9 
dcU'Ttavia scattate dagli ameri¬ 
cani. Una circostanza slcura- 
• mente rilevante, sia perché co¬ 
stituiva una prova deH'interes- 


se degli Usa per la vicenda di 
Ustica, sia perché si parlava di 
immagini di cui era ignorala 
da tutti l'esistenza. «Le uniche 
foto che esistono - aveva repli¬ 
calo Il mag'istralo - sono quel¬ 
le agli atti, scattate dalla socie¬ 
tà Ifremer durante lo studio di 
fattibilità, prima deU'operazlo- 
ne di recupieiD ufficiale». «Non 
sono abitualo a dire bugie» era 
stata l'Immediata contro-repli¬ 
ca di Amato. Abbastanza per¬ 
ché si creasse un «caso», anche 
aH'inlemo di una vicenda cosi 
complessa e contorta come 
quella di Ustica. Proprio per 
questo, gli avvocati di parte ci¬ 
vile avevano presentato un 
esposlo-denuiKia al Procura¬ 
tore capo di Roma e al procu¬ 
ratore Generale, «Uno del due. 
Ira Amato e Bucarelli, mente. 
L'inchiesta stabilisca chi». 

E proprio gli avvocali di par¬ 
te civile, che più volte avevano 
aspramente crìlicaio l'operato 
del giudice Istruttore hanno 
espresso «a caldo» la loro sod¬ 
disfazione per la decisione di 
lasciare riitdaglne. •£ In linea 
con le iniziative della parte ci¬ 
vile - hanno sostenuto gli av¬ 
vocati Romeo Ferrucci e Co¬ 
stantino Marini - che si era ri¬ 
volta anche al Csm. E un con¬ 
tributo alla chirezza perché eli¬ 
mina quello che era diventato 
oggettivamente un condizio¬ 
namento per la serenità dell'i- 
struttorla». Più cauto 11 senatore 
Macis. responsabile giustizia 
del Pei. «Questa astensione po¬ 
trebbe slgniticare Taftossa- 
mento deiinilivo dell'indagine 
su Ustica, anche perché siamo 
alla vigilia della remissione de¬ 
gli atti al pubblico ministero». 


lÉi ROMA Per quasi un anno 
rimase in carcere, accusato di 
aver assassinato una donna. Al 
processo, però, fu assolto con 
formula piena, «per non aver 
commesso il fallo». Una sen¬ 
tenza confemiata in appello e 
diventata, poi, definitiva. Fran¬ 
co Liberali, il protagonista, ha 
chiesto allo Stato un risarci¬ 
mento per l'ingiustizia subita. 
La risposta, però, £ stata nega¬ 
tiva. 

La vicenda era cominciata il 
14 luglio 1983, quando l'uomo 
venne anestalo a Rieti perché 
ritenuto responsabile rJell'omi- 
cidio di Luciana Lupi. Solo nel 
giugno dell'anno successivo fu 
scarceralo. La storia comun¬ 
que, andò avanti per altri tre 
anni, (ino al 20 dicembre 1986, 
quando Franco Liberati venne 
processalo dalla corte d'assise 
di Roma e licoitosciulo inno¬ 
cente. Poi, dopo la conferma 
In appello, la semenza assolu¬ 
toria passò «in giudicato», cioè 
diventò definitiva il 10 luglio 
1988. 

L'uomo decise di chiedere il 
risarcimento, dopo l'entrata in 


vigore del nuovocodice di pro¬ 
cedura penale che all'aiticolo 
314 prevede la •riparazione 
per ingiusta detenzione». Una 
norma che riguarda le persone 
prosciolte <on sentenza irre¬ 
vocabile perché il latlo non 
sussiste, per non aver com¬ 
messo il latto o perché il fatto 
non costituisce reato» dopo 
aver subito un'ingiusta custo¬ 
dia caulelare. , - 

E il 15 novembre 1989 Fran¬ 
co Liberati sì rivolse alla corte 
d'appello di Roma, chiedendo 
a titolo di risarcimento la som¬ 
ma di 100 milioni, che è il «tet¬ 
to» della riparazione. 

Alla richiesta dell'uomo si é 
opposta l'avvocatura dello Sta¬ 
lo, per conto del ministero del 
Tesoro. E la quarta sezione pe¬ 
nale della code d'appello ha 
respinto l'istanza, con una m> 
tivazione che la discutete. «Le 
disposizioni di cui agli articoli 
314 e 315 del nuovo codice - 
hanno detto i giudici - sono 
applicabili ai procedimenti in 
corso alla data di entrata in vi¬ 
gore del codice che proseguo¬ 


no con l'applicazione delle 
norme anterìormenle vigenti. 
In sostanza, l'applicazione dcl- 
l'isliluto della riparazione per 
ingiusta detenzione presuppo¬ 
ne che il procedimento sia an¬ 
cora in corso alla data di entra¬ 
la In vigore del nuovo codice; 
non può. invece, trovare appli- 
> cazione per quei procedimenti 
che alla data suddetta siano 
stati definiti con provvedimen¬ 
to ormai Irrevocabile». Aggiun¬ 
gono i giudici. •Proprio tale si¬ 
tuazione si verilica nel caso in 
esame, in quanto il procedi¬ 
mento penale è stato delinilo 
con sentenza di assoluzione 
divenuta irrevocabile II 10 lu¬ 
glio 1988 e pertanto esso non 
era più in corso alla data di en¬ 
trata in vigore del nuovo codi¬ 
ce». Quindi la decisione di re¬ 
spingere l'instinza di Franco 
Liberati. 

La motivazione, comunque, 
ha lascialo perplessi alcuni 
giuristi. Infatti proprio in base 
all'anicolo 315. la «domanda 
di riparazione deve essere pro¬ 
posta, a pena di inammissibili¬ 
tà, entro 18 mesi dal giorno in 
cui la semenza di prosciogli¬ 
mento o di condanna è dive¬ 
nuta irrevocabile». Nel caso di 
Liberali, tra assoluzione delini- 
tiva e ricorso sono trascorsi so¬ 
lo 15 mesi. Proprio per questo, 
con ogni probabilità sulla vi¬ 
cenda sarà chiamata a pro¬ 
nunciarsi quanto prima anche 
la Corte di Cassazione. 

O C. Cip. 



Sequestrato 
supermercato 
per confezionare 
e vendere droga 
a Milano_ 


Oltre dieci chilogrammi di droga sono stali sequestrati in tre 
distinte operazioni dalla Guardia di finanza di Milano, che 
ha tratto in arresto cinque tralficanti, recuperando valuta per 
olire sessanta milioni e, fatto abbastanza insolito, trovando 
la conlabilità con i nomi di battaglia degli spacciatori, con a 
fianco la quantità di sostanza stupetacenle tornita e l'impor¬ 
to da pagare. In città, zona Lorenteggio, è stato scoperto un 
vero supiermarkct per confezionare e vendere le dosi, con la 
relativa contabilità. L'ìntestataria della casa. Maria Teresa 
Berti, é slata arrestata insieme al presunto organizzatore del 
traffico, Luigino Berritto. 1 due sono stati individuati pedi¬ 
nando il corriere, Mario Catti che, di ritorno dall'Olanda, 
aveva abbandonato una 24 ore contenente oltre 4 chili di 
cocaina lungo l'autostrada quando aveva sospettato di esse¬ 
re pedinato. 

Costituitosi giovedì scorso, 
dopo una decina di giorni di 
latitanza, Walter Tavolacci, 
33enne cagliaritano, con¬ 
dannato per omicidio a 23 
anni di detenzione e ricove¬ 
rato nel reparto infettivi del- 
l'ospedale «Ss. Trinità» per¬ 
ché affetto da Aids, si é nuovamente allontanalo dal ntrso- 
comio approfittando di un momento favorevole. Quasi sicu¬ 
ramente, come ha fatto la prima volta, dopo un periodo di 
giorni trascorsi in libertà, il giovane tornerà in ospedale dove 
da oltre due anni sta lottando contro il terribile morbo. Era 
intatti già in ospedale allorché agli inizi di luglio del 1988 la 
Corte d'assise d'appello di Cagliari lo condannò a ventitré 
anni di reclusione (poi confermati dalla Cassazione) per 
l'omicidio del pescatole 32enne Paolo Mura strangolato e 
sgozzato dentro la propria auto con uno spezzone di nylon. 


Approntare un piano nazio¬ 
nale per realizzare una effi¬ 
cace ricettività dei giovani 
che vengono a trascorrere le 
vacanze nel nostro paese; £ 
quanto propone al ministero 
del Turismo e ai nuovi asses¬ 
sori regionali al turismo il Cts 


Rievade 
dairospedale 
detenuto 
affetto da Aids 


Proposta 
per realizzare 
ostelli 
peri giovani 


(Centro turistico studentesco e giovanile) insieme all'Asso¬ 
ciazione italiana alberghi per la gioventù. oSi vuole in sostan¬ 
za programmare una capiente rete di ostelli e alberghi di ca¬ 
tegoria studentesca in tulle le regioni d'Italia, facendo la 
massima attenzione al luoghi, come ad esempio le città 
(l'arte, diove maggiotmenlc si concentra il flusso turistico». 
Nelle città d'arte, che più delle altre attirano il turismo giova¬ 
nile, il Cts sta piomuisvendo due proposte concrete, una a 
Venezia e l'altra a Firenze, per trasformare alcuni grandi edi¬ 
tici In disuso in strutture che permettano ai giovani di allog¬ 
giare a prezzi accessibili. 


L'antiquariato 
del giocattolo 
in mostra 
a Firenze 


Circa 35mila gkxtattoli d'e¬ 
poca suddivisi in 16 settori 
saranno esposti in palazzo 
Strozzi a Firenze in (xxasio- 
nc della «Mostra del giocat¬ 
tolo d'epcxta e sua cultura» 

( 18 novembre '90-6 gennaio 
'91 ) promossa dal comitato 
della Mostra mercato intemazionale dell'anliquariato. A 
questa edizione parteiùperanno 200 collezionisti; i visitatori . 
passeranno dal settore dei soldatini di carta a quello dei sol¬ 
datini «Norimberga»; dal mondo delle olire 400 bambole a 
quello dei trenini giocattolo, che vede la partecipazione uffi¬ 
ciale dell'Ente tenovie, I visitatori inoltre saranno coinvolti 
nella ricostruzione scenografica, al naturale, di un villaggio 
' del Far West Ci saranno hiollre gli aerei giocattolo e model-. 
lini, attraverso 1 quali si ripercorre la storia del volo. La Mari¬ 
na militare esporrà un modello di 1S metri, semovente e lun- 
zlonante, della portaelicotteri ^jaribaldi». Non mancheran¬ 
no le •automobiline» più sofisticale. 

In merito all'articolo appar¬ 
so sull'4/n:ròdi ieri, dal titolo 
•Enel sotto accusa per Gioia 
Tauro», l'Ente nazionale per 
l'energia elettrica ha annun¬ 
cialo di aver dato mandato 
ai propri legali di proporre, 
conuo i responsabili, quere¬ 
la per dittamazione. L'Enel non predsa quali passi dcH'arti- 
colo - che rileriva delle denunce di irregolarità che sarebbe¬ 
ro state commesse a Gioia Tauro - siano considerati inlon- 
datledilfamanti. 


QIUSEPPB VITTORI 


L’Enel 

sulle Irregolarità 
a Gioia Tauro 
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I deputati comunisti sono tenuti àd essere presenti SENZA 
E^CCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e not¬ 
turna (ore 19) di mercoledì 18 luglio 1990. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana di giovedì 19 luglio e alla seduta antlmeridia- 
nadl venerdì 20 luglio 1990. 

L'assemblea del deputati comunisti £ convocata per mer¬ 
coledì 18 luglio alle ore 15 con eventuale prosecuzione 
elleore21. 


Un tentativo d’infiltrazione fallì per poco nel febbraio del 1978 

«I seifvìzi tedeschi nel caso Moro» 


I servizi segreti tedeschi cercarono di infiltrare tre 
agenti nelle Brigate rosse un mese prima del seque¬ 
stro Moro, La notizia è stata rivelata da un giornale 
di Bolzano che ha pubblicato gli atti d’inchiesta del 
parlamento della Bassa Sassonia. Intanto gli esperti, 
analizzando l’ultimo documento spedito dalle «Cel¬ 
lule del Pcc», hanno stabilito che l’estensore è un 
cinquantenne. 


M ROMA La storia la raccon¬ 
tano gli atti di una commissio¬ 
ne d'inchiesta parlamentare 
del land della Ba^ Sassonia. I 
servizi segreti tedeschi, nel feb¬ 
braio del 1978. riuscirono a in¬ 
filtrare due loro agenti nella 
Rai. Uno di questi doveva,con- 
latlare a Milano le Brigale ros¬ 
se. Il progetto, che vedeva 
d'accordo anche II parlamento 
della Bassa Sassonia, falli per 
una fuga dal carcere di uno 
d^ll inillirati che. all'ultimo 
momento, non fu autorizzala. 
Sarebbe cambiata la storia del 
sequestro Moro se i servizi te¬ 
deschi fossero riusciti ad entra¬ 


re nelle Br? 

L'intera storia £ contenuta 
nel documenti sequestrati dai 
carabinieri, al valico del Bren¬ 
nero, a tre giovani tedeschi fer¬ 
mati mentre stavano andando 
a Milano per partecipare ad un 
convegno sullo deviazioni dei 
servizi segreti durante il terrori¬ 
smo. La storia, per intero. £ sia¬ 
la pubblicata dal Mattino di 
Bolzano che è venuto in pos- 
ses,Ho della copia delle relazio¬ 
ni parlamcniari. 

Tutto iniziò con le indagini 
sull'attentato al carcere di Cel¬ 
le, al quale avrebbero attiva¬ 
mente partecipato i servizi se¬ 


greti tedeschi, per dare credi¬ 
bilità al loro infiltrati nell'am¬ 
biente terroristico tedesco. Se¬ 
condo i dcxtumcnti scqueslati 
dal carabinieri al Brennero, 
l'attentato sarebbe stato ap¬ 
provato persino dal governo 
del land. 

Le due spie infiltrate nella 
Raf sarebbero stale LoudiI e 
Bergcr, in carcere per reati co¬ 
muni, entrambi esperti in 
esplosivi. I due entrarono in 
contatto con un terrorista della 
Raf. Debus (che morirà nel 
carcere di Amburgo per uno 
sciopero della lame). Grazie 
alle credenziali di Debus i due 
sarebbero rìusclli a conlattare 
molti big della Raf, compreso il 
tesoriere Wubben. in Olanda, 

Proprio in questa fase LoudiI 
aveva la possibilità di conlatta¬ 
re le Br, attraerso il rapporto 
con alcuni tcnx^risti della Raf 
residenti a Milano. Solo che 
LoudiI sarebbe dovuto evadere 
dal carcere. Cera già un pro¬ 
getto, organizzalo dai servizi 
segreti. Una idea bocciala pe¬ 


rò dal ministero della Giustizia 
della bassa Sassonia. La vicen¬ 
da ha anche un'appendice un 
po' strana. Nell'aprile del 1973 
gli uomini della I^l sospettaro¬ 
no qualcosa. Per proteggere 
questi infllirali, allora, i servizi 
avrebbero organizzato l'atten¬ 
talo a Celle. 

Sempre sul fronte dell'ever¬ 
sione rossa, ma con un salto 
temporale di dodici anni. c'£ 
da registrare l'analisi fatta dagli 
esperti dcll'antilerrorismo, sul¬ 
l'ultimo documento spedito a 
Pistola e a Milano dalle «Cellu- 
te per la costituzione del Parti¬ 
lo comunista combattente». 
L'estensore dell'ultima produ¬ 
zione delle Br dovrebbe essere 
una persona tra i 45 e i SS anni. 
Il lesto £ giudicalo «frutto di ab¬ 
bastanza perìzia e discreta co¬ 
noscenza delle questioni trat¬ 
tate, a dimostrazione che l'e¬ 
stensore del documenlo £ un 
uomo colto con approfondita 
conoscenza di alcune mate¬ 
rie». 

Nel documento si paria del¬ 


l'est, della svolta nella Cgil fino 
a delineare i tratti del •partito 
ormalo», coll(x:alo nell'area 
della «seconda posizione», la 
parte delle Brche nell'84 ha la¬ 
scialo le Br-Pcc. dal cui tessuto 
sono naie le Ucc ed ora te «Cel¬ 
lule del Pcc». 

L'impressione degli esperti £ 
che si tratti di un lavoro a pre¬ 
valente circolazione iniema. 
Comunque vengono eviden¬ 
ziali alcuni messaggi chiari,, 
come l'invito a un lavoro clan- 
desi ino nelle fabbriche. 

In questa terza produzione 
delle «Cellule», si possono no¬ 
tare anche schede «discreta- 
mente Informate» (secondo gli 
esperti) sui paesi dell'est e sul¬ 
la crisi economica in Unione 
sovietica. 

Intanto arrivano le cifre del¬ 
la lotta al terrorismo; 20 perso¬ 
ne anestalc neH'uItlmo anno 
(15 dall'Ucigos). Sono la sin¬ 
tesi di un lungo lavoro - sottoli¬ 
neano gli esperti - di preven¬ 
zione. 



Il ragioniere va alla guerra 


Il ragioniere va alla guerra. Tuta mimetica, anfibi e 
muso annerito per difendersi dagli aerei, un esercito 
domenicale invade le campagne della zona del Val¬ 
policella. E tra vitigni e mammole, si accendono 
battaglie epiche, con fucili caricati a molla e con 
proiettili pieni di vernice rossa. È l'ultima moda: la 
guerra del week-end, organizzata da ufficiali Nato. 
Si replicano battaglie storiche. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA II ragionlcr De Ste¬ 
fano, il fuciletto con carica a 
molla In spalla, correva a pas¬ 
setti rapidi tra i filari di vino sul¬ 
le colline del Valpolicella. Il 
nemico era in agguato tra quei 
campi coltivati, nascosto Ira gli 
oleandri di qualche giardino. 
Non s'accorse, il ragioniere, 
che olire la siepe curata tra le 
mammole e le roselline di 
campo, c'era l'esercito avver¬ 
sario. Una luta mimetica che 
conteneva il contabile della 
Cassa di risparmio di Verona 
gli si parò davanti. Senza pietà, 
sparò; un colpo, poi un altro, 
fin quando la molla del lucilet- 
lò sì scaricò. Il raglonler De 
Stefano si portò le mani ai cuo¬ 
re. I proiettili di plastica espl> 
sero e il suo torace si riempi 
d'una vernice rosso sangue. 
•Sono ferito», strillò come un'a¬ 
quila. «No, sci morto, non ci 
provare», rispose il contabile 
spolverando gli anfibi con un 
fazzoletto di lino. 

Cronache di guerra. Dell'ul¬ 
tima guerra che sta invadendo 
le colline della provincia di 
tergamo, di Verona e di Man¬ 
tova. La guerra del week-end. 


che eserciti di Rambo alle pri¬ 
me armi, combattono nella 
campagne scendo le risaie 
della Cambogia o l'assedio di 
FortAlamo. 

Battaglie incruente ma tcrri- 
bllmenle serie. Tant'ò che quel 
manipolo di studenli universi¬ 
tari, di contabili, ragionieri e 
ingegneri, tutti con il pallino 
bellico, pagano fior di quattrini 
le consulenze di una decina di 
militari amcncani. in forza alla 
Nato, che organizzano i «war 
games» per questi bimbeltl un 
po'crcsciulelli. 

Fanno sul serio, al punto 
che, le notti prima della batta¬ 
glia. dentro fende aggredite 


dalle zanzare, i piani strategici 
e i movimenti lattici delle trup¬ 
pe vengono studiati al lavoli- 
no, sui libri dì lesto di West 
Point c cartine geografiche. Poi 
c'è l'aspetto moderno. Prima 
di incrociare i lucili, ì bellige¬ 
ranti la buttano sulla cultura 
spinta, studiando i dettagli tec¬ 
nici delle battaglie classiche. 
Cosi sul videoregistratore stila¬ 
no i quattro dell'oca selvaggia, 
il ponte sul fiume Kway (s'im¬ 
para a memoria anche il miti¬ 
co li.schiettato) e quella spor¬ 
ca dozzina. E, chiaramente. 
Rambo, Conan, Derupalion. 
Brancaleone alle Crociate e 
Robin Hood in cartoon (la fan¬ 
tasia ne! gesto virile della guer¬ 


ra). 

Poi all'alba si passa all'azio¬ 
ne. I soldati si scontrano furio¬ 
samente in •battaglie lampo» 
dì mezz'ora, e anche in guene 
di posizione di ore, oppure 
lunghe l'intero week-end. I lu¬ 
cili crepitano sparando, con 
una gittata massima di 20 me¬ 
tri, gavetloncini di vernice stile 
•gicxihi senza frontiere». C'è 
anche chi fa prigionieri. In fu¬ 
turo, assicurano gli organizza¬ 
tori. sarà possibile anche tortu¬ 
rarli per farli parlare (ma sim¬ 
paticamente). Eliminarti no. 
Gli ufficiali della Naio si atten¬ 
gono scrupolosamente alla 
convenzione di Ginevra e non 
tollerano cadute di stile. 

Le ultime gueniglie e imbo¬ 
scate si sono svolle sulla falsa¬ 
riga di una battaglia storica, e 
molto amata dagli ufficiali 
americani, come quella, in 
Viernam, di •Hamburgere hill». 
Per il fine estate c'é chi pensa 
di organizzare uno sbarco in 
Normandia a Rìmini; fuori sta¬ 
gione però. Le pensioni sono 
meno care. E non c'é quell'in- 
quinamenlo, davvero seccan¬ 
te, di turiste tedesche in mono¬ 
kini. Si sa, chi la la guetTa... 
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IN ITALIA 


Entro la fine del mese il governo emanerà 
provvedimenti a favore delle zone colpite 
Suddivisi dalla Protezione civile 
i primi 400 miliardi stanziati a maggio 


La Confcoltivatori chiede come priorità 
Tistituzione di una autorità delle acque 
e una efficente rete di canalizzazione 
Educazione idrica e risparmio 


Tre quarti dltalìa a rischio siccità 


In una riunione di ministri a palazzo Chigi sono sta¬ 
te prese le prime misure per l'emergenza idrica. Ali¬ 
ne mese saranno decise le provvidenze per le zone 
colpite. Divisi, intanto, i 400 miliardi stanziati a mag¬ 
gio. La più colpita è l'agricoltura, soprattutto al Sud. 
Bellotti (Confcoltivatori) chiede l'istituzione di 
un'autorità delle acque e un'organica politica per le 
risorse idriche. 


MIRILIA ACCONCIAMISSA 


destinati all'attività produttiva». 
Il che. in altre parole, signilica 
<he se si può sospendere il la¬ 
voro in una fabbrica p>er qual¬ 
che giorno, senza che questo 
provochi un danno irreparabi¬ 
le, non si può tagliare l'acqua 
per l'irrigazione, perchè ciò 
comporta la morte, ad esem¬ 
pio. di alberi per far ricrescere i 
quali CI vorrebbero vent'anni 
di lavoro». 


L'agricoltura è vita. È per 
questo che la Confcoltivatori 
chiede al governo una organi¬ 
ca politica per il controllo delle 
risorse idriche, l'Istituzione 
dell'autorità nazionale delle 
acque, l'immediata riforma 
della legge sulle calamità natu¬ 
rali, nonché la fiscalizzazione 
degli oneri sociali ed il ripiana- 
mento delle esposizioni ban¬ 
carie con abbattimenti e mutui 


agevolati. 

Ed è da sottolineare il fatto 
che la Confcolttvalori non si 
sia limitala a chiedere misure 
di aiuto (la cosiddetta solida¬ 
rietà di routine) ma abbia dato 
la priorità alla richiesta di una 
politica per il controllo delle ri¬ 
sorse idriche. Siamo, si sa m un 
ciclo siccitoso. L'acqua che c'è 
deve perciò, a maggior ragio¬ 
ne, essere captata, conservata 


MROMA. Emergenza annun¬ 
ciala, ma emergenza. E la rab¬ 
bia non serve a far uscire l'ac¬ 
qua dai rubinetti. Si spera nel- 
l'inteivento delle autorità per 
una più razionale divisione 
delle risorse e per una più at¬ 
tenta utilizzazione delle mede¬ 
sime. Se ne è accennalo anche 
in una riunione di ieri a Palaz¬ 
zo Chigi, con Cirino Pomicino, 
Lattanzio e Cristofori, Indetta, 
però, per discutere della tassa 
sull'acqua. Esisto deciso chea 
fine mese saranno decise le 
misure di supporto ai danng- 
giali dalla siccità. Intanto sono 
stali suddivisi i 400 miliardi del¬ 
la Protezione civile assegnati a 
maggia 235 sono andati a 
Meoogomo, 102 al Centro- 
nord, 90 per le autobotti e la 
lotta agli incendi. 

La crisi idrica si estende a 
macchia di leopardo, colpisce, 
cioè, nord e sud. provoca gli 
episodi drammaticf del Oiane- 
se. per II quale, ieri. Il prefetto 
di Imperia na chiesto la dichia¬ 


razione di stato di calamità na¬ 
turale e l'intervento della Pro¬ 
tezione civile, ma sta creando 
nel Mezzogiorno situazioni tra¬ 
giche, distruggendo il lavoro di 
decenni e costringendo zone 
di ricca e avanzataproduzione 
agricola a ritornare al passato. 

£ Il caso del Metaponto 
•pensato e rifatto In funzione 
dell'acqua», dove la costruzio¬ 
ne di grandi dighe ha perme.<i- 
so un'agricoltura di qualità e di 
primizie. «Si riesce a coltivare 
nel deserto e non nel Meta- 
ponto» è il commento di Massi¬ 
mo Bellotti. vicepresidente del¬ 
la Confcoltivatori. L'associa¬ 
zione - ha detto ancora Bellotti 
- sta comunque svolgendo tut¬ 
te le iniziative necessarie per 
impegnare il goverrro e le Re¬ 
gioni interessate a dichiarare 
lo stalo di calamità al fine di at¬ 
tivare le procedure per permet¬ 
tere alle aziende la ripresa del¬ 
le loro attività, assicurando la 
disponibilità idrica all'agricol¬ 
tura neU'ambito degli impieghi 


••1 , ,,, 






‘il Va ■"'1' ''' ' ' •*■'*■* - ' 




Chiesto per la zona di Imperia 
lo stato di calamità naturale 

Un paese in rivolta 
«Qui la mancanza 
d’acqua è a^luta» 



e distribuita senza dispersioni, 
mentre è atcinolo che i nostri 
acquedotti sono altrettanti co¬ 
labrodo in cui le perdite rag¬ 
giungono facilmente il 40 per 
cento con punte del 60-70*. 
L'ossatura per la raccolta delie 
acque è stata creata, quello 
che manca è un sistema ido¬ 
neo c soddisfacente di canaliz¬ 
zazioni. 

•Il vero problema - ha di¬ 
chiarato ieri il vicepresidente 
della Regione Abruzzo, il so¬ 
cialista Ugo Clannunzio che è 
anche assessore al ramo - non 
è la scarsità d'acqua, è II pessi¬ 
mo stato delle reti idriche che 
ne disperdono lino al 40%. Le 
riserve naturali sono appena 
"toccate" dal fenomeno sicci¬ 
toso. specie In zone lorlemcn- 
te montuose come l'Abruzzo e 
altre regioni». Ciannunzio an¬ 
nuncia interventi di 50 miliardi 
nel suo territorio , ma avverte 
che occorre modificare il me¬ 
todo di emungimento del poz¬ 
zi e passare ad un'opera di 
•educazione idrica» che com¬ 
batta ‘lo spreco oncoscicnte 
del liquido e l'impiego smoda¬ 
to degli elettrodomestici: feno¬ 
meni che appesantlscono i 
consumi rendendoli tripli o 
quadnjpll rispetto ad appena 
10-I5annlla». 

•Siamo al quarto anno di 
siccità. La situazione non con¬ 
sente sperperi, ma l'attuale 
erogazione consentirà di pas¬ 
sare l’estate» - ha comunicato 
il presidente dell’Acquedotto 


pugliese. I danni nella regione 
sfiorano però almeno i mille 
miliardi e si chiede lo stalo di 
calamità. 

'n gravissima diflicoltà si tro¬ 
va invece l'Umbria: la portala 
del fiumi, degli invasi, delle 
sorgenti e delle falde idriche 
profonde è al di sotto dei mini¬ 
mi storici e va sempre dimu- 
nuendo. L'assessore regionale 
all'assetto del lenitorio, Meni- 
chetti, ha chiesto al Consorzio 
acquedotti di Perugia di so¬ 
spendere la domanda di con¬ 
cessione di un ulteriore prelie¬ 
vo di acqua dalle sorgenti di 
Bagnara e San Giovenale, Ad 
aggravare la situazione sono i 
numerosi incendi segnalati un 
po’ in tutta la regione. 

L’emergenza di Napoli non 
si attenua. Ora l’assessore re¬ 
gionale alla Protezione civile 
propone di attrezzare la cen¬ 
trale del latte di macchine per 
imbustare l’acqua e di fornire 
al comune un irotablllzzatore 
pe evitare al cittadini il salasso 
economico dovuto alle specu¬ 
lazioni sulla •minerale». Intan¬ 
to, però, si è accertato che sul¬ 
la rete idrica non vengono 
nemmeno immessi i 200 litri al 
secondoo promessi dalla Re¬ 
gione qualche mese fa. 

In questa situ izione difficile 
l'ullicio meteo deH’Aereonati- 
ca prevede qualche temporale 
nelle regioni nord-orientali. Il 
caldo torrido, comunque, con¬ 
tinuerà. 







OlANeARLOLOIU 


■■DIANO MARINA II prefet¬ 
to di Imperia Giuseppe Pic¬ 
coli ieri ha rfchlesto alla Pro¬ 
tezione civile ed al ministero 
degli Interni che per tutta la 
zona del Dianese venga di¬ 
chiaralo lo stato di calamità 
naturale per l’assoluta man¬ 
canza di acqua. Un provvedi¬ 
mento rivendicato dalle po¬ 
polazioni, sostenuto dai rap¬ 
presentanti del Pei nel corso 
di un Incontro avvenuto l'al¬ 
tro giorno con lo stesso pre¬ 
fetto. che poteva venire as¬ 
sunto già mollo tempo prima 
stante la situazione disastro¬ 


sa interessante residenti e tu¬ 
risti. Ma il prefetto, prima di 
assumere un'iniziativa del 
genere, ha voluto essere con¬ 
fortalo da pareri tecnici. Non 
si comprende cosa essi stia¬ 
no a dimostrare a fronte di 
una situazione dove l'acqua 
potabile è assente, con un ri- 
lomimento precario a mezzo 
di autobolU dell'esercito e 
dei vigili dei fuoco. «Un po' 
d'acqua tanto per non mori¬ 
re di sete come nel deserto», 
è l'accusa degli abitanti del 
Dianese. E per dissetarsi, per 
lavarsi la faccia, si ricorre al¬ 
l'acqua minerale che i ca¬ 


mion scaricano in abbon¬ 
danza ogni mattina con buo¬ 
ni affari per le ditte. L’eserci¬ 
to e i soldati del 26° battaglio¬ 
ne fanteria Bergamo, a fronte 
di un degrado igienico, le 
mille reclute le ha trasferite 
altrove, dove l'acqua c’è ed 
alta caserma Camandone di 
Diano Castello è rimasto sol¬ 
tanto uno spanito drappello. 
La richiesta dei sindaci del 
Dianese di un razionamento 
di acqua per Sanremo e per 
Imperia per dare un po' di «li¬ 
quido» anche a Levante, è 
caduto nel vuoto perchè nes¬ 


sun sindaco se l'è sentita di 
razionare i propri cittadini 
per rifornire quelli di albi co¬ 
muni. Qualcuno dice e scrive 
che. a far decidere il prefetto, 
siano stali casi di salmonello- 
si e di tifo, anche se il tutto 
viene smentito dalle Usi. Ma 
il tifo Diano Marina lo conob¬ 
be già, proprio per mancan¬ 
za di acqua, nel 1946 e faticò 
a lungo, con una promozio¬ 
ne dispendiosa, a riproporsi 
all'attenzione del mondo tu¬ 
ristico nazionale ed intema¬ 
zionale. 

Da mezzo secolo In questo 
angolo di Liguria manca l'ac¬ 


qua. Ma cosa hanno fatto le 
amministrazioni comunali 
de in questo arco di tempo? 
Hanno atteso il miracolo? 
Ora non si trova più un re¬ 
sponsabile perché la situa¬ 
zione è precipitata e a fronte 
di tante proteste si ricorre al¬ 
l’annuncio di dimissioni. •!! 
problema è quello di dare 
acqua a tutto un angolo di Li¬ 
guria: venga da vagoni cister¬ 
na o da navi, e affrontare la 
situazione con un riforni¬ 
mento idrico che vada ad at¬ 
tingere al fiume Roja. Si inter¬ 
venga con un prezzo politico 


Continua In Sicilia 
Il problema della siccità; 
nella foto. l'Invaso 
dello Scanzano che rifornisce . . 
la rete idrica di Palermo . .. 
èquasiasecco , ., .. .. 


dell’acqua minerale. Chi am¬ 
ministra si faccia carico di 
una situazione fattasi dram¬ 
matica», dichiara il compa¬ 
gno Mauro Torelli, segretario 
della federazione del Pei di 
Imperia e capogruppo al 
consiglio provinciale. Ora 
non è più soltanto il Dianese 
a soffrire la sete, sono anche 
gli abiUmti delle zone alte di 
imperia e di Sanremo dove 
l'acqua non arriva più. E pro¬ 
testano I floricoltori che ve¬ 
dono andare alla malora le 
loro coltivazioni. Tutte le 
speranze degli anni passati 
vennero riposte su una con¬ 


dotta che partendo dall'attin¬ 
gimento nel fiume Ro|a 
avrebbe dovuto dissetare la 
provincia di Imperia. Si parla 
di una condotta colabrodo 
che perde acqua durante il 
percorso e che, alla prova 
dei fatti, si è rivelata più un’o¬ 
pera del regime che non una 
soluzione per risolvete II pro¬ 
blema storico della sete del- 
rimperiese. E questo tratto di 
Liguria di acqua ne ha a di¬ 
sposizione tanta, ma non vie¬ 
ne utilizzata. Come quella 
del Tanaro da anni rivendi¬ 
cata dal Pei. 


Proposta De, Psi, Msi per elinùnare gli usi civici 

In arrivo una valanga di cemento 
su monti, coste e aree urbane? 


Celebrazione del 25° anniversario 


Traforo Monte Bianco, 
polemiche sul raddoppio 


In perìcolo le proprìetà pubbliche ad uso civico. Sei 
milioni di ettari, il 20% del nostro tenitorìo, che rap¬ 
presentano coste, montagne, aree urbane, secondo 
una proposta di legge De, Psi e Msi alia Camera, po¬ 
trebbero essere privatizzate e travolte da una valan¬ 
ga di cemento. denuncia di ambientalisti, urbani¬ 
sti e magistrati. Il no di Chicco Testa (PCi) e Franco 
Bassanini (Sinistra indipendente). 


CLAUDIO NOTARI 


MROMA Sei milioni di ettari 
(Il 20% dell'Intero tenitorio ita¬ 
liano) che fanno parte del de¬ 
manio ad uso chico, che tro¬ 
vano le loro origini nel periodo 
feudale, potrebbero po^re ai 
privati con un Indenn'izzo bri- 
sorto, rischiando di essere tra¬ 
volti da una valanga di cemen¬ 
to. Un vero e proprio «attentalo 
al paesaggio, alle coste e ai bo¬ 
schi» lo ha definito il ministro 
deH’Amblente del governo 
ombra. Chicco Testa. Il perico¬ 
lo viene dairunllicazione di 
cinque proiroste proposte di 
legge di deputati De, Psi e Msi, 
in discussione oggi alla com¬ 
missione Agricoltura della Ca¬ 
mera, che prevede che coloro 
che occupano i terreni desti¬ 
nati ad uso civico ne possano 
diventare proprietari. La de¬ 
nuncia di questa minaccia è 
venuta nella conferenza-stam¬ 
pa a Montecitorio, dalle asso¬ 
ciazioni ambientallstiche, Le¬ 
ga. Wwt e Associazione per la 
tutela della proprietà colletti¬ 


va, dall'btituto di urbanistica, 
dal ministro del governo om¬ 
bra. Chicco Testa, dal presi¬ 
dente della Sinistra indipen¬ 
dente della Camera, Franco 
Bassanini, da Anna Maria Pro¬ 
cacci del gruppo verde di Mon¬ 
tecitorio, da giuristi e magistra¬ 
ti. 

L'arch. Antonio Janncllo, in¬ 
troducendo a nome delle as¬ 
sociazioni promotrici, ha di¬ 
chiarato inaccettabile la pro¬ 
posta di sanatoria dei terreni 
gravali da usi civici che riguar¬ 
dano zone costiere e montane 
di grande pregio paesistico e 
amWnUile, salvate finoro dal¬ 
la speculazione perchè inalie¬ 
nabili e che proprio i diritti del¬ 
le popolazioni a lame uso so¬ 
no stati un baluardo insormon¬ 
tabile per le aggressioni al ter¬ 
ritorio. 

Il giudice Franco Carlelti ha 
denunciato che molli dei terre¬ 
ni si trovano In are divenute ur¬ 
bane, spesso di grande interes¬ 
se turistico, come le coste di 


tutto il Meridione e delle isole, 
aree agricole urbane che lino 
ad ora hanno resistilo agli as¬ 
salti della speculazione. Sono 
terre fuori del mercato che la 
legge, dovuta ad intenti di rapi¬ 
na vorrebbe portarvi, sacrifi¬ 
cando con un tratto di penna i 
diritti pubblici delie popolazio¬ 
ni e delle comunità locali. Il 
pretore Pietro Federico ha so¬ 
stenuto che se passasse la pro¬ 
posta, quel che resta del terri¬ 
torio agricolo dell’Agro roma¬ 
no (nel Lazio si contano 
scornila ettari) sarebbe dato In 
pasto alle grandi famiglie che 
fino ad oggi non hanno potuto 
lottizzare. A Roma si mettereb¬ 
bero le mani sulle tenute di 
Decima, di Maccaiese, sul par¬ 
co di Velo e sull’intera lascia 
verde dei Castelli. Por l'aw.A- 
ihena Lorizio, addirìllura, la 
proposta, al primo articolo, 
contiene un madornale errore 
storico giurìdico perchè di¬ 
chiara estinti I diritti di uso civi¬ 
co gravati su terreni di proprie¬ 
tà privata che. come si sa, sono 
stati estinti fin dalla Rivoluzio¬ 
ne francese e in Italia nel 1809. 

Un’iniziativa sugli usi civici - 
ha sostenuto Chicco Testa • è 
sicuramente necessaria per 
due obicttivi: sanare alcune li¬ 
mitate situazioni in cui sono 
avvenute profonde traslorma- 
zionl; e recuperare e rendere 
trasparente la stragrande mag¬ 
gioranza del demanio civico 
che conserva piena attualità, 
anche dal punto di vista am¬ 


bientale. I disegni finora pre¬ 
sentati da De. Psi e Msi sono in¬ 
vece una grave liquidazione di 
lutto il patrimonio demaniale, 
aprendo la strada a generaliz¬ 
zale cementificazioni. Per 
Franco Bassanini, la privatizza¬ 
zione selvaggia dei demani 
pubblici rischierebbe di aggra¬ 
vare le dilllcollà delle Regioni 
e del Comuni nel governo del 
territorio, perdurando l'assen¬ 
za di una legge moderna sui 
regime del suoli e sugli espro- 
pn. SI cerca di introdurre que¬ 
sto provvedimento che si In¬ 
quadra nella pericolosa ten¬ 
denza a cementlficare senza li¬ 
miti, in mome di interessi spe¬ 
culativi che diversi disegni di 
legge del governo esprimono. 
Il deputato verde Anna Maria 
Procacci ha annuncialo che in 
coOOlssione Agricoltura chie¬ 
derà la sospensione della di¬ 
scussione del provvedimento 
che si pre.senla come una «bru¬ 
tale liquidazione di un patri¬ 
monio culturale, sociale od 
ambientale inestimabile». Per il 
presidente dell'lnu, Edoardo 
Salzano, la commissione della 
Camera sta tranquillamente 
procedendo alla liquidazione 
rapida degli usi civici delle tor¬ 
re di proprietà pubblica e co¬ 
munitaria por consentire più 
facilmente operazioni di ■valo¬ 
rizzazione» turistica c residen¬ 
ziale. Non è in questo modo 
che si tutelano le esigenze di 
uno sviluppo corretto, e perciò 
fondato sulla salvaguardia del¬ 
le qualità del territorio. 


Aleggia un vento di polemica attorno alla celebra¬ 
zione del 25° anniversario del traforo del Monte 
Bianco che si svolgerà domani con la partecipazio¬ 
ne di Djssiga e Mitterrand. Si parla di raddoppio del 
tunnel autostradale, ma il Consiglio regionale della 
Valle d'Aosta e il Comune di Chamonix hanno già 
pronunciato un secco «no». Migliaia di firme raccol¬ 
te dagli ambientalisti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO. Il raddoppio del 
traforo del Monte Bianco? Sa¬ 
rebbe una follia. Questo si sen¬ 
tiranno dite i presidenti Fran¬ 
cesco Cossiga e Francois Mit¬ 
terrand, ospiti domani della 
Valle d'Aosta per la celebra¬ 
zione del 25° anniversario del¬ 
la galleria che unisce Cour¬ 
mayeur a Chamonix passando 
sotto il gigante delle Alpi. Il 
presidente del Consiglio valdo¬ 
stano Giulio Dolchi ha già tele¬ 
grafato ai due capi di Stalo il 
lesto del documento col quale 
l'assemblea regionale ha 
espresso «netta c Icrma oppo¬ 
sizione» a progetti di una se¬ 
conda gallerìa a fianco di quel¬ 
la aperta al Irallico nel luglio 
'65. L'hanno volato PCi. Psi. De. 
Pri c Adp, la nuova maggioran¬ 
za costituitasi in Valle da po¬ 
che settimane, ribaltando la 
posizione della precedente 
giunta unionista tendenzial¬ 
mente lavorcvole a una secon¬ 
da gallerìa. 


•Non condividiamo l'ipotesi 
di un raddoppio - conlenna il 
presidente del governo valdo¬ 
stano Gianni Bondaz - perché 
comporterebbe un aumento 
del Iralflco pesante con seri in¬ 
convenienti di carattere am¬ 
bientale. Andremmo rapida¬ 
mente a uno stato di cose in¬ 
sopportabile». Già oggi la si¬ 
tuazione è assai delicata. Nei 
tunnel autostradale sotto il 
Bianco transitano ogni giorno 
oltre duemila Tir, con punte di 
3000-3500. Quello dell'89, che 
era considerato un traffico re¬ 
cord, ha addirittura registrato 
un aumento dell'S per cento 
' nei primi cinque mesi di que¬ 
st'anno. La nuvola dei gas di 
scarico che inquina l’atmosle- 
ra rischia di danneggiare pri¬ 
ma o poi anche l'attività turìsti¬ 
ca. che è il pilastro portante 
dell'economia valdostana. 

Altri paesi alpini come l'Au¬ 
stria e la Svizzera, si è sottoli¬ 
neato nella seduta del Consi¬ 


glio regionale, stanno adottan¬ 
do rigorose iniziative per ridur¬ 
re il trasporto di merci su gom¬ 
ma. trasferendolo sulla ferro¬ 
via. E’ l'esempio da seguire, 
dicendo innanzitutto «no» all’i¬ 
dea del raddoppio, di cui si 
parla da tempo specie sul ver¬ 
sante francese. Si vocifera di 
sondaggi, di studi di massima 
che hanno dilfuso preoccupa¬ 
zione anche olir'Alpe. Come la 
Valle d'Aosta, contro l'ipotesi 
di una seconda galleria $1 è 
nettamente pronunciata la 
Municipalità di Chamonix. Ma 
la decisione, trattandosi di un 
valico intemazionale, spelta ai 
governi. E in Valle si attende 
con curiosità e con un pìzzico 
d'apprensione il discorso che 
pronuncierà Mitterrand perca- 
pire, eventualmente, come si 
mettono le cose. 

Ai due presidenti è indirizza¬ 
ta anche una petizione degli 
ambientalisti che. sotto la sigla 
«Sos Tir», hanno raccolto in po¬ 
co tempo quasi 5 mila firme 
chiedendo prowvcdimenti per 
ridurre il passaggio degli au¬ 
toarticolati nella Valle d'Aosta 
e lo stop a qualsiasi proposito 
di duplicazione del tunnel: le 
misure rcsirilthe che vengono 
applicate lungo l'intero arco 
alpino, dal Gran San Bernardo 
al Brennero, stanno già facen¬ 
do della Valle d'Aosta •l'itine¬ 
rario privilegiato per il transito 
degli automezzi commerciali 
attraverso le Alpi». Il raddoppio 
sarebbe disastroso. DP.C.fl. 
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B ISTITUTO 
TOCLIATTI 

PARTITI, ISTITUZIONI, 
ECONOMIA NELL’EUROPA 
CHE CAMBIA 
Corso estivo. 

Istituto Togliatti - Frattocchie 
31 luglio -11 agosto 1990 

PROGRAMMA 

1. L’Europa politica 

— Il Pei verso il programma fondamentale e i 
percorsi di rifondazione programmatica 
della sinistra in Europa; 

— Organizzazione e forme-partito; le modifi¬ 
cazioni nei principali partiti della sinistra; 
— Processi di unificazione pxàlitica europea e 
mutamenti istituzionali. 

2. L’Europa economica 

— Democrazia economica, mercato, nuova 
concezione dello Stato; 

— Sviluppo economico e compatibilità eco¬ 
logica; 

— L’Europa economica: relazioni ad Est, po¬ 
litiche nazionali e strategie comunitarie: 
— Per una nuova rappresentanza sindacale. 

' La proposta di legge Giugni in Italia ed 
esame di altri casi europei. 

3. Europa, questioni aperte 

— II processo di unificazione tedesca, l’Euro- 

C a comunitaria: 

e relazioni Est-Ovest dopo gli sconvolgi¬ 
menti dell'89; 

— Sicurezza, difesa, pace in Europa; 

— Società e cultura multirazziale, vecchi e 
nuovi processi di emigrazione. 


PATRIMONIO BIOLOGICO 
DELLA PERSONA 
UNA PROPOSTA DI TUTEIA 

Ludano VIOLANTE, Giovanni BERLINGUER 
Stefano RODOTÀ, Anna Maria BERNASCONI 
Mauro BARNI, Antonio DI MEO, Ludo FRANCARIO 

GIOVEDÌ 19LUGUO1990 - ORE 11,30 
Sala della Sacrestia • Palazzo Valdina 
Piazza in Campo Marzio, 42 - Roma 

I Grappo dei deputati comunisti 
Centro di Bioetica delia Fondazione Gramsci 


È stato costituito - . . V, 

presso la Direzione nazionale del Pei 

il gruppo operativo 
per la Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D’Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteoli 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 


Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele¬ 
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
al 06/6711298. Per notizie sui club tele¬ 
fonare al 06/6711285. Le federazioni so¬ 
no invitate a comunicare all'agenzia di 
informazione «Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie più importanti sulla costituzione 
a livello locale di C.p.c. o di clubs. 


COSTRUISCI CON NOI IL 

«VlLlAGGiO DELLA SOLIDARIETÀ» 

villa Utemo (Caserta) 24 luglio • 24 agosto 


stiamo costruendo un campo di accoglien¬ 
za per 300 lavoratori Immigrati a Villo Lltemo, 
durante lo raccolta del pomodoro. 

DAI UNA MANO AUA SOLIDARIETÀ 

per i diritti di tutti, per battere l'indifferenza e 
l'intolleranza, per conoscersi e comunicare. 
Mandaci il tuo contributo: il Villaggio vìvrò an¬ 
che grazie a tei Conto corrente postale 
63912000, intestato a Scuola e Università spe¬ 
cificando nella causale «Nero e Non Solo!». 

Ringraziamo per l contributi finora ricevuti: l’on. 
Nilde ioni, presidente della Camera dei deputa¬ 
ti; Bruno PAONE di Tlrtolo; G. Piero MANUALI di Peru¬ 
gia; Giovanni GUIDI di Rrenze; Antonio PIAZZI di 
Medlclno; Daniele BARBIERI di Cagliari; Angelo 
CARLUCCI di Taranto; G. Luigi PREVITALI di Varese: 
Maria ANDREOni di Lecco; Claudio AVELLA di Ter- 
llzzl. 

Le sezioni Pel di Casalgrande (Re), della Zam- 
bon Group di Vicenza, di Diano Marina (Im). La 
Fgci di Modigllana e di Chioggla. 

GII anonimi sottoscrittori di Milano, Venezia, Bolo¬ 
gna, Rrenze, Torino, Trieste, Pescara, Ancona. 






















IN ITALIA 



L'impiegata della Olivetti coinvolta nella vicenda 
di spionaggio con TUrss, madre, dipendente modello 
e titolare di una società fantasma di import-export 
L'amore per un giovane all'origine della spy-story 

Le vite parallele 
della Mata Bari di Ivrea 


Processo a don Rassello 

La solidarietà di Napoli 
al parroco del rione Sanità 
accusato di violenza carnale 

Centinaia di persone hanno assistito ieri alla prima 
udienza del processo a don Giuseppe Rasselio, il parrò- 
co dì San Vincenzo, al «rione Sanità» di Napoli, accusato 
dì atti di libidine e violenza carnale continuata nei con¬ 
fronti del quattordicenne Antonio B. Il prete, che nei 
mesi scorsi denunciò che «nel quartiere conta solo la 
camorra», ha proclamato la propria innocenza. Il pro¬ 
cesso riprenderà questa mattina a porte chiuse. 

_ DAILA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


tm NAPOLI. Oltre cento per¬ 
sone. tra alunni e parrocchia¬ 
ni. hanno assistito ieri alla pri¬ 
ma udienza del processo a 
don Giuseppe Rassello. il par¬ 
roco del «Rione Sanità» accu¬ 
sato di atti di libidine e violen¬ 
za carnale del quattordicenne 
Antonio B. Ma ad alfollare l'au¬ 
la della settima sezione penale 
c'erano anche numerosi eoe- 
tani del ragazzo, intenzionali a 
manifestare la propria solida- 
rietà ad Antonio. La prima 
udienza à stata caratterizzata 
da un breve intervento del pre¬ 
te-imputato, che insegna reli¬ 
gione in un liceo cittadino. 
Don Rassello ha proclamato la 
sua Innocenza ed ha spiegato 
le presunte contraddizioni del¬ 
le sue dichiarazioni latte in 
Isliutlorla, con Teslgertza di 
dover salvaguardare il «sigillo 
sacramentale» : «otio addolo¬ 
rato • ha detto • di essere stato 
dolpito da accuse proprio a 
causa del mio lavoro svolto per 
^ indiiesi». In apertura di se¬ 
duta c'è stata la costituzione di 
parte civile di Antonio (che è 
staio affidalo dal tribunale per 
l minori a una zia) attraverso 
l'avvocato Salvatore Pane. Il tri¬ 
bunale ha dichiaralo aperto il 
dibattimento, respingendo la 
richiesta di rinvio avanzata dal 
difensori dell' imputato, gli av- 
vocad Enrico Tuccillo ed 
Adriano Reale. Alla ripresa, il 
pubblico ministero Domenico 
Zeuli ha esposto al tribunale 
una breve relazione dei fatti. Il 
pm ha ricordato che le indagi¬ 
ni furorro avviate, nel maggio 
scorso, dagli uomini della 
stpiadra mobile della Questura 
di Napoli, che avevano raccol¬ 
to «voci» su presunti episodi di 
violenza carnale ai danni di un 
ragazzo da parte di un sacer¬ 
dote. L' accusa contro rlon 
Rassello attivò qualche giorno 
dopo la clamorosa intervista 
concessa dal parroco ad un 


giornale; «Questo è un quartie¬ 
re dove conta solo la camorra. 
E' un quartiere dove non c'è 
Dio». Scettici gli abitanti della 
zona che ieri hanno partecipa¬ 
to ad una «veglia di preghiera», 
perchè la «verità sia accertata» 
c perchè don Rassello «tomi al 
più presto tra noi». Antonio B., 
prima che alia polizia, aveva 
raccontato tutto a unlnsegna- 
te. Un racconto cosi minuzioso 
che alla fine ha convinto an¬ 
che i magistrati. Su questa 
brutta storia la Chiesa napole¬ 
tana in un primo momento, at¬ 
traverso il portavoce del cardi¬ 
nale Michele Giordano, dichia¬ 
ro che don Rassello sarebbe 
stato subito sospeso «a divinis». 
Qualche giorno dopo, Inaspet- 
tatatamente. ci fu un ripensa¬ 
mento; «Il panoco può cele¬ 
brare la messa, non ci sono 
ostacoli al suo ritorno alla 
chiesa di San Vincenzo alla 
Sanità, se non quelli legali». At¬ 
tualmente il prete si trova agli 
arresti domiciliari nella sua ca¬ 
sa di Ptocida. Qualche ora do¬ 
po l'atreaio. don Rassello di¬ 
chiaro ai giudici di essere stato 
vittima di un <omplono» ordi¬ 
to dalla malavita per le sue Ini¬ 
ziative pubbliche contro la ca¬ 
morra, ma successivamente 
spiego le accuse del ragazzo 
con eventuali motivi di «ranco¬ 
re». Il legale dì don Rassello, 
anticipando la linea difensiva 
ha detto che le accuse si spie¬ 
gano con il «risentimentoi per¬ 
sonale di Antonio B. nei con¬ 
fronti del parroco In quanto 
quest'ullimo. quando prese 
possesso della chiesa di San 
Vincenzo, avrebbe impedito 
che 11 ragazzo «facesse da pa¬ 
droncino» in parrocchia. L'av¬ 
vocato Tuccillo ha anche ac¬ 
cennato a problemi dì natura 
psicologica che alfligerebbero 
il minore. Il processo riprende¬ 
rà questa mattina a porte chiu¬ 
se. con l'interrogatorio dei ra¬ 
gazzo. 


Che avesse una doppia vita Io si era capito subito. 
Ma adesso si scopre che la «Mata Hari di Ivrea», al 
secolo Maria Antonietta Valente, impiegata dell'OIi- 
vetti attualmente detenuta per aver cercato di ven¬ 
dere un documento segreto della Nato ai sovietici, 
di esistenze parallele ne aveva almeno tre o quattro. 
Ieri la donna è stata sottoposta dal magistrato inqui¬ 
rente al primo interrogatorio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' _ 

MICHIU COSTA 


■■ TORINO. La prima e più 
appariscente personalità di 
Maria Antonietta Valente era 
quella dell'lmpiegata-model- 
lo-e-madre-di-famiglla-esem- 
plare. Laurea In scienze socia¬ 
li. Un buon matrimonio. Due 
figli già adulti e sistemati. Tran¬ 
quilla vita borghese in un sob¬ 
borgo di Ivrea. Quasi 3S anni di 
anzianità all'Olivetti. Carriera 
lusinghiera fino al massimo iiv 
quadramenlo impiegatizio. 
Mancato di poco il salto a diri¬ 
gente ed in sua vece, l'anno 
scorso, la proposta di mettersi 
in prepensionamento, perchè 
la casa di Ivrea vuole ridurre il 
costo del personale. 

La delusione per il mancato 
successo in azienda ha spinto 


Moria Antonietta a tentate l'e¬ 
sperienza di imprendiuice in 
proprio. Ci aveva già provalo 
in passato, importando senza 
successo pelli di serpente dal 
Ghana per lame borsette. Ha 
ritentato, mettendo a frutto le 
conoscenze acquisite negli ul¬ 
timi 1S anni di servizio all'Oli- 
vetti, quando è stata assegnala 
airuflicio che cura i rapporti 
commerciali con i paesi del¬ 
l'Est Un anno fa, con due soci 
bresciani, ha costituito nel Lie¬ 
chtenstein la «Wampa», nome 
pirotecnico per una società di 
Import-export ' esistente più 
che altro sulla carta. 

Per far funzionare davvero 
l'impresa di Vaduz, Maria An¬ 


tonietta sperava di trovare ca¬ 
nali prìvìl^iatl presso le auto¬ 
rità sovietiche. Ed ha pensato 
che il miglior modo di ingra¬ 
ziarsele sarebbe stato quello di 
fornire loro informazioni di cui 
sono ghiotte. Ha cosi assunto 
la sua terza personalità, quella 
della Mata Hari dilettante. En¬ 
trano in scena a questo punto 
altri due personaggi. 

il primo è Vlktor Dmitriev, il 
funzionario del ministero com¬ 
mercio estero dell'Urss arresta¬ 
to tre giorni dopo la Valente in 
un albergo torinese dove era 
sceso con una delegazione di 
sovietici ospiti deiròlivetti per 
uno «stage». La Tass, in una 
nota ripresa dalla Pravda e dal 
quotidiano delle forze armale 
Stella Rossa, sostiene che il 
funzionario «non si è mai oc¬ 
cupato di alcuna azione illega¬ 
le, non ha mai ricevuto alcun 
materiale dalla signora Valen¬ 
te. nò ha mai pagato una lira 
alla donna», a^iungendo che 
la storia sembra «provocala da 
qualcuno scontento dello svi¬ 
luppo della collaborazione 
economica e commerciale Ira 
Urss e Italia». 

Certo Maria Antonietta non 
ha consegnato a nessuno il do¬ 


cumento Nato. E' stata presa 
sottobraccio da due carabinie¬ 
ri pochi minuti dopo aver rice¬ 
vuto in un ristorante torinese il 
dossier, SO pagine conteiventi i 
dettagli del «progetto Tem- 
pesl>, il sistema per impedire 
l’accesso ai dati trasmessi da 
un computer militare all'altro 
mediante reti telematiche. Il 
nome di coiui che glie l'aveva 
dato non si saprà mai, per il 
semplice motivo che era d’ac¬ 
cordo col Sismi, i servizi segreti 
militari. Forse è un dipendente 
della SixicI, società del gruppo 
Olivetti che si è rxcupala del 
«progetto Tempest». 

il secondo personaggio si 
chiama Roberto Marìolti e fa 
parte della colonia italiana di 
esperti in rapporti commerciali 
con l'Urss che vivono perma¬ 
nentemente a Mosca e lavora¬ 
no ora per runa, ora per l’altra 
impresa. Fino a cinque anni fa 
il Merlotti dipendeva dalla 
Montedìson. Poi è passato al- 
roilvetti come capo area. Pro¬ 
babilmente è stato lui a mette¬ 
re la Valente in contratto con 
Dmittjev. La scorsa settimana il 
Marìotti doveva giungere a Li- 
nate con un volo Aeroflot. Ma 
lo hanno atteso invano gli 


agenti del Sismi. In casa Olivet¬ 
ti l'imbarazzo per questo se¬ 
condo coinvolgimento di un 
dipendente è notevole. Dome¬ 
nica lo stesso ing. De Benedetti 
è andato a parlare col sostituto 
dolL De Crescienzo che svolge 
le indagini. E ieri la casa di 
Ivrea in una nota ha assicurato 
piena collaborazione per «de¬ 
finire eventuali attività private 
di dipendenti contrarie alla 
legge ed a detrimento dell'a¬ 
zienda». 

Ci sarebbe infine una quarta 
personalità dì Maria Antonietta 
Valente (che ieri è stata sotto¬ 
posta dai magistrato al primo 
interrogatorio formale, coper¬ 
to ovviamente dal massimo ri¬ 
serbo) . Una volta nei romanzi 
d'appendice si diceva <her- 
chez la lemme». Ora il motto 
va aggiornato; <herchez 
l'homme». L'impiegata model¬ 
lo di SI anni avrebbe avuto 
uno spasimante di 35 anni. Per 
lui, avrebbe confidalo alle col- 
leghe, intendeva sottoporsi a 
•liTling» per eliminare mghe e 
cellulite. Per sistemarsi con lui 
avrebbe cercato facili guada¬ 
gni. Il movente romantico che 
ancora mancava in questa 
«spy-story». 


A Genova donna si autoaccusa di aver riconosciuto un figlio non suo 
Sei anni fa denunciò la nascita al posto di un’altra. Il piccolo è sparito 

Giallo di un bimbo «fantasma» 


Inchiesta della Procura della Repubblica su un bam¬ 
bino «fantasma»: secondo l'anagrafe è nato a Geno¬ 
va nel marzo di sei anni fa, ma di lui non c'è traccia. 
La sconcertante iniziativa di una giovane donna, 
che si è autoaccusata di essere una madre fasulla: 
«A denunciarlo allo stato civile sono stata io, ma a 
partorirlo fu una mia vicina di letto in clinica, che 
subito dopo spari insieme al neonato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSRUA MICHIBNZI 


■■ GENOVA II protagonista 
prtiKipah! del primo «giallo» 
estivo in Liguria si chiama Lu¬ 
ca, ha sei anni ed è un bambi¬ 
no «fantasma». Nel senso che a 
testimoniare dell'esistenza di 
Luca c'è una certificazione di 
nascita presso l'ullicio dello 
Stalo Civile di Genova, ma del 
bambino in carne ed ossa pare 
che da sei anni, cioè appunto 
da quando sarebbe nato, non 
ci sia la minima traccia, nè a 
Genova nè altrove. L'altra pro- 
tagonbta si chiama Nicoletta 
T. è una giovane donna origi¬ 
naria dell'ovadese nel basso 
Piemonte e si proclama madre 
fasulla del bimbo «fantasma». 


Nel senso che per l'Anagrafe la 
madre di Luca è proprio lei, 
ma lei afferma di aver fornito a 
suo tempo all'ufficio dello Sta¬ 
lo Civile una certificazione non 
vera per fare una favore alla 
madre vera del bambino: solo 
che una perizia medico-legale 
avrebbe invece accertato co¬ 
me sei anni fa NIcolella T.ab- 
bla elletlivamente avuto un 
bambino, smentendo cosi la 
sconcertante autoaccusa della 
donna; e le indagini non 
avrebbero trovato traccia della 
presunta madre «vera» che. se¬ 
condo Nicoletta T. avrebbe 
partorito Luca. L'incredibile vi¬ 
cenda è trapelata in questi 


giorni a Palazzo di Giustizia, 
ma ancora sotto il vincolo del 
riserbo istruttorio; per cui. ad 
una trama già molto intricala, 
si aggiungono le indetermina¬ 
tezze e le lacune proprie delle 
indiscrezioni; e in ogni caso re¬ 
stano inquietanti due elementi 
sostanziali del «giallo»; gii inter¬ 
rogativi sulla sorie dei bambi¬ 
no, e le ragioni apparentemen¬ 
te inspiegabili che hanno spin¬ 
to la giovane donna alla Uirdl- 
va autodenuncia. Sta di latto 
che Nicoletta T. avrebbe fatto 
risalire l'inizio della storia ad 
un suo ricovero in una clinica 
privala genovese, appunto nel 
manto dei 1984; «dovevo esse¬ 
re operata per l'asportazione 
di un fibroma all'utero - avreb¬ 
be raccontalo - e nella stessa 
clinica era ricoverala Anna C. 
una ragazza tossicodipenden¬ 
te incinta al nono mese; era 
terrorizzata dalia possibilità 
che, siccome era drogala, le 
togliessero il bambino, e mi 
convinse ad atuibuirmi la sua 
maternità». In pratica, subito 
dopo il parto di Anna C, a pre¬ 


sentarsi all'Anagrafe sarebbe 
stata Nicoletia, con un certin- 
caio che, sottoscrìtto da un no¬ 
to ginecologo genovese, atte¬ 
stava la nascita di LuCa T. «al 
termine di una gravidanza re¬ 
golare con parlo senza com¬ 
plicazioni». •Quartdo rientrai in 
cllnica - prosegue il racconto 
di Nicoletta - Anna e 11 bambi¬ 
no nort c’erarw) più e non ne 
ho mai saputo più niente; ma è 
una storia che in questi anni 
ha continuato a pesarmi ad¬ 
dosso come un incubo, e 
adesso mi sono decisa a de¬ 
nunciarla». Tutto qui. E - se le 
indiscrezioni non hanno trala¬ 
sciato qualche passaggio im¬ 
portante o altri elementi essen¬ 
ziali ai fini della comprensione 
della trama - è troppo e trop¬ 
po poco per rappresentare 
una storia chiara e ragionevo¬ 
le, un semplice caso di rimorso 
e pentimento per un reato di 
falso commesso sei anni la. E, 
in elfellì, appena l'inchiesta è 
partita, sono venuti al pettine i 
primi nodi: dalle indagini è ri- 
sullato che nessuna Anna C fu 


ricoverata in quei giorni in 
quella clinica; e una perizia 
medico legale avrebbe accer¬ 
talo che sei anni fa Nicoletta T. 
’ ha portato lellcemente a termi¬ 
ne una gravidanza. Ma se Ni¬ 
coletta mente, che fine ha fatto 
il suo bambino? E perchè la 
donna, a sci anni di distanza, 
ha deciso di raccontare la sua 
strana storia? E come può un 
bambino denunciato all'ana- 
grafe sparire poi nel nulla, sen¬ 
za che la sua •Inesistenza» in¬ 
ciampi nelle inesorabili sca¬ 
denze burocratiche delle vac¬ 
cinazioni e simili? Può datai 
che l’inchiesta abbia già trova¬ 
to qualche risposta, ma nel 
frattempo restano valide tutte 
le ipotesi, anche le più torbide; 
che, ad esempio. Luca T. sla 
stato venduto; o che la madre 
se ne sia liberata allrimenti do¬ 
po una gravidanza indesidera¬ 
la: o che si traili della vendetta 
contio un padre che si è lavato 
le mani del bambino; e cosi 
via. Ma l'enigma più oscuro ri¬ 
mane quello sulla sorte del 
bambino» «fantasma»; che fine 
ha fatto? 


60.000 al giorno per lavorare 

Handicappato costretto 
adusareÙ taxi 
per andare in ufficio 


Mostro o vendetta per uno sgarro fra spacciatori? 

Copi^ massacrata e bruciata 
in un parco vicino a Milano 


Giornalisti 

«Commissione 

d’esami 

antilombarda» 


Li hanno trovati a Seregno in un bosco, massacrati 
di botte e semicarbonizzati. Lui era «incaprettato» 
con una corda, lei era nuda dalla cintola in giù, qua¬ 
si avesse subito anche l'oltraggio dello stupro. I ca¬ 
rabinieri non sono ancora riusciti ad identificarli, 
ma sono convinti che si tratti di una coppia di picco¬ 
li spacciatori di droga, orribilmente puniti probabil¬ 
mente perunosgan-o. 


MARINA MORPURQO 


M FIRENZE. Nonhainlenzio- 
ne di darla vinta a niente e a 
nessuno, soprattutto a quel 
qualcosa che potrebbe impe- 
ditgU di lavorare. Eppure San¬ 
dro Cambossino di motivi per 
rischiare di non lavorare ne ha 
mohl; ha 31 anni, abita a Firen¬ 
ze, ed è affetto da una paralisi 
spastica che lo costrin^ su 
una sedia a rotelle e gli impe¬ 
disce quasi totalemnte l'uso 
delie manL Nonostante questo 
handicap. Sandio lavora come 
funzionario amministrativo al- 
f'UsI di Prato. E’ laureato in giu¬ 
risprudenza dal 1985. la sua te¬ 
si aveva come tema l'eutana¬ 
sia, e solo dal gennaio scorso 
i si è aperta la carriera lavora¬ 
tiva nella Usi pratese. Ma per 
recarsi a lavoro Sandro non 
può prendere i mezzi pubblici, 
e cosi per tecani a lavoro da 
Firenze a Prato e viceversa, è 
costretto a prendere un taxi. 
Ogni giorno un taxi, come mi¬ 
nimo 2 volle al giorno, per un 
totale di spesa giornaliera dì 
sessanta mila lire. E' facile ca¬ 
pire come parte consisterne 
del suo stipendio se ne vada in 
spese di trasporto; ma d'altra 


parte nessuno lo può accom¬ 
pagnare in auto a lavoro e 
quindi la strada risulta obbliga¬ 
ta. Sandro Cambasslni sta cer¬ 
cando aiuto negli enti pubbli¬ 
ci, dalla Regione Toscana alla 
Provincia, perchè trovino una 
qualche soluzione al suo pro¬ 
blema. (Quello che conta è non 
peidere il lavoro, peichè, co¬ 
me Sandro Gambasslno affer¬ 
ma, «Continuare a lavorare 
vuol dire continuare ad affer¬ 
mare il proprio diritto alla vita» 
. La difesa del proprio diritto 
alla vita per i disabili è questio¬ 
ne di lutti i giorni, i successi per 
affermarlo mediante una pro¬ 
fessionalità, un risultato di stu¬ 
dio portalo a segrui, magari un 
pò meno. E se Sandio Gam- 
bassino, laureato in giurispru¬ 
denza. lotta per continuare a 
lavorare, è di martedì la notizia 
Fulvio Frisone. 24 anni, privo 
dell'uso delle braccia e delle 
gambe per un grave handicap 
fin dalla nascila, che si è lau¬ 
realo a Catania in fisica nu¬ 
cleare con il volo di 108 su Ito 
sfidando tutte le difficoltà, fisi¬ 
che e non solo, e le crisi perio¬ 
diche di malessere. 


a SEREGNO (Milano). La fu¬ 
ria assassina, i colpi infetti con 
odio, l’estremo oltraggio di 
quelle gambe nude e spalan¬ 
cate. Alla giovane cavallerizza 
che ieri mattina verso le 8, du¬ 
rante una passeggiata, ha sco¬ 
perto l'orrore celato in una ra¬ 
dura del Parco delle Groane - 
nel lerritorìo comunale di Mi- 
slnlo - è apparsa una scena 
che sembrava l'opera di un 
pazzo maniaco. Un nuovo 
«mostro di Rrenze», massacra¬ 
tore notturno di coppiette iner¬ 
mi? I carabinieri della compa¬ 
gnia di Monza sono convinti di 
no: anche se i nomi delle vitii¬ 
me sono ancora sconosciuti 


una pista c'è già, ed è quella di 
una vendetta maturala nel giro 
della droga. Gli indizi sono po¬ 
chi, ma tra questi ci sono una 
siringa, un flaconcino di succo 
di limone e il cucchiaino trova¬ 
ti nella tasca del giubbotto ver¬ 
de indossalo dal ragazzo: l’ar- 
mamenlarlo del tossicodlpen- 
denle, miracolosamcnie 
scampalo alle fiamme che 
hanno divorato la pelle c quasi 
tulli gli indumenti che la cop¬ 
pia portava addosso. 

Se di una punizione si tratta, 
magari per qualche dose non 
pagala, è siala una punizione 
di crudeltà impareggiabile. Gli 
assassini - 1 carabinieri sono 


certi che il «lavoro» sia sialo 
compiuto da almeno due o tre 
persone - hanno ucciso il ra¬ 
gazzo sfondandogli la testa 
con un parKhetIo di ferro, che 
è stalo trovalo II vicino - pieno 
di sangue e di capelli - sotto 
un albero. Prima di ammazzar¬ 
lo (o comunque prima di dar 
fuoco al suo corpo con una ta¬ 
nica di benzina) gli hanno le¬ 
galo i piedi e le mani con ce¬ 
rotto e nastro adesivo da im¬ 
ballaggio. poi lo hanno «inca- 
preltalo» con una corda mari¬ 
nara, che le fiamme hanno 
mezzo mangialo. Anche la ra¬ 
gazza sembra sia stala uccisa a 
bolle in testa: «Cosi parrebbe, 
vedendo le lente che ha sul ca¬ 
po* conferma un capitano dei 
carabinieri «ma solo l'autopsia 
ci darà la ccnczza«. La pove¬ 
raccia non è stata legata, ma 
denudata dalla cintola in giù e 
abbandonata in una posizione 
che fa pensare ad una violenza 
carnale: stupro o gesto estre¬ 
mo di scherno? 

Se i killer con l'aiuto del iuo- 
co volevano rallentare l’kJenll- 


ficazione delle loro vittime, ci 
sono riusciti. I volti sono irrico¬ 
noscibili, la possibilità di rile¬ 
vare le impronte è inesistente. 
Restano pochi appigli: una cal¬ 
za rossa e uno scarponcino 
nero di lui, qualche capello, 
lungo e castano-rossiccio, di 
lei. Sopraltulto c'è un tatuag¬ 
gio ancora visibile sul polso si¬ 
nistro del ragazzo: un cerchio 
con un serpentello e due «W« 
intrecciate. Lui dimostra 25-30 
anni ed è allo 1.78, lei sembra 
di poco più anziana ed è alla 
1.60. Testimoni ovviamente 
non ce ne sono. Quel punto 
del parco. Immerso nei boschi 
e compiciamcnie buio, di not¬ 
te è mela soltanto di qualche 
coppia dal cuore ardimenloso, 
non è ritrovo per tossicodipen¬ 
denti c pìccoli spacciatori, co¬ 
me potevano essere i due as¬ 
sassinali. Aulo abbandonate, 
nei dintorni, non sono state 
trovate: un elemento che fa ri¬ 
tenere al carabinieri che sul 
luogo del delitto le vittime sia¬ 
no arrivale sulla vettura dei lo¬ 
ro stessi aguzzini. 


H MILANO. Strali infuocati 
sulla commissione esaminatri¬ 
ce che a Roma sta svolgendo 
gli esami professionali per i 
giornalisti. A lanciarli è Franco 
Abruzzo, presidente dell'ordi¬ 
ne della Lombardia. «Questa 
commissione ha un atteggia¬ 
mento chiaramente prevenu¬ 
to, «antilombardo», nei con¬ 
fronti dei nostri candidati» scri¬ 
ve in un telegramma indirizza¬ 
to a Guido Guidi, presidente 
nazionale dell'ordine e a Giu¬ 
seppe Santoro, presidente del¬ 
la commissione d’esami. L'ac¬ 
cusa è di aver usalo «due pesi e 
due misure» bocciando candi¬ 
dati lombardi che avevano 
uguale voto scritto e medesi¬ 
mo livello di preparazione ora¬ 
le rispetto a candidati delle al¬ 
tre regioni. Abruzzo ha annun¬ 
cialo arKhe la sua intenzione 
di passare alle vie legali. "Ho 
letto che il presidente della 
commissione si sente diffama¬ 
to dalle mie dichiarazioni e 
che si rivolgerà alla Procura 
della Repubblica di Roma - 
scrive - anch'io lo farò, ma 
perchè proceda contro Santo¬ 
ro per calunnia». 


Frejus 

Due incidenti 
sul lavoro 
Otto feriti 

IBI TORINO Due drammatici 
infortuni sul lavoro m poche 
ore nei cantieri dell'autostrada 
in co.stmzione del Frejus. il più 
grave è avvenuto ieri mattina 
alle 7,30 quando una frana ha 
seppellito cinque operai che 
stavano lavorando su un cano- 
ponte. a circa sci metri da ter¬ 
ra, nella gallerìa di Exilles. A 
causa di quello che i tecnici 
definiscono un «nlassamento» 
della montagna, una finestra 
di aerazione è stata sfondala 
da tonnellate di roccia e pietn- 
sco che si sono rovesciate nel¬ 
la galleria, imprimendo violen¬ 
ti scossoni al carroponte. 
Quattro operai sono precipita¬ 
ti, rimanendo poi parzialmen¬ 
te sepolti dai detriti. Il più grave 
è Giacomo Ronconi, 60 anni, 
che è stalo trasportalo alle Mo- 
linetle da un’eliambulanza 
dell'Aci: ha riportato numero¬ 
se fratture, la prognosi è di 90 
giorni. Gli altri feriti sono Rinal¬ 
do Contini. 49 anni, della pro- 
virKia di Grosseto e Dante No¬ 
dali, quaraniacinquennc. resi¬ 
dente a Edolo. Sono entrambi 
ricoverati all'ospedale di Susa 
mentre Giovanni Tagliaferri. 45 
anni, di Manie, è stalo medica¬ 
lo al pronto soccorso e dimes¬ 
so. il quinto lavoratore, che si 
trovava nella cabina di coman¬ 
do del catToponle, è rimaslo il¬ 
leso. 

L'altro Incidente è accaduto 
nel cantiere che sta realizzan¬ 
do un tratto del lotto Condove- 
Chianocco, fra Sant’Antonino 
di Susa e Borgone. In seguito al 
crollo di un carroponte, quat¬ 
tro operai sono precipitali da 
una decina di metri. Il più gra¬ 
ve, Giuseppe Salvatore Dona¬ 
to, 51 anni, della provincia di 
Chieli, è stalo ricoverato al Cto. 
Gli altri se la sono cavata con 
qualche contusione. 


Malati Aids 

LaCgil 
scrive 
a Cossiga 

■■ ROMA La Cgil di Roma, 
insieme ai patronato loca, ha 
Invialo ieri una lettera aperta ai 
presidente della Repubblica 
Cossiga. Si tratta di una docu¬ 
mentata protesta contro la len¬ 
tezza con cui lo Sialo concede 
le pensioni di invalidità alle 
persone maiale di Ax]s.»Le vì- 
cendeche raccontiamo - scri¬ 
ve il segretano Claudio Minelli 
- evidenziano una situazione 
drammatica, intollerabile per 
un paese civile. Nella maggior 
parte dei casi le pensioni arri¬ 
vano quando i pazienti sono 
già morti». Ha denuncialo con 
disperazione un caso di que¬ 
sto genere un ex-tossicodipcn- 
dente romano. Franco, di 31 
anni, da un anno e mezzo af¬ 
fetto di Aids conclamato. «Ho 
chiesto la pensione già da un 
anno - ha spiegalo - insieme 
ddaltrì tre giovani, anch’essi 
malati di Aids. Ecco - ha escla¬ 
mato - ora loro .sono morti, 
senza aver ncevuto una lira. 
Io? Sono ancora vivo, ma 
quanto ancora potrò andare 
avanti? L’Aids non lascia spe¬ 
ranza e la sopravvivenza me¬ 
dia è di due anni». 

A Cossiga la Cgll ha chiesto 
di intf-r/cnire perchè che si ac¬ 
celeri in parlamento l'esame 
delle proposte di legge presen¬ 
tale; ha sollecitato poi anche 
un suo intervento amministra¬ 
tivo locale. «Per evitare gli inta¬ 
samenti nelle varie commissio¬ 
ni amministrative - aflerma Mi- 
nclli - perchè per i casi di Aids 
o situazioni simili non si istitui¬ 
sce una commissione speciFi- 
ca in grado di decidere rapida¬ 
mente. con un percorso buro¬ 
cratico preferenziale?» 


Le sezioni comuniste di Pederobba, Cor¬ 
nuda e Monfumo stanno dando avvio alla 
Festa de l’Unità che avrà luogo a Pede¬ 
robba (Tv) presso la vecchia fornace di 
Curogna dal 19 al 30 dì luglio. La festa, 
circondata da una vegetazione rigoglio¬ 
sa éd inserita nei suggestivi porticati di 
una vecchia fornace coi suoi ampi cortili 
inizierà giovedì 19 luglio alle ore 21 con 

...dalla 

P.F.M. 

FRANZ 01 CIOCCIO BAND 
- Concerto- 

La festa continuerà fino al 30 luglio propo¬ 
nendo concerti jazz e rock, manifestazioni 
sportive, dibattiti, balio Uscio e discoteca. 
Saranno inoltre presenti mostre temati¬ 
che e di pittura. 

t compagni salutano, i lettori de l'Unità con 
l'augurio di far loro trascorrere alla vec¬ 
chia fornace delle giornate divertenti tra 
spettacoli, mostre e ristorazione al fresco 
dei porticati. 


GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
Elette nelle liste Pei 

Seminario 

LA RAPPRESENTANZA DI GENERE 
NELLE ISTITUZIONI: 
POTERI, CONTENUTI, REGOLE 

I SISTEMI ELEHORALI 

Venerdì 20 luglio 1990, ore 9,30-18 
Roma, SALA CONVEGNI di PALAZZO BOLOGNA 
Via Santa Chiara, 4 


CeSPI - Fondazione Ebert 
Tavola rotonda su 

IL NUOVO SISTEMA 
DI SICUREZZA EUROPEO 

Partecipano: 

Gianni DE MICHELIS. Giorgio NAPOLITANO, 
Luigi COLAJANNI. Karsten VOIGT, portavo¬ 
ce per la politica di sicurezza della Spd, Woj- 
tek LAMENTOWIC2, consigliere del governo 
polacco per la politica estera. 

Presiede; Giuseppe BOFFA 


Aula Convegni del Senato, 

Via degli Staderari, 4 
Venerdì 20 luglio, ore 17 


l’Unità 

Mercoledì 
18 luglio 1990 
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NEL Mondo 


Si consegnano i rifugiati che avevano 
sequestrato i diplomatici cecoslovacchi 
Ma non cessano le richieste di asilo 
Ed ora il problema coinvolge anche L’Italia 


Altri quattro cittadini cubani 
chiedono il visto d’ingresso a Madrid 
Divampa la polemica tra Cuba e Praga: 
reciproche accuse di «provocazione» 


Si sono arresi i dodici rifugiati nell ambasciata ceco- 
slovacca. Ma la fuga verso le sedi diplomatiche non ac¬ 
cenna a placarsi. Ieri quattro persone sono entrate nel¬ 
la residenza dell'ambasciatore italianochiedendo asi¬ 
lo politico. Si aggrava ancora di più la «crisi delle amba¬ 
sciate» a Cuba. Durissima la polemica tra l'Avana e Pra¬ 
ga dopo l'episodio del sequestro. 1 due governi si accu¬ 
sano reciprocamente di «deliberata provocazione». 


AUESSANORA RICaO 


■1 L'AVANA. Hanno abban¬ 
donalo I locali dcirambasclata 
cecoslovacca tutti i dodici cit¬ 
tadini cubani che si trovavano 
all'Interno della sede diploma¬ 
tica. Ma la crisi dei rilugiati, 
ben lungi dall'essersi risolta, 
tende ora a coinvolgere altri 
paesi europei. E, Ira essi, an¬ 
che l'Italia. Ieri mattina (quan¬ 
do in Italia era già sera) due 
uomini c due donne sono in¬ 
fatti penetrati aH'intcmo della 
residenza deH'ambasciatore 
italiano, nel quartiere di Mira- 
mar, chiedendo asilo politico. 
Stando alle dichiarazioni del 
pnmo segretario d'ambascia¬ 
ta, Cesare Corti - che sostitui¬ 
sce l'ambasciatore Civiletti, at¬ 
tualmente in vacanza - i quat¬ 
tro sarebbero entrati nel giardi¬ 
no della residenza attraverso 
un cancello laterale e si sareb¬ 


bero quindi arrampicati su un 
letto di tegole. Affermano di 
volersi recare in Europa per «vi¬ 
vere meglio». 

Analogo episodio, poco do¬ 
po, all'ambasciata di Spagna, 
dove da giorni già avevano tro¬ 
valo rifugio tre persone. Ieri se 
ne soi-io aggiunte altre quattro. 
Ne sono uscite sci ore dopo: 
avevano già i pussaporto e i 
permessi di espatrio da parte 
di Cuba, ma volevano la cer¬ 
tezza di ottenere dei visti d'In- 
gres.so da parte delle autorità 
spagnole. Altre cinque perso¬ 
ne, intanto, permangono nel¬ 
l'abitazione dell'Incaricato 
d'affari dcH'ambasciaia ceco- 
slovacca. 

Divampano, nel frattempo, 
le polemiche per il clamoroso 
episodio del sequestro dei di¬ 
plomatici all intemo deH'am- 


basciata ceca. In un comuni¬ 
cato ufficiale, il ministero degli 
Esteri cubano attacca dura¬ 
mente i rappresentanti ceco- 
slovacchi, ricordando come 
essi abbiano concesso prote¬ 
zione ed astio pur non vigendo 
un trattalo di estradizione fra i 
due paesi. Il governo di Cuba, 
prosegue il comunicato, ha 
fondale ragioni per pensare 
che lutti gli avvenimenti acca¬ 
duti a partire dallo scorso 9 lu¬ 
glio nelie istallazioni diploma¬ 
tiche ceche si configurino co¬ 
me una provocazione pianifi¬ 
cala. Ed aggiunge che 1 dodici 
attualmente sono trattenuti per 
gli interrogatori, ma che non 
appena terminali, lutto il grup¬ 
po verrà mandato a casa. 

L'abbandono della sede di- 
plomalK-i e avvenuto la notte 
del 16 luglio dopoché, dall'in- 
temo dell'edificio erano stali 
avvertili rumori e disturbi non¬ 
ché lancio di mobili e di altri 
oggetti dalle finestre. Non risul¬ 
ta vera, stando a fonti cubane, 
la notizia che i diplomatici ce¬ 
coslovacchi fossero mantenuti 
In ostaggio dal dodici, poiché 
essi, si afferma, hanno potuto 
continuare ad entrare ed usci¬ 
re dalla loro sede. (L'agenzia 
ufficiale cecoslovacca Clk con¬ 
ferma invece tanto la tesi del 


sequestro, quanto, a sua volta, 
quella della provocazione. E 
radio Praga, citando il portavo¬ 
ce del ministro degli esteri Lu- 
bos Dobrovsky, ha sottolineato 
come I sette cubani protagoni¬ 
sti deirincidente fossero sicu¬ 
ramente uomini «professional¬ 
mente addestrati', anche per 
la loro dimistichezza con la 
pratica delle arti marziali 
n.d.r.). 

Nei giorni scorso, com'è no¬ 
lo, Fidel Castro aveva dura¬ 
mente accusato II governo ce¬ 
coslovacco ed aveva aggiunto 
che se i paesi europei vogliono 
ricevere qualunque «lumpen* 
(questo è il termine dbpregia- 
rivo da lui usato) che intenda 
abbandonare il paese, lui é di¬ 
sposto ad aprire un ufficio ap¬ 
posito. In lutti i comunicati uffi¬ 
ciali, il linguaggio usalo é 
estremamente ostile ai cechi: i 
rifugiati vengono definiti «Invi¬ 
tati- dell'incaricato d'affari, la 
sede diplomatica una «amba¬ 
sciata occidentale», mentre 
viene messo in evidenza il fatto 
. che gli Stati Uniti, che hanno 
sottoscritto un accordo di emi- 
, grazione che prevede l'accct¬ 
tazione di 20.000 cittadini cu¬ 
bani all'anno, rallentano le 
pratiche, negano visti ed usa¬ 
no una politica estremamente 
restrittiva. • 



Una finestra dell'ambasciata cecoslovacca occupata nei giorni scorsi 



. ■ Molte zone non ancora raggiunte nell’isola di Luzon 

Mille i morti del sisma nelle Filippine 
Soccorà disorganizzati e in ritardo 


Di ora in ora 11 bilancio del terremoto che ha colpito 
le Filippine si aggrava e assume proporaioni cata¬ 
strofiche. Le vittime sarebbero oltre mille nella sola 
città di Baguio, una località turistica della montagna 
nell'isola di Luzon. Gli alberghi sono crollati seppel¬ 
lendo centinaia di persone. In difficoltà i soccorsi. 
Mancano uomini e mezzi efficienti. Caos e mancan¬ 
za di coordinamento. 




Alcuni soccorritori traggono In salvo una famiglia 


B MANILA. I soccorsi non a^ 
nvano, sono inelliclenti e di¬ 
sorganizzati: e il terremoto che 
ha colpito l'isola di Luzon, la . 
più popolala delc Filippine, 
contrariamente a quando sem¬ 
brava nella giornata di ieri, sta 
assumendo proporzioni cala- 
sltoliche. Le stesse tonti gover¬ 
native avanzano cifre spaven¬ 
tose. Nella sola citta di Baguio, 
un'importante centro turistico 
In montagna, vi sarebbero ol¬ 
tre mille morti e diecimila feriti. ' 
Ma la rimozione delle macerie 
procede a rilento e, secondo ' 
alcune tonti, vi sarebbero al¬ 
meno duemila persone ancora 
sepolte sotto le macerie. Alber¬ 
ghi, università, edifici popolati 


da centinaia di persone non 
hanno resistito e k)no stati ri¬ 
dotti in briciole dalla violenza 
della scossa: le strade sono im¬ 
praticabili, li caos, dovuto alla 
disorganizzazione dei soccor¬ 
si, aumenta con il passare del¬ 
le ore. 

ABaguio 175 chilometri dal¬ 
la capitale Manila, almeno 
quattro alberghi sono stati di¬ 
strutti dal sbma. La facciata a 
terrazze dell'Hotel Hyatt é crol¬ 
lata seppellendo almeno cin¬ 
quanta persone: decine di vitti¬ 
me anche tra le macerie del 
centro commerciale dell'Unl- 
versila. 

Per ora la citta é stata rag¬ 
giunta solamente da pochi eli- 


cotien e da alcune squadre di 
soccorso. Le strade che eolle- 
gano Baguio con il resto dell'i¬ 
sola sono Impraticabili. La'po¬ 
polazione, in preda M panico 
per le numerosissime'scosse di 
assestamento, ha trascorso la 
notte dormendo aU’apeilo. 
Morte e distruzione arxthe a 
Dagupan, 160 chilometri a 
nord della capitale e a Caba- 
naluan, un importante centro, 
capoluogo della provincia di 
Nueva &ija. Qui la scossa ha 
distrutto un edificio di sei piani 
che ospitava il Christian Colle¬ 
ge of ihe Philippines, dove si 
tenevano corsi per studenti 
dalle scuole elementari al li¬ 
ceo, Almeno trenta studenti 
sono stati travolti dal crollo. 

Il presidente filippino Cora- 
zon Aquino, ha compiuto una 
vista a Cabanatuan e ha vbita- 
to gli ospedali della citta, affol¬ 
lati al punto che alcuni feriti 
hanno dovuto trascorrere la 
notte nel cortile. 

Il sbma si è fatto sentire an¬ 
che nella capitale Manila dove 
ha provocato almeno dicci vit¬ 
time e ingenti danni. Molti edi¬ 
tici si presentavano, ieri matti¬ 


na con crepe sui muri e 1 vetri 
In frantumi. Centinaia di perso¬ 
ne sono state evacuate dalla 
' biglietteria delle Philipplne Air- 
f lines e dal Manila HoleI dove si 
temevano crolli. Ieri, nella ca¬ 
pitale, mollissimi uffici sono ri¬ 
masti chiusi. Il presidenie 
Aquino ha proclamalo lo stato 
di emergenza nelle zone dba- 
slrate dato sbma. ma il suo go¬ 
verno si sta dimostrando asso¬ 
lutamente InadeguDlo ad af¬ 
frontare la situazione. CU os¬ 
servatori concordano nel sot¬ 
tolineare la mancanza di coor¬ 
dinamento del soccorsi, 
l'inadeguatezza dei mezzi. 
Nelle zone maggiormente col¬ 
pite manca tutto, in particolare 
plasma sanguigno e medicni- 
nati, o addirittura materiali per 
Iniziare lo scavo tra le macerie. 
Tutto ciò è assolutamente in- 
compresiblle In un paese «a ri¬ 
schio» come le Filippine. 11 17 
agosto del 1976 un violento 
lenemoto colpi II paese provo¬ 
cando ottomila vittime. 

Intanto, dopro la tremenda 
scossa principale (7.7 gradi 
della scala Rìchter) l'Istituto si- 


Due ragazzi si tolsero la vita ascoltando un Ip 

L’Heayy metal spìnge al suiddio? 
A ghidìdo in Usa un gruppo rock 


Un crimine che scosse TAmerica 


La «podista del parco» 
ha rimosso lo stupro 


Dopo un pomeriggio trascorso a tracannare bina e 
a «spinellarsi» ascoltando il gruppo heavy metal in¬ 
glese «Judas Priest», cinque anni fa due ragazzi di 
Reno nel Nevada si suicidarono con una pistola a 
canna corta. Ora il tribunale è chiamato a decidere 
se i due si uccisero spinti dal «messaggio sublimina¬ 
le» delle canzoni. I genitori hanno chiesto SOOmila 
dollari di danni alla Cbs. 


RICCARDO CHIONI 


■i RENO (Nevada). Occorre¬ 
ranno almeno Ire settimane, 
prima che II giudice Jerry Whl- 
tehead, del tribunale della 
contea di Washoe, nella citta 
di Reno nel Nevada, finbea di 
ascoltare lutti i sessanta testi¬ 
moni, chiamati a deporre sul 
caso dei due ragazzi che cin¬ 
que anni la si suicidarono do¬ 
po aver ascoltato i molivi del 
gruppo heavy metal inglese 
^udas Priest». Il procedimento, 
in cui é coinvolta anche la ca¬ 
sa dbcogralica «Cbs», dovrà 
stabilire se i testi delle canzoni 
dei metallari inglesi contengo¬ 
no •messaggi sublimali», ovve¬ 
ro incitamenti psicologici che 


avrebbero istigato i due ragaz¬ 
zi a togliersi la vita. Il giudice, 
che ha sollevato la giuria po¬ 
polare. dovrà decidere se l'im¬ 
putazione sussista, in quanto 
una precedente sentenza di 
uno Corte minore aveva già 
stabilito che «anche se non so¬ 
no di gradimento unanime, i 
testi di un brano musicale non 
sono contestabili in quanto la 
libertà di parola é un dirillo 
sancito dal primo emenda¬ 
mento della Costituzione ame- 
ncana«. Per ricostraire la vicen¬ 
da bisogna tornare indietro, 
come detto, di cinque anni. 
Raymond Eugene Belknap. 
vent'anni, assieme all'amico 


James Varice di 18, dopo un 
pomeriggio trascorso ad ascol¬ 
tare musica heavy metal 
(«Slaincd Class», l'album dei 
Judas Priest), a tracannare bir¬ 
ra e a spinellare, si tolsero la vi¬ 
ta sparandosi con una pistola 
a canna corta. Belknap mori 
sul colpo, mentre Vance con il 
volto parzialmente dislnitto, 
spirò tre anni dopo. I genitori 
dei due rag<uzi chiedono ora 
un indennizzo di SOOmila dol¬ 
lari. Uno degli avvocati delle 
lamiglie, Ken McKenne, ha di- 
chiaratoche i brani del gruppo 
inglese vanno oltre il limite 
della ragione e li ha definiti col 
termine di «voodoobmo»; 
«Belknap e Vance - ha aller- 
malo il tribunale - sono stale 
vittime di messaggi sublimali 
che hanno oltrepassato lo sta¬ 
to delta ragione ed i giovani al¬ 
tro non hanno latto se non n- 
spellare gli ordini Impartiti dal 
"Judas Priest": "Ti ordiniamo 
di compiere l'aziono, Fallo, tal¬ 
lo'"». Vance, prima di spirare, 
aveva rilascialo una icslimo- 
nianza in cui riferiva che «la 
musica ipnotica e le liriche 
conlenule nell'album, tra cui il 


brano "Dietro il regno della 
morte" lo hanno spinto a porre 
fine alla propria esistenza, il 
primo ad essere chiamato al 
banco dei testimoni é stato un 
esperto del suono al quale è 
sialo chiesto se avesse nscon- 
trato alcun effetto speciale nel¬ 
l'album Incriminato. Antony 
Pellicano, presidente di un la¬ 
boratorio audio di Los Ange¬ 
les, ha rìlerìto che ascoltando 
l'album al contrario, si rileva 
quanto riferito nella testimo¬ 
nianza dal giovane Vance, pri¬ 
ma di morire. Ossia che si trat¬ 
ta di un Invito a suicidarsi. Una 
denuncia simile era stala inol¬ 
trata alla Corte d'appello della 
California nel 1988 contro il 
metallaro Ozzle Osbume, do¬ 
po che un ragazzo di 19 anni 
s'era pure suicidato, spinto - 
hanno sostenuto i genitori in 
tribunale - dagli ordini conte¬ 
nuti nel testo del motivo «Suici¬ 
de solution-, in cui 6 contenuta 
la frase «prendi la pistola e pro¬ 
va: spara, spara, spara...». Ma 
anche in questo caso la Cotte 
non affronto il problema dei 
•messaggi sublimali». 


ATTILIO MORO 


■i NEW YORK. Quel crimine, 
l'anno scorso, scosse l'Ameri¬ 
ca. il caso é uno di quelli che 
condensano in un concentrato 
ad alla carica emotiva le paure 
di milioni di americani. Scatto 
un meccanismo di identilica- 
zlone collettiva; qualcuno vide 
in quello stupro al Central park 
il segno del dilagare senza più 
freno della violenza nella vita 
quotidiana, qualcun'altro de¬ 
nunciò la particolare vulnera¬ 
bilità delle donne, altri ancora 
videro nella cieca violenza di 
tre giovani (neri) contro una 
giovane donna (bianca) l'en¬ 
nesimo e più aberrante episo¬ 
dio di un conflitto razziale 
sempre latente e che esplode 
anche al di là della volontà e 
dei destini individuali come 
per una ineluttabile necessità. 
Malgrado la rapidità con la 
quale il pubblico consuma gli 
eventi della cronaca, tutti an¬ 
cora oggi ricordano - dopo 
quindici mesi - il caso della 
•podista del Central park». Il 
suo nome ancora oggi non è 


stato rivelato, protetto da un 
impegno che finora lutti han¬ 
no rispettato. I latti risalgono 
alla sera del 19 aprile deirS9 
quando la giovane podista, 
una impiegata di banca di 28 
anni gracile e minuta, decise - 
come soleva lare ogni sera di 
andare per il «jogging» al Cen¬ 
tral park. Stava per ricnu-arc a 
casa quando, verso le 10, ven¬ 
ne aggredita e violentala da tre 
ragazzi di 15 anni. Dopo lo stu¬ 
pro I tre la colpirono ripetuta¬ 
mente alla lesta con un matto¬ 
ne e fuggirono via, convinti di 
averla uccisa. Quando la por¬ 
tarono all'ospedale era prati¬ 
camente in lin di vita. Il cardi¬ 
nale O'Connor andò a render¬ 
le visita e Frank Sinatra le man¬ 
dò un enorme fascio di fiori. 
Alla line i medici riuscirono a 
salvarla. Ieri la ragazza si è pre¬ 
sentala davanti ai giudici per 
testimoniare su quel tenibile 
episodio. Recava ancora sul 
volto i segni della violenza: ci¬ 
catrici ancora rosse dappertut¬ 
to. Si é seduta al banco dei te¬ 
stimoni ed ha risposto alle do- 


36 miliardi contro la mosca 

L’insetto killer raddoppia 
la sua presenza in Libia 
E ora minaccia la Tunisia 


Fu^ verso le ambasciate all’Avana 1 

- . ove 

bar 

Entrano in quattro nella residenza del nostro ambasciatore “ 


La mosca assassina raddoppia le sue truppe in terra 
africana. La Fao ha denunciato ieri un netto aumen¬ 
to della presenza di questo insetto in un'area vastis¬ 
sima a sud di Tripoli. Anzi, alcune avanguardie del 
parassita che uccide gli animali minacciano ora, a 
ovest, anche la Tunisia. Intanto 18 paesi donatori 
hanno stanziato ieri i primi 36 miliardi di lire per 
combattere il terribile insetto killer. 


M ROMA Sono amvali i soldi 
e ora linalmenic partirà la 
camp.agna contro la mosca as¬ 
sassina, ma intanto la popola¬ 
zione del temibile parassita 
che si ò installalo in Libia, si é 
raddoppiala nel giugno scorso 
e si é spostala a ovest. Ora, il 
•nemico» minaccia anche la 
Tunisia. 

Sono queste le ultimissime 
notizie sul fronte della mosca 
assassina, il parassita che da 
un anno colpisce alcune centi¬ 
naia di animali in un'area di 
20.000 chilometri quadrali nel 
cuore della Libia, una sorta di 
sacca che comprende anche 
Tripoli. 

Ieri a Roma le notizie sono 
arrivale sulla scia della riunio¬ 
ne che ha visto 18 Paesi dona¬ 
tori (gli europei più gli Stati 
Uniti, l'Australia e il Messico) e 
alcuni organismi finanziari in¬ 
temazionali fissare il loro con¬ 
tributo in denaro nella lotta 
contro la mosca assassina. 

I Paesi donatori spenderan¬ 
no 31 milioni di dollari, l'equi¬ 
valente di 36 miliardi di lire. Il 
governo italiano spenderà un 
milione di dollari, gli Stati Uniti 
d'America 3 milioni di dollan. 
Ora si tratta di fare presto, per¬ 
chè il pericolo è ancora limita¬ 
to, ma il raddoppio della po¬ 
polazione • denunciato dallo 
spaclalisla della Fao, Lucas 
Brader - avvenuto a giugno e lo 
spostarsi deU'infezIonc verso 
ovest sono un campanello 
d'allarme a dir poco preoccu¬ 
pante. 

Si sa ormai bene, infatti, 
quanto sia drammatica la sorte 
dei capi di bestiame attaccati 
da questo parassita. La mosca 
assassina ha una grande dota- 


smologico Filippino ha regi¬ 
strato altre settanta scosse di 
assestamento; di questa alme-, 
no 11 sono state avvertite dalla 
popolazione. La più intensa ha 
raggiunto i 3,3 gradi della scala 
Richter). Lentamente si è mes¬ 
sa im molo anche la solidarie¬ 
tà inicmazionale. A Ginevra la 
Croce Rossa ha lanciato un ap¬ 
pello per la raccolta di mezzo 
milione di franchi svizzeri da 
destinate all'acquisto di viveri, 
medicinali e altri generi di soc¬ 
corso. Aiuti sono stati oHetti da 
Stali Uniti, Giappone, Canada, 
Thailandia, Svizzera e Corea 
del Sud. Alle operazioni di soc¬ 
corso partecipano anche mili¬ 
tari delle basi americane che 
hanno inviato a Cabanatuan e 
a Baguio medicinali, personale 
sanitario e squadre di tecnici. 
Alcuni feriti sono stati traspor¬ 
tali In elicottero negli ospedali 
americani del campo John 
Hay e della base aerea Clark. 

Un terremoto (che non ha 
provocato vittime) è stato regi¬ 
stralo anche a Taiwan. L'inten¬ 
sità della scossa è stata pari a 
6,3 gradi della scala Richter. 


mande del giudice. Aveva ini¬ 
ziato a raccontare quella terrì¬ 
bile giornata, ma i suoi ricordi 
si sono improvvisamente fer¬ 
mali alle cinque del pomerig¬ 
gio. quando aveva risposto alla 
telefonata di un amlco.Da allo¬ 
ra non ricord.i più nulla: un 
lungo black out della memoria 
Imo al 27 maggio quando tro¬ 
vò accanto al suo letto d'ospe¬ 
dale l'amico che un mese pri¬ 
ma l'aveva Invitata a cena. Il 
suo sembra un classico caso di 
rimozione, ma quel che più 
stupisce è che da quel giorno 
la ragazza ha perduto comple¬ 
tamente il senso dell'olfatto e 
soffre di gravi disturbi visivi. 
Cosi anche il processo, come 
la violenza di cui la ragazza fu 
vittima, fa parlare l'America. I 
neurologi spiegano cosi la per¬ 
dila della memoria: il cervello 
traumatizzato dai colpi ricevuti 
avrebbe perduto per un perìo¬ 
do di tempo la sua capacità di 
conversione della memoria 
immediata in memoria perma¬ 
nente. Ma nessuno è riuscito fi¬ 
nora a spiegare gli altri distur¬ 
bi. 


zìone di organi olfattivi che le 
permette di «sentire» la presen¬ 
za di una lenta a centinaia di 
metri di distanza. La ferita é in¬ 
dispensabile alla mosca per 
poter deporre le proprie uova 
(da 150 a 500 in tre minuti) 
nel luogo ideale: il corpo di 
una animale a sangue caldo. 
In mancanza di lesioni, vanno 
bene però anche le narici o le 
orecchie. 

Una volta che le uova sono 
dcposle. lo sviluppo è rapido. 
Dopo un breve periodo di tem¬ 
po nascono le larve che si rag¬ 
gruppano e iniziano a divorare 
i tessuti dell'animale ospite. La 
line è immaginabile: morte o 
mutilazione di buoi, mucche, 
cavalli, cammelli. 

Gli Stati Uniti trenl'anni fa 
hanno trovato un antidoto alla 
mosca che minacciava allora il 
Texas e il Nuovo Messico: l'uso 
di maschi stenlizzati con il co¬ 
balto radioattivo e inviati ad 
accoppiarsi improduttivamen¬ 
te con le femmine. La Fao, l'or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite per l'alimentazione e l'a¬ 
gricoltura ha realizzalo in Mes¬ 
sico una «fabbrica» che stoma 
migliaia di maschi sterili al 
giorno. E saranno 60-100 mi¬ 
lioni di questi maschi ad essere 
lanciati in Libia nel primo an¬ 
no di lotta alla mosca assassi¬ 
na. Un programma che coste¬ 
rà II 7 milioni di dollari c che 
verrà gestito dalla Fao con 
l'aiuto dcirifad, U tondo Inter¬ 
nazionale per l'agricoltura. 

Ieri, a Roma, 1 governi dei 
Paesi ricchi hanno garantito il 
loro appoggio almeno per il 
primo anno di lotta. Poi occor¬ 
rerà lare il punto e decidere se 
sarà necessaria una seconda 
lappa. 


UNIVERSITARIO DI CA6LIARI: 
PARTONO I LAVORI DEL POLICLINICO 

Le opere affidate alla società «Italposte» 
del gruppo Iri-ltalstat 

Con la cerimonia ufficiale della posa della prima 
pietra sono stati avviati a Cagliari i lavori di costruzio¬ 
ne del nuovo Policlinico che sorgerà accanto alta facol¬ 
tà di Medicina, Scienze e Farmacia In località Monser- 
rato, alla Immediata periferia della città. La colloeazio- ; 
ne del Policlinico all'Interno del nuovo Insediamento 
universitario, coma sua parte integrante, ha un grande 
rilievo, non solo progettuale. Con l'avvio ufficiale dei la¬ 
vori si aggiunge dunque un ulteriore tassello alla mate¬ 
rializzazione deH'ambizioso progetto di dotare l'Univer¬ 
sità di Cagliari di una sede spaziosa e compatta, e la cit¬ 
tà di Infrastrutture adeguate al plani di sviluppo dell'lrt- 
lera Sardegna. 

Per accelerare la realizzazione del programma, l'U¬ 
niversità ha ritenuto opportuno ricorrere al sistema del¬ 
la concessione, affidando la gestione delle opere alla 
società ««Italposte-edllizla di Interesse pubblico», del 
gruppo Iri -Italstat. leader nel settore deiredilizia pub¬ 
blica e In particolare di quella universitaria. L'Italposte 
a •concessionaria» di molte altre università italiane 
che, proprio come l'Ateneo cagliaritano, devono affron¬ 
tare il delicato problema della riorganizzazione degli 
spazi, spesso inadeguati al numero crescente di iscri¬ 
zioni e alle nuove normative In materia di sicurezza per 
i luoghi pubblici. 

Il nuovo complesso cagliaritano - già in fase di 
avanzata realizzazione-à inserito in un'area collinare 
di 73 ettari lungo la strada Sestu-Monserrato, alla peri¬ 
feria della città; si sviluppa per circa 223.000 metri qua¬ 
dri «utili» (corrispondenti a 805.000 metri cubi), di cui 
ben 118.000 metri quadri, pari a 425.000 metri cubi, per 
il Policlinico e gli Istituti clinici e chirurgici ad esso ac¬ 
corpati. 

Il nuovo complesso universitario è costituito d quat¬ 
tro «poli didattici» che formano un asse didattico, culmi¬ 
nante - a nord - con II centro di attività culturali e il tea¬ 
tro aH'aperto (nel punto più elevato deH'area); a sud, 
con un polo di servizi ricreativi e sociali dotato anche di 
un parco attrezzato. I dipartimenti, in grado di ospitare 
ognuno oltre 900 studenti, sono sistemati ad est e ad 
ovest dell'asse didattico, e si affacciano su una serie di 
«corti». 

Il Policlinico verrà costruito secondo uno schema 
definito «a piastra», che razionalizza gli spazi e i per¬ 
corsi, consentendo tra l'altro l'autonomia funzionale di 
ogni singolo blocco. La sua collocazione all'Interno del¬ 
l'area universitaria, che garantisce comunque l'indi¬ 
pendenza degli accessi, favorirà l'integrazione tra di¬ 
dattica e assistenza e offrirà maggior spazio alla ape- 
cializzazione delle classi mediche. L'edificio avrà una 
capienza di circa 1.2<X) posti letto, di cui 960 nel reparti 
di degenza e 240 nel day-hospital. 

Fin dalla fase di progettazione, l'Italposte ha adotta¬ 
lo un sistema «realizzativo» modulare che assicura 
l'autonomia funzionale di ogni blocco di edifici e ne con¬ 
sente la costruzione per lotti di lavori edillcablli in tem¬ 
pi diversi, compatibilmente con la disponibilità dei fi¬ 
nanziamenti: questo sistema «modulare» - brevettato 
dall'ltalposte in decine di grandi opere-ha pure il van¬ 
taggio di ospitare le attività didattiche fin dal completa¬ 
mento del primi blocchi di edifici, senza dover attende¬ 
re che l'intera opera sla ultimata. 
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Al vertice «2+4» convocato ieri a Parigi 
risolto il problema dei confini polacchi 
Era Tultimo ostacolo al processo 
di unificazione della Germania 


Forse entro il 12 settembre a Mosca 
già pronta la bozza di trattato che sancirà 
la sovranità del nuovo stato pantedesco 
Rimangono ora i nodi irrisolti tra Rdt e Rfg 


Chiusa la vertenza Oder-Neisse 


Dopo l’exploit di Mosca la conferma di Parigi; gli 
aspetti «esterni» dell’unificazione tedesca sono pra¬ 
ticamente risolti, a cominciare dal definitivo ricono¬ 
scimento dei confini polacchi. Restano da definire i 
dettagli, ma l’intesa Gorbaciov-KohI ha sgombrato il 
campo all’accordo che arriverà in autunno. Il 12 set¬ 
tembre i «due più quattro» potranno già discutere il 
testo del trattato intemazionale sul nuovo stato.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i PARICI. La «questione 
Oder-Neisse» scompare daiia 
storia dcii’Europa. suiia quale 
ha proiettalo per anni ombre 
di Inccrtcsta e di tensione. E 
scompare dalla strada che 
porta all'unilicazione tedesca, 
a questo punto, l'ultimo, gran¬ 
de ostacolo. £ il risultato più 
importante della terza sessio¬ 
ne del negozialo «due più 
quattro», tenutasi ieri a Parigi 
appena poche ore dopo l’Inte¬ 
sa Ira Gorbaciov e Kohl. Un al¬ 
tro passo ù stato compiuto ver¬ 
so la creazione dello stato te¬ 
desco unitario che, appare or¬ 
mai pressoché certo, sarà cosa 
latta prima della line di que¬ 
st'anno. Il calendario, anzi, ha 
subito una ulteriore accelera¬ 
zione. Il 12 settembre ci sarà 
già qualcosa di scntio: il testo 
di un trattato che sancirà, sotto 
il profilo del diritto intemazio¬ 
nale. la sovranità della nascitu¬ 
ra Germania unita. O almeno 
un progetto di trattato, sul qua¬ 
le i ministri degli Esteri di quelli 
che ancora per poco saranno i 
due stati tedeschi e quelle che 
ancora per poco saranno le 
quattro potenze «garanti» po¬ 
tranno lavorare. È vero che. ri¬ 
cordavano ieri fonti di Bonn, «il 
diavolo si nasconde nel detta¬ 


gli», come dice un proverbio 
tedesco, ma il grosso, ovvero il 
preambolo politico in cui si di¬ 
rà, più o meno, che l'Europa di 
Yalta non c'è più e che dopo 
4S anni di «destino speciale» la 
Germania si ritrova con se stes¬ 
sa. e l'ossatura giuridica del 
trattato, sarà sulla carta, nero 
su bianco. E nessun «detta¬ 
glio». per quanto complicato 
potrà essere tale, a quel punto, 
da fermare la Storia. Insomma, 
quando I capi delle diploma¬ 
zie dei «due più quattro» si ri¬ 
troveranno a Mosca, appunto 
il 12 settembre, per la quarta 
sessione del negozialo potran¬ 
no considerare il loro lavoro 
quasi terminalo. Un altro 
«round» a New York all'Inizio di 
ottobre, in coincidenza con 
una «preconferenza» dei 3S 
della esce e poi, forse, a Lon¬ 
dra. Forse, perchè la sessione 
di Londra potrebbe anche sal¬ 
tare per manifesta inutilità. 

Nella conferenza stampa te¬ 
nuta al termine dei lavori, nel 
centro delle conferenze Inter¬ 
nazionali deH'awnue Kleber, i 
sei ministri più il polacco Sku- 
bisziewski, hanno offerto una 
valutazione pressoché unani¬ 
me dei risultati ottenuti. Il rico¬ 
noscimento del confine della 
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Polonia sull'Odcr-Neissé è «de¬ 
finitivo» e sarà sancito con un 
trattato «il più presto possibile» 
dopo il compimento deH'unlfi- 
cazione tedesca. Il progresso 
verso II «i^olamenlo conclusi¬ 
vo» degli aspetti «esterni» del¬ 
l'unificazione è stato reso pos¬ 
sìbile dalle novità maturate in 
generale in Europa. «C'è una 
nuova situazione politico-mili¬ 
tare nel continente e proprio 
questo permette ora di sincro¬ 
nizzare gli aspetti Interni e 
quelli esterni dell'unificazio¬ 
ne», ha detto Scevardnadzc. 
Lui lo ha fatto per spiegare a 
posteriori li cambiamento di li¬ 
nea di Mosca sull'appartenen¬ 
za della grande Germania alla 
Nato. Ma sullo stesso giudizio 
si sono ritrovati tutti, e tutti 
hanno sottolineato che la 
•nuova situazione» ha trovato 


una sanzione «liberatoria» con 
la grande riforma della Nato 
abbozzata nel recente vertice 
di Londra. La stessa unanimi¬ 
tà. almeno formale, è emersa 
sulla valutazione dell'Intesa 
Gorbaciov-KohI; un «grande 
successo» non solo «per la Ger¬ 
mania» ma «per tutta l’Europa», 
come per primo ha sottolinea¬ 
to Genscher, il quale ha insisti¬ 
to molto sul concetto che l'uni¬ 
ficazione tedesca non solo av¬ 
viene nel segno dell'unità eu¬ 
ropea, ma contribuisce alla 
«stabilità e alla realizzazione di 
una pace duratura» in tutto il 
continente. E'difficile dire 
quanto la «gioia» che con parti¬ 
colare ridondanza ha espresso 
il francese Dumas sia davvero 
sincera, e quanto la sia quella, 
recitata con meno enfasi dal 
britannico Hurd. In realtà que¬ 


sta sessione di Parigi si era 
aperta in un clima un po' stra¬ 
no. Ed era inevitabile: i sei si 
son trovati a discutere su quel¬ 
lo che, in sostanza, era già sta¬ 
to deciso da due, mentre degli 
altri quattro soltanto gli ameri¬ 
cani sembrano avere le carte 
per dire la loro su un dialogo 
che sta diventando bipolare tra 
Bonn e Mosca. Parigi e Londra 
iniziano a sperimentare quan¬ 
to sia difficile avere voce in ca¬ 
pitolo sul processo in atto e 


quanto fragile sia l’eicdità del 
«diritti speciali» sulla Germania 
acquisiti 45 anni la. Se qualche 
frustrazione c'è, comunque, e 
qualche nervosismo è nell'a¬ 
ria, ieri nelle sale dell'avenue 
Kleber è stalo ben contenuto. 
Gli amblenii della delegazione 
francese sottolineavano il ruo¬ 
lo giocalo nella soluzione del¬ 
la questione dei confini polac¬ 
chi e ricordavano, come poi 
avrebbe fatto solennemente 
Dumas, che l'Idea del negozia- 
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Soddislàzione a Varsavia 
«Finalmente risultati definitivi» 


Solenni e festosi al contempo i sette ministri degli 
Esteri hanno espresso tutti la massima soddisfazio¬ 
ne al termine del conferenza «2 + 4»; si chiude in Eu¬ 
ropa quello spinoso capitolo aperto a Potsdam nel 
'45. quando si lasciò insoluta la questione dell’O- 
der-Neisse. Drammatizzato nei mesi scorsi, in verità 
il problema era già stato disinnescato l’altro ieri a 
Mosca da Kohl e Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


H PARia. Il ministro degli 
Esteri polacco Krzysztof Sku¬ 
biszewski non ha atteso la fine 
della riunione per dissipare 
dubbi e timori. Già in tarda 
mattinata, reduce da un incon¬ 
tro bilatelare con Genscher 
nella sede diplomatica polac¬ 
ca Skubiszewski aveva allegra¬ 
mente definito «un malintese» 
le nubi che si erano addensate 
sull’Oder-Neisse. Varsavia - ha 
detto il ministro - non aveva 
reclamato la firma di un tratta¬ 
to prima dell’unificazione te¬ 
desca, nè intendeva in alcun 
modo interfenre nei tempi e 
modi di tale unificazione. Tan¬ 
to più che le Inquietudini su¬ 
scitate nell'opinione pubblica 
polacca dall'atteggiamento 
inizialmente ambiguo di Hel¬ 
mut Kohl appaiono ormai «su¬ 
perate» Una tale, calorosa 
soddisfazione ha trovato spie¬ 
gazione poi nella conferenza 


stampa finale: il trattato con la 
Germania verterà soltanto sul¬ 
le questioni di frontiera. I pro¬ 
blemi legati all'Indennizzo dei 
danni di guerra e ai diritti della 
minoranza tedesca che ancora 
abita la Resia e la Pomeranla, 
problemi che Kohl avrebbe vo¬ 
luto fossero legati alla questio¬ 
ne della frontiera, ventano con¬ 
vogliati in un altro trattato, di 
«ooperazione e buon vicina¬ 
to». che verrà sotioscritio In un 
secondo tempo, ben separato 
dal riconoscimento definitivo 
della linea dcH'Oder-Neisse. Di 
que.sto secondo accordo, ha 
spiegato II ministro, entrerà a 
far parte anche la questione 
del rapporti economici tra i 
due paesi. I polacchi sono certi 
di avere «tutta la comprensio¬ 
ne tedesca», prova ne sia la 
proposta avanzata da Gen¬ 
scher per un incontro bilatera¬ 
le già nel corso di questa csta- 


L’Oder-Nelsse dunque, 
estrapolalo dal pacchetto di 
vertenze tedesco-polacche, 
non costituisce più un proble¬ 
ma. Skubiszewski è stato cate¬ 
gorico: «Da oggi un trattato di 
pace non è più necessario. Sia¬ 
mo arrivaU a risultati definitivi». 
Genscher gli ha fatto eco: «Il 
documento definitivo verrà ap¬ 
provato prima della riunione 
dei 35 della Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
prevista a Parigi II 19 novembiie 
prossimo. Il trattato sulla fron¬ 
tiera seguirà quanto prima l'u- 
nilicazlonc tedesca nella pie¬ 
na affermazione della sua so¬ 
vranità». Il prossimo appunta¬ 
mento dei «2 + 4» è stato fissato 
a Mosca per il 12 settembre. 
Sul tavolo delle trattative non 
figurerà più la spina dell'Oder- 
Neissc. Si è chiusa cosi a Parigi 
la fase aperta nel '4S alla Con¬ 
ferenza di Potsdam, che aveva 
lascialo a Germania e Polonia 
il compito di concludere un 
vero e proprio trattato di pace, 
mentre i territori di Slesia e Po- 
merania erano stati dati in am¬ 
ministrazione al governo di 
Varsavia. Oggi, con la Germa¬ 
nia unita. Il trattato di pace 
non serve più. A sdrammatiz¬ 
zare definitivamente la que¬ 
stione è intervenuto ■ Inoltre 
l'accordo globale tra Kohl e 
Gorbaciov. Ieri a Parigi il per¬ 
corso diplomatico dei sette mi¬ 


nistri era ormai sgombro da 
ostacoli e ambiguità. 

Soddisfatta anche la Fran¬ 
cia. Inquieto per la dinamica 
travolgente del processo di 
unificazione tedesca, Francois 
Mitterrand aveva provveduto 
nel marzo scorso a incremen¬ 
tare il dialogo con Varsavia, di¬ 
mostrando a Jaruzelski tutta la 
comprensione per le sue 
preoccupazioni di frontiera. Il 
quadro, in tre mesi è comple¬ 
tamente mutato. Bonn e Mo¬ 
sca hanno chiarito le recipro¬ 
che posizioni, e Varsavia - per 
una volta - non ha motivo di 
allarmarsi. Anche ieri Shevard¬ 
nadze si è mostralo fiducioso 
sulla «sincronizzazione degli 
aspetti iniemi-estemi dell'uni- 
licazkme tedesca» e sul varo di 
•nuove strutture paneuropee 
. di sicurezza». Secorido il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico ieri è 
stala «una giornata che entrerà 
nella storia», poiché «questioni 
spinose» come l'Oder-Nelsse 
sono state affronUite da tutti In 
modo costruttivo. In definitiva 
Kohl l'ha avuta vinui ancora 
una volta. La frontiera vemà ri¬ 
conosciuta a ' unificazione 
compiuta, come lui desidera¬ 
va. In cambio questioni quali 
le minoranze e i danni di guer¬ 
ra verranno associate all'aiuto 
finanziario alla disastrala eco¬ 
nomia polacca. In fondo il 
cancelliere ha usalo lo stesso 
linguaggio con tutti. 


•vuuvu ^ 

> L O N I a1 

•bacarit 


Ttrritvn Mntrri kf//» Fohmt 


La zona punteggiata a destra del confine tedesco-polacco (che corre 
lungo i fiumi Oder Neisse) indica i territori ex-germanld che. Insieme a 
parte della Pmssia orientale, sono passati dopo il 1945 alla Polonia 
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Il ministro degli esteri inglese Hurd (a sinistra; con il francese Dumas 


to sugli aspetti «esterni» dell'u¬ 
nificazione tedesca era partito, 
ancor prima della decisione di 
Ottawa del 13 febbraio, da 
Francois Mitterrand al vertice 
Cee di Strasburgo, in dicem¬ 
bre. Quanto ai britannici, riu¬ 
scivano persino a sfoderare un 
certo «humour» rispondendo 
alle cattiverie dei giornalisti te¬ 
deschi su mister Ridley. 

Un caso a parte è la frosizio- 
ne del sesto protagonista del 
•due più quattro». Il ministro 
della Rdt Meckel è apparso un 
po’a disagio per il modo in cui 
I tedeschi di Bonn continuano 
ad insistere sul latto che Kohl 
in Urss ha raggiunto un'intesa 
che «vale per tutta la Germa¬ 
nia». E'girata anche qualche 
voce, incontrollabile, su una 
presunta «mediazione» che 
Berlino est vorrebbe continua¬ 
re ad esercitare ira Bonn e Mo¬ 
sca, pur se è davvero arduo in¬ 
dividuare che cosa ci sia anco¬ 
ra da «mediare». In ogni caso, 
tra i tanti paradossi che Tacce- 
lerazlone deH’unificazione te¬ 
desca sta producendo, se ne 
profila uno nuovo: lino a poco 
tempo fa lutti pensavano che 
gli aspetti «interni» sarebbero 
stati risolti prima di quelli 
«esterni», e che ciò avrebbe 
crealo un problema. Un pro¬ 
blema, in realtà, forse si sta 
creando, ma esattamente al¬ 
l'opposto: mentre il «due più 
quattro» corre verso la conclu¬ 
sione. sono proprio le diffìcol- 
tà «iniertedesche» (tra i due 
stati e tra le forze politiche nei 
due stati), le modalità delle 
elezioni di dicembre, la que¬ 
stione della capitale, le garan¬ 
zie che la Rdt chiede sul piano 
sociale, che rischiano ora di 
frenare la corsa. 


Andreotti 
a fine mese 
a Mosca? 


■1 ROMA Potrebbe essere 
imminente una visita del presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
in Urss. La notizia viene da 
Bonn, dove è stata riferita dal 
cancelliere Helmut Kohl in 
una conferenza stampa che ha 
tenuto di ritorno da Mosca. Il 
viaggio dì Andreotti (che av¬ 
verrebbe nella sua veste di pre¬ 
sidente di turno della Cee) po¬ 
trebbe aver luogo addirittura 
prima delle vacanze estive, il 
che vuol dire praticamente in¬ 
torno alla fine del mese. In 
proposito Kohl ha affermato 
testualmente: «Gorbaciov mi 
ha detto che intende invitare 
Andreotti a fargli una visita, 
prima delle vacanze, nella sua 
qualità di presidente di turno 
della Cominità europea». 

Non si hanno per ora con¬ 
ferme ufficiali. D'altra patte ap¬ 
pare logico che Gorbaciov, do¬ 
po lo storico annuncio circa la 
possibilità che la Germania 
unita entri a far parte della Na¬ 
to. intenda coinvolgere subito 
nel processo di distensione 
l’intera Comunità europea. E 
va ricordato che l’Italia, oltre a 
presiedere la Cee, è stala fra 
quei Paesi della Comunità che 
al vertice di Houston si sono 
più attivamente battuti per un 
aiuto immediato e concreto a 
Gorbaciov. 


Bush telefona a Goihadov e a Kohl, ma si sente scavalcato 


Bush affetta giocoforza soddisfazione, ha telefonato 
a Kohl per congratularsi e sempre al telefono ha 
avuto una conversazione di 40 minuti con Gorba¬ 
ciov. Ma dalla Casa Bianca fanno sapere che in real¬ 
tà sono seccati che lo scioglimento del nodo Ger¬ 
mania e Nato sia passato sopra la loro testa, cosi al- 
Timprowiso che lo stesso Baker, in volo verso Parigi, 
era caduto dalle nuvole. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBBRQ 


BNEW YORK. Bush affetta 
grande soddisfazione. Parla 
deU’accordo Kohl-Gorbaclov 
che lascia la nuova Germania 
libera di aderire alla Nato co¬ 
me di fatto «molto, molto sin- 
gnificativo. molto importante«. 
Ma alla Casa Bianca ì musi so¬ 
no lunghi. Sono furiosi di esse¬ 
re stati lasciati fuori. «Sarebbe 
stato mollo più carino se l’ac¬ 
cordo che a quanto pare han¬ 
no concluso Gorbaciov e Kohl 
si fosse potuto annunciare 


quando tutte le maggiori po¬ 
tenze potevano essere rappre¬ 
sentate: anche se resta il fatto 
che abbiamo avuto quel che 
volevamo, la Germania unita 
nella Nato», dice al «New York 
Times», conservando l'anoni¬ 
mato, uno dei principali coila- 
boralorì del Presidente. 

^uel che è successo rende 
evidente più che mai che la 
politica deirOccidenie nei 
confronti dell'Unione sovietica 
è guidata dai Tedeschi, non 



James Baker 


dagli Usa. Non dico che sia 
colpa di Bush e non dico che 
siamo diventati una non-po- 
tenza. Ma si tratta di un esem¬ 
pio del nuovo mondo multi¬ 
polare che ci costringerà ad 
imparare una nuova accezio¬ 
ne del verbo "consullare". Di 
questi tempi non ha più alcun 
senso andare In Europa e dirgli 
cosa devono lare», ha riiKara- 
to ancora più esplicitamente 
una delle personalità demo¬ 
cratiche più influenti sui temi 
di politica intemazionale, il de¬ 
putato Lee Hamilton. 

E impietosamente i giornali 
hanno notalo che la notizia 
dell'accordo tra Kohl e Gorba¬ 
ciov aveva colto II segretano di 
Slato Bater del lutto imprepa¬ 
rato mentre il suo aereo faceva 
rifornimento in Irlanda, diretto 
a Parigi proprio per partecipa¬ 
re alla riunione dei «due più 
quattro» sulla Germania. E ieri 
a Parigi Baker non ha fatto nul¬ 


la per nascondere che cadeva 
dalle nuvole d'ichiarando che 
si tratta di «una sorpresa deli¬ 
ziosa nella misura in cui è una 
soppesa, cioè nel'a misura in 
cui succede a luglio una cosa 
che ci aspettavamo per set¬ 
tembre». 

La reazione di Bush alla 
«sorpresa* che deve giocoforza 
definire gradila è stala quella 
di darsi subito da lare per recu¬ 
perare quella sembianza di 
leadership dell’Occidente che 
viene meno. Ieri per prima co¬ 
sa ha telefonato ai cancelliere 
Kohl per «congratularsi». Poi 
ha fatto chiamare il Cremlino 
ed è rimasto 40 minuti al tele¬ 
fono con Gorbaciov. «In quali¬ 
tà di architetto del documento 
della Nato ha voluto fornire a 
Gorbaciov rassicurazioni di 
prima mano sull'impegno del¬ 
la Nato a stabilire nuovi rap¬ 
porti con rUrss». ha spiegalo il 
suo portavoce Rtzwater. 

•Avevo ragione lo, è finita 


come volevo io« è stalo II succo 
dcU'inlervcnto che poco dopo 
queste telefonate il presidente 
Usa ha pronuncialo nelTaprire 
un inconuo programmato da 
tempo con gli editori di riviste 
americani. Con puntiglio nota¬ 
rile Bush ha vantato di essere il 
vero architetto della soluzione 
sulla Germania, ha rivendicato 
il «ruolo di prima fila degli Usa 
nel proporre che la via miglio¬ 
re per la pace e la stabilità sa¬ 
rebbe stata una Gennania uni¬ 
ta membro a pieno titolo della 
Nato», ha elencalo gli incontri 
con Kohl in febbraio a Camp 
David, quelli successivi con 
Mitterrand e con la Talcherco- 
me tappe decisive nel «mettere 
insieme una solida posizione 
occidentale«, il ruolo del sum¬ 
mit di Washington al primi di 
giugno nel «persuadere» Gor¬ 
baciov («Concordammo che 
la Germania doveva essere li¬ 
bera di scegliere l'alleanza cui 


Attesa 

l 

in Urss 

i 

per la visita 

' 

di Delors 

y 



L'Unione Sovietica considera «mollo importante» la visita di 
Ire giorni che il presidente della commissione europea Jac¬ 
ques Delors (nella loto) si accinge a cominciare a Mosca: lo 
afferma l’agenzia Tass sollolineando come la Cee sostenga 
con favore la perestrolka Delors, ricorda l'agenzia sovieUca, 
si incontrerà con le massime autorità sovietiche: il presiden¬ 
te Mikhall Gorbaciov, il primo ministro Nikolai Rjzhkov, il 
ministro degli Esteri Eduard Shevardnadze e altn alu dingen- 
ti. Il presidente della Cee, continua la Tass. rappresenta quel 
gruppo di paesi occidentali che «vedono con favore i cam¬ 
biamenti in atto neirUrss» e che stanno incrementando il lo¬ 
ro «aiuto» per sostenere il complesso dei problemi dell'Urss. 
L'Urss, prosegue l'agenzia, «si aspetta che la visita di Delors 
dia una nuova dimensione alla coopcrazione tra l'Unione 
Sovietica e la Cee». Del resto, nota la Tass. i «profondi cam¬ 
biamenti» in atto in Europa e nel mondo attnbuiscono una 
«speciale urgenza» al dialogo Urss-Cee, anche perché la co¬ 
munità europea è particolarmente attenta alla costruzione 
della futura «architettura» dell’Europa come un continente 
consideralo «un tutt'uno». 


LdfOntdlnC! H successo del cancelliere 

«Rraiun tedesco-occidenlale Helmut 

«D^vu Kohl a Mosca è stato ricono- 

KOIill» soluto anche dal suo più 

acerrimo rivale, il candidato 
socialdemocratico alla can¬ 
celleria. Oskar Lafontaine. In 
un incontro coi giornalisti a 
Berlino est. Lafontaine ha affermato testualmente che il ri¬ 
sultato deH'incontro tra Kohl e il capo del Cremlino. Mikhail 
Gorbaciov. «è stato senza dubbio un successo e deve essere 
accollo con soddisfazione», i tedeschi sono sempre più vici¬ 
ni alla riunificazione, ha aggiunto Lafontaine, anche se «de¬ 
ve ancora essere creata l'unità economica e sociale». «Il go¬ 
verno di Bonn - ha affermato Lafontaine - deve riconoscere 
che l'unità tedesca non è soltanto l'unità dello Slato». Il lea¬ 
der socialdemocratico ha ammesso che la situazine della 
Spd nella Repubblica democratica tedesca «potrebbe essere 
migliore» ed ha esortalo questo partito a pone nelle liste per 
le prossime consultazioni congiunte di dicembre rappresen¬ 
tanti dei movimenti per I diritti civili. I «democratici della pri¬ 
ma ora - ha detto - devono avere la possibilità di sedere in 
Parlamento». 

I verdi Rffl Esponenti di primo piano 

rhlo/Innn partito dei «verdi» della 

AMCIIUIW Germania federale hanno ri- 

referendUin vendicato il diritto dei tede- 

culi» A 3 esprìmersi con un re- 

9UII«1 RMIU ferendum sull'adesione del¬ 

la futura Germania alla Na- 
to. Amile Vollmer, capo¬ 
gruppo parlamentare del verdi, e Christian Stroebele, porta¬ 
voce della presidenza del partito, hanno affermato in una 
conferenza stampa a Bonn che la quesuone delia colloca¬ 
zione militare della Germania non può essere lasciata nelle 
mani degli attuali governi tedeschi. Allo stesso tempo si so¬ 
no mostrati favorevoli a misure di disarmo più radicali di 
quelle raggiunte dal cancelliere federale Helmut Kohl e dal 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov negli incontri a Mo- 
scaeaStavropol. 


New York Un incendio che in un'altra 

Incendio giornata avrebbe 

' 1 » t potuto avere serie conse- 

oli «tnipire** guenze è scoppiato ieri sera 

I imttatf ài cinquatunesimo piano 

deir«Empire State Building» 
i donni di New York, quando il più 

.famoso - e lino a qualche 

anno (a il più alu> - grattacielo della città e del mondo era 
fortunatamente quasi deserto. Sviluppatosi per cause che 
non sono ancora state accertale in un ufficio temporanea¬ 
mente sfitto, l'incendio non si è esteso agli altri piani dell'e¬ 
dificio - che ne ha complessivamente 102 - ma dove non è 
arrivalo il fuoco sono giunti prima il fumo e poi l’acqua dei 
pompieri. Complessivamente 38 persone, tra cui 31 pom¬ 
pieri, hanno dovuto ricotrere alle cure dei medici, ma salvo 
un vigile del fuoco che ha riportalo serie ustioni, tutti gli altri 
se la sono cavata con una medicazione sul posto o con brevi 
ricoveri ospedalieri per i primi sintomi di asfissia. 

Laaa In quarant'anni dì guena 

«nnnfiav»» fredda, gli Stati Uniti hanno 

«yvmidVd» verosimilmente buttalo fior 

l6 Suine di dollari al vento decidendo 

culi» uminarria militari ben superiori 

a“a reale portata della mì- 
SOViCtiCd» naccia sovietica: questo il 

succo delle sconcertanti 
conclusioni cui è pervenuta la commissione Esteri del Sena¬ 
to americarx) nel valutare l'operato della Cia a livello di ana¬ 
lisi deH’economia dell'Urss dagli anni Cinquanta in avanti 
In sostanza, attraverso dichiarazioni di es[rèrti e sulla base 
delle ammissioni della stessa Cia. la commissione ha stabili¬ 
to che per quarant'ani l'agenzia federale «ha massicciamen¬ 
te sovrastimalo l'entità e il lasso di crescita della economia 
sovietica» mettendo i vari presidenti nella condizione di de¬ 
durre. dalle cifre loro fomite, una valutazione costantemen¬ 
te «distorta» della minaccia delTUrss, e quindi di decidere 
spese militari superiori al necessario. La Cia ha insistito nel¬ 
l'errore lino all'anno scorso indicando il Pii sovietico pari al 
51% del Pii Usa dato a 5.230 miliardi di dollari: una stima a 
dir poco esagerata se confrontata con il 14% calcolato da al¬ 
tre fonti ma troppo alta anche rispetto alla valutazione del 
presidente della commissione Esteri del Senato, il democra¬ 
tico Daniel Patrick Moynihan, a parere del quale sarebbe più 
realistico calcolare il PII sovietico come pari a un terzo di 
quello americano. 


Laaa 
«gonfiava» 
le stime 
sulla «minaccia 
sovietica» 


appartenere e, ricorderete, 
Gorbaciov non lo smentì»), e 
infine ha chiamato ancora in 
causa il riconoscimento di 
Gorbaciov che «un impulso 
molto importante» era venuto 
dal vertice di rifondazione del¬ 
la Nato a Londra di inizio lu¬ 
glio per concludere che ameri¬ 
cana era stata in quell'occasio¬ 
ne l'iniziativa delle proposte 
«rassicuranti» nei confronti dei 
timori di sicurezza sovietici, ar¬ 
rogandosi addirìtura il merito 
di aver «salvato» Gorbaciov. 
Una lunga excusatio non peli¬ 
la insomma per provare di ave¬ 
re trascinato, non essersi fatto 
trascinare da Kohl e dagli altri 
Euro(>eì. 

Ma al tempo stesso in cui 
Bush dice di voler continuare 
ad accendere un cero per Gor¬ 
baciov, Baker a Parigi ha an¬ 
nunciato l'intenzione di tesse¬ 
re contatti formati con Eltsin e 
il resto deir«opposizione» usci¬ 
ta dal Pcus. 


VIRGINIA LORI 


Consi^o presidenziale 

Firmato decreto di nomina 
Tra i «16» 

anche Valentin Medvedev 


■■ MOSCA Con un decreto 
presidenziale. Mikhail Gorba¬ 
ciov ha nominato Vadim 
Medvedev, ex-responsabile 
della politica ideologica del 
Pcus, membro del consiglio 
presidenziale: lo ha annun¬ 
ciato Ieri la Tass. Nato nel 
1929 in un villaggio delia re¬ 
gione di laroslav, economi¬ 
sta, Medvedev. come quasi 
tutti i membri della passata 
dirigenza del Pcus, non è sta¬ 
to rieletto né nel politburo, né 
nella segreteria, né nel comi¬ 
tato centrale del partilo, dai 
partecipanti al XXVIll con¬ 
gresso del Pcus, conclusosi 
sabato scorso. 

La nomina di Medvedev 
porta a 17 il numero dei 


membri del consiglio presi¬ 
denziale, un organo che, 
crealo con l'introduzione del¬ 
la riforma presidenziale del 
marzo scorso, Gorbaciov si 
appresta ad ampliare e a raf¬ 
forzare con la creazione di 
un apparalo amministrativo. 
Secondo quanto riferito do¬ 
menica scorsa all'Ansa dal 
membro del consiglio presi¬ 
denziale Stanislav Shatalin e 
dairas.sislente personale di 
Gorbaciov Gheorghi Shakh- 
nazarov, il leader del Cremli¬ 
no sta pensando alla possibi¬ 
lità di creare una struttura 
«verticale» del consiglio presi¬ 
denziale, che garantisca l'at¬ 
tuazione a livello locale delle 
decisioni prese dal presiden¬ 
te. 


l’Unità 

Mercoledì 
18 luglio 1990 


























Il fuoco c’era 
mai vigili 
non potevano 
uscire... 


■■ Cara Unitù, siamo in pie¬ 
na estate e ii rischio degli in¬ 
cendi sulla nostra penisola si 
fa sempre più pressarne. Ma a 
questo rischio corrisponde l'i¬ 
nadeguatezza delle misure di 
prevenzione c del personale 
addetto allo spegnimento de¬ 
gli incendi. 

A confermare questa inade¬ 
guatezza sono i primi focolai 
attecchiti neila Cailura e In 
tante altre località italiane. Ma 
la prova certa dell'inefficacia 
delle istituzioni preposte ad 
evitare e sfjcgnere gli incendi, 
l'ho as-uta il 7 luglio 1990. 

Mi trovavo a Castelvenere in 
provincia di Benevento e men¬ 
tre facevo una scorrazzata in 
biclclelta insieme ad una mia 
amica, abbiamo notato un ba¬ 
gliore, lungo la variante che 
collega questo paese con 
Guardia Sanframondl. Si tratta 
di una sopraelevata al cui mar¬ 
gini erano piantale delle aca¬ 
cie. Incuriositi dal bagliore ci 
siamo avvicinati per capire di 
cosa si trattasse: era un incen¬ 
dio, di modeste proporzioni. 
Ione causato da una cicca but¬ 
tata da qualche automobile di 
passaggio. 

La prima cosa che abbiamo 
pensato di fare è stala di avver¬ 
tire la locale stazione dei Vigili 
del fuoco distante dall'Incen¬ 
dio appena 200 metri. Abbia¬ 
mo suonato il campanello e 
sono usciti dalla caserma due 
vigili del fuoco ausiliari, ai qua¬ 
li abbiamo detto di intervenire. 
Con nostro stupore i vigili ci 
hanno comunicalo la loro Im¬ 
possibilità perche una squadra 
già stava lavorando allo spe¬ 
gnimento di un altro incendio 
e loro non erano autorizzali a 
lasciare la caserma. 

A quel punto ci siamo inter¬ 
rogati sul da farsi: rassegnarsi 
aH'impolenza e assistere alla 
lenta e inesorabile distruzione 
delle acacie o tentare, con un 
po' di buona volontà e con 
una buona dose di incoscien¬ 
za di porre In qualche modo ri- 
med'io airincedio? Abbiamo 
scelto la seconda strada e ar¬ 
mati di rami di acacie siamo 
riusciti a domare l'incendio in 
due ore. 

A spegnimento realizzato, 
oltre a qualche graffio subito 
per gli interventi nel sottobo¬ 
sco spinoso, ci siamo interro¬ 
gati sui limiti burocratici delle 
nostre istituzioni e delle nostre 
leggi che non permettono di 
lasciare incustoditi i comandi 
dei Vigili del fuoco mentre non 
si pongono il problema del la¬ 
sciare itKustodili gli incendi. 

Non vogliamo certo respon¬ 
sabilizzare quei vigili presenti 
nella stazione, anche perche 
hanno tenuto fede ad un loro 
obbligo. Ma ci chiediamo se e 
mai possibile, in una zona ad 
allo rischio di incendi, coniare 
su un personale antincendio 
cosi esiguo da poter interveni¬ 
re in una sola emergenza. 

Ci chiediamo se non sia uti¬ 
le organizzare in estate, nelle 
zone a rischio, un servizio civi¬ 
le che si avvantaggi sia dei mi¬ 
litari di leva (i quali spesso so¬ 
no impegnali in attività che 
non hanno senso), sia dei cit¬ 
tadini interessali ad un impe¬ 
gno di solidarietà attiva per 
prevenire gli incendi (organiz¬ 
zando nelle zone a rischio del¬ 
le vedette antincendio) e per 
intervenire nel caso in cui gli 
incendi si alimentino. 

Ci sembra questo un contri¬ 
buto serio contro l'inellicienza 
delle politiche governative di 
prevenzione e l'inadeguatezza 
degli organismi preposti alla 
tutela e conservazione del 
paesaggio. 


Lettere E Opinioni 


— — Ez assurdo che un cittadino del Sud 

quando viene aggredito da mali crudeli 

sia dannato a fare il pendolare su e giù per l’Italia 

con tutti gli immaginabili sacrifìci 

11 viaggio della tristezza 


n Carodiretlore, 6 assurdo che un ita¬ 
liano, cittadino del Meridione, quando ù 
colpito da mali crudeli debba dannarsi 
per il fatto che, tanto per farsi diagnosti- 
care quanto per curarsi, à costietto a fare 
il pendolare, con lutti i sacrifici immagi¬ 
nabili, attraversando tutta l'Italia per re¬ 
carsi in ospedali più funzionali e finendo 
col creare in questi ulteriore caos, per¬ 
ché strutturati per curare 10 sono co¬ 
stretti a curarne 100. 

Ho vissuto personalmente questa ne¬ 
gativa esperienza con mio figlio amma¬ 
lalo di tumore e deceduto nell'aprile 
scorso. 

Non sarò mai capace di spiegare quel¬ 
lo che abbiamo provato, cioè la dispera¬ 
zione e lo sconforto di quando, per po¬ 


terlo aiutare, si doveva partire per rag¬ 
giungere un ospedale milanese per le 
cure del caso. 

In quella città sono stato ospite del¬ 
l'Oasi di S. Francesco e nei mesi di per¬ 
manenza ho visto passare centinaia e 
centinaia di persone con i miei stessi 
problemi; e nel 95% dei casi eravamo 
meridionali. 

Penso che ogni città capoluogo di 
provincia dovrebbe avere un ospedale 
idoneo, cioè completo di tulle le allrcz- 
zalure moderne (risonanza magnetica, 
acceleratori lineari ccc.) per far si che 
vengano fatte diagnosi precoci ed appli¬ 
cale le idonee terapie, senza creare que¬ 
sti ulteriori traumi che di solito si hanno 
facendo lunghi viaggi per raggiungere i 


più attrezzali ospedali al Nord. 

Desidero mettere in evidenza un dato 
di fatto: in molte città del Nord, come è 
risaputo, ci sono ospedali che chiudono 
reparti per mancanza di personale, per¬ 
sonale che in molti casi, per sanare le 
succitate c.arenze, viene richiesto al Sud. 
Sin qui diciamo che entra nella regola, 
perchè il meridionale da decenni è co¬ 
stretto suo malgrado, pur di lavorare, a 
trasferirsi. Ora però non dobbiamo esser 
costretti a trasferire anche gli ammalati. 
Che senso ha, avere personale ed am¬ 
malati del Sud in ospedali del Nord? A 
chi giova questo? Forse noi italiani non 
siamo tutti uguali? 

Franceaeo Mangelll. 

Talsano (Taranto) 


Noi come giovani comunisti 
diamo fin d'ora tutta la nostra 
disponibilità, volontaria, ad 
un'operazione di questo tipo. 
Angelo Irono. Segretario 
nazionale Centri iniziativa 
ambiente federati alla Fgci 


Perché mal 
vìen trasferita 
colei che ha 
difeso Veneiia? 


■1 Gentile direttore, i sotto- 
senni dipendenti della Soprin¬ 
tendenza archeologica per il 
Lazio, avendo appreso dalla 
stampa che la doli.ssa Marghe¬ 
rita Asso, soprintendente per i 
Beni ambientali e architettoni¬ 
ci di Venezia, sta per essere ri¬ 
mossa dal suo incarico, invita¬ 
no il signor on. ministro per i 
Beni culturali e ambientali a 
rec'Zdcre da tale decisione. 

F'ur non conoscendo il con¬ 
testo in cui opera la dott.ssa 
Asso, riteniamo che tale trasfe¬ 
rimento sia da considerarsi 
una punizione, a giudicare an¬ 
che dai numerosi attestati di 
stima e di solidarietà avuti da 
qualificati esponenti della cul¬ 
tura c della politica durante la 
sua intelligente e tenace batta¬ 
glia per la salvaguardia e la va¬ 
lorizzazione del centro storico 
di Venezia. 

Lettera Armala da 

SO dipendertti della 
Soprintendenza 
archeologica per il Lazio 


La questione 
morale 
può spostare 
molti voti 


■I Caro direttore, scrivo per 
portare a conoscenza che i tre 
Comuni delle Cinque Terre 
(Vonterosso, Vemazza, Rio¬ 
maggiore) hanno con il loro 
volo del 6 maggio cambialo la 
mappa del potere. A Monte- 
rosso in particolare, mio pae¬ 
se, è stato eletto per la prima 
volta un sindaco comunista. 

La vittoria è stala resa possi¬ 
bile contro una coalizione for¬ 
mata da Psi, De. Pii e Msi me¬ 
diante una capillare propa¬ 
ganda basala sulla questione 
morale nella gestione della co¬ 


sa pubblica. 

Chi dubitava che si sarebbe 
potuto vincere contro un radi¬ 
calo potere clientelare, prop<> 
neva di presentarci con una li¬ 
sta simbolica formata di soli 
comunisti. Ma non era giusto 
inaridirci nella rassegnazione, 
bensì aprire la nostra lista a tut¬ 
te le persone di buona volontà 
e insistere a fondo sulla que¬ 
stione morale. Il plebiscitario 
volo ottenuto dalla Lista com¬ 
posta da comunisti e repubbli¬ 
cani, ambientalisti e democri¬ 
stiani dissidenti, è stata la pro¬ 
va che sulla questione morale 
quando è sostenuta con credi¬ 
bile serietà, non si troverà In¬ 
sensibilità nella popolazione. 

Marco Agostino Benvenuto. 

Monterosso (La Spezia) 


Importante 
è il pensiero 
non gii 
anniversari 


■i Cari amici, il 17 giugno 
scorso ricorreva il decimo an¬ 
niversario della scomparsa di 
Furio Jesi. Nessun giornale ne 
ha parlato. Eppure gli studiosi 
di storia delle religioni, I tanti 
cultori del mito oggi cosi di 
moda, e soprattutto i germani¬ 
sti dovrebbero sapere bene chi 
era Jesi, e quali furono i suol 
meriti di precorritore in un 
campo di studi cosi vasto; con 
quale serietà e profondità 
esplorò negli anni 60 c 70 terri¬ 
tori cosi ardui e certo allora 
poco praticati. 

In appena trentanove anni 
di vita Jcsi scrisse una decina 
di libri c una serie sterminata 
di saggi al cui centro vi era l'In¬ 
tento di comprendere, con 
l'ausilio di strumenti filologici e 
metodologici aggiornatissimi, 
in quale misura la tradizione 
mitologica e le correnti esoteri¬ 
che e Irrazionalistiche avevano 
sotterraneamente operato in 
importanti filoni della cultura 
moderna: da Pascal aH'illumi- 
nismo, da Rousseau a Kierke¬ 
gaard fino al Novecento tede¬ 
sco e mitteleuropeo. 

il metodo di Jesi presenta, 
ollrelutto. una straordinaria af¬ 
finità, pur partendo da pre¬ 
messe teoriche originali, con I 
procedimenti d'indagine del¬ 
l'ermeneutica. in anni in cui ta¬ 
le metodologia era appena 
agli albori in Italia. Perchè la 
cultura italiana continua a 
ignorare questo grande studio¬ 
so? 

Leuidro Plonttnl. Firenze 
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NEVE MAREMOSSO 


Per costruire 
la «casa 
comune 
europea» 


H Caro direttore, ho letto I >9 
punti per l'Europa' (IVnìià. 3/7, 
pag, 6) e confesso di essere ri¬ 
masto sorpreso dal fatto di non 
leggerne un decimo che - data 
l'Importanza - avrei messo per 
primo. 

Io credo che noi dobbiamo 
sostenere che la Cee deve batter¬ 
si per la piena e trasparente vit¬ 
toria della linea di Gorbaciov In 
tutto l'Est europeo (e dico Est 
europeo per i limiti 'geograflct' 
della Cee). 

Dalla nota di Canettl emerge 
che In premessa alla mozione 
presentata al Senato chiediamo 
•un'Europa in grado di operate 
come soggeno politico per ...in- 
tetvenire nella trasformazione 
degli equilibri mondiali'. Ciò a 
mio avviso testa generico. 

lo credo che dobbiamo soste¬ 
nete che si ponga all'Odg 11 pro¬ 
blema della costruzione della 
<asa comune europea' (discop 
so di Dubcck a Bologna). 

Giuseppe Noberasco. 

Savona 


Cè accordo per 
un referendum 
nel Sahara 
occidentale? 


M Signor direttore. In seguito 
alla pubblicazione il 6/6 di un 
orticolo di Marisa Rodano intito¬ 
lato Il popolo sahrawl. le sarei 
grato di voler inserire nel suo 
quotidiano la presente risposta. 

La signora Rodano «segretaria 
deU'associazione di sostegno al 
popolo sahrawl' descrive la sto¬ 
ria del conflitto sahariano a mo¬ 
do suo. L'articolo possa delibe¬ 
ratamente sotto silenzio recenti 
sviluppi della questione del 
Sahara occidentale che sicura¬ 
mente disturbano l'autore ma 
che I lettori dell'f/nifd hanno il 
diritto di conoscere. 

Per prima cosa la disintegra¬ 
zione del 'Polisario' e l'adesione 


di suoi numerosi dirigenti al loto 
paese, il Marocco, è divenuta 
realtà quasi quotidiana. Storica¬ 
mente. un movirrtento che pre¬ 
tende essere di liberazione non 
ha mai conosciuto una simile 
emorragia, dai più alti graduali 
ai semplici soldati. Ciò testimo¬ 
nia che il •Polisario» è un movi¬ 
mento artificioso, prodotto di 
una geopolitica regionale supe¬ 
rala. 

Questi soldati persi si reinte¬ 
grano naturalmente nelle loro 
famiglie in Marocco, senza rap¬ 
presaglie nè costrizioni (a diffe¬ 
renza di quanto accade a Tln- 
douf). Alcuni difenderanno la 
loro marocchinità alle Nazioni 
Unite o nelle capitali europee. 
Ma forse la signora Rodano ed i 
suoi amici erano assenti da Ro¬ 
ma all'Inizio dell'anno quando 
una delegazione di ex responsa¬ 
bili del •Polisario', quegli stessi 
che la signora Rodano e la sua 
associazione avevano ricevuto 
ed aureolalo di prestigio otto 
mesi prima, è venula a Roma a 
sensibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca su un conflitto artificiale. 

E veniamo al referendum di 
autodeterminazione. L'autore 
dell'articolo fa credere ai lettori 
cheli Marocco teme questa con¬ 
sultazione. DI fatto, forte del suo 
diritto, preoccupalo di sbarazza¬ 
re la regione da un confllRo arti¬ 
ficiale. di vedere te sue frontiere 
definitivamente riconosciute 
dall'insieme della comunità in¬ 
temazionale ma anche nella 
prospettiva dell'edificazione di 
un Maghreb unito, il Marocco 
non ha cessalo, da un decennio, 
di richiedere l'organizzazione di 
un referendum di autodetermi¬ 
nazione entro breve tempo e sot¬ 
to gli auspici delle Nazioni Unite. 

Passi decisivi sono stali falli 
con la nomina di un rappresen¬ 
tante speciale del aegielario ge¬ 
nerate deli'Onu incaricalo della 
messa in opera del piano di pa¬ 
ce elaborato dalie Nazioni Unite. 
Questo piano, al quale il Maroc¬ 
co ha dato il suo accordo di prin¬ 
cipio, prevede la proclamazione 
del cessate il fuoco sotto la ga¬ 
ranzia degli ossenialori delle Na¬ 
zioni Unite, l'autenticazione at¬ 
traverso una procedura impar¬ 
ziale ed obiettiva delle persone 
che avranno diritto a partecipare 
al referendum e l'organizzazio¬ 
ne della consultazione sotto 
l'autorità del rappresentante 
speciale de! segretario generale 
deli'Onu. 

Questo plano di pace, ricor¬ 
diamolo, è stato unanimemente 
approvato dal Consiglio di slcu- 
rezza del'Onu nella sua risolu¬ 
zione 621 del 20 novembre 1988. 
Un nuovo passo è staio fatto re¬ 


centemente con la nunione a Gi¬ 
nevra di una commissione tecni¬ 
ca alla quale si è unita una dele¬ 
gazione di notabili delle provin¬ 
ce sahariane, incaricala di iden¬ 
tificare le pecione chiamale a 
volare col referendum. 

Tuttavia c malgrado tutti que¬ 
sti progressi di cui è testimone la 
comunità internazionale e che si 
sono tradotli nell'adozione du¬ 
rante lo scorso mese di ottobre 
di una risoluzione con consenso 
unanime alle Nazioni Unite, il 
•Polisario» continua a tergiversa¬ 
re e a rinviare con diversi pretesti 
la scadenza del referendum di 
autodeterminazione. 

In realtà questo atteggiamento 
traduce io smarrimento dei se¬ 
paratisti, che hanno fatto della 
strategia della tensione un line a 
se stesso. Essi restano risoluta¬ 
mente. qualunque cosa dicano, 
ostili alla tenuta di un referen¬ 
dum sotto il controllo inlemazlo- ^ 
naie, che sanno fatale al loro 
movimento. 

Bisogna ricordare, per l'aned¬ 
dotica, che la maggior parte di 
questi dirigenti, e tra di loro il 
presidente della sedicente •re¬ 
pubblica sahrawi', sono stranieri 
nel Sahara occidentale e di con¬ 
seguenza non figurerebbero nel¬ 
le liste deli'Onu delle persone 
chiamate a partecipare alla con¬ 
sultazione! 

Abdeaoclam Baita. 

Consigliere dell'Ambasciata 

del Marocco in Italia 

A) Una delegazione del Pei ha 
potuto incontrare a Roma, in oc¬ 
casione della loro uisito, Omar 
Hodrami e altri notabili che han¬ 
no abbandonato il Fronte Polisa¬ 
rio. Siamo al corrente, anche per 
rapporti avuti con personalità 
marocchine, del punto dì vista 
delle due parti nonché de! pre¬ 
sunti fenomeni di disgregazione 
del Fronte Polisario: fenomeni 
comuni, del resto, a molli movi¬ 
menti di liberazione. Quando la 
lolla è dura e prolungata, non 
meraviglia che ci possano essere 
dei transfughi. 

B) Mollissimi italiani di diver¬ 
so orientamento politico (mem¬ 
bri e non dell'Associazione di so¬ 
lidarietà) sostengono II diritto 
del popolo sahrawi all'autode¬ 
terminazione e auspicano la sol¬ 
lecita conclusione del conflitto tra 
il piccolo popolo sahrawl e il 
grande Regno del Marocco, e la 
celebrazione del referendum pre¬ 
visto nel piano di pace deli'Onu, 
con tulle le necessarie garanzie di 
libertà: cioè sotto la supervisione 
deli'Onu e senza interferenze do 
porte dell'esercito, dell'ammini¬ 
strazione e dei coloni marocchini 
insediali nel Saham occidentale, 
in modo che il risullalo, qualun¬ 
que esso sia, posso essere consi¬ 
deralo verniero e definitivo sia 
dalle parli interessate che dall'o¬ 
pinione pubblica intemazionale. 
Non risulta che, finora, tali condi¬ 
zioni siano state accettate dal go¬ 
verno marocchino. 

È comunque molivo di soddi¬ 
sfazione leggere nella lettera del 
Consigliere Abdesselam Bailo un 
giudizio positivo sui lavori della 
Commissione tecnica a Ginevra, 
per l'identificazione degli aventi 
diritto al volo nel referendum. 
Tale giudizio corregge, infatti, 
quanto si i potuto sin qui leggere 
sulla stampa marocchino, lesa a 
togliere validità alle procedure 
adottale. 

C) La cosinizlone del muri e 
l'insediamento di colonie maroc¬ 
chine nel Sahara occidentale non 
paiono propriamente gesti atti a 
favorire una soluzione pacifica, 
ma piuttosto ispirali a una politi¬ 
ca di annessione. D'altra parte, 
mentre viene impedito al giorna¬ 
listi di recarsi nelle zone occupale 
e di verificare quel che avviene, 
centinaia di Italiani si recano per 
conno regolarmente nei campi 
profughi sahrawi nella zona di 
Tindouf e non certo per -visite 
guidate-. 

MARISh RODANO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteoro¬ 
logica sulla nostra penisola è regolata dalla 
presenza di un'area di alla pressione atmo¬ 
sferica che ha il suo massimo vaiore localiz¬ 
zato sulle isole britanniche e che si estende 
sino al Mediterraneo centro-occidentale. La 
parte marginale di una perturbazione prove¬ 
niente dall'Europa centro-orientale e diretta 
verso le regioni balcaniche può recare azio¬ 
ni di disturbo sul settore Nord-orientale e la 
fascia adriatica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, spe¬ 
cie il settore olrientale, sulle tre Venezie e 
più tardi sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico si avranno formazioni nuvolose ir¬ 
regolari che a tratti potranno intensificarsi e 
dar luogo a qualche episodio temporalesco. 
Su tutte le altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Ac¬ 
cenni alla variabilità sulle regioni Ioniche, in 
aumento la temperatura specie II settore 
Nord-occidentale, la fascia tirrenica e le iso¬ 
le. 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


8oizano 

Verone 

Trieste ^ 

Venezia 

Milano 

Torino ' 

Cuneo ~ 

Genova 

Bolopna ~ 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia ~ 

Pescara 


L’Aquila 

RomaUrOo 
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Campoòasso 
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TBMPIRATURE ALL'BSTSRO: 


VENTI; deboli o moderati provenienti dal 
quaderanti Nord-orientali. 

Amatordam 

12 

20 

Londra 

24 

37 

MARI; Adriatico centromeridionale e Ionio 

Atane 

23 

35 

Madrid 

19 

33 

mossi, quasi calmi gli altri mari. 

Berlino 

13 

23 

Mosca 

12 

21 

DOMANI; permangono condizioni di alla 

Bruxellea 

8 

24 

New York 

24 

29 

pressione su tutte le regioni italiane per cui 

Copenaghen 

14 

23 

Parigi 

16 

27 

il tempo al manterrà orientato ovunque ver¬ 
so Il bello con prevalenza di cielo sereno. 

Ginevra 

13 

20 

Stoccolma 

12 

18 

Attività nuvolosa ad evoluzione diurna è 

HelainKi 

13 

19 

Varaavla 

12 

22 

probabile In vicinanza del rilievi. 

Liabona 

24 

37 

Vienna 

20 

29 


Le compagne ed i compagni della 
Direzione Nazionale della KCCl so* 
no vicini a N'ittono Biondi per la 
scomparsa del 

PADRE 

Roma, 18 luglio )990 


Ricorre oggi il pnmo annivcrsano 
della morte del compagno 

on. EGIZIO SANDOMENICO 

La moglie Nemesi con i figli Dina, Pi¬ 
no c Katia. lo ncordano e sottoscri¬ 
vono in sua memoria lire 200.000 
per rUnitò. 

Napoli. 18 luglio 1990 

Nei pnmo anniversario delia scom¬ 
parsa del corrpagno 

on. EGIZIO SANDOMENICO 

costnjttore instancabile de) partito e 
animatore delle lotte popolari a Na¬ 
poli c in particolare nel quartiere 
operaio di Ponticelli, l comunisti di 
Ponticelli io ricordano sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe¬ 
ro e stimarono in vita per le sue for¬ 
ti qualità umane e di dingenlc co¬ 
munista. 

Ponticelli (Napoli). 18 luglio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

on. EGIZIO SANDOMENICO 

la Federazione l’Ci di Napoli lo ricor« 
da come fulgido esempio di instan¬ 
cabile militante e dirigente comuni¬ 
sta. 

Napoli. 18 luglio 1990 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPEINZAGHI 

la moglie Adele lo ricorda con affet¬ 
to e infinito rimpianto a tutti coloro 
che l'hanno conosciuto c che han¬ 
no potuto apprezzarne l'esempio dì 
militante comunista, la sua passio¬ 
ne politica, la sua onestà di ammini¬ 
stratore pubblico. In sua memoria la 
moglie sottoscrive per /'Unità. 

Nova Milancs<N 18 luglio 1990 

Gli amici ed i compagni della Fede¬ 
razionecomunista di Ivrea si unisco¬ 
no ai dolore di Rossella e della sua 
famiglia per la scomparsa di 

NICOU MORIZIO 

ed In sua memoria sottoscrivono per 
/'Uniià. 

Ivrea (To). 18 luglio 1990 


■Banfi» c «Lido*, unitamente ai fami¬ 
liari, partecipano il decesso del loro 
fratello 

CLODOVEO MARINI 
•Massimo» 

comandante partigiano. Le esequie 
• avranno luogo nel cimitero di Cor- 
mons (Conzia) oggi 18 luglio alle 
ore 11.30. 

Cormons. 18 luglio 1990 

Siete sempre vicini a noi. 1 figli con 
le rispettive famiglie rKordano con 
Immenso afleuo 

EUGENIO CATTANEO 

e 

BATTtSUNABaTRAMEUJ 

ed in loro memona sottoscrivono 
per iVmfù. 

Bordogna (Bg). 18 luglio 1990 

Le compagne ed i compagni della 
sezione Onani si stringono con al¬ 
letto allo compagna Bianca Bonafe- 
de nel dolore per fa scomparsa dei¬ 
lo sua coro mamma 

LAURA VITALONI 

fri memona sottoscrivono per /‘Uni¬ 
tà. 

Milano, 18 luglio 1990 


economici 


SOCIETÀ ITALIANA del hirluro- 
lo per potenziemento Impianto 
ricerce: fuochlatl petentatl n. 2 • 
aiuto fuochisti n. 4 • meccanico 
tomitoro con esperlanza im* 
plani! elettropneumaticl ed 
oleodinamici • elettriclala Indu¬ 
striala n. 1 - dIsponibllitA. Tela- 
fonara alio 0384/79008, (16) 

AFFITTIAMO PEJO Trentino 
parco Slefvio appartamenti 2/6 
letti. Prezzi speciali. 1-15 lu- 
gllo/settembre. Telefonare 
(0463)74250 (26) 

BIBIONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to. Affittiamo appartamenti • vil¬ 
lette sul mare • prezzi validissi¬ 
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

GRATIS spiaggia, piscina • Li¬ 
do Classe - (RA) affittiamo setti- 
mane appartamenti 
viclctlssimo mare luglio fino 4 
agosto 250X00/400,000. Telefo¬ 
nare (0544) 939101-22365 <27) 


PCI: 

IDEE E PROPOSTE 
PER UNA NUOVA 
FORMA PARTITO 

Mercoiedi 18 luglio 1990 ore 18-23 

FEDERAZIONE MILANESE 
VIA VOLTURNO, 33 

Introduce: 

PIERO FASSINO 

della Direzione Nazionale 
e responsabile 
deH’organizzazione 

Apre i lavori: 

BARBARA POLLASTRINI 

segretaria 
della Federazione 


PARTITO COfi/IUNISTA ITALIANO 
Federazione milanese 
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presentano il libro 

INVESTIRE ALL’EST 

Prospettive economiche-commerciali nel merca¬ 
to della prossima generazione 

Scritti di; Castelli, Gaìdì, Uckmar, Scìumìlov, Ron¬ 
coni, Marcolungo, Barbieri, Gabrielli, De FiUppis 
A cura di: Maurizio Guancialini 
Prefazione di: Giorgio Napolitano 

Franco Angeli Editore 

Qualificati esperti internazionali danno utili con¬ 
sigli a chi Intende investire all'Est. 

GII argomenti affrontati: le relazioni commercia¬ 
li Cee-Comecon: il posizionamento dell'Italia; 
l'inserimento dell’impresa Italiana nello svilup¬ 
po economico deH’Europa orientale; esperienze 
e prospettive nella collaborazione economica 
con rurss: joint venture e zone franche; la ristrut¬ 
turazione di Polonia e Ungheria; come coilabora- 
re con l'Occidente; conoscere per investire nel 
mercati dell'Est; la formazione delle scuote di 
management in Italia. 

Un libro scritto In modo chiaro anche per I non 
addetti al lavori... 
PRENOTATELO AL PIÙ PRESTO 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Nome e cognome . 

Via . n. 
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Prov. Telef. 
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INVESTIRE ALL'EST 
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gno L. 

□ Allego assegno bancario non trasfe¬ 
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Istituto di studi «P. Togliatti». 

Data. 


Firma 


Spedire In busta chiusa a: Istituto di studi per la forma¬ 
zione politica -P. Togliatti-, via Appla Nuova km. 22, 
00040 FRATTOCCHIE (Romal - Tel. e Fax 06/9358007, 
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FREQUENZE IN MKr Alessandria «0g$0; Ancone 106,200; Aru» 
90 SOO; Ascob Piceno 95 600 / 952SQ; Bui 87 600; SAmo 101 560; Be¬ 
nevento 96 360; Oergamo 91700; BieOi 106 600; Sotogna 94 600 / 94 760 
r 87600; Campito 99000 f 103000; Catania 104 300 Caianrarp 
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ECONOMIA &LAVORO 


Il ministro delle Finanze rende noti 
i risultati delle indagini sui contribuenti 
E, come sempre, sono sconcertanti: 
su 10 dichiarazioni controllate 9 irregolari 


Le sorprese maggiori vengono dalFanalisi 
statistica dei redditi denunciati neU'87 
In tutti i settori di attività i dipendenti 
«guadagnano» più dei loro (latori di lavoro 


La hit-parade dell’evasione fiscale 


Secondo le statistiche i lavoratori dipendenti nel 
1986 hanno guadagnato più dei toro datori di lavo¬ 
ro. Il trucco naturalmente c’è, e consiste nel fatto 
che i dati si basano sui redditi dichiarati. Meglio dire 
allora che i lavoratori dipendenti sono più ricchi di 
quanto dicono di esserlo i loro padroni. E non è tut¬ 
to: su dieci controlli effettuati sulle categorie a ri¬ 
schio, nove sono risultati positivi. 


RICCARDO LIQUORI 


Se il lavoratore guadagna più dell'Impresa 
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H ROMA. Anche quest'anno 
il ministero delle Finanze ha 
reso nolo i risultali elaborati 
dall'Anagrate tributaria degli 
accertamenti liscali ellettuati 
nel corso del 1989. Accerta¬ 
menti che si riferiscono alle di¬ 
chiarazioni dei redditi presen¬ 
tale dai contribuenti nel 1989 
(e riferite ovviamente agli anni 
precedenti). Una lettura istrut¬ 
tiva e aiKhe utile, come tiene a 
sottolineare il mlnislio Formi¬ 
ca. A patto però che non siate 
contribuenti integerrimi per 
vocazione o per forza - e cioè 
lavoratori dipendenti - e che 
non soffriate di legato. Nel 
qual caso sarebbe consigliabi¬ 
le un approccio ai dati un po' 
più disincantato. 

Il problema non d - come 


pure riferiscono le tabelle dif¬ 
fuse dal ministero - sapere che 
gli agenti di Borsa sono quelli 
che nel 1986 (anno d'oro per 
piazza Affari) hanno dichiara¬ 
lo di più. In media 194 milioni. 
La radiografia fiscale del paese 
ci dice ben altro. Per esempio 
che - stando alle dichiarazioni 
- nel 1986 i lavoratori dipen¬ 
denti sono riusciti a guadagna¬ 
re, in media, più dei loro datori 
di lavoro. Sedici milioni e mez¬ 
zo contro undici milioni e cen¬ 
tomila lire, per la precisione. 
Una cincostanza che gli esperti 
del ministero delle Hnanze 
non mancano di sottolineare 
con sfumata ironia, rimarcan¬ 
do che l'accostamento tra I 
due tipi di reddito contribuisce 
a fornire «un quadro singolare 


delle differenze'. Ed 6 davvero 
singolare che. ad esempio, un 
metalmeccanico abbia portalo 
a casa in tutto il 1986 la bella 
cifra di IS milioni e 400mila li¬ 
re, e dunque tre milioni in più 
del suo padrone. E si potrebbe 
andare avanti, tanto per sco¬ 
prire che una commessa gua¬ 
dagna più del proprietario del 


negozio in cui lavora, cosi co¬ 
me la segretaria di un'agenzia 
di assicurazioni nei confronti 
del titolare. Sono cifre medie, e 
dunque frutto di elaborazioni 
statistiche, 6 bene ripeterlo. 
Tutuivla danno un'idea, ren¬ 
dono il quadro - chiamiamolo 
pure «singolare* - di un paese 
che dal punto di vista dell'c- 


quilA fiscale ha ancora molta 
strada da percorrere. Anche se 
per la verità le cose sembrano 
essere, non di mollo, migliora¬ 
te. Paragonando infatti gli anni 
liscali 198S-1986, si scopre che 
in percentuale il reddito d'im¬ 
presa e aumentato di più 
(7,8%) rispetto a quello del la¬ 
voro dipendente (6,5%). 


Ma dal dall diffusi dalle Fi¬ 
nanze emerge un'altra sorpre¬ 
sa. Su dieci contribuenti che 
cadono sotto la lente di in¬ 
grandimento del fisco, nove 
sono evasori. In testa alla clas- 
silica del furbi si collocano le 
.società di capitali, per le quali 
gli accertamenti hanno dato 
un maggior «rendimento*, nel 
senso che l'eventuale recupe¬ 
ro d'imposla renderà all'erario 
2.978 miliardi, oltre la metà 
dell 'importo com plessivo della 
maggiore imposta accertata, 
che complessivamente am¬ 
monta a 5.711 miliardi. A ruota 
seguono le persone fisiche, 
con una maggiore imposta di 
2.517 miliardi (in diminuzione 
rispetto all'anno precedente) 
e le società di persone. 

Il fallo che la percentuale di 
contribuenti «distraili» stanati 
attraverso i controlli fiscali sia 
cosi alta dimostra che le inda¬ 
gini sono certamente più mira¬ 
le, riescono cioè a scandaglia¬ 
re in profondità le zone mag¬ 
giormente ad alto rischio del¬ 
l'evasione fiscale. Questo tutta¬ 
via non deve indurre all'oltimi- 
smo: I controlli nel nostro 
paese sono ancora pochi, 
troppo pochi. Appena lo 0,62% 


dei contribuenti. E la percen¬ 
tuale degli acceitamenli dimi¬ 
nuisce in modo vertiginoso: 
nel 1989 ha subito una flessio¬ 
ne del 16,4%. N.3luralmcnte è 
vero che l'accuratezza dei 
controlli va a scapito della loro 
quantità, ma la riduzione è co¬ 
munque enormi;. Anche per¬ 
ché il gioco sembra non valere 
la candela. Chiariamo; è vero 
che gli accertamenti eseguili 
nel 1989 hanno colto in fallo il 
90% dei conttoll.)ti. ma la per¬ 
centuale dell'anno precedente 
era praticamente la stessa. 
I'89%. E anche quel 14% in più 
di maggiore imposta accertata 
non puO essere enfatizzata, vi¬ 
sto che una buona parte di es¬ 
sa, mangiala dall'inflazione, 
non entrerà nelle casse dello 
Stalo. «Ancora una volta - 
commenta il comunista Gior¬ 
gio Macciotia - quesU dati rive¬ 
lano l'esigenza di andare più a 
fondo, oltre le misure improv¬ 
visate, ma non mi sembra che 
questa sia la preoccupazione 
maggiore del ministero». 

Il problema sembrano inve¬ 
ce porselo i sindacali, che pro¬ 
prio ieri sono tornati in campo 
a reclamare lo sblocco della 
legge che riforma il ministero 
diretto da Forni ica. 


Progetto in cinque punti sul futuro delle telecomunicazioni pubbliche 
«Miniriforma» nelle Ppss se tarda il riassetto dei telefoni di Stato 


ài «s r 1 



Investimenti, riassetto del settore, collaborazioni e 
sinergie tra te aziende pubbliche, accordi con i pri¬ 
vati italiani e stranieri, fattore umano; sono i cinque 
punti di un piano sulle telecomunicazioni pubbli¬ 
che che il ministro delle Partecipazioni statali Fra- 
canzani sta mettendo a punto. Tra le ipotesi, anche 
una «miniriforma» della Stet qualora il Parlamento 
ritardi il passaggio dell'Asst alle Ppss. 


OILDOCAMPESATO 


■1 ROMA A via Sallustiana, 
sede del ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali, dirìgenti e 
tecnici sono stali messi al lavo¬ 
ro: in tempi brevi Fracanzani 
vuole pronto un progetto di 
riorganizzazione delie teleco¬ 
municazioni pubbliche da pre¬ 
sentare a governo e Parlamen¬ 
to. La mossa è chiara: in attesa 
che Camera e Senato varino la 
riforma del ministero delle po¬ 
ste e decidano il passaggio dei 
telefoni di stalo alle Partecipa¬ 


zioni Statali, il ministro vuole 
stringere i tempi. Con due 
obiettivi: predisporre il quadro 
generale in cui le due riforme 
possano trovare collocazione, 
aver pronto un piano di riorga¬ 
nizzazione di quel che c'é già 
neU'lri nel caso che la riforma 
dell'Asst incontri in Parlamen¬ 
to ostacoli eccessivi o tempi 
troppo lunghi. 

Il piano di Fracanzani si arti¬ 
cola in cinque punti ma il pri¬ 
mo pilastro é già stato posto 


con la nomina di Biagio Agnes 
alla presidenza della Stcl. Una 
presidenza operativa, ricca di 
poteri, con potenzialità ben di¬ 
verse da quelle che avevano 
carallerizzalo l'era Principe. 
Un capitolo del piano del tito¬ 
lare delle Ppss é dedicalo ap¬ 
punto al «fattore umano». Con¬ 
cretamente. nella battaglia 
delle nomine ciò ha significalo 
l'impegno del ministro per evi¬ 
tare ingerenze «esterne». In al¬ 
tre parole, impedire che ac¬ 
canto ad Agnes covassero po¬ 
sto personaggi estranei alla 
Stet ma legali ai partiti (a pre¬ 
mere erano soprattutto i socia¬ 
listi). Il conto alla spartizione 
partitica é stalo perciò pagato 
con promozioni interne che la¬ 
sciano comunque libertà di 
manovra ad Agnes, spinto al 
vertice della Slot dalla sinistra 
De e spendibile come «interno» 
al settore vista la sua prove¬ 
nienza Rai. 


Collocalo Agnes al vertice 
della Stet, Fracanzani ha ope¬ 
ralo in modo da fargli ottenere 
pieni poteri relegando di latto i 
due amministratori delegati al¬ 
la funzione di collaboratori. La 
valorizzazione del ruolo di 
Agnes indica l'esistenza di una 
strategia che mira ad esaltare il 
ruolo della finanziaria quale 
coordinatrice di lutto il settore. 
Lo si desume anche dagli inca¬ 
richi affidali ai due ammini¬ 
stratori delegali: Graziosi che si 
occupa di manifatturiero. Sil¬ 
vestri delegato al servizi. Ciò si¬ 
gnifica che l'italtel non finirà in 
Finmeccanica e che la Sip non 
potrà pensare di lare l'asso pi¬ 
gliatutto come awerrebbe se la 
Stet fosse ridotta a mera cassa- 
forte. 

A questo punto, la prossima 
mossa di Fracanzani potrebbe 
riguardare proprio la ristruttu¬ 
razione della rete Iri, in parti¬ 
colare la ridelinizlone dei rap¬ 
porti tra Stet, Italici, Sip, llalca- 


ble, Telespazk). All'opera c'é 
già una apposita commissione 
(ne fanno parte anche i rap¬ 
presentanti delle aziende inte¬ 
ressate) . La partila delle nomi¬ 
ne ne aveva paralizzalo l'ini¬ 
ziativa ma ora, risolto il proble¬ 
ma dei vertici Stet, gli «esperti» 
hanno avuto l'indicazione di 
rimettersi al lavoro perdertnire 
un'ipotesi di «mini riassetto» 
delle telecomunicazioni targa¬ 
le Ppss. Se la riforma del telefo¬ 
ni di stalo lardasse ancora, 
Fracanzani potrebbe essere 
tentalo di riorganizzare quel 
che già c'é sotto il suo control¬ 
lo. 

Del resto, collaborazioni e 
sinergie sono un altro dei capi¬ 
toli del plano che si sta defi¬ 
nendo in via SallusUana. Per 
Fracanzani, il mondo delle 
Partecipazioni Statali e dcU'lri 
deve essere integrato superan¬ 
do quella Irammentazione che 
sin qui ha caratterizzato la vita 



Biagio Agnes ~ 


delle aziende. Nei settori tradi¬ 
zionali, ma anche in quelli In¬ 
novativi; dall'alta definizione 
al satellite alle nuove sofistica¬ 
le tecnologie di comunicazio¬ 
ne a distanza. É un messaggio 
a Stet, Finmeccanica, Rai: do¬ 
vete marciare assieme, apren¬ 
dovi (osiamo ad un altro capi¬ 
tolo del piano) anche alla col¬ 
laborazione con i privati, italia¬ 
ni e stranieri. Nel paniere del- 
riri c'é già il mega accordo tra 
AH ed Italici. Allo studio ve ne 



Catto Fracanzani 


é un altro, stavolta con l'Unio¬ 
ne Sovietica nel campo delle 
fibre ottiche. 

Infine, l'ullimo capitolo non 
certo meno imp<artantc: il pia¬ 
no di inveslimcnil che dovrà 
adeguare il nostro ancora pre¬ 
cario sistema di lelecomunica- 
zioni. Nel prossimo quadrien¬ 
nio si spenderanno 36.000 mi¬ 
liardi. Con He obiettivi; raffor¬ 
zare la rete Hadizionate, mi¬ 
gliorare la qualità del servìzio, 
proporre nuovi prodotti. 


Sarà 

eliminata 
la tassa 
sull’acqua 


ii decreto liscale varalo di recente dal governo e attualmente 
all'esame del Parlamento sarà reiteralo dal Consiglio dei mi¬ 
nistri venerdì prossimo con alcune modifiche sostanziali 
che prevedono l'eliminazione delle tasse sull'acqua (ma 
non di quella applicata sulla minerale) sul metano e sul bi¬ 
tume. Lo ha reso noto il soltosegretano alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori, nel corso di una conferenza stam¬ 
pa che ha fallo seguito ad una riunione suH’argomento, svol¬ 
tasi a palazzo Chigi, con i ministri finanziari. «Su questo nuo¬ 
vo indirizzo - ha aggiunto Cristofori - c'è una sostanziale 
convergenza ferma restando la necessità di mantenere inal¬ 
terate le entrate previste. Per questo motivo si è pensato di 
sostituire le tasse da eliminare con nuove tasse che grave¬ 
ranno sui prodotti energetici (tasse ancora da definire), i 
superalcooiici ed altri pr^otti. Si è inoltre deciso • ha conti¬ 
nuato - sull’opportunità di alleggerire gli aggravi sui carbu¬ 
ranti a prezzi agevolati come quelli per Fagncoltura. Le lince 
definitive del provvedimento saranno messe a punto entro 
giovedì prossimo»» Per quanto riguarda invece l’acqua mine¬ 
rale l'aggravio di 100 lire rimane sostituendo però la tassa 
precedente con un aumento dell'lva» «L’impatto inflatiivo su 
questa nuova operazione - ha concluso Crisiofon - sarà al- 
l’incirca del 0.30 per cento»» 

Corte dei conti 
rimprovera 
i mmìsl^i Carli 
e Pomidno 

dello Sialo. In una nota dif¬ 
fusa oggi dall'istiiuto di controllo, che comunque non entra 
nel mento delle quesHoni sollevate dai due ministri, si sotto- 
linea che le osservazioni di Carli e Pomicino sono state ef Icl- 
luate sulla base di considerazioni e valutazioni» di stampa e 
non su quelle degli atti ufficiali dello Stalo ovvero della rela¬ 
zione al Parlamenlo. «Per assolvere ai propri doven di tra¬ 
sparenza e chiarezza nei confionli della pubblica opinione 
- fa rilevare l'Istituto di controllo in una nota che rispondo 
alle dichiarazioni del 14 luglio scorso di Pomicino c Carli - la 
Corte assume annualmente, dopo l'approvazione della rela- 
zloine ed il suo invio al Parlamenlo. l'iniziativa di illustrarne i 
contenuti in un'apposita conferenza stampa». 


La Corte dei conti non ha 
gradito le osservazioni for¬ 
mulate dal minisHo del Te¬ 
soro Carli e dal ministro del 
Bilancio Pomicino sulle noti¬ 
zie di stampa concernenti 
l'esercizio finanziario 1989 



Retribuzioni Le retribuzioni continuano 

m * man/itn aumentare più del costo 

maljyiu jjella mentre diminui- 

COntinUO XC H numero di ore non la- 

|;i /«rperitA vorale per scioperi; a mag- 

■aucsuui glo confermando il trend 

dei mesi precedenti, l'indice 
generale delle retribuzioni 
ha messo a s^no un incremento del 3% rispetto ad aprile, 
mentre ha registralo un incremento del 7% rispetto a maggio 
'89. A comunicarlo é l'Istat, secondo i cui calcoli, sempre a 
maggio '90, l'Indice generale «depurato» delle variazioni le¬ 
gate alia durata conHaHuale, é risultalo, rispetto al coirì- 
spondenle mese dell'anno precedente, superiore del 7.6%; 
nello stesso perìodo l'inflazione è aumentata del 5,7%. Ana¬ 
lizzando i singoli rami di attività nel mese di maggio '90 ad 
avere la meglio è stata la Pubblica amministrazione 
(■fi 1.2) seguila dai trasporti e comunicazioni (■(■8.9%), 
dal commercio, pubblici esercizi e alberghi ( + 7,9%). dal¬ 
l'industria ( •(• 6.9). dal credito e assicurazione ( + 5.4%) e 
dall'agiicoltura ( + 5%). 


Enlmont 
per Martelli 
infernale 
pasticcio 


«Infernale pasticcio»: cosi il 
vicepresidente del Consì¬ 
glio, Claudio Marlclli, ha de¬ 
finito la vicenda Enlmont. 
Marielli ha motivato tale de¬ 
finizione spiegando che «c'é 
un contralto fra pubblico c 
-privato smentito da una con¬ 
venzione degli stessi soggcHi e reinterprelalo da patti sinda¬ 
cali o parasindacali fra azionisti» ed ha quindi detto che «sia¬ 
mo davanti ad una società che doveva essere mista c parite¬ 
tica che però nasceva sbilanciala a favore del privato, visto 
che con il 40% al pubblico c 40 al privato, venti andava al 
mercato». In più, ha aggiunto Martelli, «De Mita aveva assicu¬ 
ralo in privalo che ci sarebbe stalo uno sgravio fiscale che 
poi il Parlamento, ed era nei suoi dirìtb, ha bocciato: quella 
promessa non é stata poi mantenuta neanche dal governo 
Andrcolti». 


Da giovedì fino a domenica 
- se non avranno esito posi¬ 
tivo le consultazioni tendenti 
a modificare la situazione - 
le operazioni di carico c sca- 
nco nel porto di Livorno su¬ 
biranno forti rallentamenti 
in seguilo allo sciopero dei 
portuali proclamato da CgiI, CisI e Uil e ratificato dalla as- 
semblea dei lavoratori dello scalo livornese. La decisione 
dei sindacati é nata dopo che il Comitato utenti (l'associa¬ 
zione che raccoglie le più importanti imprese private del 
porto) aveva avanzato alcune proposte sulle tarìlfe giudica¬ 
te insufficienti dai portuali. 


Livorao 
da domani 
Portuali 
in sciopero 
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Dichiarazioni alla Camera, dibattito alla Confindustria sulla riforma dei mercati 

Carli ora ha solo «dubbi» sulle banche 


Il ministro del Tesoro Guido Carli ha modificato le 
sue posizioni sulla legislazione bancaria e sui mer¬ 
cati finanziari in procinto di essere varata; parlando 
alla commissione Finanze della Camera ha detto di 
considerarla valida pur proponendo di rivederla in 
futuro.Sulla riforma dei mercati finanziari si è svolto 
un dibattito alla Confindustria dal quale sono emer¬ 
se di nuovo forti divergenze. 


RENZO STBRANELLI 


■i ROMA Nella discordia ge¬ 
nerale si sono potute cogliere 
alcune linee poltiche che spie¬ 
gano perché dopo anni di di¬ 
scussione, attraverso due legi¬ 
slature, il Parlamento non rie¬ 
sce a varare un nuovo ordina¬ 
mento del mercato finanziario 
come si é fallo in Francia o in 
Inghilterra. Il prof. Mario Monti, 
che ha aperto i lavori, ha ben 
sintetizzato le sue crìtiche •tec¬ 
niche» ■ di lunga data ■ alla 
Banca d'Italia: sostiene che in¬ 
sistendo sulla separazione del¬ 
la proprietà della banca da 


quella delie società di capitali 
dcirinduslrìa si la >un favore al 
potere politico» che. attraverso 
il 51% delle banche pubbliche, 
nomina i consigli di ammini¬ 
strazione «indebolendo il siste¬ 
ma creditizio». Questa connes¬ 
sione Ira abbandono del 51% 
nelle banche pubbliche e sca¬ 
lala delle società di capitali 
dell'industria nella banca sem¬ 
bra avere indotto II sen. Filippo 
Cavazzuti a mettere qualche 
precisazione alla sua critica 
della maggioranza pubblica 
nella proprietà delle banche. 


Infatti, se il SI % facilita la lot¬ 
tizzazione (e ne peggiora gli 
effetti poiché le nomine nelle 
banche società per azioni, 
create dalla Legge Amato, non 
avranno nemmeno II controllo 
formale del Parlamento) è an¬ 
che vero che una disciplina 
nuova delle nomine .si poteva 
(e si può) farla. La Confindu- 
stria mandando avanti Mario 
Monti in un convegnodi studio 
non ne sposa direttamente le 
tesi ma si ripropone al centro 
di una equivoca contestazione 
della politica. Gli ospiti si sono 
guardati bene dal rilevarlo in 
modo diretto ma lo hanno fat¬ 
to in molti modi. L'on. Vincen¬ 
zo Visco ha ricordato quante 
volte l'iniziativa legislativa é 
stala ostacolata dal Governo 
che aveva alle spalle, evidetc- 
mente, una contestazione che 
sembra mirare a modificare i 
rapporto islituzionali senza in- 
dicame apcrtamenle le conse¬ 
guenze. Guido Carli, che aveva 
posto la questione della banca 
universale (che fa tutti i tipi di 


altlvslà finanziaria, inclusa la 
partecipazione nelle imprese) 
ha trovato una contestazione 
non solo nel dircRore della 
Banca d'Italia Lamberto Oini 
ma anche nel direttore dell' 
Istituto Mobiliare Stefano Rai- 
ncr Mascra ed in altri interve¬ 
nuti. Pur avendo Carli dato alla 
sua proposta carattere dubita¬ 
tivo. Din! ha ricordato che bi¬ 
sognerebbe abolire quei confi¬ 
ni di specializzazione che han¬ 
no arginato finora le peggiori 
avventure finanziarle. Mascra 
ritiene che II "gruppo polifun- 
zionale», conservando la spe¬ 
cializzazione ad autonomia 
delle singole funzioni finanzia¬ 
rie, é forse più difficile da gesti¬ 
re ma offre maggiori possibililà 
di trasparenza in un mercato 
che di per sé non garantisce il 
miglior impiego delle risorse. 
Tutti concordi, salvo qualche 
silenzio, nel negare al Governo 
deleghe a rivedere o comple¬ 
tare la legislazione ancora in 
discussione. Richiesta di Ca¬ 


vazzuti per un lesto unico della 
legislazione finanziaria (men¬ 
tre per ta banca si continua a 
negare la necessita di una leg¬ 
ge bancaria pur essendo con¬ 
cordi nel ritenere superata 
quella attuale). Quindi neces¬ 
sità di un chiarimento sugli 
obicttivi generali del riassetto 
del mercato. Il presidente della 
CONSOB Franco Figa lo chie¬ 
de, con sussurto, per i poteri di 
regolazione delle borse valori 
la cui riforma non esce dalla 
legge sulle Società di Interme¬ 
diazione Mobilìarc-SIM che 
anzi sembra contenerle molti 
elementi dì contusione. Ma 
questi obicttivi generali non 
sono enunciati ■ hanno detto i 
professori Giulio Tremonll e 
Victor Ukmar ■ nemmeno nel¬ 
l'ambito della politica fiscale 
che anzi 0 contraddittoria, per¬ 
sino nemica dei risparmio dei 
lavoratori, persino Analizzan¬ 
te gli investimenti in Italia ri¬ 
spetto a quelli all'estero (salvo 
quando si tratta di favorire l'in¬ 
debitamento pubblico, arg> 


mento che il Ministro del Teso¬ 
ro evita ormai di analizzare in 
pubblico nonostante le conti¬ 
nue provocazioni). 

Strana contaminazione; Ma- 
sera riprende gli argomenti del 
PCI sul mercato che, di per sé, 
non esprìme un risultato effi¬ 
ciente, Ukmar che la eco (or¬ 
mai insieme a molti altri giuri¬ 
sti) ad una denuncia di gene¬ 
rale messa in mora delle di¬ 
sposizioni della Costituzione 
per la valorizzazione del ri¬ 
sparmio primario oggi iniqua¬ 
mente tassato. Sono conver¬ 
genze da verificare ma se l'ac¬ 
cumulazione generate dipen¬ 
de ormai dal risparmio di mas¬ 
sa allora il dato politico é che 
bisogna fare i conti con milioni 
di risparmiatori attuali o poten¬ 
ziali. La Confindustria può de¬ 
siderare di prendere il control¬ 
lo dì quel risparmio senza pa¬ 
gare pedaggi alle regole di 
mercato ma non deve poi la¬ 
mentarsi se crea solo caos. In 
fondo anche i suoi ospiti odier¬ 
ni gli hanno dato torto. 


CAMPAGNA PER I REFERENDUM 
SULLE LEGGI ELETTORALI 
ANCORA POCHI GIORNI PER FIRMARE 
PER CONTARE DI PIÙ COME CITTADINI 
PER SCEGLIERE GOVERNI, 
ALLEANZE, PROGRAMMI 

Le organizzazioni ed i compagni impegnati nella raccolta delle 
firme devono provvedere: 

1. ad inviare in Direzione - a mano o a mezzo corriere - i 
moduli già completi, corredati con la certificazione elet¬ 
torale; 

2. a concludere la raccolta delle firme entro il 25 luglio, as¬ 
sicurandosi in ogni modo che gli ultimi moduli possano 
giungere a Roma non oltre il 27 luglio (termine massi¬ 
mo!). 


Per Informazioni o chiarimenti telefonare ai numeri 06/6711306 
o 6711455. Le Informazioni sulle firme raccolte debbono esse¬ 
re comunicate via telefax al numero 06/6792085. 



rUnità 

Mercoledì 
18 luglio 1990 

















Economia e Lavoro 


Porto Genova 

LaCulmv 
ha licenza 
di impresa 


Dopo l’accordo suiragricoltura raggiunto a Houston, lunedì parte il negoziato. 

Gatt, la grande sfida dì Ginevra 


Vertenza giornalai 

Un pretore acco^e 
il ricorso degli edicolanti 
La Cgil: sciopero totale 


■i GENOVA. Il Consonio del 
Porto ha rilascialo ieri, con una 
decisione unanime della se¬ 
zione lavoro, licenza di impre¬ 
sa alla Compagnia dei portua¬ 
li. La Culmv viene autorizzala 
ad operare come erogatrice di 
servizi portuali, in termini asso¬ 
lutamente imprenditoriali. 
L'autorizzazione, chiesta dalla 
Compagnia molti mesi or so¬ 
no, è stata concessa in seguito 
ad un accordo Ira il presidente 
del Consorzio del porto Rinal¬ 
do Magnani e il console della 
Culmv Paride Satini che hanno 
prorogato sino alla fine, rideli- 
nendolo nei costi, l'accordo 
sulla organizzazione del lavo¬ 
ro portuale. Questa mattina a 
Palazzo san Giorgio t convo¬ 
cala l'assemblea generale del 
Consorzio. Oltre ad occuparsi 
del bilancio '89ven’A illustrato 
in dettaglio l'accordo raggiun¬ 
to con i lavoratori e con gli 
operatori portuali. 


L'Europa adesso è più tranquilla; a Houston è stato 
respinto l’attacco frontale americano sulla politica 
agricola e diventa realistico sperare in una soluzio¬ 
ne positiva per il negoziato Gatt (l’accordo che re¬ 
gola il commercio estero mondiale), il famoso Uru¬ 
guay Round, che riprende i lavori lunedì prossimo a 
Ginevra. Resta comunque l’impegno per ulteriori ri¬ 
duzioni ai rimborsi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

■1 BRUXELLES La parola 


d ordine è una sola; «la coe¬ 
sione della Cee in Texas ha 
latto prevalere le tesi comuni¬ 
tarie e gli americani si sono ri¬ 
mangiati la loro vecchia logi¬ 
ca di prendere misure unilate¬ 
rali appena sorge un proble¬ 
ma». Osamente l'argomento 
e r agricoltura e il ministro per 
il commercio estero italiano 
Renato Ruggiero, che parla a 
nome del Consiglio degli alfa- 
n generai! della Cee. non si di¬ 


mentica pero di elencare an¬ 
che gli altri punti del docu¬ 
mento sottoscritto dai sette 
Grandi; «Noi dovremo ridurre 
progressivamente e sostan¬ 
zialmente i sussidi agricoli, e 
non abolirli entro il 2000 co¬ 
me volevano gli Usa, si rico¬ 
noscono le dilferenze econo¬ 
miche e sociali dei vari Paesi e 
le riduzioni non riguarderan¬ 
no solo i rimborsi all'esporta¬ 
zione, ma anche i regimi in¬ 
terni ( e questa è la strada che 


battono soprattutto gli ameri¬ 
cani con altri tipi di sovvenzio¬ 
ni ndr) e l'accesso al merca¬ 
to». Insomma quando lunedi 
a Ginevra riprenderanno ì ne¬ 
goziati dell'Uruguay round II 
clima sarà sicuramente più di¬ 
steso ma 1 problemi non sono 
assolutamente risolti. Innanzi¬ 
tutto per l'Europa, lo diceva 
Jacques Delors, il presidente 
della Comissione Cee, nei 
giorni scorsi: «Certo, non de- 
seitilicheremo l'Europa per 
lasciare il mercato agricolo 
mondiale nelle mani Usa, ma 
l'impegno l'abbiamo preso e 
dobbiamo andare a riduzioni 
sostanziali e progressive: e 
questo vuole dire che il mon¬ 
do agricolo ne subirà pesanti 
conseguenze». Siamo In gra¬ 
do oggi di far accettare questa 
linea di tendenza ad un mon¬ 
do rurale già in grande diffi¬ 
coltà? E ancora; siamo in gra¬ 
do di pensare a quale politica 


agricola affermare in Europa 
nei prossimi dieci anni? Ecco, 
a queste due domande per il 
momento nessuno a Bnixelles 
è in grado di rispondere. L'u¬ 
nica cosa sicura è che negli 
ultimi 6 anni sono già stati ta¬ 
gliati 10 miliardi di dollari dal¬ 
le sovvenzioni, che per otte¬ 
nere questo risultato son vola¬ 
li i coltelli e che per il 1990 lo 
stanziamento a bilancio parla 
di 35 miliardi di doilan. £ faci¬ 
le prevedere che i contrasti 
riemergeranno. D'altra parte 
non esiste diversa via d'uscita: 
r Uruguay round preme (si 
dovrà concludere in dicembre 
a Bruxelles) e al centro di 
questo negoziato è II proble¬ 
ma agricoio che riguarda non 
solo Usa e Cee, ma coinvolge 
anche tutto il Terzo mondo 
che nell'agricoltura trova la 
principale fonte di sussisten¬ 
za; per questo la Comunità 


dovrà cercare altre strade: in¬ 
nanzitutto deve poter dimo¬ 
strare al Sud del mondo che é 
in grado di farsi carico di al¬ 
meno una parte dei suol im¬ 
mani problemi (soprattutto in 
un periodo in cui ci si è occu¬ 
pati solo degli sconvolgimenti 
nell'Est europeo). E inoltre 
questo negoziato dovrà fissare 
qualche paletto per il futuro 
del sistema commerciale 
mondiale. Nei prossimi anni 
l'Europa incomincerà la co- 
stnjzione di un complesso si¬ 
stema di mercato che coinvol¬ 
gerà almeno 500 milioni di 
persone, senza dimenticare il 
rapporto con l'Urss: infatti agli 
attuali 320 milioni di consu¬ 
matori Cee bisognerà aggiun¬ 
gere le nuove adesioni (Mal¬ 
ta, Cipro, Austria sicure.poi si 
vedrà), la zona di libero 
scambio con i paesi dell'Efta, 
con quelli dell'Europa centra¬ 


le e orientate, il tutto in un 
processo che prevede unione 
monetaria e quella politica. 
Come risponderanno girUsa? 
Hanno già deciso zone di li¬ 
bere) scambio con Canada e 
Messico oltre ad una zona d'i¬ 
niziativa America Latina. Cioè 
si prefigurano forti regionali¬ 
smi e zone d’influenza delimi- 
tate.con ulteriore dipendenza 
ed impoverimento del Terzo 
mondo. Un discreto successo 
dell'Uruguay round potrebbe 
facilitare la cooperazione 
creare qualche ostacolo ad un 
slmile e perverso modello di 
sviluppo economico-com- 
merciale, oltre sottolineare 
l'esigenza politica di una ge¬ 
stione la più passibile unitaria 
del pianeta: in questo mo¬ 
mento il successo dell'Um- 
guay round dipende dalla so¬ 
luzione del problema sovven¬ 
zioni all'agricoltura. 


■■ Un impiortante provve¬ 
dimento è stato assunto dal 
pretore di Ferrara su ricorso 
dei rivenditori che, in occa¬ 
sione delle lotte per l'appli¬ 
cazione dell'accordo nazio¬ 
nale, avevano deliberato for¬ 
me di protesta che il locale 
distributore Vicenzo Lanza 
aveva impugnato invocando 
l'art 1455 c.c. relativo alla ri¬ 
soluzione del contratto di 
fornitura dei giornali. Il pre¬ 
tore Maurizio Marchesini ha 
ravvisato l'irreparabilità del 
danno che i rivenditori 
avrebbero subito nell'eserci¬ 
zio della loro attività, deter¬ 
minando uno sviamento 
della clientela e costringen¬ 
doli, di fatto, a chiudere le ri¬ 
vendite per mancata fornitu¬ 
ra del prodotto. £ stato quin¬ 
di intimato al distributore 
Lanza di proseguire le fomi- 


hjre di giornali alle rivendile 
ferraresi. Nel contempo la 
direzione nazionale del Si- 
nagi Cgil ha preso quindi at¬ 
to che le azioni di sciopero 
indette, insieme alla Uiltucs 
giornalai, nei pomeriggi del 
12, 13 e 14 luglio si sono 
svolte con l'adesione di tutti 
i giornali aderenti alle due 
organizzazioni e, in molti 
casi, anche ad altre, anche 
alla luce del provvedimento 
di Ferrara, il Sinagi Cgil riget¬ 
ta con tutta la fermezza ne¬ 
cessaria l'illegittima risolu¬ 
zione del rapporto commer¬ 
ciale da parte dei van distri¬ 
butori locali che si avocano 
diritti sanciti, invece, in un 
accordo nazionale tuttora 
vigente sottoscritto tra oo.ss. 
dei rivenditori e degli editori 
e non già dai distributori lo¬ 
cali. 


BORSA DI MILANO 


Influssi positivi solo dall’estero 


H MILANO. Negli ultimi minuti di seduta il 
mercato ha fatto un scatto recuperando le 
perdite. Una svolta in coincidenza con le 
buone notizie dalle piazze estere. Anche per 
le difficoltà della commissionane Lombard- 
fin si ipotizzano autorevoli iniziative per im¬ 
pedire spiacevoli ripercussioni sulle liquida¬ 
zioni di line mese. La reazione è scattata an¬ 
che sulle Rat penalizzate in chiusura (meno 
2,21%). La seconda parte della seduta ha 
consentito recuperi sia pure parziali per Gir 
e in privilegiate, e recuperi totali come per 
Generali, EnimonL Montedison, Fondiaria, 


Pirellona, Olivetti. 

II ritorno del nedaro è stato trainato anche 
dal grande exploit dei bancari, comparto in¬ 
teressato dalle nosrità del decreto Arnato, da 
Comit a Credit, da Mediobanca ad Ambro- 
veneto, tutti i valori si sono mossi al rialzo, 
crescendo ancora nel dopolistino. In grande 
evidenza banche controllate da istituti pub¬ 
blici come Credito lombardo o Banco Chia¬ 
vati. Anche gli assicurativi hanno contribuito 
con Alleanza, Italia, Vittoria e altri. Buona la 
spinta da titoli graditi dagl! investitori esteri, 
come Stet e Ferruzzi Finaruiaria. □ R. G. 
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20130 

19800 

BOGNANCO 

736 

733 

ZEflgwn_ 

5205 

_2299 


TITOLI DI STATO 




:TeCU30AQ94S.gS;i_ 


CCT icÙ B3<'9Ó 11.5% 




CCTECt3fl4/9?10.S% 


ccTecùivÌ3^ 


CCTECU8S/939.ftytL 


CCTÉCU B&/93B 


CCTECU flS/939.7S% 


CCT ECU 87/91 B.7&yi_ 


CCTECU 67/94 7,75^ 


CCT ECU 86/9? d.5>/^ 


CCT leu 66/9? 






CCTECU 68/93 8.0S%_ 




ECU 6803 a.75% 


CCT ECU 88/94 0 


CCTÌèÙ89>9«às5% 


CCT ECU 89/95» 9% 


QC 




TECU»3DCa7i% 

TECU 93 57 8 75% 


Cr.T.'5MZ»4 INO 


CCT-17GE91 INO 


CCT.17LG93 a 75-A~ 


CCpi7L093CVINP_ 

CCT.1BAP92Ì0%~r 

CCt-IBApiÒVINÒT 




CCT.18DC90ÌNP 






CCT-1BM29'IND 


ccT-iuNvaacv ino 


CCr-1BSr93B.5% 


CCT-1 




■ IBSTOCV 


M2_ 


CeT.19AG93a5% 

ÒCT.19AG93(r ^ 


:CT.19AG93CVIÌ^ 


CCT.IBÒCWCVl^ 

ò£rii9MGwcyiNir 








m 


lE 


AgMjjjel. 


CCT.AP91 IND 


CCT.AI»»3INP 

éCT-AWiw: 


CCT.DC9PIND 


CCT.OC91 IND 


CCT»OC9?fND 


CCT.FB9HND 


CCT.FB92 INO 


CCT.FB92 9:8% 


CCT.PB93 >ND 


CCt.FBMfND 




;CT.PB9S >ND 


^T.GEfÌ~^Ì^3.2S% 


CCT.QE9211% 
CCT.GE&ÌINP 
ÒCT-GE93£M66INÌ5I 


CCT.ÒE^INP 


CCT.GN91 INO 


CC7^N93INP 


cct»lQ9t7np 


CCT4-G93tNP 


CCT>AG93INP 


CCT.AP91 INO 


CCT.AP93 


CCT.AP^ INO 




CCT»r>C9iJND_ 


CCT.t^92tW 


CCT.PB9I INP 


ccT 

ccT 


EB92 INO 


CCT.FB929.8%I 


CCT.F893 )NP _ 


:T.EB94 >NP 


CCT-FB9S fND 


CCT-CE91 INO 


CCT.GÈ9Ì_BÉj3.25^ 


CCT.GE92 11*/ 


CCT^E92INP_ 


CCT^E93EM66IND__ 


CCT.GÈ9^D 


CCT-CN91 It^ 


CCT.GN93 


CCT.LG91 IND 


CCT.LG93IND 


CCT-MG9HND 


CCT.MG93 fND 


CCT.M291IND 


CCT.MZ93INP_ 


CCT^MZgflNP 


CCT.NVMfND^^^^^ 


r.NV9l INO 


CCpNyfl2iNP_ 


gCT-NVjnNg" 


t<NP 


CCT.QT93 IND 


CCT^T^INO 


CCT.SfWINÒI 
~~ T.ST9Tlf^ 


CCT.STg3±ND~ 


BTP.1AG9Q1Ó:&^ 


BTP.1AG9211.S% 


BTP.1AG9312.5% 


éTP.1AP92.11% 


BTP.1AP92 12.5*/. 


RTP1 Fagliò 






BTp.-iQÈ^ì^vrr 


^00.75 






BTP.1LG92Ì1^ 




BTP.1MG92Ti% 






STP.1MZ91 12.5% 




BTP«1NV9a9.2S?^n 


eTP.1NV91 11.5*4 


9TP.1NV93Ì2 .5% 

STP»lNV93eM 69l2:5^ 


100.2 




, ^95- 


65.55 


■ W , ? , 




93.1 




-99J_ 


■W.2 


~MSZ 


4112-. 


■ W.W 




■IggaOS,, 


JSSiJL. 




■ W.W 


■Igg.w, 




Jim- 




JttA, 


-,844- 




JSSJlSu 


-gagà- 




101.06 


W . 


lóRBO 


S2jr 


101 

101-76 


■IW.I} ■ 


100.8 


100.1 


iW.r. 


■ uaj- 
iM.r 


100 7 


100.1 


-lOLl... 


'ioóSó 


-ififiJ 




BT9.1GE9«EM9012.5‘/.. 


HES 

0 00 


W.86 


100 05 


-lM.gà- 




12LSS 




. ,189... 
TM.» 


100 85 


oo.r 


SiK- 


101 75 


■IW.1S 


100.05 


100.75 


-190.15- 


■■09.75 


-190.Ì5. 


■ lOiLIS- 


100.05 


-0 05 
aC9 
000 
■jiliU 
005 
. -9.19 


JUS 


--0,19 
-0,09 
-SUS 
-010 
000 
-■ 0.10 
-0 05 

slbo 

sua 

000 

■OiO 
000 
000 
030 
0.10 
AIZ 
0.09 
000 
005 
0.15 
_0,19 
0.00 
005 
0.20 
000 
■O.W 
0.05 
0.15 
- 0.00 
-JLfiS 
-JL99 


1 




SSl 


100.8 


-90.05 ■■ 



99.B 


-90.05,. 


90.25 


89A. 


07.» 

.99, 15 . 


-99.«5_ 


9;.65 


-LOU- 


»945 


99.<5- 


99.Si- 


FONDI D’INVESTIMENTO 


JìJJi 

JISO 

•01Q 

, 0,00 

0.10 

JiS5 

SJS 

SStS 

•0,1P 

Q . QQ 

J2j29 

SJS 

0.00 

jSiìi 

.jua 

«O . QS 

J2g 

0,05 

jiSS 

o.w 

0.20 
0.00 
• 0.10 
0.00 
■0 05 
0 10 

j2ja 
jSiSi 
•0 10 
OOP 
JLSS 
JLSS 
-0 20 

■0.25 

jzja 

333 

OOP 

IfiS 

JiSi 

J2^ 

0.00 

0^ 

■0.05 

■ 0.10 

jLsa 

JLS9 

3!s| 

jiaa 

-fija 

oto 

• 0.10 
-SJP 
0 10 

•0.05 

Q05 

000 

-0-05 

_SLS9 

.jSJìi 

--QQQ 

■■■ 9 , 0 5 


• 0-10 
-•0 05 
-Q^tO 
-•QJO 
-■ 0-10 
Zm 

^05 

-■0-05 



■■mm 

Klf-fl 


K.rri.M 



■.inai 

mry 





wKunm 

W.Mif 


■■w 






MIHtM 

■imi; 

jiii.^ijsnffTT.va—— 


Kiv.'.r 




1,111 

HII.i'Xf.M 

■riii;': 



■91^ 


■n-n-f 

■riTi; 

.11 l.liJIM.I 1^— 

■ !■.-■{/.■ 



Hi-n'.M 

■Txrr 


mvBzm 

MIRrt 


KIF!» 

■nif.r 



■TÙT7 

-T.'i.ij.'pn;niii,i .htt:— 

MUrtUM 

■rrn 


■mra 

Mfrn 


■kk’l'àH 

■FlM 





■rtriTTMI 

■IvT: 


mvrrm 



hìk::vjm 

Htrrn 


lltgSàM 

■17! i; 

J.'.l 


MvIfK 

ji.'.ijj ini 1 — 

Knr» 

Mmrr 

Ili'J 1 ifl’J'll.'if^^M 

■TTm 

■TTT 



■rrjr 



■ FUP 


Hi.rm 

■ l'.fi-F 



Hnair? 



■nnx 


MII.?™ 



HtTM 

■itw; 




1 i! 1U L\ d IV.ÌÉBHBHHH 


■Ili;: 

;jiw»i.'r.tw»i.i ■ 1,'r— 


MnTW 


MKn;t?i 

■cnTT 

« 14^4 ì 1 :ì II 4 

wfm 

■1717 

.«j.Mr.rrr’.i ii i.rrMi 

KiTm 



■tCTM 

■nTt 

j»!.’i>:jìiH4ai.'nMMMH 


MOim; 


HUirtn 



HTTrina 

■TWF 


J3o 

- 0-00 

- 0-00 

■0-05 


■0 05 



rrfxn 


.LI I..11'"—M— 

■aim 

■TtZF 



■an? 


■TfaTS 

RffZF 


Rfim 

■TTfr 


RH'.M 

■•Tcv;; 


RTFTV 



■TFFTH 



■inm 



■n;?» 

BV/..;, 


■cma 

Kim 



■TTH 


KTTFnM 

■rrrt 




•U Jk/.l 

mrrv 

IBTTTT* 


KTrm 



MFzrs 


.l.’l,'.|l]CT3?l?r7— 

■nzPB 


•f.u k 

KEFTITSI 



KTm 

■rr^» 


Kr.TM 



■Flrin 

■HTZ 

Kniim —— 

■riFi-v 



■ CEM-H 

vrtTT? 


■crr» 


i’I li’ll nrTlT— 

ntt?:;» 


jiJllillil II'—— 

■kl7FB 

■FTFT 






■nztr 


MI.I3VM 

nrfPT 

VTmmm 

■M4rM 

BF777 



WKfTFZ 

.[ ji j.'ii 

■l-PfTH 

WKfZTT. 


Mr.:!?;w 

■RTrTi 


■riniM 


LVJ4>-4<l;t44ll,l 1 III 1 


■K.V!> 


kr;» 

■IT? 

lli;j:1.tf»MI<r.tmMHMM 

■C'irà 

mr^ 


■nrr.'w 

■niiiTpr 


■RTFM 

KR!PI- 


■urrà 






■i.inv 

■ir>r.!;v* 

-iKii:r.ì 

■kFFnM 



mfjzm 


.*.11*7-1411J J1 ' fKS'd'i —— 

■tti.n 

■ntiF! 


■i-cfin 

mt'Xw 




TT7làn«P>IinràlHBHi^H 


HCPTìTT 



■Ut'!»!. 

'.7411 ■ k 

■nrm 

■ITTI 


■trf 



mora 

■nrrr 


■((.tra 

KCRT 


■linTMi 

KTF7 


■liyira 


I—— 11 lirif'i'TOTì—w 


■frira 


[ 1 

■icn'w 

M’ilV.. 


■Cf-TM 

■snP 



■1^V 

T.11,',1 mi —— 

mnra 



mera 

mviv.. 


■vera 



mera 



mra 

■KPTT7 


nera 

HLKW* 


mura 

WKlfTZ 


■rrni 

WILfJiTV. 


■nra 

Knr 


■(vxra 

■PSTP 


■umi 

mvxii 

lUil.U llll'M^^^M 

mnra 

wKfJir* 


■ros 



mira 

■SIT!:'!.' 


■IClrtB 

mm 


■Cifra 

■likt.!. 

il Ufi IWTT^^I 




■vira 

■iro.'k 


■eira 



■iii5n 

mwn 

i|i;U.li|i'l'liMM— 

■mra 

Kncn 


■cera 



■TFra 

■nrrrs 



■ipyri. 


■Vira 

I^SPR*!* 


■rrra 

KTmT.» 

:tii:M.’.i:nnan9iaMHM 

■IVW^ 

■nriòi 


LAQEST-Qfl^ 


CASHBgND 


12987 1293S 


96.9 «O lO FUTURO FAMIGLIA 


11275 11264 




runità WllillllillilllliillliillllllllliiliH 

Mercoledì 
18 luglio 1990 













































































































































































































































Economia e Lavoro 


Per tutta la notte sono proseguiti 
i negoziati suirultima proposta 
delFEnte per il contratto ferrovieri 
Necci deciso a non rinviare ancora 


I Cobas di Gallori pronti 
a sottoscrivere raccordo, ma 
i sindacati confederali e Fisafs 
temono che si stravolga Tintesa 


Chimici vicinissimi 
Paci: scala mobile 
«anacronistica» 


Fs, si tratta a oltranza. 0^ la firma? 


Verso la conclusione una delle più travagliate ver¬ 
tenze sindacali degli ultimi anni: dalla taràa serata 
di ieri trattativa ad oltranza per il nuovo contratto 
delle Fs tra Necci e i sindacati confederali e autono¬ 
mo da una parte, i Cobas dei macchinisti dall’altra. 
Il loro leader Gallori si è detto pronto a sottoscrivere 
l’ultima proposta dell’Ente e annuncia: niente scio¬ 
peri Fino al 4 agosto 


RAUL WITTEN BIRO 



■BeOMA. Kti vediamo fra un 
paio d'ore, verso le dieci e 
mez 2 a. Cosi ieri sera l'ammi¬ 
nistratore straordinario delle 
Fs Lorenzo Necci si è congeda¬ 
to dai Cobas dei macchinisti 
(Comu) e dai sindacali confe¬ 
derali e autonomo dei ferrovie¬ 
ri, hitti dal primo pomeriggio a 
Villa Patrizi aile prese con i'ul- 
Uma edizione del contratto per 
i ZOSmila dipendenti delle Fs 
Le trattative, iniziate in ritardo 
nell'attesa che lo stesso Necci 
tornasse dall'audizione in Se¬ 
nato per la riforma dell'Ente, 
erano chiaramente destinate a 
proseguire per un'altra nottata 
dopo la precedente che è sfo¬ 
ciala nell'ennesima proposta 
delle Fs. Proposta che'stavolta 
dovrebbe segnare la parola fi¬ 
ne a questa travagliata incen¬ 
da. probabilmente all'alba di 
oggi 

.Ci sono spiragli per una po¬ 
sitiva conclusioni, azzardava 
lo staff di Necci Più ottimista il 
leader del Comu Ezio Gallon 
che si diceva pronto a sotto¬ 
scrivere il lesto relativo ai mac¬ 
chinisti. .Abbiamo raggiunto 
un maggiore equilibrio tra le 
indennità, spostandone una 
parte dalla condotta ai servizi a 
terra, l'indennità di utilizzazio¬ 
ne lissa per il settimo livello 
passa, nel documento presen¬ 
tatoci, da I SOmila a Zoomila li¬ 
re al mese. E poi ci sono altre 
cose: dal miglioramento del¬ 
l'ambiente di lavoro con l'eli¬ 


minazione dal parco viaggian¬ 
te dei locomotori 626 che risal¬ 
gono al I92S agli interventi sul¬ 
la logistica (pasti, pemotta- 
menti, spostamenti da una sta¬ 
zione all'altra nella stessa città 
ecc ) Molti di questi migliora¬ 
menti sono stati richiesti dopo 
U consultazione con i ferrovie¬ 
ri dalle stesse Flit Cgil, Fit Cisl, 
Uill e Fisais attente a non far 
leivilare i costi Altri invece 
comportano mamion oneri 
che sia per i Cobas, sia per 
I Ente sono assorbiti dalle 
concessioni del Comu sulle n- 
chieste iniziali Soprattutto dal¬ 
la nnuncla all'attribuzione del- 
I ottavo livello (area quadri) 
per duecento macchinisti E 
con le riduzioni sulla condotta 
EI Cobas mettono nel conto la 
cancellazione dell'indennità di 
anzianità (aggiuntiva in termi¬ 
ni di costi) <he l'Ente ci aveva 
concesso*, diceva Gallori, .e 
sulla quale c'è stata la fiera op¬ 
posizione di Trentin» 
«L'operazione non costa 
nulla*, confermava ai giornali¬ 
sti il direttore organizzativo 
delle Fs Cesare Vaciago. Ma ie¬ 
ri non erano dello stesso pare¬ 
re i sindacati, a un primo esa¬ 
me del documento sui mac¬ 
chinisti. «Altera sensibilmente 
gli equllibn duU'inlesa del 19 
maggio», osservava Donatella 
Turtura della Hit Cgll rinviando 
alle spiegazioni che avrebbe 
fornito Necci; «lamo disponi¬ 
bili a ulteriori adeguamenti per 
i macchinisti, venuti anche 


dalle nostre assemblee, ma so¬ 
no di natura normativa e non 
economica, nguardano speci¬ 
ficità del rapporto di lavoro 
che possono essere definite 
nella contrattazione decentra¬ 
ta. 

Il punto dolente era rappre¬ 
sentato però dalle ultime tre n- 
ghe del documento che am¬ 
metteva entro la Ime dell'anno 
«una ulteriore verifica della 
composizione della busta pa¬ 
ga» dei macchinisti «al fine di 
eventuali armonizzazioni». 
«Spalanca le porte a tutti gli av¬ 
venturismi» esclamava II segre¬ 
tario della FU Cisl Gaetano Ar¬ 
conti, mentre gli faceva eco II 
suo collega della Uilt Giancar¬ 
lo Aiazzi «Fra qualche mese si 
napre il conllitto sui soldi» Cir¬ 
costanza questa negata peren¬ 
toriamente dai Cobas, che par¬ 


ai ROMA Per la nforma del- 
I Ente ferrovie la strada della 
Società per azioni «è imprati¬ 
cabile» Lo ha sostenuto ieri il 
commissano straordinario Lo¬ 
renzo Necci, ascoltato dalla 
commissione Trasporti del Se¬ 
nato, in avvio dell esame delle 
tre proposte di legge di iniziati¬ 
va parlamentare (una del Pci) 
c del disegno di legge governa¬ 
talo sul riordino delle Fs. Se¬ 
condo Necci, l'Ente deve inve¬ 
ce trasformarsi in Ente pubbli¬ 
co economico, da configurarsi 
come un'impresa con propne 
autonomia e responsabilità 
Deve avere - ha aàgiunto - un 
amministratore delegato e un 


lavano di semplici adattamenti 
delle cifre resi necessari dal- 
I applicazione concreta del- 
I accordo Cosi l'Ente che deli- 
nlva il paragrafo come «una ve¬ 
rifica annuale prevista per tutto 
il personale anche per evitare 
sfondamenti dei cosu* 
Comunque Necci era deciso 
a chiudere in questa tornata, 
senza altre interruzioni Tratta¬ 
tiva ad oltranza, dunque, per 
l'intera notte Almeno Per tut¬ 
to il pomengglo e sera i sinda¬ 
cati (CgiI, Cisl. UH e Rsafs) at¬ 
torno a un tavolo hanno stilato 
una mlnade emendamenti per 
un volume pan al già grosso fa¬ 
scicolo con l'intero nuovo con¬ 
tratto proposto dall Ente men¬ 
tre Il Comu stava riunito due 
piani sopra in attesa Tantoché 
I Cobas hanno già deciso il re¬ 
ferendum sull'accordo che ter- 


conslglio d'amminisirazionc 
ristretto, ma non un direttore 
generale Su questa ultima in¬ 
dicazione del commissano, 
non tutta la Oc è parsa concor¬ 
dare Il sen Francesco Patnar- 
ca ha infatti, obiettato che la 
canea di direttore generale ha i 
SUOI prò e i suoi contro E un 
suggenmento, per alcuni sena¬ 
tori de. che deve essere, per¬ 
ciò, ancora attentamente va¬ 
gliato Necci ha pure voluto 
sottolineare che per le Ferrovie 
Italiane non ci potrà essere al¬ 
cuna ristrutturazione senza svi¬ 
luppo e senza un aggancio alla 
rete europea. Questo potrà 


ranno tra il 25 luglio e il S ago¬ 
sto 

Naturalmente non sono 
mancale le polemiche, in una 
situazione che vedeva due ta¬ 
voli concorrenti di trattativa, 
con il nuovo amministratore 
delle Fs (peraltro ancora a ba¬ 
gnomaria) che vuol chiudere 
la vicenda cercando di accon¬ 
tentare il più possibile i mac¬ 
chinisti Necci è repubblicano, 
e la «Voce» len aveva polemiz¬ 
zato con Trentin per la sua opi- 
posizlone a una «tangente sup¬ 
plementare» di tSOmila lire 
pariando di «esclusioni pregiu¬ 
diziali» Un attacco che Dona¬ 
tella Turtura ritiene «incom- 
prensibile» verso una Cgil che 
«SI è battuta per il riconosci¬ 
mento dei Cobas ma anche 
contro le loro posizioni corpo¬ 
rative» 


aversi, appunto, con un'orga¬ 
nizzazione snella ed autono¬ 
ma, una vera e propria impre¬ 
sa, che dovrà intrattenere rap¬ 
porti chian con lo &ato Rap¬ 
porti chiari significa, per Necci, 
che lo Stato deve limitarsi a da¬ 
re direttive, attraverso la stesu¬ 
ra di programmi, ma non deve 
intervenire, in nessun caso, 
nella gestione dell Ente Una 
distinzione ha pure tenuto a la¬ 
re per quanto riguarda i costi 
Allo Stato vanno attnbuiti - se¬ 
condo il suo parere-quelli so¬ 
ciali (come per esemplo le ta- 
nfle agevolale per i pendola- 
n). mentre i costi economici 
dovranno essere a totale can¬ 
ee dell'Ente Alla nuova impre¬ 


sa però, nel pensiero del com¬ 
missario, dovranno essere tra¬ 
sferiti tulli I beni patnmoniali 
delle Fs L'audizione di Necci 
ha aperto interessanti prospet¬ 
tive al dibattilo ora aperto alla 
commissione Trasporti di pa¬ 
lazzo Madama sulla riforma 
Lo ha nlevalo il vicepresidente 
del gruppo comunista, Lucio 
Libcrbni, il quale ha trovato 
nelle proposte di Necci molti 
punti di assonanza con quelle 
avanzale da tempo dal Pei e 
condensate nel progetto di leg¬ 
ge a suo tempo presentato 
^Starno lieti - ha aggiunto - di 
sentirli ora enunciare dal com¬ 
missario straordinario, se Nec¬ 
ci terrà lede alle cose che ha 


sostenuto oggi (ieri per chi 
legge ndr) in commissione, 
avrà I appoggio del nostro 
gruppo e del rei» 

Durante l esame dei quattro 
disegni di legge, ci sarà una se¬ 
conda audizione del commis- 
sano Lo ha annunciato il pre¬ 
sidente della commissione il 
de Guido Bernardi Servirà a la¬ 
re Il punto sulle questioni eco¬ 
nomiche, I alta velocità, la si¬ 
tuazione nel Mezzogiorno e 
quella dei valichi Bernardi ha 
giudicato «molto posiuvo* I in¬ 
contro «C'è stata - ha afferma¬ 
to - una notevole convergenza 
tra le Idee dell amministratore 
straordinario e I impostazione 
delle quattro proposte all'esa¬ 
me della commissione» 


E per la riforma 
Necd critica il governo 

nboocankttT 


STEFANO BOCCONETTI 


BB ROMA Qualche paragra- 

10 1 meno impegnativi Qual¬ 
che paragrafo che non nsolve 

11 contratto anche se lo awici- 
n<i La giornata di len, tutta 
spesa in trattativa tra il sinda¬ 
cato e la Federchimica, di con¬ 
creto ha prodotto poco (ap¬ 
punto la convergenza su alcu¬ 
ni paragrafi) Eppure la verten¬ 
za la pnma di questa stagione, 
non è mai stata cosi vicina alla 
conclusione Certo non tutti i 
problemi sono stati risolti, ma 
- per dirla col segretario Cgil 
Cofferati - «le difficoltà che si 
incontrano sono quelle tipiche 
dtlle fasi conclusive» Insom- 
ma, SI è vicini e se non sarà 
slamane - dopo un altra notta¬ 
ta trascorsa a discutere - la 
conclusione dovrebbe avveni¬ 
re domani 

1 fatti Ieri, nella sede della 
Confindustria, all Eur, è partita 
la «non stop» che nelle inten¬ 
zioni dei protagonisU dovreb¬ 
be concluden,! col contratto 
La mattinata è trascorsa nella 
discussione (e nella soluzio¬ 
ne) di alcuni problemi norma¬ 
tivi, e poi dal tardo pomerig¬ 
gio (dopo riunioni separate) il 
confronto è entralo nel vivo I 
primi due argomenll trattati so¬ 
no stati il penodo In cui reste¬ 
rà in vigore I intesa e 1 orano 
Su questi argomenti ci sono 
suiti I pnmi «intoppi» Il sinda¬ 
cato accetta 1 idea che venga 
allungala la durata del contrai 
lo ma non quanto vuole la Fe- 
derchimica CgiI, Cisl e Uil so¬ 
no disposte a far «scadere» I at¬ 
tuale accordo nel giugno del 
9 !, sei mesi dopo la data pre¬ 
vista (dicembre 92) Ma que¬ 
sto sarebbe anche il meno 11 
problema più grosso è quello 
della contingenza come si sa, 
I estate dei prossimo anno, co- 
mincerà la trattativa tra sinda¬ 
cali e Confindustna per dise¬ 
gnare (tra le altre cose) anche 
la nuova scala mobile Se le 
parti si metteranno d'accordo, 
la contingenza riformata po¬ 
trebbe entrare in vigore dal 
maggio del '92, quando finirà 
1 effetto della legge I sindacati 
di categoria però, non voglio¬ 


no correre rischi e si «cautela¬ 
no» 1 chimici, in particolare, 
hanno studiato un sistema di 
aumenti salanali che prevede 
un calcolo unico degli incre¬ 
menti dei mimmi e degli scatt. 
di contingenza Un esempio ci 
SI accorda con la Federchimi- 
ca per un aumento in tre anni 
e mezzo, di 450 mila lire A 
quel punto per il lavoratore 
non cambierà nulla se quei 
soldi gli arrivano per un terzo 
(o per metà) dalla scala mobi¬ 
le e il resto dai mimmi tabella¬ 
ri Questo meccanismo spiega 
però anche perchè il sindacato 
dei chimici vuole che tutto il 
93 sia «coperto» dalla contin¬ 
genza Insomma, problemi 
Comunque aggiunge ancora 
Collcrati "lo spinto è quello 
giusto anche se le cose da ri¬ 
solvere non sono nè poche, nè 
semplici» 

Per un problema che forse 
SI avvia a soluzione, un altro 
che continua ad avvelenare i 
rapporti tra le forze sociali la 
scala mobile len della contin¬ 
genza. dell accordo raggiunto 
la settimana scorsa se n è par¬ 
lato all assemblea delle azien¬ 
de In II presidente dell Inter- 
sind Paci ha detto cosi la sca¬ 
la mobile è un sistema <n.stal- 
lizzato ed anacronistico» Fra¬ 
se che è sembrata minacciosa 
(tanto più perchè detta da un 
presidente che non ha voluto 
seguire Pimnlanna nella di¬ 
sdetta) , stemperata solo alla fi¬ 
ne dalla considerazione co¬ 
munque la nuova contingenza 
dovrà nascere dal confronto 
tra le parti Frase che non è 
piaciuta neanche a Donai Cal- 
lin (presente con Fracanza- 
ni) Ma solo per una questione 
di opportunità 11 ministro ha in 
pratica detto che non si agita 
la questione scala-mobile du¬ 
rante 1 contratti. Per il dopo, le 
idee di Paci c di Donai Cattin 
coincidono- pensano ad un 
meccanismo di adeguamento 
annuale del salano II ministro 
si è anche proposto come 
eventuale «mediatore» tra le 
parti «Se mi chiamano», ha ag¬ 
giunto Finora nessuno Iha 
chiamato 


Tanti cortei, tanti sdoperì, tanta tendone 
ail’Ilva minaedata di rìdimensionaniento 


Giornata di lotta convulsa ieri all'Ilva di Taranto per 
protesta contro la cassa integrazione e la minaccia 
dì altri 2.500 licenziamenti. Fermi Ire altoforni su 
quattro. Venerdì sciopero generale. Luciano Mineo, 
segretario Pei: «Oa tempo il gruppo dirigente di» 
sprezza le istituzioni». Brenna (Firn): «Ilva decida 
quale modello di relazioni vuole». Oggi manifesta¬ 
zione in città. Provocazioni antisindacalì. 

OAL NOSTRO INVIATO 


GIOVANNI 

aa TARANTO Rabbia c indi¬ 
gnazione che erompono a flut¬ 
ti incandescenti che quasi si 
stenla a conlenerli. La protesta 
sale atrombia degli altilomi 
che l'Uva sta spegnendo • tre su 
quattro - uno dopo rallro, met¬ 
tendo «in libertà» i lavoratori, 
già 8.500 ieri pomeriggio. 

Alla line di ogni turno mcz. 
z'oia di sciopero, coi cortei 
che si intrecciano tra un repar¬ 
to e l'altro lino alla palazzina 
della direzione, dove ieri per 
quasi tutta la giornata i lavora¬ 
tori si sono nuniti, una assem¬ 
blea iniziata con due ore filate 
di sciopeio e poi trasformata in 
assemblea permanente e all'a¬ 
perto che ha Ingolfato la stata¬ 
le per Bari, bloccando il tratti- 
co Bloccali anche, dentro gli 
ufficL I dirigenti, lino al primo 
pomeriggio Poi è arrivala la 
forza pubblica ad accompa¬ 
gnarli fuori, uno ad uno, pare 
in base ad un provvedimento 
urgente del pretore Poco ci 
manca che ora l'Uva utilizzi ii 


LACCABO 

blocco forzoso del suoi funzio¬ 
nari per dipingersi nei panni 
della vittima. Forse anche per 
coprirsi le spalle dalla piean- 
nunciata intenrogazione del 
parlamentari del F\:i su un in¬ 
quietante episodio di inbmida- 
zione antisindacale, sempre 
ieri mattina, t cortei che porta¬ 
no la protesta sotto il secondo 
forno in via di rifacimento, do¬ 
ve lavorano gli unici operai 
non ancora •messi in libertà», e 
da qui alla paLizzina della di¬ 
rezione nei CUI pressi qualcu¬ 
no degli uomini che solita¬ 
mente scortano I dirigenti fa il 
gesto di impugnare la pistola 
sotto la giacca. Sul plano istitu¬ 
zionale è un chiaro abuso, per¬ 
chè la scorta armata alle per¬ 
sone è vietala dai lesto unico. 
Sul plano sindacale è una In¬ 
tollerabile intimidazione che 
scatena il putiferio, per l'occa¬ 
sione arginato con molla fati¬ 
ca, dicono i testimoni 
Il clima è incandescente, 
una giornata caotica Neicom- 



L'ItalsIder di Taranto 


doi ovattati dell'Inlenind qua¬ 
si in contemporanea, il presi¬ 
dente Uva Mano Lupo diffonde 
idilliaci auspici. .Spero che il 
dialogo possa riprendere al 
più presto» «Noi siamo dispo¬ 
nibili a trattare, anche subito 
Ma pnma devono essere revo¬ 
cati i provvedimenti che intac¬ 
cano l'occupazione», gli ribat¬ 
te Emanuele Ventura, numero 
due della Hom tarantina Per 
Lupo la conflittualità a Taranto 
è .esasperala e pretestuosa 
Dobbiamo recuperare compe¬ 


titività per essere produttivi» In 
che modo, lo si è capito vener¬ 
dì scorso Insofferenza, incre¬ 
dibile dose di protervia padro¬ 
nale è in corso il negoziato 
sull'organizzazione del lavoro 
e, d'improvviso, la delegazione 
Uva molla il tavolo «Di solito 
accade il contrario, è 11 sinda¬ 
cata che abbandona», com¬ 
mentano alla Hom. Nel lin¬ 
guaggio gestuale un messag¬ 
gio fuon dal denti l'organizza¬ 
zione del lavoro è quella che 
decidiamo noi, non c'è niente 


da discutere E poi altri 2 500 
se ne devono andare L'efletto 
è sconvolgente come una di¬ 
chiarazione di gueira. .Il pro¬ 
blema non è di esclusiva natu¬ 
ra sindacale, ma riguarda i 
rapporti tra Uva, il governo c 
l'area ionica», dichiara il segre¬ 
tario comunista di Taranto Lu¬ 
ciano Mineo, che parla di una 
«sorta di disprezzo del gruppo 
dingente Uva» che si manifesta 
da tempo «nei confronti dei 
temtorio e delle rappresentan¬ 
ze istituzionali e politiche» 
Mentre i nsultati raggiunti dal 
centro siderurgico sono da at¬ 
tribuire in taiga misura allo 
sforzo straordinario delle forse 
sociali Ioniche La nsUuttura- 
zione - dice ancora Mineo • ha 
comportato per Taranto la per¬ 
dila secca di 14 mila posti di 
lavoro, cd ora Uva pretende di 
smantellare altre 2 500 unità 
lavorative «andando addinwu- 
ra oltre lo stesso piano siderur¬ 
gico» Ecco perchè la indigna¬ 
zione cosi spontanea cvirulen- 
la, ecco perchè dal siderurgico 
la protesta si allarga ai temto- 
no, venerdì, con uno sciopero 
generale su tutta la provincia. 
Oggi I lavoratori escono dai 
cancelli portano sulle piazze e 
le strade del capoluogo le ra¬ 
gioni della loro lotta sacrosan¬ 
ta Ambrogio Brenna, della 
Hm nazionale «L'Ilva chiarisca 
che modello di relazioni sinda¬ 
cali ha in mente per Taranto» 
Finora - commenta Brenna - 
prevale il «modello a strappi'. 


In piazza Tlndesit, senza cassa integrazione 


BM ROMA Domani, i lavora¬ 
tori in cassintegrazione dell'ln- 
deslt scenderanno in piazza 
Con una manifestazione na¬ 
zionale. promossa dalle fede¬ 
razioni metalmeccaniche gli 
operai dell'Indesit, 1500 dello 
stabilimento di Pinerolo e 2500 
di quello di Aversa, protestano 
contro il possibile licenzia¬ 
mento il 27 agosto, infatti, sca¬ 
dranno i due anni di cassa in¬ 
tegrazione speciale previsti 
daH'ammlnistrazione straordi¬ 
naria. La vertenza per la ventà 
poteva già essere risolta, se il 


governo nel reiterare il decreto 
legge '82 sulla Gepi avesse in¬ 
sento come chiedevano i sin¬ 
dacati, un emendamento che 
prorogava per altri 12 mesi la 
cassalntegrazione agli operai 
dell'Indesit come rrnehe ai 200 
dipendenti della Ceat che si 
trovano nella stessa condizio¬ 
ne 

Ora, sempre secondo le le- 
derazionl metalmeccaniche, il 
governo per risolvere la verten¬ 
za ha due possibile scelte in- 
seme entro il 27 agosto l'e¬ 


mendamento di proroga della 
cassalnlegrazlone per I lavora¬ 
tori che ne rimarranno scoperti 
in qualche decreto In scaden¬ 
za, oppure, approvare, sempre 
prima del 27, un decreto ad 
hoc sul problema 
Per nbadire queste richieste 
le federazioni di categoria, m 
concomitanza della manlie- 
stazione - partirà da piazza 
della Repubblica per raggiun¬ 
gere piazza SS Apostoli - chie¬ 
dono di essere ricevute dalla 
presidenza del Consiglio e dai 


ministri competenti. Lavoro e 
Industria Una nchlesta d'in¬ 
contro e' stata avanzata anche 
al comitato di parità, a Donai 
Callin «Questo perche' - ha 
spiegato Sabina PetruccI della 
Hom gli -1 due terzi dei lavora- 
ton dell'lntersind sono donne 
e CIO' costltulKe un aspetto 
della vicenda che non va affat¬ 
to dimenticato* 

Dal governo, comunque, 
non sono giunte convocazioni 
Tuttavia delle risposte concre¬ 
te da Palazzo Chigi potrebbero 


venire, propno giovedì, nel 
corso dell'Incontro che il go¬ 
verno ha in programma con le 
confederazioni sindacali Al- 
I ordine del giorno, infatti, c'è 
proprio la nforma della cas- 
saintegrazione e della Gepi (e 
in generale si parlerà di merca¬ 
to dellavoro) Ei metalmecca¬ 
nici guardano al sodo «E'chia¬ 
ro - ha detto Luigi Morelli della 
Hm Cisl - che se dal tavolo 
confederale verranno delle n- 
sposle concrete alla vertenza 
Indesit saranno ben accolte» 


Rinascila 






estate 




dal 16 luglio al 3 settembre 
tutte le settimane 
ogni lunedi 

in edicola su Rinascita 



7 numeri speciali 
24 pagine piene di sorprese 
come leggere i luoghi delVanìma 
racconti inediti dal mondo 
a colloquio con personaggi intriganti 
la scienza vista da vicino 
e i nostri fumetti di piena estate 



l’Unità 

Mercoledì 
18 luglio 1990 





















Si sciolgono 
troppo in fretta 
i ghiacci 
dell’Artico 



'Scienza e Tecnologia 




Non sanno bene se sia l’elfelto serra o meno, ma gli scicn' 
ziali norvegesi sono preoccupatissimi per il ritmo aTquale si 
stanno sciogliervdo i ghiacci dell'attico e dell'anlaruco. Gli 
ultimi rilevamenti effettuati dagli scienziati norvegesi fra it 
mare di Barents e il Polo nord dicono senza possibililA di 
dubbio che il ghiaccio si sta fondendo al punto che t'esten- 
sione totale è oggi meno di un quarto di quella del 1970. Se¬ 
condo l'istituto polare di Oslo, la quantità di ghiacci alla de¬ 
riva nel mare ai Barents negli ultimi venl'anni à diminuita 
•drammaticamente» scendendo del scllanlacinque per cen¬ 
to. «Non siamo in grado di dirvi se si tratti dei rìsullaii del di- 
battulto effetto serra - ha commentalo il portavoce Torgny 
Vinte, direttore del gruppo di studio - ma i risultati sono in¬ 
negabili». Gli scienziati norvegesi hanno seguito passo pas¬ 
so. a partire dal 197S, l'andamento dei ghiacci artici serven¬ 
dosi di speciali boecollegatc via rad io con isatcllili di osser¬ 
vazione in modo da tracciare una mappa il più accurata 
possibile dei movimenti dei ghiacci, oltre che dell'andamen¬ 
to delle temperature e della pressione atmosferica. Alla luce 
dei dati, i risultati delle osservazioni sono chiarissimi: la su¬ 
perficie del ghiacci è andata scemando gradualmente negli 
ultimi novanl'anni ma il ritmo di riduzione e aumentalo con¬ 
siderevolmente negli ultimi due anni. 


Negli Usa 
natala 
prima tigre 
«in vitro» 


LaFda 

vieta le pillole 
all’olio 
dì pesce 


Trovato 
in Cina 
unaanio 
di dinosauro 


I visitatori dello zoo naziona¬ 
le di Washington nei giorni 
scorsi hanno potuto ammi¬ 
rare la prima tigre nata con 
fecondazione artificiale. 
Benché il cucciolo fosse na¬ 
to 2 mesi la. gli impiegati 

_ _ dello zoo non SI sono fidali a 

mostrarlo subito al pubbli¬ 
co. Altri due tigrotti, nati nello stesso giorno, sono morti do¬ 
po poche settimane. Mary Alice, è questo il nome del cuc¬ 
ciolo. e una tigre siberiana, una specie particolarmente rara. 
In libertà ne rimangono infatti solo 200 esemplari, mentre al¬ 
tre 700 sono le tigri di questa specie sparse negli zoo di lutto 
il mondo. La tecnica di fecondazione 'In vitro» può rappre¬ 
sentare un tentativo di salvare questa specie dall'estinzione 
e lo zoo nazionale ha investilo 2 milioni di dollari per adatta¬ 
re questa tecnica, onginariamente pensata per gli uomini, 
anche agli animali. 

te pillole a base di olio di 
pesce, messe in commercio 
come toccasana contro il 
colesterolo, non servono a 
niente. Lo ha affermalo la 
Food and Drug Admlnistra- 
lion, l'Ente federale ameri- 
c*no per II Controllo di far¬ 
maci ed alimenti. La Fda ha 
deciso perciò di sospenderne la vendila perché «al momen¬ 
to attuale non esistono adeguale prove scientifiche a soste¬ 
gno della lesi che questi ingredienti facciano bene alla salu¬ 
te o che abbiano effetti sui nschi di malattie coronariche». La 
moda degli olii di pesce é nata qualche anno la sulla base di 
studi che dimostravano come gli eschimesi, gli abitanti del 
Giappone e della Groenlandia, che consumano quel tipo di 
alimenti, presentavano minori rischi di malattie coronari¬ 
che. 

II cranio e 10 vertebre cervi¬ 
cali di un dinosauro vissuto 
140 milioni di anni (a sono 
stali rinvenuti nel deserto dei 
Gobi, in Cina. La scopetta, 
latta da un gruppo di pa¬ 
leontologi canadesi e cinesi, 
risale al mese scorso ed é av¬ 
venuta dopo 4 anni di ricer¬ 
che. Il dinosauro sembra essere uno dei più «andi mai tro¬ 
vati in Asia, il capo della spedizione Dong Zhiming ritiene 
che l'animale fosse lungo circa trenta metri. Entro il 1992 i 
paleontologi dovrebbero essere in grado di organizzare una 
mostra dei fossili scoperti durante la spedizione scientifica. 

Ingegneri tedeschi e sovietici 
stanno studiando la possibi¬ 
lità di costruire un aereo che 
utilizzi una propulsione non 
dannosa per l'ambiente. Lo 
ha reso noto ieri ad Apibur- 
go un portavoce della lOeut- 
sche Airbus Srl». Al tentifne 
di un seminario durato una 
settimana, gli esperti tedeschi e sovietici hanno affermato 
che é in corso uno studio di fattibilità per verificare se é pos¬ 
sibile costruire un aereo a reazione che usi carburante •eco¬ 
logico». come l'idrogeno o II metano. Queste due sostanze, 
alto stalo normale, sono ga-ssose, ma si possono rendere li¬ 
quide portandole a basse temperature e, nel loro uso, non 
Onerano ossidi di azoto. GII specialisti tedeschi puntano so¬ 
prattutto sull'Idrogeno, si é appreso ad Amburgo, mentre I 
sovietici sembrano preferire il melano. 

La tendenza a dominare, 
una acceso senso della 
competitività possono esse¬ 
re il sintomo di una disfun¬ 
zione ormonale. Recenti stu¬ 
di hanno dimostrato che esi¬ 
ste un legame tra questi 
compoitamcnii ed un alto li¬ 
vello di testosterone. La con¬ 
nessione Ira alti livelli di testosterone e l'uso di droghe o al¬ 
cuni tipi di crimini, come lo stupro, era già nota da tempo, 
ma solo ora si é dimostrato che quegli uomini che cercano 
di imporre il proprio dominio in una determinala situazione 
sociale, ad e.sempio in carcere, hanno un'alta probabilità di 
avere un eccesso di questo omnone. Questo non vuol dire 
che la gente non possa essere aggressiva anche senza un al¬ 
to livello di icsiosteione,sl sono affrettali ad affermare gli 
scienziati. Infatti gli effetti degli ormoni sul comportamemo 
umano sono poco significativi rispetto ai fattori psicologici o 
sociali. 


Sovietici e 
tedeschi 
preparano 
l’aereo ecologico 


Competitività 
e aggressività 
dovute 

al testosterone? 


CRISTIANA PULCINBLU 


A ottobre si incontrano le «talpe» 
francesi e inglesi sotto il canale che così 
non separerà più la Gran Bretagna e l’Europa 


Il treno supcrvcloce che 
passerà neH'Eurolupnel. 
Sotto, Il tracciato flell'opera 



Il supertunnel 
sotto la Manica 


■■ Nei 1802, in un breve pe¬ 
riodo di pace tra le guerre na¬ 
poleoniche, l'ingegnere fran¬ 
cese Albert Mathicu concepì 
un progetto che, nonostante le 
enormi difficoltà prevedibili, fu 
accollo con grande interesse. 

•Due gallerie sovrapposte, 
una per le diligenze e la posta 
e la seconda, sottostante, de¬ 
stinala allo scorrere delle ac¬ 
que d'inlilirazione» avrebbero 
dovuto traversare la Manica. 
La ripresa della guerra lece 
sparire dalla circolazione il 
progetto e molti tentativi suc¬ 
cessivi di promuovere un «le¬ 
game stabile» tra continente e 
Gran Bretagna si infransero 
contro il muro dell'oslilità dei 
militari britannici ad un'opera 
considerala »un grave rischio 
per la sicurezza dell'Inghilter¬ 
ra». 

Nonostante gli enomni pro¬ 
blemi tecnici e finanziari, gli 
scavi per il tunnel iniziarono 
nel 1881 sui due lati della Ma¬ 
nica: a Folkestone, proprio ai 
piedi delle bianche scogliere 
di Dover, e a Sangatte, a pochi 
chilometri da Calais. Lo scavo 
- più di 3 chilometri vennero 
realizzali sotto lo stretto - ven¬ 
ne interrotto a causa di proble¬ 
mi economici e politici e le 
gallerie si allargarono rapida¬ 
mente. 

A poche centinaia di metri 
dalle lastre di cemento che co¬ 
prono rimboccatura dei pozzi 
ottocenteschi, oggi a Sangatte 
un pozzo ben più impressio¬ 
nante scende per 70 metri ver¬ 
so le rocce che costituiscono il 
fondo della Manica. Cuore del 
progetto Eurolunnel sul ver¬ 
sante francese, il grande pozzo 
di Sangatte é percorso giorno e 
notte da materiale, treni e lo- 


Fra tre anni entrerà in funzione l'Euro- 
tunnei, tre gallerie condurranno i treni 
navetta al di sotto della Manica per 
quasi cinquanta chilometri. Oltre le na¬ 
vette nei tunnel transiteranno i treni 
passeggeri. Rnanziato da 210 banche 
e da una base azionaria intemaziona¬ 
le, Eurotunnel è caratterizzato da una 


partecipazione giapponese che sfiora 
il 25 percento. Il costo del progetto, sti¬ 
mato in 48 miliardi di franchi francesi 
alla data di inizio dei lavori, è cresciuto 
in tre anni di circa un terzo. Nel mese 
di novembre Mitterrand e la Thatcher 
percorreranno la prima galleria che 
congiunge Francia e Inghilterra. 


comolive da miniera e che fan¬ 
no la spola tra gli imbocchi 
delle gallerie e l'esiemo. Tre 
gallerie (due per 1 treni ed una 
centrale di servizio) condur- 
_ ranno, nel 1993. i treni navetta 
' per quasi 50 chilometri al di 
sono della Manica. Scartate le 
ifMtesi concorrenti (si trattava 
di un progetto di ponte, dell'i¬ 
dea di un tunnei autostradale e 
di un progetto misto tunnel- 
viadotto). 1 governi francese 
ed inglese hanno scelto nel 
1986 l'idea Eurotunnel. giudi¬ 
cata più economica c più sicu¬ 
ra delle conconenti. 

' Oggi, a quasi tre anni dall'i¬ 
nizio dei lavori, più di 90 chilo¬ 
metri di gallerie si sviluppano 
sotto la Manica e la prima 
giunzione Ira le talpe francesi 
e le loro vicine britanniche è 
prevista - nel centro del tunnel 
di servizio - nel mese di otlo- 
, bre. A Folkestone in Inghilterra 
e a Coquelles sul versante fran¬ 
cese stanno sorgendo due 
enormi terminal fenoviari, ne¬ 
cessari per il carico delle auto 
e dei camion sui treni navetta, 
che sono di dimensioni para¬ 
gonabili a grandi aeroporti in¬ 
temazionali. Oltre alle navette, 
nelle gallerie sotto la Manica 
transiteranno i treni passeggeri 


FABRIZIO ARDITO 

e si prevede che un treno Tgv 
(Train Grande Vitesse). fiore 
all'occhiello delle ferrovìe 
francesi, potrà coprire 1 450 
chilometri cheseparano Parigi 
da Londra in circa 2 ore e ^ 

.minuti.. f 

Nei cantieri di Eurotunnel, il 
lavoro non conosce soste. Uni¬ 
ca data dell'anno dedicata al 
riposo è la festa di Santa Bar¬ 
bara, santa patrona dei mina¬ 
tori e dei lavoratori impegnati 
sottoterra. Tecnologie mollo 
avanzate di scavo si sono rese 
necessarie a causa delle gran¬ 
di quantità di strati rocciosi im¬ 
pregnali d'acqua presenti lun¬ 
go l'itinerario progettato. I 
•lunnelieis» francesi Brigitte, 
Europa e Catherine, in azione 
a 40 metri di profondità nello 
strato roccioso sovrastato da 
60 metri di acqua marina, sono 
fmtto dell'esperienza giappo¬ 
nese nella realizzazione di 
grandi opere sottomarine e so¬ 
no stati progettati e realizzati 
dalle onnipresenti Mitsubishi e 
Kawasaki. Completamente e 
tenuta stagna, le talpe francesi 
scavano e si lasciano dietro, 
avanzando, una galleria pron¬ 
ta per la posa dei binari ferro¬ 
viari. Dentro 1 »tunneliers». la 
vita non è facile. Circa 50 per¬ 


sone costituiscono l'equipag¬ 
gio di ogni macchina che. a 
causa dei rischi di infiltrazioni, 
é completamente stagna ed 
isolata del mondo esterno in 
cui si muove. Ad una tempera¬ 
tura di più di 35gradL causata 
dalla scarsa circolazione d'aria 
in testa ai tunnel e dal calore 
sviluppalo da 12 motori neces¬ 
sari alla rotazione delle lame 
da taglio, nelle enormi talpe si 
lavora giorno e notte: 4.000 
operai sul versante francese e 
più di 7.000 nei cantieri di Fol- 
kestone rappresentano la for¬ 
za lavoro di quella che tulli de¬ 
finiscono »ìl più grande cantie¬ 
re privato del mondo». 

Finanziato da 210 banche e 
da una base azionaria intema¬ 
zionale, Eurotunnel é caratte¬ 
rizzato da una partecipazione 
giapponese che sfiora il 25%. Il 
costo del progetto, stimalo in 
48 miliardi di franchi francesi 
(più di 10.000 miliardi di lire) 
alla data di inizio dei lavori, é 
cresciuto In tre anni di circa un 
terzo. Oggi, si prevede un co¬ 
sto di circa 76,6 miliardi di Ff, 
ma voci parlano di possibili ul¬ 
teriori aggiustamenti del pre¬ 
ventivo. Per questo, dopo una 
serie di problemi finanziari 
con le banche che appoggia¬ 


no Eurotunnel e con gli azioni¬ 
sti della società, é stalo varalo 
un aumento di capitale che 
prenderà il via a ottobre di 
quest'anno, in coincidenza, si 
spera, con il grande momento 
pubblicitario della prima giun¬ 
zione sottomarina. Dopo l'in¬ 
contro delle due talpe - guida¬ 
te nella giusta direzione da so¬ 
fisticati sistemi laser che garan¬ 
tiscono che l'eventuale errore 
di scavo non potrà superare 1 
12 centimetri per ognuna delle 
sezioni del tunnel - sarà la vol¬ 
ta delle visile ufficiali. «Non im¬ 
mediatamente. perché servirà 
un poi dì tempo per stendere il 
tappeto rosso» scherzano a Eu¬ 
rotunnel, ma poco dopo la 
giunzione sarà la volta di Mine- 
rand e della signora Tatcher. 
Un incontro a metà strada é 
previsto infatti nel mese di no¬ 
vembre. 

A Dover c a Calais, intanto, 
si respira un'aria di attesa. Da 
un lato non sfuggono a nessu¬ 
no le ricadute secondarie del 
tunnel - autostrade, ferrovie e 
soprattutto lavoro nei cantieri, 
fondamentale in una zona de¬ 
pressa come la regione del 
Pas-de-Calais francese - ma i 
Umori rimangono. 

Infatti, anche se i sofisticali 
studi di Eurotunnel parlano di 
un raddoppio del flusso com¬ 
merciale e turistico attraverso 
la Manica [xrssibile da qui a 
vent'anni, per le migliaia di 
marittimi occupali nelle linee 
di feny in servizio sul canale 
esiste un serio rischio. E se i 
traghetti non reggeranno al¬ 
l'urto del nuovo, moderno ed 
affascinante tunnel sottomari¬ 
no, a Calais, Boulogne, Folke¬ 
stone e Dover si aprirà una cri¬ 
si economica moito grave. 



Ma quel treno 
è rumoroso 


■■ Tradizionalmente poco 
attenti ai problemi ambienta¬ 
li, i francesi non sembrano 
avere dubbi sulla compatibili¬ 
tà ambientale di Eurolunnel. 
L'assenza non solo dei verdi, 
ma di posizioni ambientali 
diffuse trasversafmenie nei 
partiti politici (non va dimen¬ 
ticato che In Francia non é 
ma) esistita opposizione al 
nucleare, nemmeno nel mo¬ 
menti più critici degli Inciden¬ 
ti alle centrali esistenU in 
Francia) ha reso sicuramente 
facile la vita dei progettisti del 
tunnel. In effetti, non si può 
negare che le gallerie siano si¬ 
curamente un metodo per 
realizzare grandi collegamen¬ 
ti mantenendo un basso prez¬ 
zo per l'ambiente. I detriU 
estratti dalle gallerie, poi, so¬ 
no in fondo niente più che 
enormi quantitativi delle stes¬ 
se rocce che affiorano nor¬ 
malmente sui due lati della 
Manica. Ad una prima oc¬ 
chiala, quindi, il problema 
non sembra essere legalo al 
tunnel ma alle infrastrutture 
necessarie al «sistema inte¬ 
gralo di trasporto» che lo ser¬ 
virà. I terminal di Coquelles c 
Folkestone sfioreranno i 700 
ettari di estensione, e solo a 
Coquellas, é previsto un mo¬ 


vimento di più di un milione 
di metti cubi di materiale. A 
servizio del terminal verranno 
realizzale infrastrutture (sta¬ 
zioni, ponti, viadotti) per più 
di 150.000 metri cubi dì ce¬ 
mento e, in Gran Bretagna, la 
natura del terreno renderà 
probabilmente maggiore il 
volume edificato. Cresce, in¬ 
tanto. l'opposizione al |trcno 
ad alta velocità che, nelle 
idee originali, avrebbe dovuto 
collegare il terminal del tun¬ 
nel sottomarino con Londra, 
Nei mesi scorsi, un enorme 
camion canco di diffusori 
acustici ha portato in giro per 
i villaggi del Kent il >rumorc 
del Tgv», lasciando sulla sua 
scia un'opposizione agguerri¬ 
ta e decisa alla realiizazione 
del supcrtreno. Dal punto di 
vista egli incidenti sul lavoro, 
6 morti su entram bi i lati costi¬ 
tuiscono il bilancio di tre anni 
di lavoro. «Sono certamente 
sei morti di troppo» dichiara¬ 
no di Eurolunnel >Ma il daloé 
al di sotto della metà della 
media nazionale francese. E 
poi. provate a paragonare la 
pericolosità dei noatti impian¬ 
ti con la strage dei Mondiali di 
calcio e scoprirete che qui, da 
noi, la sicurezza é al centro 
rtcll'alienzione». 


L'Italia e lo spazio 
«Le industrie camminino 
senza mamma Stato» 


Il pioniere francese della fecondazione artificiale a Roma per una conferenza sulla procreazione assistita 

Testarti la Hoetica non basta, serve la biopolitica 


■i Le attività spaziali in Ita¬ 
lia stanno cambiando volto. La 
strada indicala ieri nel corso 
deH'incontro governo-indu¬ 
stria sulle «Lìnee di sviluppo 
della politica spaziale italiana» 
prevede un sempre mag^ore 
impegno nella commercializ¬ 
zazione. nuova anima delle at¬ 
tività spaziali italiane. E a farsi 
carico di questo nuovo impe¬ 
gno non dovrà essere più sola¬ 
mente lo Stalo. «Fino ad oggi» 
ha affermalo il ministro Anto¬ 
nio Ruberti »i finanziamenti 
per lo spazio erano alimentati 
solo con i fondi della ricerca. 
Ora possono essere individuati 
due nuovi settori, l'innovazio¬ 
ne tecnologica e, a lungo ter¬ 
mine, la produzione verso ii 
mercato». Di conseguenza toc¬ 
cherà alle industrie spaziali ita¬ 
liane accettare il «rischio» lega¬ 
lo ad un settore altamente 
competitivo. investendovi 
maggiori risorse. Il de Learco 
Saporito, sottosegretario della 
ricerca con delega allo spazio, 
ila indicato le scelte strategi¬ 
che da pianificare nei prossimi 
anni, e che probabilmente ve¬ 


dremo riportale nel piano 
quinquennale in preparazione 
all'Agenzia Spaziale Italiana. 
La prima direzione nella quale 
si punterà sarà un aumento 
delle capacità dì laiKÌo del no¬ 
stro paese. Si punta sul poten¬ 
ziamento del progetto S. Mar¬ 
co per il quale, quest'anno, so¬ 
no stati sfiesi 90 miliardi. La se¬ 
conda grande scelta riguarde¬ 
rà le aziende. Impegnarsi an¬ 
cora nei grandi sistemi o 
accentuare la commercializza¬ 
zione sarà il nodo da scioglie¬ 
re. Su questi temi la risposta é 
arrivata da Pietro Armani, vice¬ 
presidente deiriri, e da Carlo 
Callieri, direttore centrale della 
Hat, che hanno accettato la sfi¬ 
da. Enrico Manca, presidente 
della Rai. ha ribadito però l'esi¬ 
genza di affrettare il passo, vi¬ 
sto che la grande prova dell'al¬ 
ta definizione andrà giocata 
entro il 1994. Si tratterà di ve¬ 
dere se l'Asi raggiungerà rapi¬ 
damente «la pienezza dei po¬ 
teri conferitegli per legge» co¬ 
me ha ricordato, con una vena 
di rammarico, il suo presiden¬ 
te Luciano Gueniero. 


È Stato il padre della ricerca sulla fe¬ 
condazione in vitro in Francia, ma og¬ 
gi è il più critico nei confronti di questa 
pratica. Perchè vede dei rischi nella 
pratica di selezione genetica degli em¬ 
brioni e nella gestione della bioetica. 
Cosi Jacques Testart, l’altro giorno a 
Roma per una conferenza alla clinica 


di ginecologia deH’Università, perse¬ 
gue un'altra linea: quella del passag¬ 
gio da una bioetica condizionata dalle 
ideologie e dal pregiudizio, alla «bio¬ 
politica». Cioè all’assunzione piena di 
responsabilità da parte degli Stati, «per 
il bene comune». Insomma, per la de¬ 
mocrazia. 


M «È del tutto arbitrario sta¬ 
bilire che la vita della persona 
inizia dopo il quattordicesimo 
giorno dalla fecondazione; an¬ 
che se l'hanno detto degli 
scienziati, questa loro afferma¬ 
zione non vale di più di quella 
dei teologi cattolici che consi¬ 
derano un embrione persona 
dal momento della feconda¬ 
zione». C'é, nel mondo scienti¬ 
fico e filosofico, un ricco ed ac¬ 
ceso dibattilo su questa que¬ 
stione. e gli inglesi hanno sta¬ 
bilito che un embrione può es¬ 
sere consideralo un essere 
umano al quattordicesimo 
giorno di vita, cioè quando ini¬ 
zia la formazione del sistema 
nervoso. Ma Jacques Testart 
non ha dubbi: «È arbitrario e ri¬ 
sponde a precisi interessi». 

Nella conferenza («Dalla 
bloelka alla biopolitica») che 
ha tenuto a Roma l'altro ieri 
presso l'Università, promossa 
congiuntamente dalla Secon¬ 
da Clinica ginecologica e dal¬ 
l'ambasciata di Francia, il -pa¬ 
dre» francese della feconda¬ 
zione artificiale ha lancialo 
questa ed altre provocazioni. 
■Le tecniche nate per risolvere 


i problemi delle coppie sterili 
ora servono ad altri scopi. Per 
esemplo si utilizza la feconda¬ 
zione in vitro, anche in coppie 
feconde, per fare la diagnosi 
, prenatale: da un embrione di 
due-quattro giorni si preleva 
una cellula e si analizza, que¬ 
sto serve ad individuare le ma¬ 
lattie genetiche, come la di¬ 
strofia muscolare o l'emofilia. 
Ma poi. se passiamo da queste 
al daltonismo o ad altri difetti 
minori?». 

All'inizio della sua carriera 
di biologo, Jacques Testart si é 
occupalo di riproduzione ani. 
male: dal 1978. in collabora¬ 
zione con R. Frydman. ha con¬ 
dotto ricerche sulla riproduzio¬ 
ne umana assistila, ricerche 
che hanno portato, nel 1982, 
alla nascita di Amandine, la 
prima bambina francese •figlia 
della provetta». Dal 1986, però, 
ha assunto posizioni critiche, 
opponendosi energicamente 
alle ricerche sull'embrione 
fondale sulla diagnosi c la se¬ 
lezione genetica delle uova fe¬ 
condate in vitro, nelle quali ve¬ 
de nschi eugenetici. Attual¬ 


mente è direttore di ricerca 
presso l'istituto nazionale della 
sanità e della ricerca medica e 
responsabile del Laboratorio 
di fecondazione in vitro all'o¬ 
spedale Amoine Béclère di 
Clamart. e partecipa ad un 
gruppo informale di riflessione 
composto da psicoanalisti, so¬ 
ciologi e giuristi. Ha scritto nu¬ 
merosi libri ed è in preparazio¬ 
ne un libro collettivo del grup¬ 
po che avrà come titolo Le ma- 
gazin des enfanis (Il negozio 
dei bambini). 

Nel 1988 In Francia sono 
stati compiuti 44mila tentativi 
di fecondazione artificiale con 


SILVIA RUTiaUANO 

un successo quasi del dieci per 
cento: sono nati 4.100 bambini 
vivi. I metodi sono sostanzial¬ 
mente due, uno di fecondazio¬ 
ne aH'inlemo del corpo della 
donna con uso di sperma do¬ 
nato, l'altro di fecondazione 
exiracorporea (in vitro). Te¬ 
start ha sottolineato come que¬ 
ste tecniche non soccorrono 
più soltanto le coppie sterili, 
ma soprattutto «le coppie che 
hanno fretta». 

«La procreazione è stala mc- 
dicalizzata - ha detto ancora il 
biologo francese - e dove en¬ 
tra la medicina non é possibile 
mantenere la casualità. Ma co¬ 


si si va verso una perdila di au¬ 
tonomia e di responsabilità 
delle persone, ed inoltre, con 
questi controlli sulla bontà del¬ 
lo sperma donalo, sulla com¬ 
patibilità con la donna rice¬ 
vente. eccetera, si corre anche 
un rischio eugenetico». 

Accanto alle critiche, Jac¬ 
ques Testart ha fatto anche 
quattro proposte operative. 
Primo: valutazione della sterili¬ 
tà. Che cos'è la sterilità? Oggi 
viene trattata come tale l'inler- 
lilità, che ha una rilevanza 
deir80% dei casi. Un esempio: 
inizialmente l'infertilita ideo- 
palica era stabilita dopo due 


anni di vita comune della cop¬ 
pia. oggi dopo sei mesi. Secon¬ 
do valutazione dei costi. In de¬ 
naro sono circa due-tre milio¬ 
ni, ma vi sono costi di altro ge¬ 
nere; la donna che subisce 
trattamenti ormonali prolun¬ 
gali spesso dà vita a bambini 
ipottofici, e ancora, si tende ad 
impiantare un numero sempre 
maggiore di embrioni neH'ute- 
ro in modo da avere maggiori 
probabilità che almeno uno si 
sviluppi, e cosi spesso si deve 
ricon-ere alla soppressione dei 
feti di troppo. «E cosi ecco che 
la tecnica diventa creatrice di 
patologia». Terzo: valutazione 
del livello tecnico dei centri, a 
garanzia degli utenti. Quarto: 
promozione della prevenzione 
delia stcnlltà, molto spesso 
causala da fattori esterni o ma¬ 
lattie. 

Anche sui comitati etici Te¬ 
star! ha espresso la sua disap¬ 
provazione. «Parlo per la Fran¬ 
cia, e non voglio entrare nel 
merito del vostro neonato co¬ 
mitato - ha dichiaralo nvol- 
gendosi al sen. Bompiani, pre¬ 
sente alla conferenza, presi¬ 


dente del Comitato nazionale 
per la bioc'.ka -, anche se n- 
lengo che vi siano molle affini¬ 
tà. 1 comitati sono consultivi, 
chi poi la le loRgi o l'istituzione 
politica. In democrazia le scel¬ 
te sociali non possono risultare 
che da decisioni politiche pre¬ 
cedentemente alimentate da 
vasti dibattiti, si pone dunque il 
problema di trasformare la 
bioetica in biopoliiica». Secon¬ 
do Testart I comitati etici, isti¬ 
tuiti dalla politica, dovranno 
sparire, perché é di competen¬ 
za della politica decidere le 
strategie mediche e tecnologi¬ 
che. é compito della politica 
lare le leggi per il bene dei cit¬ 
tadini. La politica prende tem¬ 
po. ora, perché i politici non 
sono preparati, ma certo non 
possono decidere .senza un di¬ 
battito nazionale. -Dalla bioeti¬ 
ca alla biopolilica», dunque, 
come dice il titolo del suo in¬ 
tere ento, e certo in una demo¬ 
crazia non può che cs-scre co¬ 
si. Sperando che i politici vo¬ 
gliano davvero promuovere, e 
poi ascoltare, un dibattito na¬ 
zionale su questi temi. 
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Summit alla Protezione civile L’«Osservatore Romano » 
Canraro contro i clandestini attacca Campido^o 
«La questura deve cacciare sulla gestione delle mense 
chi non si è messo in regola» e sui servizi sociali 

«Immigrati via in autunno 
la Pantanella chiuderà» 


: I • 


«Non c’è posto per i clandestini, li cacci la questura», 
dice Carraro dopo un incontro con il ministro della 
Protezione Civile sull'ex Pantanella. Ma dair«Osser- 
vatore Romano» giunge un violento attacco al Cam¬ 
pidoglio per la gestione dell'assistenza ai poveri e 
agli immigrati: «Non si chiude la iirarta in faccia a chi 
è affamato». La comunità di S. Egidio: «Anche i clan¬ 
destini vanno aiutati». 


RACHELEOONNELU 


M Carraro fa la voce gros- 
sa.Roriìa non c'è posto per gli 
immigrati clandestini, va bene 
garantire qualcosa di meglio 
dell'ex Pantanella per I regola¬ 
rizzali, ma degli altri se ne oc¬ 
cupi la polizia. 'Esislc una leg¬ 
ge di sanatoria scaduta il 30 
giugno e la citta pretende - ha 
detto il sindaco Carraro insi¬ 
stendo su questa parola - che 
le autorità competenti faccia¬ 
no quello che devono». Insom- 
ma, i clandestini vanno caccia¬ 


ti via. punto e basta. Mentre 
per quelli con il permesso di 
soggiorno, ci penserà l'asses¬ 
sore Azzaro rispolverando il 
protocollo d'intesa con i sinda¬ 
cati sul quale il Pei parla di 'ri¬ 
tardi e inconcludenza» e ne 
chiede l'attuazione immedia¬ 
ta. Ma proprio sulla gestione 
dei servizi sociali e sugli aiuti 
dati alle «mense dei poveri» 
l'Osservatore Romano» ha sfer¬ 
rato un duro attacco al Campi¬ 
doglio. alferrtiando che «non si 



Viag^o 

nella costituente 
del Pei 


APAQINA10 


Comune 
Bloccata 
la delibera 
sull’Aids 


‘ HB La convenzione per l'as¬ 
sistenza domiciliare ai malati 
di Aids, approvala ieri mattina 
in giunta comunale, è stala al 
centro di un violento dibattito 
nel consiglio comunale di ien 
sera. I comunisti sono interve¬ 
nuti per chiedere l'annulla¬ 
mento della delibera che, per 
un miliardo e mezzo di linan- 
ziamenlo, affida l'assbtcnza 
alla Caritas, per la prima circo- 
scrizione e alla coop •Osa» per 
VII, IX e X circoscrizione. £ 
proprio la «Osa» sconosciutissi¬ 
ma cooperativa che. secondo 
l'atto voluto dall'assessore Az¬ 
zaro dovrebbere ricevere 990 
milioni, a suscitare I sospetti 
del Pei. Il sindaco si è impe¬ 
gnato a riportare la delibera 
stamattina in commissione. 

Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato la riorganizzazione del 
Pronto intervento cittadino, il 
Pie, affidandolo alla Usi Rm I. 


può sbattere la porta in faccia 
a chi è affamalo». Infatti in 
un'intervista nlasciala all'orga¬ 
no del Vaticano, il responsabi¬ 
le della Comunità di Sant'Egi- 
dio, Mario Marazziti, denuncia 
che da agosto la loro mensa 
sarà costratta a chiudere i bat¬ 
tenti. mentre da subito potrà 
funzionare solo per tre giorni a 
settimana. Ancora sulla vicen¬ 
da degli Immigrati alla Panta¬ 
nella, Marazziti dice che anche 
chi non è in regola deve essere 
aiutato. 

Sempre sulla vicenda del¬ 
l'ex pastificio di via Casilina, 
ieri mattina il ministro della 
protezione civile Vito Lattanzio 
ha convocalo II sindaco, gli as¬ 
sessori alla sanità e ai servizi 
sociali del Comune di Roma e 
il prefetto Alessandro Voci, per 
sapere a che titolo era stalo 
chiamato In causa sugli immi¬ 
grati all'ex Pantanella, lui spe¬ 
cializzato in catastrofi naturali, 
«il concetto di emergenza si al¬ 


larga sempre più - ha dello al 
termine dell'incontro, aprendo 
le braccia, il capogabinetto 
Giuseppe Porpora - Comun¬ 
que se servono le nostre attrez¬ 
zature da campo alla Panta¬ 
nella, bisogna chiedere il per¬ 
messo al Presidente del Consi¬ 
glio perchè non rientra nei no¬ 
stri compiti». 

Qualche ora prima le mille 
persone che vivono tra i ruderi 
indusUiali al Casillno si sono 
visti arrivare due bagni prefab¬ 
bricali e l'acqua corrente. Di 
più il Campidoglio non ha in¬ 
tenzione né possibilità da offri¬ 
re. «Faremo il possibile perde¬ 
re loro una sistemazione più 
decorosa, la Pantanella va co¬ 
munque sgombrata entro la fi¬ 
ne dell'estate», ha annunciato 
Carraro rispondendo al recla¬ 
mi del rettore della Sapienza. 

Azzaro nel pomeriggio ha 
fatto sapere di avere un elenco 
di 800 persone che risiedono 


stabilmente alla Pantanella e 
che, secondo lui, <irca il 40% 
sono in regola o hanno pre¬ 
sentato la domanda», mentre i 
senza letto nella capitale do¬ 
vrebbero essere il S% dei rego¬ 
larizzati, cioè circa 2S00. Per 
toro dalla prossima settimana 
il Comune si è impegnato a 
«rendere minimamente abita¬ 
bili una decina di edifici comu¬ 
nali vuoti, ex scuole o ex Ipab, 
per alloggi temporeani». Cosi si 
dovrebtero reperire un mi¬ 
gliaio di posti entro settembre- 
ottobre. Altri mille e cinque¬ 
cento tetti dovrebbero essere 
garantiti attraverso convenzio¬ 
ni con non meglio precisati 
btituti privati e religiosi, al 
prezzo di 18/20 mila lire a te¬ 
sta ogni notte. Il plano com¬ 
prende 4 segretariati sociali, la 
conferenza cittadina perma¬ 
nente e quattro punti di ritrovo 
per gli immigrali che si incon¬ 
trano a Termini. Tutto ancora 
sulla carta. E già il segretario 



Incendi 

a Castel di Decima 
Interrogazione 
dei verdi 


Il fuoco sta mettendo in pericolo i 500 ettari di bosco di Ca¬ 
stel di Decima. Magli incendi che già l'anno scorso avevano 
distrutto 200 ettari di boschi, quest'anno sono molto più fre¬ 
quenti. Su alcuni episodi la parlamentare verde Anna Mana 
Procacci ha chiesto chiarimenti con un'intyerrogazione ai 
ministri dell'Agricoltura c Foreste. deH'Ambicnle e della Giu¬ 
stizia, Nel ricordare che Castel di Decima è inserita in un 
progetto di parco regionale per il quale nella scorsa legisla¬ 
tura le commissioni ambiente e bilancio del consiglio regio¬ 
nale approvarono b legge istitutiva, la Procacci ha rilevato 
che quest'anno il fuoco si è sviluppato nei boschi per tre 
giorni di seguito. «Gli incendi - ha detto - si sono sviluppati 
all'interno della macchia facendo pensare ad un criminale 
disegno che mira ad impoverire il patnmonio boschivo della 
zona. Circa 110 ettari della ex tenuta di caccia della famiglia 
Vaselli sono stati percorsi dalle fiamme». La parlamentare 
ha sottolineato che nessun organi di polizia ha fatto indagini 
e che il guardiacaccia, presente in zona, non è stato interro¬ 
gato. 


Sequestrati Agenti della nona legione 

dalla Finanza ?**. nei 

Ùt servizi predisposti 

marCni per combattere rimmissione 

^ttl mercato di merce con 
■a»lllLau marchi commerciali falsifi- 

cati, hanno scoperto in varie 
zone della capitale cinque 
depositi all'ingrosso e denunciato alla magistratura, per truf¬ 
fa aggravata e continuala, numerose persone, tra italiani e 
stranieri. Le indagini della Finanza erano state diusposte m 
previsione deH'enoime afflusso di stranieri durante i cam¬ 
pionati del mondo di calcio, che avrebbero acquistato arti¬ 
coli firmati, un special modo prodotti di abbigliamento e 
pelletteria. Di questa situazione, secondo le «fiamme gialle» 
ne hanno approfittalo queste organizzazioni cnminali che 
hanno immesso sul mercato, falsificando i più noti marchi 
nazionali ed esteri, merce di scarso valore e qualità, facen¬ 
dola pagare a prezzi esorbitanti. Nei magazzini clandestini 
sono stati trovati vestiti «firmali», capi in pelle, costumi da ba¬ 
gno, portachiavi, borsette e scarpe. 

Eletta A circa due mesi e mezzo 

a LadiSDOli Ladispoli ha 

, “•••••»i»''»« una giunta. La maggioranza 

la nuova è composta dal Psi (sette 

niiint» consiglieri) dal Pei (seicon- 

yiunid siglieri) dal Pri funo) e da 

cinque eletti nella lista De. 
Sindaco è stato eletto il de¬ 
mocristiano Fausto Riuscito e vice sindaco il socialista Ami¬ 
co Giardini Un assessorato è andato alla De, tre a! Psi, due 
al Fti. Resta da definire un assessorato, quello dello sport e 
turismo. La nuova giunta ladispolana ha provocalo una net¬ 
ta frattura all'Interno della De. Infatti mentre cinque consi¬ 
glieri della corrente andieottiana e di azione popolare sono 
al governo, sette dell'area di base e un andreottiano si trova¬ 
no all'opposi^ne. Il neo sindacoFausto Riuscito ha dichia¬ 
rato che «tutti i problemi interni alla De si discuteranno du¬ 
rante l'immonente incontro perii rinnovo della sezione». 

Vigili Vigili urbani troppo tolleran- 

<vtAll»ranflM « carenti isUuzionl imparti- 

^Olieraira» te ai nuovi assunti Queste le 

UCnUnCId accuse che il Codacons, il 

deicodacons eportlriamcntp delle a^ 

uvs««vuBwis9 dazioni per la difesa del- 

l'ambienle e dei diritti degli 
utenti e consumatori, muo¬ 
ve, attraverso una denuncia presentata alla Procura, contro i 
vertici deH'assessoiato alla vigilanza urbana e il comandan¬ 
te del corpo della capitale. Secondo il Codacons «è in corso 
un ben delineato disegno criminoso diretto a indurre i pub¬ 
blici ufficiali a tollerare illegalità in atto a Roma e ad istigare 
ancor più i dttadini alla disobbedienza delle leggi». Al cen¬ 
tro delle accuse i nuovi assunti II Codacons ritiene che, a 
causa di istruzioni impartite con superficialità, essi siano in¬ 
dotti ad ignorare molte violazioni dei codice stradale, come 
il parcheggio sui marciapiedi, divieto di sosta, parcheggi in 
doppia fila. Nella denuncia si chiede di accertare «se e quaii 
istruzioni siano state impartite ai nuovi assunti in merito a 
queste inadempienze». Annunciata la costituzione di sette 
unità di videoregbtrazione che, a settembre, riprenderanno 
(per poi denunciare) vigili urbani responsabili di eventuali 
omissioni 


Un momento di preghiera nell'ex Pantanella 


della UH Alberto Sera lo defini¬ 
sce «una verniciatura» e ne dà 
un giudizio negativo punto per 
punto. Costerà 25 miliardi, il 
Comune ha 660 milioni; spera 
di ottenere 7 miliardi e mezzo 
dalla legge Martelli che co¬ 
munque basterebbero per sei 
mesi. E la quota rimanente? Un 
miliaido stanziato a marzo per 
i profughi, 5 miliardi prean- 
nunciati come rìlinanziamento 
della legge regionale di feb¬ 
braio; questa mattina Azzaro 


va a battere cassa alla Pisana. 
Cinque miliardi sono attesi 
dalla Regione anche dalla co¬ 
munità S. Egidio come contri¬ 
buto per le mense sociali. «I 
130 mila pasti stabiliti dal Co¬ 
mune li abbiamo finiti di ero¬ 
gare ad aprile - racconta Ma¬ 
rio Mazzarili - La comunità S. 
Egidio dà da dormire gratis a 
160 Immigrati. Azzaro dice «se 
il volontariato si vuole occupa¬ 
re del clandestini, ben venga, 
noi non possiamo late niente». 


Eletta 
aLadispoli 
la nuova 
giunta 


Rapinati due rappresentanti di preziosi» Scettici gli investigatori 

«Me la date una spintairella al taxi?» 

E fiigge con ^oielli per trecento milioni 


Due rappresentanti di preziosi di Arezzo sono stati 
rapinati del loro campionario ieri mattina da un tas¬ 
sista che li stava portando sul lungotevere. I due so¬ 
no scesi per spingere il taxi in panne, lasciando sul 
sedile posteriore due valige con gioielli per trecento 
milioni di lire. La loro versione non ha però convin¬ 
to appieno i funzionari della squadra mobile che 
stanno ancora indagando sull'episodio. 


OIULIANOORSI 


HB «Che me dareste'na spin¬ 
tarella?». Dielrp il taxi, in pan¬ 
ne sul lungotevere Melllni alle 
nove di ieri mattina, c'erano 
già decine di macchine inco¬ 
lonnate. Il motore s'era spento 
improvvisamente. Ai due 
clienti, entrambi rappresen¬ 
tanti di preziosi di Arezzo ani- 
vati da poche ore a Roma, non 
è rimasto che scendere e ac¬ 
cettare l’invito del tassista. Una 
spinta di pochi metri ed il taxi 
è subito ripartito, Ma senza fer¬ 
marsi. Peccato che i rappre¬ 
sentanti avessero incautamen¬ 
te lasciato sul sedile posteriore 
le due valige zeppe di gioielli, 
per un valore dichiaralo di tre¬ 
cento milioni di lire. Inutilmen¬ 
te uno dei due ha sparalo un 
paio di colpi di pistola in aria. 


nel tentativo di bloccare la fu¬ 
ga del lassista-rapinatore. 

fYotagonbli della vicenda 
Claudio Righi, 38 anni, e Anto¬ 
nio Trojonis, di 42, entrambi 
residenti ad Arezzo. Erano a 
Roma per presentare il loro 
campionario ad alcune gioiel¬ 
lerie. Il taxi per andare in cen¬ 
tro l'avevano preso «al volo* in 
piazza Bainsizza. nel pressi di 
piazza Mazzini, dopo aver par¬ 
cheggialo la loro auto. Ma 
mentre percorreva il lungote¬ 
vere Mcllini, oltrepassalo il sot¬ 
topassaggio Ira piazza della Li¬ 
bertà e piazza Cavour, il taxi, 
stando al racconto dei due 
rappresentanti, si è messo a 
«singhiozzare», come se fosse 
ingolfato. Trojanb e Righi sono 


perciò scesi lasciando sul sedi¬ 
le i gioielli e spingendo l'auto 
dai finestrini posteriori. A quel 
punto un'improwba accelera¬ 
ta del tossbta ha fatto cadere 
in terra Antonio Trofonb. men¬ 
tre Claudio Righi ha tentalo di 
femiare l'insospettabile rapi¬ 
natore sparando alcuni colpi 
in aria a scopo intimidatorio 
con una pbtola regolarmente 
denunciata. 

Gli investigatori non nascon¬ 
dono perplessità sulla dinami¬ 
ca raccontata dai due protago¬ 
nisti Nessun testimone è stato 
rintracciato dagli agenti di po¬ 
lizia, nessuna conferma uffi¬ 
ciale, perciò, alla versione del 
latti fornita dai due rappresen¬ 
tanti di preziosi. Inoltre Righi e 
Trojanb. che subito dopo l'c- 
pbodio sono andati in questu¬ 
ra per denunciare il furto del 
loro campionano, non sono 
stati in grado di fornire partico¬ 
lari utili all'identificazione del 
taxi. Non il numero di targa, 
tantomeno la sigla. Solo un va¬ 
go cenno ai tipo di auto, forse 
una Fiat 131. Il dirigente della 
quinta sezione della squadra 
mobile, il vrcequcstote Anto¬ 
nio Del Greco, li ha interrogati 
per oltre tre ore. ieri mattina 
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Antonio Trojanb 


nel lentalivo di risalire ad una 
ricostruzione attendibile della 
rapina. 

Come faceva il tassbta a sa¬ 
pere che quei due uomini era¬ 
no rappresentanti di preziosi e 
che airinlemo delle due valige 
c'erano gioielli e non. ad 
esempio, effetti personali? Pos¬ 
sibile che siano stali talmente 


Convenzione Il condizionamento-raflre- 

fra Ifalnac scamento degli ambienti è 

IWiya» la nuova frontiera dell'utiliz- 

e il consorzio zo dei gas naturale. Con la 

Tnrrinn.nnrH 'intta di una convenzione tra 

I UlTinU nura la .società italiana per il gas» 

ed il consorzio «Tonino 
nord», è stalo siglalo l'impe¬ 
gno da parie dell'ltalgas di estendere il servizio pubblico e 
garantire la mclanizzaztone dei nuovi insediamenti abitaUvi 
della capitale. Il nuovo piano interesserà 7-8 mila apparta¬ 
menti, i cui utenti potranno d'ora in p>oi ottenere anche un 
sistema di erogazione congiunto di riscaldamento e «riaffre- 
scamento» degli ambienti a costi competitivi. 


Incauti da parlarne durante il 
tragitto? E comunque, è ri¬ 
schioso fare una rapina a bor¬ 
do di un'auto pubblica, facil¬ 
mente riconoscibile sia dal nu¬ 
mero di targa che dalla sigla se 
solo i due fossero stali meno 
distraiti. Le Indagini della 
squadra mobile, ovviamente, 
sono tuttora in corso. 


GIANNI CIPRIANI 


Policlinico 

Assunti 

150 

infemiierì 


BB Centocinquanta nuovi in¬ 
fermieri per il Policlinico Um¬ 
berto f. Le assunzioni, che sa¬ 
ranno ratificate entro II mese di 
settembre, sono state decise in 
base a un concorso per infer¬ 
mieri professionali, bandito 
dalla Usi Rm/2. «Vbta la caren¬ 
za di personale del Policlinico 
-ha detto il direttore sanitario 
Carlo Maslantuono - l'assun¬ 
zione di questi nuovi 150 Infer¬ 
mieri potrebbe sembrare quasi 
irrilevante. Ne servirebberro in¬ 
fatti almeno 800». f nuovi as¬ 
sunti andranno a colmare i 
vuoi! più allarmanti nei reparti 
d'urgenza, come il pronto soc¬ 
corso. la rianimazione, la chi¬ 
rurgia e la cardiologia. «Non è 
un mistero - ha aggiunto Ma- 
stanluono • che anche al Poli¬ 
clinico. nonostante l'alibsima 
domanda di ricovero, ci sono 
molli reparti chiusi per man¬ 
canza di personale». 



Dal Sahara per scoprire il mare 




Villa Borghese 
Contro II caldo 
in acqua 
col pallone 






BB Anche se non siamo in un parco naturale del Kenia, 
ma mollo più semplicemente a Villa Borghese, il caldo di 
questo luglio romano si sopporta a stento. Cosi persino i 
bambini africani cercano un po' di refrigerio destreggiando¬ 
si divertiti con il pallone nelle acque della fontana di piazza 
George Washington, cercando di rinverdire le gesta mondia¬ 
li del Camerun. 


BB «Cosa mi place dell'Italia? 
Il mare e la piscina». La piccola 
Manna, uscita per la prima vol¬ 
ta a nove anni dalla tendopoli 
Sahrawi dove è nata, in Alge¬ 
ria. non ha dubbi. Il blu un po' 
grigiastro del mare di Ostia per 
lei è meraviglioso. Ed il primo 
tuffo in piscina, lunedi scorso, 
è stata una vera scoperta. «Poi 
- aggiungono in coro lei e gli 
altri - ci place la gente». £ un 
modo per ringraziare chi gli ha 
regalato la loro prima vacanza. 
Quei trenta bambini del cam¬ 
po profughi di Auserd sono qui 
ospiti deiristltulo «Progetto svi¬ 
luppo» della CgiI Lazio, che 
quest'estate ha allargato alla 
nostra regione, con una coltel¬ 
la Ira' i lavoratori del sindacato, 
un'iniziativa già in corso da 
qualche anno In Toscana. Li¬ 
guria ed Emilia Romagna. Altri 
sessanta bambini sono a Gen- 
zano e a Monterotondo. Ye- 
slim. Manna, Duedda, Onah, 
Moena, lucra e gli altri sono 
ospiti del dopolavoro Alac ge- 
stiio da CgiI, CIsI e UH. che ha 
ollerto le stanze - e mare, pi¬ 
scina, ristorante - del suo sta¬ 
bilimento balneare. 

Tutte le onde che ì piccoli 


l’Unità 

Mercoledì 

1 o 1 onn 


Trenta dei duecento bambini sahrawi ospitati que¬ 
st’estate in Italia sono arrivati domenica a Roma. 
Passeranno un mese al mare, nello stabilimento 
balneare del dopolavoro Atac a Ostia. La vacanza è 
stata organizzata dalla CgiI Lazio. Nati in Algeria, 
quei bambini finora hanno conosciuto solo le tende 
in cui da 15 anni i sahrawi, cacciati dai marocchini 
dal Sahara occidentale, devono vivere. 


ALESSANDRA BADUEL 


Sahrawi avevano visto (Inora 
erano di sabbia bollente e l'ac¬ 
qua. nelle tendopoli vicino 
Tmdoul, è spesso cenlellinata, 
a volte infetta. Quei bambini 
sono tigli di un popolo coslrct- 
to dall'occupazione marocchi¬ 
na ad abbandonare la propria 
terra, il Sahara occidentale, 
quindici anni (a. Dal '75 i pro¬ 
fughi - che secondo l'Onu so¬ 
no ormai ITOmila - vivono in 
campi battezzati con i nomi 
del villaggi da cui II separa, per 
tutti i 2.300 chilometri del con¬ 
fine, una serie di muri minali. 
Gli uomini Sahrawi, organizza¬ 
ti nel Fronte Polisario, lottano 
lungo quel fantascientifico 


confine voluto da re Hassan II 
per difendere una terra ricca di 
fosfati, uranio, feno. 

«L'animale che mi piace di 
più - spiega Yeslim - è la galli¬ 
na: fa le uova e si mangia». £ 
un ragazzo deciso, che ama le 
scienze naturali e da grande 
vuole lare il medico. Suo padre 
è combatterne; toma solo 
qualche giorno ogni tre o quat¬ 
tro mesi, come quasi ogni uo¬ 
mo. Nei campi Sahrawi fanno 
tutto le donne. Allevano capre 
e vacche, curano gli orti strap¬ 
pati alle rocce, tessono tende e 
stuoie, conciano le pelli. Usa¬ 
no persino il piombo delle 
bombe e dei proiettili, per lare 


anelli e bracciali. E parlano ai 
loro figli della terra Sahrawi. 
«Quando ho chiesto alla mam¬ 
ma perchè gli algerini hanno 
la casa e la macchina - rac¬ 
conta Manna - lei mi ha detto 
che anche io ho tutte quelle 
cose. Pero stanno lontano, do¬ 
po i muri». La madre di Manna 
lavora nel comitato di produ¬ 
zione. specializzata in tessitu¬ 
ra. Tra i profughi il denaro non 
circola e lutto quello che rie¬ 
scono a farsi da soli, oltre agli 
aiuti intemazionali, viene spar¬ 
tito. Spesso, pero, mancano 
anche penne e quaderni per 
scrivere c a scuola la maestra 
si an-angia con la lavagna. 
Quando aniva restate, poi, la 
temperatura sale a 60 gradi. 
Manna e gli al’.ri, duecento in 
tutta Italia, fino a metà agosto 
sono scampati a quel caldo. E 
Il attende un fitto programma 
di glie, inclusa una visita allo 
zoo. per vedere quanti altri 
animali ci sono oltre a vacche, 
cammelli, cani, galli, capre e 
galline. Poi torneranno alle lo¬ 
ro tende, sperando che finisca 
tulio presto, perchè da grandi 
non hanno propno voglia di 
fare la guerra. 
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Roma 


Regione 

I cinque 
«congelano» 
la giunta 


Oggi la riunione dei comitati 
di tutta la capitale 
Sono ventidue i gruppi nati 
da circa due mesi e mezzo 


Partecipano esterni, intellettuali, 
ma anche molti militanti 
Oltre la dialettica del sì e del no 
«Liberiamo le forze sane della città» 


M A meno di sorprese del- 
l'ultim'ora, il consiglio regio¬ 
nale che SI nunirà questa mat¬ 
tina non voterà ancora la 
giunta. I cinque partili della 
futura maggioranza, dopo il 
vertice della scorsa notte, che 
ha attenuato certe distanze 
soprattutto tra De e Psi, si sono 
accordali per nominare l'uffi¬ 
cio di presidenza del consiglio 
e di discutere in aula la forma¬ 
zione del nuovo esecutivo per 
il 25,26 e 27 prossimi 

I Ioni accesi sulla necessità 
di rispettare la data odierna, 
giorno della seconda convo¬ 
cazione dell'assemblea consi¬ 
liare si son progressivamente 
spenti, tra le forze di penta¬ 
partito, appunto durante l'in¬ 
contro notturno di lunedi 
•Stiamo concludendo - ha 
detto il segretario regionale 
del Psi Giulio Santarelli - do¬ 
po le osservazioni e gii appro¬ 
fondimenti registrati durante 
questa nunione che e stata 
molto positiva*. Dello stesso 
tenore le dichiarazioni dei 
rappresentanti degli altri parti¬ 
ti F^r la De >10110 o quasi tutto 
è stato risolto. L'aggiorna¬ 
mento alla prossima settima¬ 
na - à stato detto a margine 
deli'incontro - è dovuto alla 
necessità dei Psi di nsolvere 
alcuni problemi interni al par¬ 
tito» 

Le ragioni del nnvio'’ In po¬ 
litichese sono tutti d'accordo 
Certo, il socialista Santarelli 
ha voluto ricordare che «solo 
il Psi aveva predisposto un'i¬ 
potesi di programma e che 
dopo la presentazione del 
progetto del presidente i so¬ 
cialisti non hanno nnunciato 
a presentare una sene arUco- 
lata di proposte integrative* - 

La verità à che mancano al¬ 
cuni tasselli al completamen¬ 
to oeila spartizione degli as¬ 
sessorati. Non solo La Oc 
conta su un ripensamento so¬ 
cialista sulla giunta rosscrver- 
de alla Provincia, possibile. 
Per il momento l'organigram¬ 
ma prevede, per la De, oltre 
alla presidenza della giunta 
per Rodolfo Gigli, cinque as¬ 
sessorati. quattro al Pai, che. 
dopo un tira e molla ha rinun¬ 
ciato ai lavori pubblici, ceduti 
ai Pri, e un assessorato per 
uno a socialdemocraticf e li¬ 
berali. Quasi certa per il PII la 
conferma della cultura. 

Ma l’ulteriore nnvio impo¬ 
sto, di latto, dai cinque, dilli- 
cilmente passerà sotto silen¬ 
zio. Già nella prima riunione 
del 5 luglio scorso Marco Pan- 
nella aveva sottolineato con 
forza che l'assemblea conv> 
cala era da consideraisi un 
seggio elettorale per la nomi¬ 
na dell’ulficio di presidenza, 
condizione - a suo giudizio - 
per il proseguk) del lavori con¬ 
siliari. tra cui quelli per la for¬ 
mazione della giunta. 


Pd alla prova della costituente 


«Abtàamo ritrovato la passione della politica» 


È l’ora della costituente del Pei. Oggi pomeriggio al¬ 
le 18, al Residence Ripetta, si terrà l’assemblea per 
dar vita ad un comitato cittadino. Numerosissime le 
adesioni, oltre la logica dei “si” e dei “no". In questa 
sede confluiranno le esperienze maturate, in questi 
mesi, dai 22 comitati nati un po’ dapprertutto nella 
capitale. «Vogliamo liberare le forze sane presenti 
nella nostra città». 


FABIO LUPPINO 


BB >Vogliamo ricominciare 
ad occuparci della nostra vita. 
Vogliamo npartire dai nostri 
dintti per combattere l'inefli- 
cicnza c la corruzione di que¬ 
ste istituzioni. Vogliamo trova¬ 
re nuove strade per la solida- 
netà, per la costruzione di cul¬ 
ture e valon alternativi, perché 
questa é una società chiusa, 
dove forme di violento indivi¬ 
dualismo si diffondono e rami¬ 
ficano fino a disgregare il tes¬ 
suto connettivo della vita so¬ 
ciale c democratica Vogliamo 
liberare le forze sane presenti 
nella nostra città per pensare 
collettivamente a migliorare la 
qualità della vita, per rompere 
con la logica che trasforma i 
diritti in favori*. I comunisti ri¬ 
trovano la passione pofltica, 
fuori dai nluali di sempre II 
•Manifesto per la costituente di 
una nuova formazione politi¬ 
ca* della sezione Mazzini é la 
microrappresentazione. una 
semplice testimonianza, di un 
quadro d'insieme in efferve¬ 
scenza da un mese, un mese e 
mezzo L'appuntamento di og¬ 
gi pomeriggio al Residence Rl- 
petta, promosso dal Pei roma¬ 
no per dar vita ad un «Comita¬ 
to cittadino per la costituente*, 
é Insieme un punto di arrivo e 
di partenza. Dal giorno in cui il 
comitato federale dei comuni¬ 
sti Tomam. a metà.giugrx), ha 
votalo aU'unanfmità l'avvio or¬ 
ganizzativo della fase costi¬ 
tuente. alle iniziative già in at¬ 
to, dentro e fuori le sezioni, se 
ne sono aggiunte molte altre 
un po' in tutte le circoscrizioni 
ed in alcuni posti di lavoro. E si 
sono moltiplicati i «manifesti*, 
gli appelli, le «assemblee costi¬ 
tuenti*. in molti casi il ritorno 
alla partecipazione politica di 
iscritti e non. Sono state anche 
elaborate bozze di program¬ 
ma. «Se non ^ fosse aperta 
questa nuova fase - afferma 
Giorgio DI Giorgio, capogrup¬ 
po comunista in XII circoscri¬ 
zione - sarei stato aggredito 
dalla stanchezza, avrei ritenu¬ 
to chiusa la mia militanza. Tut¬ 


to questo mi ridà II gusto di fa¬ 
re politica* Il futuro della «Co¬ 
sa*, nella capitale, parte da 
una chiara identificazione del 
rapporto tra dintti universali e 
beni collettivi, dalla salvaguar¬ 
dia, di fatto, delle libertà civili, 
dalla moderna riproposizione 
dei diritti dei lavoratori, per ar¬ 
rivare alle riforme Istituzionali 
come «ardine dell'impegno 
della nuova formazione politi¬ 
ca, tramite cui affermare una 
maggiore capacità del cittadini 
di contare, di decidere*. 

In fondo, mente di nuovo, 
vecchi e nuovi principi già par¬ 
te della cultura poliuca del Pci. 
•Non propno - ribalte Anna 
Maria Setaro, SO anni sociolo¬ 
ga, da vent'anni con la tessera 
comunista in tasca e tra le pro¬ 
motrici del comitato per la co¬ 
stituente in IV clicoscnzione - 
Veniamo da un periodo in cui 
la cnsi di idealità é stata troppo 
spesso sostituita dall'accen¬ 
tuazione di un burocraticismo 
fine a se stesso Ciò che cer¬ 
chiamo é un ampio contnbuto 
di idee per un modo diverso di 
fare politica aperto, superando 
i ntuali, al di fuori della chiusu¬ 
ra deU'apparato* rSiamo a 
caccia di idee*,gli fa eco Enri¬ 
co Sciarta della sezione di Tor¬ 
respaccata. Quali Idee? Per co¬ 
sa? 122 «omitati* romani han¬ 
no visto, fino ad ora una nutrita 
partecipazione di non Iscntti al 
Pci. Non è sempre richiesta 
un'adesione formale. Spesso 
basta la partecipazione spon¬ 
tanea ai gruppi di lavoro o fa 
frequentazione saltuana della 
sede del •comitato*. •!! tessera¬ 
mento fatto con II vecchio si¬ 
stema - dice aiKora ScUrra - 
non regge più*. 

•Il dovere mi chiama - dice 
scherzosamente il professor 
Paolo Leon, che ha dato vita 
alla costituente in seconda cir¬ 
coscrizione - L'idea di una 
nuova formazione politica Itti 
sembra l'unica possibilità per 
far crescere la sinistra in Italia. 
Se non si dà avvio a questo 
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Il congresso 
della sezione 
Centro del Pci 



I centri promotori 
Dalle sezioni 
ai posti di lavoro 

H Comitau per la costituente, a macchia di leopardo, sono 
nati In dieci del'e venti circoscnzioni della capitale, alcuni anche 
molto in anticipo rispetto al comitato federale di giugno, subito 
dopo la chiusura del XIX congresso .ini, con il gruppo del centro 
storico, e ieri nella sezione di Campo Marzio; in II, su Iniziativa 
della sezione Parioli, in IV con sede in via Scarpanto 47, in Vili 
dove domani si terrà un incontro per la costituente promosso dai 
comitati direttivi delle sezioni di Tonespaccata. Torrenova e Lun¬ 
ghezza: in iX, in XI. in XII (il comitato é nato due giorni fa e la ca¬ 
po al centro Petroselli di via Lorizzo a Spinacelo), Xlil, forse il pri¬ 
mo. partito lo scorso 24 aprile con un «meeting* ail'hotel Sirenet¬ 
ta, XV (un appello di tutti i segretari delle sezioni, del capogrup¬ 
po e delle coordinauici della circoscrizione ha convocato un as¬ 
semblea per domani al centro culturale «insieme per», in via della 
Magllana Nuova 230, mentre il 16 si é cosutuito il comitato di 
Nuova Corviale, XVII, su iniziativa della sezione Mazzini, XIX. 

Dalle circoscrizioni ai posti di lavoro Sono complessivamen¬ 
te dieci i luoghi di lavoro dove si sono fatti strada i comitati. AII’I- 
ce (istituto per II commercio con l'estero). ali'Llniversltà (insie¬ 
me ad Asor Rosa hanno aderito altri 46 autorevoli docenti, tra cui 
la scrittrice Nadia Fusini, Benedetto Vertecchi, Luigi Punzo, Ga¬ 
briele Giannanloni, Cesare G De MIchelis). tra gii statali, alla Siti 
(Società iniomiazioni e tecnologie infomiatiche) e alla Olivetti 
Area. Adesioni anche all'Enel, all'azienda municipalizzata della 
nettezza urbana (Amnu), tra gli operai e gli autisti dell'Atac, al 
Nuovo Pignone e tra i lavoraton della Provincia 


processo la situazione nschia 
di essere paralizzata esclusiva¬ 
mente da giochi per il potere. 
Cosa vogliamo’ Niente centra¬ 
lismo democratico, ampia li¬ 
bertà d'opinione, con la for¬ 
mazione di correnti se neces- 
sano, rapporti variati con grup¬ 
pi esterni che, nella nuova lor- 
mazlone, debbono aver voce 
nella politica del partito E poi, 
un limitato ncorso ai funziona¬ 
ri per le canche politiche, 
apertura al volontariato*. È il 
Pci che cambia, da dentro, ma 
non con le sue sole forze. La 
strada della costituente roma¬ 
na é stata battuta soprattutto 
dalle sezioni. «Abbiamo co¬ 
minciato spostando l'asse del 
partito all’esterno con la crea¬ 
zione di un «Consiglio dei citta¬ 
dini» - racconta Giorgio Di 
Giorgio - Un passaggio neces¬ 
sario coerente e conseguente 
Ora siamo amvati al comitato 
per la costituente, ma prima 
dovevamo tornare a discutere 
con la gente dei problemi, tor¬ 
nare cioè a dar voce, con loro, 
al diritti negati del cittadino» 
Un'esigenza comune a molti. 
«Una trasformazione s'impo¬ 
neva - sostiene Gianni Semi- 
cola della sezione Campo Mar¬ 
zio - Occore che questo pro¬ 
cesso SI accelen. È qui che si 
spenmenla la capacità del Pci 


di espnmere una rappresen¬ 
tanza politica che si all’altezza 
dei problemi Un partito che, 
da decenni, non nnnova i suoi 
dingenli e attinge i propn qua- 
dn da una formazione interna, 
non prendendoli dalla società, 
non é più aderente alle pieghe 
del mondo del lavoro e della 
stessa società nel suo insieme 
È ora di cambiare» «Non so se 
nusciremo a dimostrare che 
una nuova forma organizzativa 
funzionerà meglio della prece¬ 
dente - dice Claudia Polpetta 
della sezione di Casalpalocco 
- Stiamo spenmentandolo*. 

E il "si", il "no'7 Nella capita¬ 
le la fase cosdtuente ha sposta¬ 
to la dialetuca tra le anime del 
Pel Molti esponenti di spicco 
della seconda mozione, tra cui 
il direttore di Rinascita, il pro¬ 
fessor Alberto Asor Rosa, han¬ 
no adento ai comitati Oggi po¬ 
meriggio ci saranno tutti, Piero 
Albini, Vanna Barenghi, Elena 
Cianini Belotti, Goffredo BetU- 
ni. Massimo Bnitti, Leo Can- 
nullo, Filippo Ciccone, Vezio 
De Lucia, Paola Gaiotti De Bia¬ 
se. Gigliola Gallello, Antonio 
iannello. Paolo Leon, Miriam 
Mafai, Pasqualina Napoletano, 
Renato Nicolini, Enzo Proietti, 
Caro! beebe Tarantelli, Brano 
Tescari, Walter Tocci, Mario 
Tronti, Fulvio Vento 


Polemiche su piazza di Siena, salta il palazzo delle Esposizioni 

L’Atta Moda è in cerca di casa 
«Bovi^etto Haminio». «No, A^a Torlonìa» 


Corviale 

In 9000 
senza 

ambulatorio 


Montalto 

Gli operai 
del cantiere 
protestano 


L'Alta Moda cerca casa. Dopo le polemiche degli 
ambientalisti sulle sfilate a Villa Borghese, l’assesso¬ 
re Battìstuzzi non ha confermato il Palazzo delle 
Esposizioni per le prossime passerelle. Intanto Italia 
Nostra propone la zona del Borghetto Flaminio per 
esposizioni e altre attività culturali. Villa Torlonia e il 
Teatro deH’Acquario sono le altre ipotesi suggerite 
alla ricerca di una sede perenne. 


ROSSBUA BATTISTI 


H Piccoli flirt fra Roma e 
l'Alta Motta, ma ancora non si 
scorgono i profili precisi della 
«osa comune» che dovrebbe 
trattenere gli stilisti nella capi¬ 
tale. «Attendati* in quel di villa 
Borghese, i signori della haute 
couture procedono con le loro 
sfilate autunno inverno 90 fino 
a domani, aspettando cenni 
d'intesa per un futuro più sta¬ 
bile. Era stata ventilala l'Ipotesi 
del palazzo delle Esposizioni 
come prossima sede delle sfi¬ 
late d’inverno, un'atmosfera di 
armoniosi intenti impallidita 
nel coro incrociato a più voci: 
da un lato Battìstuzzi, calenda¬ 
rio alla mano, che contesta 
una scelta prospettata senza 
accordi; dall’altro Italia Nostra, 
' che segnala nel Borghetto Fla¬ 
minio una sede migliore del¬ 
l'attuale tendopoli in Piazza di 
Sfena 

«Uno spazio come quello 
del Palazzo delle Esposizioni - 


ha precisato Battìstuzzi - non 
puO essere concesso, se non a 
seguilo di decisioni prese con 
grande anticipo Tempo fa. 
avevo offerto la mia disponibi¬ 
lità a prendere accordi, ma 
nessuno si é fallo vivo e il "car¬ 
tellone" del Palazzo ha fissalo 
altrimenti il suo programma. 
Lo spazio espositivo costa 10 
milioni al mese di spese vive 
fra organizzazione tecnica, as¬ 
sicurazioni e cose varie non 
mi posso ceno concedere II 
lusso di tenere dei "buchi" tra 
u na manifestazione e l'altra « 
Dal canto suo, Italia Nostra co¬ 
glie la moda al balzo per sug- 
enre la zona del Borghetto 
lammio come ideale spazio 
espositivo. «Ci sono delle aree 
che hanno la "vocazione" di 
contenitori vuoti - nbadisce 
Mirella BcMsi, vicepresidente 
della sezione romana di Italia 
Nostra - Allora, invece di nem- 
pirle di cemento, si sfrattino 
per atuvità culturali* Centrale, 


esteso, e sullo sfondo suggesti¬ 
vo del parco di villa Strohllem, 
il Borghetto Raminlo sembra 
dunque la risposta alternativa 
più efficace all'aggravio della 
già precaria isola di villa Bor¬ 
ghese Sul piano economico, i 
costi più rilevanti riguardano 11 
«trasloco* degl i artigiani che at¬ 
tualmente vi operano «Esiste 
però una loro interessante pro¬ 
posta di ristrutturazione degli 
ex capannoni Atac - rammen¬ 
ta la Behasl -, che potrebbe es¬ 
sere finanziata dalla Regione 
Lazio e dal loro stessi contnbu- 
ti*. Quanto all'Auditonum, re¬ 
stavalida l'ipotesi di situarlo in 
via Guido Reni «Sarebbe un 
ideale triangolo musicale con 
l'auditonum della Rai al Foro 
Italico e l’Olimpico, invece di 
trasformare la caserma in una 
cittadella universitana*, con¬ 
clude la vicepresidente di Italia 
Nostra. 

Nel gioco dei progetti rientra 
anche II recupero di villa Tor- 
lonia, segnalala da Battìstuzzi 
come sede idonea alle sfilale 
di Alta Moda «Potrebbe essere 
affiancala al restauro delle al¬ 
tre cesine (per le quali il Co¬ 
mune ha stanzialo 30 miliardi) 
- suggerisce l'assessore alla 
cultura Immersa nel verde, li¬ 
berty, o nella centralissima via 
Nazionale, però, la casa del- 
I Alta Moda è ancora un so¬ 
gno Prezioso e inafferrabile 
come un velo di chiffon 



I padiglioni a villa Borghese contestati dagli ambientalisti 


H Al Nuovo Corviale è stato 
chiuso li Poliambulatono Dal 
quartiere giunge un allarmato 
&>s, considerando che una ve¬ 
ra e propna città con più di 9 
mila abitanti, sarà costretta a 
vivere senza alcuna assistenza 
medica. Cosi si conclude la 
lenta agonia del poliambulalo- 
no che già da qualche tempo 
limitava la sua attività al solo 
disbngo delle pratiche buro- 
craUche II comitato di quartie¬ 
re. I partiti e alcune associazio¬ 
ni popolari avevano promosso 
vane iniziative di protesta, ma 
le nchieste e le buone maniere 
non hanno trovato ascolto 
Sull'aigomento è intervenuto 
anche il vicepresidente del 
consiglio regionale Angiolo 
Marroni «Ci sembra urgente e 
doveroso che il Comune, la 
Usi, e la giunta regionale si im¬ 
pegnino per la naltivazione del 
Poliambulatono Non è tollera¬ 
bile - afferma ancora Marroni 
- che interi setton della capita¬ 
le vengano lasciati nell’abban¬ 
dono dai poten pubblici, dele¬ 
gando alla responsabilità dei 
cittadini e delle loro strutture la 
garanzia di una convivenza di¬ 
gnitosa Questo ennesimo epi¬ 
sodio di non-senso, propno di 
un’amministrazione sempre 
più disattenta al bisogni della 
gente, non potrà essere sop¬ 
portato ancora per molto» 


H Tornano di nuovo in 
piazza 1 lavoraton della centra¬ 
te elettrica di Montalto di Ca¬ 
stro Per questa mattina è stata 
indetta dai sindacati una mani¬ 
festazione davanti al ministero 
de! Lavoro per chiedere l’inter¬ 
vento del governo A due anni 
dalla chiusura del canUere di 
Montalto, nell'alto Lazio, e ad 
un anno dal decreto che ha 
deciso la costrazione di una 
mega centrale policombustibl- 
le, non sono ancora certi i tem¬ 
pi della sua riapertura Inoltre 
non è stato ancora nnnovato il 
decreto di ca,ssa intergrazione, 
scaduto il 31 dicembre dell 89, 
e I lavoratori non percepisco¬ 
no alcun sussidio da oltre 5 
mesi Per questi motivi i depu¬ 
tati comunisti Quarto Trabac- 
chini e il ministro ombra del 
Lavoro del Pci Alberto Minuc- 
ci, hanno intiato un'interroga¬ 
zione urgente al presidente del 
Consiglio e ai ministn compe¬ 
tenti per chiedere quale sarà 
I impegno del governo per n- 
solvere questo problema che 
incide pesantemente sui livelli 
occupazionali del viterbese 
«Nessun impegno è stato n- 
spetlato da Governo e Regione 
per lo svilupiro dell alto Lazio* 
affermano i comunisti II Pci 
organizzerà nei prossimi giorni 
un'altra manifeslazione a 
Montalto di Castro 


Il Pci romano invita 
i comitati, i club, le associazioni, 
i cittadini e le personalità 
della sinistra romana 
a dare vita ad un 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

Mercoledì 18 luglio alle ore 18 
presso il "Residence Ripetta" 
Via di Ripetta, 231 
Relazione di Carlo LEONI, segretario della Fede¬ 
razione romana del Poi. 

Interviene Antonio BASSOLINO, membro della 
segreteria nazionale del Pci. 

Partecipano tra gli altri’ Piero ALBINI, Vanna BA- 
RENGHI, Elena GIANNINI BELOTTI, Goffredo BET- 
TINI, Massimo BRUTTI, Leo CANULLO, Filippo 
CICCONE, Vezio DE LUCIA, Paola GAIOTTI DE 
BIASE, Gigliola GALLETTO, Antonio IANNELLO, 
Paolo LEON, Miriam MAFAI, Pasqualina NAPOLE¬ 
TANO. Renato NICOLINI, Enzo PROIEHI, Carol 
BEEBE TARANTELLI, Bruno TESCARI, Walter 
TOCCI, Mano TRONTI, Fulvio VENTO. 


PiST^ Pi 

MBÀMQLàlMi 

VILLA COMUNALE ex DORA 

FINO AL 22 LUGLIO 


DIBATTITI 

MUSICA 

GASTRONOMIA 


REFEBENDDM SULLE LESSI ELERORAU 

Tenendo conto degli adempimenti previsti 
dalla legge, la raccolta delle firme sui refe¬ 
rendum elettorali termina il 25 luglio. 

Il coordinamento unitario di Roma che ha 
già raccolto 60.000 firme ha l’obiettivo per 
quella data di raccogliere 80.000 firme. 

Il Partito comunista italiano per contribuire 
al raggiungimento di tale obiettivo conti¬ 
nua nella sua mobilitazione straordinaria. 

TUnE LE SEZIONI SONO INVITATE 
AO ORGANIZZARE ALMENO UNA 
NUOVA INIZIATIVA ENTRO IL 25 LUGLIO 

Per informazioni rivolgersi ad Agostino OTTAVI 
e Marilena TRI A in federazione, telef 40.71.400 


*^Idee e proposte per la costitiizlone 
di ima associazione di politica 
e coltora cozinmista a Boina** 

Roma, 19 luglio-ore 19 
«Sala Rembrandt» Hotel Leonardo da Vinci 

Via dei Gracchi, 134 

Partecipano Giulio Carlo ARGAN. Alberto ASOR RO¬ 
SA, Maria Luisa BOCCIA, Carlo Felice CASULA. Fran¬ 
ca CHIAROMONTE, Famlano CRUCIANELLI. Gianni 
FERRARA, Tina Lagostena BASSI, Raniero LA VALLE, 
Nanni LOY, CItto MASELLI, Giorgio NEBBIA, Renato Nl- 
COLINI, Letizia PAOLOZZI, Valentino PARLATO, Lore¬ 
dana ROTONDO, Walter TOCCI, Mario TRONTI e Dacia 
VALENT 

Interviene Aldo TORTORELLA 

della Direzione nazionale del Pci 

IL COMITATO PROMOTORE 


Per informazioni e adesioni telef. 4071353-4071676 


VENERDÌ 20 ORE 18 

PRESSO LA SEZIONE ESQUILINO 


AniVO DEGLI AMMINISTRATORI 
COMUNISTI DI ROMA 

Odg 

Il nuovo ordinamento 
delle Autonomie locali 

Introduzione di Vittorio PAROLA 
resp. questioni Istituzionali 
area metropolitana - Federazione di Roma 

Intervento di Ugo VETERE 
vice presidente And 

Conclusioni di Piero SALVAGNI 
del Co 

ADERISCI —= 

alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci do -l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 _ 


1 C 

I Mercoledì 
X \J 18 luglio 1990 



















NUMERI UTILI 

Pronto inlervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


« 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Otpitdalii 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenelratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Fleg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Centri vatarlnarh 


Gregorio VII 

6221666 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 

47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


ACOtral 5921462 

UH. Utenti Ateo 46954444 

S.A.FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Cityeross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collaltl(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pandi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi:viadelTrlione 



Talenti perduti 
del comico 
made in Ita^ 


La 5“ edizione del Festival da oggi nel piccolo centro del Frusinate 

Atina, jazz e doppi giochi 


■I Alina jazz, anno quinto. 
Nel piccolo paese del frusina¬ 
te, l’antica «città dei Volsci* 
nella leggenda fondala da Sa- 
turno.da oggi c per 4 giorni 
giunge una ondata di jazz che 
un pò travolge c un piò Incurio¬ 
sisce i paesani. La rassegna è 
sempre nelle salde mani di 
Paolo Damiani, direltore arti¬ 
stico assai eclettico che ama 
più di ogni altra cosa sorpren¬ 
dere. stupire e trasgredire. 
Quest'anno ha chiamalo il Fe¬ 
stival "Doublé voices". L'edi¬ 
zione del 1988 ruotava attorno 
ad "Errori giusti". Il gioco del 
doppio, l'esplorazione dcl- 
l'ambigultà, i percorsi del dia¬ 
logo (vocale c strumentale) 
erano temi troppo azzeccati 
ed accoglienti per non recla¬ 
mare una nuova indagine o, 
magari, qualche ulteriore, de¬ 
vastarne «rovlstamcntO". E si 
aggiunge: Allna jazz ha voluto 
ribadire i sentieri progettuali 
dell'39, allestendo un cartello- 


Mike Stern e Bob Berg; a sin. 
Matteo Belli protagonista di «Riso 
in Italy»; sotto William Hurt nel 
film «Dentro la notizia» 


ne ricco e sorprendente che si 
candida a brillare per coeren¬ 
za ed originalità noi mesto pa¬ 
norama proposltivo del festival 
jazz dello "stivale’». Ecco, qui 
la direzione artistica eccede: il 
(estivai che ha organizzato 8 
dignitoso c certo non sfigura 
con gli altri (salvo rareeeeezio- 
nl) che Imperversano in Italia 


PIERO oiau 

di questi tempi. Ma (orse di 
jazz occorrerà parlare (ed agi¬ 
re) in maniera radicalmente 
diversa, capendone lo «stato di 
salute», gli sviluppi, e soprattut¬ 
to gli avvilenti sentieri mercifi¬ 
cati (e mercificanti) in cui i'e- 
stablishment lo ha In targa mi¬ 
sura spinto. 

Ma veniamo aita musica di 


oggi: nella raccolta piazzetta 
del paese le prime noie saran¬ 
no di Mike Stem-Bob Berg 
Band, più Dennls Chambets e 
Lincoln (joincs per inscenare 
refrigerami fusioni elettroacu¬ 
stiche. Stem (chltama) e Betg 
(sax) sono due ex davisiani di 
lusso che si sono messi insie¬ 
me qualche tempo fa: una 


<omblnazione" che ha (unzio- 
nalo alla perfezione, sopraltul- 
to in toumòc. Entrambi i musi- 
cislisono passati sotto gli effetti 
sia della rivoluzione freeche di 
quella elettronica, anche se 
hanno mantenuto solide radici 
nella tradizione moderna: cosi 
influenzali offrono oggi una 
forte miscela di jazz puro, (un- 
ky e rock con spinte verso 
plausibili riceice sonore. Sta¬ 
sera sul palco saliranno anche 
gli inequieti -Cullar Madness» 
e il «D.D. Qulnlet», gruppio vo¬ 
cale di fresca costituzione, 
ideato dalla pianista e compo¬ 
sitrice Paola Crisiglovanni. 

Domani sera if «piatto forte» 
t offerto dalla Band di Mite 
Brecker, robusto sassofonista 
americano già co-leader degli 
«Sleps Ahead". Poi Nicola Ari- 
gliano , simpatico cantante 
jazz che ormai da qualche an¬ 
no offre in compagnia di Van- 
nucchi. Monconi e Munari un 
vasto e godibile repertorio di 
standars. Il terzo giorno è del 
trio di Bill FnsctT, chitarrista 
americano con I più recenti 
meriti guadagnali a fianco di 
Lovano e Moiian. Poi Driscoll, 
Baron e il contrabbassista Vi- 
tous: prima con l’orchesira da 
camera Respighi, quindi in so¬ 
lo. Chiudono sabato la celebre 
«Bob Stewart and thè First Line 
Band» c Damiani con «Doublé 
mirror», composizione origina¬ 
le «concertata» con Reseiger. 
Trovesi. Cohen. Vitous, Rea. 
De Vito. Gatto e Maras. 



MARCO CAPORAU 


■■ É inizialo domenica con 
cinque esponenti d'eccezione 
il concorso «Riso in Italy» a 
Spaziozero. Peccato che 1 ma¬ 
gnifici rivali abbiano perso tutti 
nella prima moneta, a vantag¬ 
gio degli unici due che sem¬ 
bravano destinali a mestieri 
più seriosi. Colpa di un mecca¬ 
nismo che lascia perplessi, de¬ 
legando a un'esigua pattuglia 
di pubblico l'onere di inviare 
in finalissima (domani alle 
21,30) i presunti migliori di 
ciascuna serata. A presiedere 
la sorte 8 il prestigiatore e pre¬ 
sentatore imbambola astanti 
Scimemi. che con (olla panac¬ 
ea invila una sorella Bandiera 
bendala a prelevare da un ca¬ 
nestro una lettera corrispon¬ 
derne a una fila di pubblico. La 
giuria cosi designata esprime 
una preferenza ogni Ire candi¬ 
dali. c I singoli o duetti racco- 
glilori del maggior numero di 
consensi si siidcranno nella fi¬ 
nale. dove ad attenderli e a 
giudicarli sarà una commissio¬ 
ne di autentici urp. Le alternati¬ 
ve si nducono a due: o 1 volanti 
allineati erano amici dei pre¬ 
scelti o la loro mente era del 
tutto ottenebrata dalla volgari¬ 
tà televisiva. Preferibile sareb¬ 
be stala una votazione colletti¬ 
va per alzata di mano, almeno 
a giudicare dai boati e fischi 
che hanno accolto domenica 
sera la povera Marisa Falbo, in 
realtà meno priva di personali¬ 
tà dell’altro vincente Dario 
Cassini (brutta copia di Gioele 
Dix), e dagli applausi riservati 
agli estrosi palleggiatori Bella- 
mlo e Musicò, al mimo futuri¬ 


sta Matteo Belli, ai ben assortiti 
fratelli Capitoni. 

Tale divario tra meriti e allori 
ha indotto I promotori del festi¬ 
val a istituire un Inedito «pre¬ 
mio Spaziozero», peichò ga- 
PTggino nella finalissima (in 
apposita sezione) anche quei 
comici di qualità che siano sta¬ 
ti ingiustamente respinti. Cosi i 
suddetti assi del riso, pur esclu¬ 
si dall'Oscar Telò, compari¬ 
ranno domani sul palco alla 
presenza dei vari Albertozzi, 
Squarzina, Lizzani, Stalno, 
Wertmuller. Oannel, Degli 
Esposti, D'Agostino eie., forse 
più spassionati ed allenti dei 
«giudici popolari». Di nuovo 
sulla scena Matteo Belli potrà 
identificarsi coi suoi oggetti e 
animali, diventare cavatappi e 
diecimila lire da infilarsi nel dl- 
siributorc, o assumere le sem¬ 
bianze del pollo con volto im¬ 
passibile e mosse calibrale, da 
scienziato dell'Imitazione stra¬ 
vagante e desueta. I fratelli Ca¬ 
pitoni si iberneranno nel frigo¬ 
rifero della questione meridio¬ 
nale, e Bellamio c Musicò in 
macheronico anglofono repli¬ 
cheranno la parodia di sportivi 
e forsennati amiconi del pal¬ 
leggici. Più equa, in assenza di 
originali talenti, la seconda se¬ 
rata ha inviato in finale Pino 
Campagna, dal repertorio effi¬ 
cace ma logoro, e il chilanista 
Maurizio De La Vallèe, con la 
buona trovala del cantante in¬ 
visibile. Fuori concorso dome¬ 
nica. Alfonso Mostacci del leg¬ 
gendario Duo Thomas si è sca¬ 
tenalo nei panni di un cervello 
elettronico. 



Cineporto, luogo d’approdo 
per ài assetati di iinmagini 


SANDRO MAURO 


Mi Un pezzo di pellicola 
piantato su una fetta di coco¬ 
mero, questo fi marchio di fab¬ 
brica del Cineporto (via Anto¬ 
nino di S. Giuliano, tra Ponte 
MIMO e la Farnesina), unica 
polpa residua di una program¬ 
mazione cinematografica, 
quella estiva di Roma, ormai ri¬ 
dotta aU’osso. Strozzalo Ira 
chiusure estive e il clima torri¬ 
do delle sale prive di aria con¬ 
dizionata, il cinema guarda al¬ 
l'estero e Inevitabilmente pian¬ 
ge se stesso, memore di Mas¬ 
senzio, quella «storica» del Co¬ 
losseo e del Circo Massimo, or¬ 
mai lontana come una 
trascorsa età dell’oro e come 
tale rimpianta. 

Ben venga allora, nelle sec¬ 
che deH’estate mondiale, que¬ 
sto Cineporto. nome simbolo 
per un ideale luogo di appro¬ 
do per naufraghi assetati di Im¬ 
magini e Ponentino, appronta¬ 
to dall'associazione culturale 
omonima e patrocinato dal¬ 
l'assessorato alla cultura e dal¬ 
l'opera universitaria Idisu. Si 
tratta in pratica dcH'unico luo¬ 
go all’aperto, assieme all'are¬ 
na Tiziano, destinato a una 
programmazione di film non 
episodica che abbracci tutta la 


stagione calda. 

Giunto alla sua terza edizio¬ 
ne il Cineporto propone, lino 
ai primi giorni di settembre, 
due film a sera, intervallati da 
un appuntamento musicale 
nell'attiguo spazio dotato tra 
l'altro di ristorante e bar. I film 
in prima serata (21.45), godi¬ 
bili in un’arena di circa duemi¬ 
la posti in grado di garantire 
un'ottima qualità della proie¬ 
zione, sono per Io più pellicole 
degli ultimi anni difficilmente 
riconducibili ad un comun de¬ 
nominatore di genere o nazio¬ 
nalità. Stasera c’è iDentro la 
notizia» (1968) di J.L. Brooks 
con Hurt e Hunicr. mentre per 
i prossimi giorni meritano una 
segnalazione «Wall Street» 
(1987) di Oliver Stone, in pro¬ 
gramma domani, ed in seguilo 
•3 uomini e una culla» di Coli¬ 
ne Serrau e lo scoppicllanle, 
caustico 'Donne sull’orlo di 
una crisi di nervi» dello spa¬ 
gnolo Almodovar fissati rlspel- 
livamente per sabato e dome¬ 
nica. Spiccano, tra l'altro, 
quattro anteprime di altrettanti 
(ilm neozelandesi previste dal 
7all'Il agosto. 

Ma la parte più ghiotta della 
reassegna è forse cosliluila 


dalle visioni notturne (alle 
0.30) tutt’oggi confinate, per i 
soliti molivi dì disturbo 4 lelta 
quiete pubblica, in una salella, 
non proprio freschissima, col¬ 
locata alle spalle dello scher¬ 
mo grande. Anche questi film 
sono destinati però, non appe¬ 
na sciolto il nodo »Tumoristi- 
co», a venir visti all'aperto ed in 
condizioni di proiezione che 
rendano giustizia a pellicole 
quasi tutte pescale, anche gra¬ 
zie alla diretta collaborazione 
con II Fantafesiival, in un am¬ 
bilo che va dalla fantascienza 
all’hortor, dal monster movie 
al fanlasy. 

Sicuramente notevoli 1 due 
film in programma oggi e do¬ 
mani: nspeltiv.imenle •Storie 
di lantasmi cinesi» (1987) film 
già vincitore di un fantafesiival, 
e «il pianeta proibito» (1956) 
di F. MacLeod, vera pleba mi¬ 
liare del cinema di fantascien¬ 
za. Al Cineporto è comunque 
disponibile l’intero program¬ 
ma delie proiezioni. Pure da 
segnalare è uno spazio video, 
in via di allestimento, in cui si 
potranno visionare in cuffia, 
scegliendo da un catalogo che 
si prospetta ben pasciuto, film, 
videoclip e qualche rarità. Il bi¬ 
glietto di ingresso costa 7000 li¬ 
re. 


Soliti finalisti 
a caccia 

dell’oro di Fondi 


Arte, valore d'uso della contemporaneità 

ENRICO DALLIAN 


M f nomi dei finalisti del XVI 
premio Fondi-La Pastora, sele¬ 
zionati tra 127 partecipanti al 
concorso, per un'opera teatra¬ 
le inedita sono stali resi noli 
dalla giuria, composta da Al¬ 
berto Bevilacqua, Elsa De Gior¬ 
gi, Giuseppe De Sanlis. Renato 
Giordano. Franco Portone, 
Giuseppe Purificalo. Guido 
Ruggiero. Ettore Zocaro. Il 21 
luglio alle ore 21 , nello spazio 
del festival del Teatro Italiano 
nel piazzale delle Benedettine, 
il sindaco Bruno Di Manno 
consegnerà al vincitore il pre¬ 
mio di dodici milioni messo in 
palio dal comune di Fondi. 

I finalisti sono Umberto 
Montanari (Le itoci della solitu¬ 
dine), Giorgio Manacorda (// 
luogotenente det diavolo ). 
Edoardo Erba (Porco selvati¬ 


co). Franco Cordelll (Pessimi 
custodi), Ghigo De Chiara 
(Uomo in mare). 

1 premi «Protagonisti», rico¬ 
noscimento per quanti hanno 
promosso la drammaturgia ila- 
iiana contemporanea, saran¬ 
no assegnati (sempre nella se¬ 
rata del 21) a Raf Vallone. Ugo 
Ronliini, Vittorio Cengia, Mag¬ 
da Mercatali. Ileana Chione. 
Casa Ricordi (Prosa), Asti 
Teatro, Maurizio Ciammusso, 
Bruno Crleco. Bruno D’Ales- 
Siindto, Tito Schipa J. La ceri¬ 
monia si concluderà al «Fondi 
Holiday Camp». Il 22 luglio an¬ 
drà in scena Venice, California 
di Renalo Giordano, ad aper¬ 
tura della decima edizione del 
(estivai del Teatro Italiano, pre- 
scnlc quest'anno anche a Tcr- 
racina per la rassegna nazio¬ 
nale «Satyralia». Ù(MaCa) 


mm Contemporanca. Valore 
d'uso della contemporaneità 
dell'arte contemporanea. A 
tratti si coglie girando per gal¬ 
lerie, palazzi, complessi mo¬ 
numentali più che frtiltori e os- 
.scrvatori di awcnimenli o 
eventi artistici di essere trattati 
come persone consumanti 
l’arte. Quando sarebbe meglio 
semmai "sensienti" oppure 
“udltorvedenll". 

Dissenzienti oppure sensisti 
globalmente. Questo se avvie¬ 
ne o avveniva era pura utopia. 
Naluralmenle dell’arte quella 
vera nessuno se ne è mal servi¬ 
to. E' stata usala come suppor¬ 
to o veicolo da c per il potere a 
suo uso e gloria. 

Quando è slata definita Im¬ 
pressionista la pittura francese 
dell'Ottocento sconvolse il 
rapporto fruitore - artista. 
Quando agli inizi del Novecen¬ 
to si lece tutto in arte le inten¬ 
zioni erano rivolle a capovol¬ 
gere o addirittura a sconvolge¬ 


re totalmente quello che si in¬ 
terponeva fra l'opera d’arte e il 
pubblico. Cosa si voleva da lui. 

Acquistare acquistava nulla 
però in fondo divulgava, suo 
malgrado, la devastante ettua- 
iità dell'opera d'arte trasgressi¬ 
va. 

Contemporaneo comincia 
dall'Impressionismo da quel 
preciso momento cornimela 
un nuovo modo di vedere e di 
sentire ma solo per gli artisti 
promotori di quella rivoluzio¬ 
ne. Sempre che ci abbiano 
pensalo a rivoluzionare qual¬ 
cosa. I pittori non hanno forse 
mai pensalo di rivoluzionare 
qualcosa del potere semmai 
hanno cercalo di contraslare 
la pittura precedente e i suoi 
contorni. Contorni di paesag¬ 
gio, natura morta, di nudo, di 
celebrativo storico, d'inlemi 
con vista e senza. 

Per poter essere contempo¬ 
ranei sarebbe ora che si met¬ 
tesse da parte questa che risul¬ 


ta un'illazione e comimneiare 
a pensare cosa sia effettiva¬ 
mente l'arte o il rapporto Ira 
opera d'arte e fruitore. Altri¬ 
menti si rischia come si è ri¬ 
schialo finora la tautologia o 
che è peggio, l'assenza di idee. 
Fare come stanno facendo ora 
galleristi, mercanti e crìtici a 
gara a chi ne sa di più sugli stili 
e le mode è solo ed esclusiva¬ 
mente celia depistante dal rea¬ 
le loro problema che è solo e 
unicamente il meicato. 

Un progetto di niondazione 
dell'ane non può non prescin¬ 
dere dalla lingua del mercato, 
e dalla cancellazione dcH'ope- 
ra come evasione. Evasione e 
mercato si compenetrano. So¬ 
no la stessa cosa. L'opera si 
acquista per essere invitati, ac¬ 
clamati e invidiati. E oltre. 

La bellezza e l'utilità di un'o¬ 
pera d'arte è stabilita dal prez¬ 
zo di mercato. Adesso è tutto 
più difficile da comprendere 
ma è anche più doveroso ta¬ 
gliare la corda e lare in modo 
che tutto ridiventi tabula rasa. 


Almeno sapere con più preci¬ 
sione quando un’opera d'arte 
è artigianato o qualcos'altro. O 
se comunque si possa tornare 
a respirare aria d'arte nuova o 
la solita frìtta c riirina ricerca 
dello stile e della moda retro. 

In realtà la stagione romana 
delle mostre d'arte è termina¬ 
ta. Tutto quello che è accaduto 
a parte alcune grandi manile- 
stazioni tenutesi alla Gallerìa 
nazionale d'arte moderna c 
qualche altra sporadica espo¬ 
sizione di qua c di là dal mare 
romano, il resto si è rivelato di 
ordinaria amministrazione. 

Agli inizi degli anni Quanta 
per gallerie giravano a gruppi, 
capitanati da critici più o me¬ 
no importanti, artisti per con¬ 
quistarsi un posto alle pareti. I 
crìtici teorizzavano, i galleristi 
facevano finta di ascoltare e i 
pittori facevano Unta di dipin¬ 
gere. Sbattimento di porte fer¬ 
rate, urla, strepitio di anta d'u- 
scic, scaippiccio di pennelli 
sull’asfalto Infuocato c I gruppi 
si stabilirono In base alla solvi¬ 


bilità di mercato dello stesso 
artista imposto. 

Succederà anche per questi 
anni Novanta. Intanto i mer¬ 
canti hanno da smaltire i glo¬ 
riosi anni Sessanta e poi si diri¬ 
geranno verso i" nuovi” e i 
"nuovissimi" che si stanno già 
consorziando come i loro pre¬ 
decessori degli anni Ottanta. 

E' la legge della circolarità 
dei beni d’arte. Si potrebbe di¬ 
re e pensare che è sempre sta¬ 
to cosi a parte alcuni perìodi 
storici dove si pensava ad altro 
e si conquistava giorno dopo 
giorno l'idea di migliorare an¬ 
che l'arte. Arte di massa, arte al 
servizio delle masse, arte d’eli¬ 
te e l'arte per l'arte. Poi improv¬ 
visamente tutto è conflagrato 
nella perdizione del mercato. 
O è sempre stato cosi. 

E nessuno se n'era accorto; 
c nessuno faceva nulla per ar¬ 
restare questa conllagrazione. 
Chè anzi sotto sotto rincarava¬ 
no la dose acquistando c rein¬ 
vestendo: tutto per l'arte. 



■ APPUNTAMENTI wmmmmammmmmm 

Solidarietà. Campi di lavoro per rislruuurare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupala, nei villaggi pa¬ 
lestinesi e forze paclliste in Israele. Partenze 21 luglio, 4 ago¬ 
sto. per due seuimane. Costo 1 milione SOOmila lire. Per In¬ 
formazioni rivolgersi all’Associazione per la pace. lei. 
8471272. Fax n. 8471305. 

Seminari di studio a sostegno della preparazione dei can¬ 
didati ai concorsi a posti di insegnante di scuola materna ed 
elementare e a cauedre di scuole media e di scuola superio¬ 
re, organizzati da CgiI scuola c La nuova Italia. Per ini., iscri¬ 
zioni e programmi rivolgersi alle sedi di via Pianciani 32, via 
Buonarroti I2cvialeCorso46 (tei. 32.26.534). 
Seminario-Incontro. Corso intensivo per attori-registi e 
scrittori di teatro e di cinema condotto da Susan Batson 
(membro dell'Actor’s Studio di New York), presso il Teatro 
Comunale di Tuscania (Viterbo), il seminano, organizzalo 
dall',\ssociazione culturale «La giovane Velka>, si svolge dal 
18 al 28 luglio. Per i partecipanti è previsto l'alloggio gratui¬ 
to, ma il numero dei posti è limitato. Per prenotarsi basta in¬ 
dirizzare all'Associazione un versamento di 100.000 (più 
2.000 di spese) sul c/c n.342314700 del Banco del Cimino- 
.filiale di Tarquinia. Ini. a! 5802835 c (0766) 856415. 

Premio Pusqulno. Il Cral-dipendcnti del Comune di Roma 
ha indetto il IV concorso per un sonetto in dialetto romane¬ 
sco. Gli elaborati si possono consegnare entro il 20 settem¬ 
bre, la premiazione ha luogo il 13 ottobre alla Sala Borromi- 
ni. 

Cartolina d’amore. Domani, alle ore 21. presso I locali 
della libreria «Fahrenheit 451 (Campo de Fiori 44), verrà 
presentato il video «Cartolina d'amore (omaggio a Ccor^ 
Perec), prodotto dalla «Lumiere» per la regia di MassimiTia* 
no Milesi. La visione sarà preceduta da un intervento di Caz¬ 
zano. 

Aiiaociazlone di politica e cultura. Domani, alle ore 
19. presso la Sala Rembrandl deli'hotel Leonardo da Vinci 
(Via dei Gracchi 134) primo incontro organizzato dal Comi¬ 
tato promotore per la costituzione di una Associazione di 
politica e cultura comunista a Roma. Interverranno Aigan, 
Asor Rosa, Boccia. Casula, Chiaromonte, Ferrara. Crucianel- 
li. La Valle, Loy, Maselli, Masina. Nebbia. Nicolini. Paolozzi, 
Parlato, Tocci. Tronti, Vaicni. L’incontro di domani sera è 
preparatorio dell'atto (ondativo dell'associazione che si 
svolgerà a settembre. 

Lingua tedeaca. Soggiorni estivi con studio della lingua 
promossi dall'Associazione Italia-Rdt (I e li livello) a Berlino 
dal 31 luglio al 17 agosto. I corsi si articolano in 4 ore di stu¬ 
dio per 5 giorni la settimana. Informazioni ai n. tei 
73.16.559. 

Torreapaceata. Domani, ore 21, presso la Sezione Pei di 
' via E. C. Mora n.7, si riunisce il Comitato piomotore per la 
costltuenle in Vili Circoscrizione. 

I sMcmIelenorall. VCenerdi, ore 9.30-18. presso la Sa¬ 
la convegni di Palazzo Bologna (Via Santa Chiara 4), semi¬ 
nario promosso dal Gruppo imerparlamemare donne elette 
nelle liste Pei su «La rappresenianza di genere nelle istituzio¬ 
ni; poteri, contenuti. regoloUulverallà giovauL Un mensi¬ 
le per gli studenti: da settembre gii studenti della capitale 
potranno disprorre di un periodico di informazioni, servizi e 
annunci gratuiti. Gli interessati possono già inviare per la 
pubblicazione gratuita i testi degli annunci a «Università gio¬ 
vani», viale Ippocrate 97.00161 Iroma, tei. 06/49.05.68. 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno. Nonna Aloisa compie 101 anni. Alla simpa¬ 
tica vecchietta tanti auguri affettuosi da tutti i nipoti, i proni¬ 
poti e dalla redazione deli'Unità. 

Meeting per la pace. Ecco i numeri vìncenU estratti al VI 
meeting di qualche giorno fa: 1) 1893 (viaggio e soggiorno 
a Cuba per 2 persone), 2) 2388 (vi^io c soggiorno in Li¬ 
bia per 3 persone). 39 5489 (waggio e soggiorno in Libia 
per 2 persone), 4) 0640 (soggiorno per 2 persone in Corsi¬ 
ca) , S) 2494 (soggiorno per 4 persone in bungalow in Corsi¬ 
ca). 

■ MUSEI E GALLERIE 

Galleria Doria Pamphili. Piazza del Collegio Romano. la. 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere di 
Tiziano, Velasquez, Rlippo Lippi ed altri. 

Galleria dell’Accademia di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca, 77. Orario; lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul¬ 
tima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borgheoe. Via Plnclana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-t4. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
max 2S persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro, 3. Orario: feriali 9- 
14. domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens. 
Reni ed altri. 

Galleria Pallavidnl. Castrino dell’Aurora, Via XXIV Mag¬ 
gio, 43. É visitabile dietro richiesta all'amministrazione Palla- 
vicini, via della Consulta, 1/b. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapui. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, lestlvi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte ami¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Fuirico De 
Nicola 79 (p.za del Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14. mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso.Finoal31 dicembre. 

La Roma del Tarqnlnl • Dipinti di Rubens e Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12,000 lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione dell’artiglanato. Arte, forme, oggetti senza 
tempo in due sezioni; storica c contemporanea. Fiera di Ro¬ 
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4,000 lire. Fi¬ 
no al 20 luglio. 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

I componenti delle Commissioni li, li. IV, VII del C.F. sono 
convocati per giovedì 19 allcore 17.30 c/o la Federazione. 
Federazione Castelli. Torvajanica inizia Festa dell'Unità; 
Albano continua Festa dell'Unità; Pomezia c/o Sigma Tau 
ore 16.45 inconuo lavoratrici e lavoratori su ohictlivi tempi e 
modi della formazione del centro di iniziativa per l’avvio di 
una nuova forza democratica e progressita (V. Giannolti). 
Federazione Froainone. In Federazione ore 17.00 riunio¬ 
ne amministratori su legge Tognoli. 

Federazione Latina. In Federazione ore 17.00 attivo su 
ambiente (D'Arcangeli, Di Resta). 

Federazione Vlterao. Viterbo ore 18.00 Unione comunale 
(Ca|>aldi) : Bomaizo ore 21.00 assemblea (Ginebri). 
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Discoteche 




Piscine 



Ristoranti 




OMA 


Barconi 


Pub-Birrerie 



Gelaterie 


Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mano de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Abnosphere, via Roma- 
gnosi 11 /a. Piano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica iire 30.000. 

Magic fly, via Bassaneilo 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La maleamba, via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyateria, via Ciovannelli 
3. 

Notorius, via San Nicola 
daTolentino. 

Black Out. via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


Highnve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Paniarei. piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
le di musica blues, house e 
rock. Tavoli aU'apetto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charile, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sporting club villa Pam- 

phlll. via della Nocelta 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orano continuato dalle 9 alle 
20, tutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel- 
loquindicinaledil 20.000. 

New green hiU dub, via 
della Bufalotia 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario.' dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426, Aperta dalle | 
9.30 alle 19. La piscina é cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lite 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via TomassinI, Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

LaNocetta.viaSilveslJi 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario; 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Tliaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa; aU'apetto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. C' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire I4.cSo. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillalese, 
km 4,5 (Anguillata). Tel. 
9995609 - S^^l. Aperta tut¬ 
ti I giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000, festivi LIS.000. 


Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità; ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a¬ 
perto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
IO. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si allacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche; 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
rato. ripropone vecchie ricette 
<asateccie>; minestra di arzil¬ 
la e piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C'è aiKhe il servizio pizze¬ 
ria ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. SOmUa lire a persona. 

Camponeachl, piazza Far¬ 
nese 50. Una buona catta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è pi uttosto elevato. 

Vecchia Roma. Diazza 
Campiteli!. Piatti di qualità e 
menu fantasiosL 60mila lite a 
persona. 

VlUa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. - ■ 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Canzoni dalla Creda 


■■ Sarà bello, stasera, a 

Palazzo Farnese (21,30) - ^ 

mica scherzi, siamo in Fran- __ 

eia - ascoltare canzoni gre- 

che di antica e moderna ua- - 

dizione. Un programma in- ^ 

vogliante, presentato all'in- ^ 

segna del mito, del folclore e V 

anche di «misteriose con- ^ 

traddìzioni». Meglio cosi; la / 

contraddizione è il sale della ff 
vita («ogni cosa si contraddi- / > 

ce in se stessa*, diceva He- / 
gel), e sai che noia se tutto y. 

andasse sempre liscio. 

Il concerto è affidato al 
baritono Spyros Sakkas che, 
perfezionatosi con il grande 
tenore wagneriano Max Lorenze, è diventa¬ 
to caro anche ai nuovi compositori. Xenaids 
ha scritto per iui la composizione «Kassan- 
dra». Al pianoforte siede Geoige Couroupos, 
un pilastro dei Festivai di Avignone, autore 
eseguitissimo in Europa e in America, anche 
quale protagonista di nuove esperienze mu- 
sicaii. Saranno eseguite nove canzoni di Mi- 
kisTheodorakis, undici dello stesso Courou¬ 
pos e cinque di Manos Hadzidakis, anche lui 


A ') con Sakkas e Couroupos, un 

^ campione della nuova musi- 

ca. Il programma riflette tra¬ 
dizioni deli'Epiro, di Creta, 
del Pelopponeso, di Thasso, 
della Macedonia, di Cipro; 
ninne-nanne, serenate, an¬ 
sie amorose, satiriche estasi 
per l'incanto della natura; gli 
us'^noli, ì cipiessi, i fiumi. 

Quali saranno le contrad- 
dizioni? Non pensiamo a 
/ quelle che portarono il gran- 

- de poeta Archiloco ad esse¬ 

re ucciso da Tizio in uno 
scontro armato, ma quelle, 
invece, che portano in pri¬ 
mo piano il trionfo del pen¬ 
siero. In virtù di questo trionfo, vediamo rap¬ 
presentanti della nuova musica in Grecia - 
ecco la <ontraddizione> che cementa la sto¬ 
ria e porta alla verità -coraggiosamente uni¬ 
ti a Theodorakis, esaltare le antiche tradizio¬ 
ni. Questa potrebbe esserè la più chiara 
contraddizione, esemplare nel ricollegare la 
musica ad una storia del pensiero da Aristo¬ 
tele ad Hegel. □ Sa.Pa 


OGGI ANDIAMO A. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). L-a mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. il locale si può preno¬ 
tare per feste pnvate. 

li canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità; fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d’Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità; pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


■■ C'è un caldo insopportabile In cit¬ 
tà; è preferibile uscire di casa nel tordo 
pomeriggio. Sulle banchine dell'aex 
biondo» Tevere, tra ponte Sant'Angelo 
e ponte Cavour, è in corso il Teueraipò, 
la rassegna dedicala al prodotti tipici ' 
delle nostre regioni. Sulla riva del fiu¬ 
me, ai «piedi» di Castel Sant'Angelo, la 
«fiera» regaia uno spazio al «pallone». ' 
Sul campo di calcetio giocanoanche i 
calciatori di gran nome; fienaiol «gridò- 
linh di gioia, non cl sono i piolagonbli 


di «Itaiia '90», ma noti personaggi dello 
spettacolo, meglio una squadra di atto¬ 
ri; Mario Marenco, Ninetto Oavoli, Re¬ 
nalo Ceschiè e Gaudio Amendola, solo 
per dime alcuni. CU artisti, che nel tor¬ 
neo di calcetto come club «Usi-Vip» 
hanno subito già due sconfitte, afiren- 
teranno i non facili «LP. Arredamenti», 
La mostra è visitabile dalle ore 19 all'l. 
Ingresso 3.S0O. 

La notte è lunga e un pò di musica 
non guasta. «AÉsa 'u tempo/ sopra 


ogni pensiero/ ed ogni respiro/ e tra- 
sforma piano piano/ talli e cose in me¬ 
moria/.../ È la storia/ che soltanto noi/ 
pulemu cantari/. Cosi comincia la sua 
canzone, A me idea, Giampiero Mazzo- 
ne. Il cantautore siciliano, leader del 
gruppo »Tuckiéna» si esibisce, alle ore 
23, al »CIassico» di via Libetia, nel cuore 
del quartiere Testacelo. Mozzone è ac¬ 
compagnato da Luca Prolelli. coautore 
delle musiche e arrangiatore. Massimo 
Cartario alle percussioni e Enzo Rao al 


violino. 

Sulla pedana dello spazkxonrerto 
del «Cineporto» (via Antonino di S. Giu¬ 
liano - Ponte Milvio) suonano, alle 
23.30, i «Count Down», una delle forma¬ 
zioni che ha introdotto nei locali della 
Capitale il genere »easy». La scaletta 
prevede pezzi di Al Jarrcau, Tolo e 
Sting. Il «complesso» è composto da De 
Toma alla voce, M. Maicellini alle ta¬ 
stiere, Giovenchi alla chitarra, P. Mar- 
cellini al basso. Parenti alla batterìa e 
D'Angelo al piano. 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
f Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz- 
zena, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 18 al- 
l’una. Chiusoli lunedi 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 li¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four gtven fieida. via C. 

Morin 42. Ristorante ed insh 
pub. Aperto dalle 20,30 alle 
2 . 

Flddler’s elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Insh pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birrerìa dal¬ 
le 12.30 all’una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

il portlcciolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osterìa romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strzuianotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie. 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propna. 

Glolitti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchia. vna Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Pnncipie Amedeo, 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelalo ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelaterìa e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33. gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WUll’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Ster¬ 
zo 21, Lgo Sennino. Aperto 
tutti I giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 



SPETTACOLI A 


lA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; 0.A4 Disegni ani¬ 
mati; DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fan¬ 
tascienza; Q; Giallo; H: Horror M; Musicale; SA: Satirico; SE- 


■ PRIME VISIONI 

ACAOEHVHALL L 7 000 

Via Stamlra, S (Piazza Bologna) 

Tel, <26778 


AOMIRM. 

Piazza Var6ano,S 

ADRIANO 
Piazza Cavour, a 

ALCAZM 

VIrtlamydolVal.K 

AMBASMOE 

Accadamit degli Agiati, 

AMERICA 

Via N. del Grande, 8 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

ARISTONn 

Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale Jonlo, 228 

ATUNTK 

V.Tuacolena,T<s 

AUGUSTUS 

CaoV.Emanvele203 

AZZURRO SCtPIONI 
V. degli ScipioniM 


1.8.000 

Tel. 8841198 

L 8.000 
Tel.3211896 

L. 8.000 . 
Tel. 5880099 

L 7.000 
57 

Tel 84118901 

LTOOO 
Tel, 8818188 

L 6000 
Tel. 678587 

L 8.000 
Tel. 0207022 

Leooo 

Tel. 6790287 

L 8.000 
Tel. 6178286 

L 7.000 
Tel. 7810658 

L 8.1100 
Tel. 8875488 

L5000 
Tel. 3881094 


BARBERim 

Piazza Barberini, 28 

CAPITOL 

Vie 0. Sacconi. 39 

CAPRANICA 
Puzza Ceprinlca. tot 

CAPRANICHEnA 

P.zaMonlacilorlo.125 

CASSIO 

VlaCaaala,692 _ 

COU DI RIENZO 
Piazza Cola di HIanzo. 88 
DUMAHTE 
ViaPrenesllna.230 

EDEN 

Pzu Cola d) Rienzo,74 


EMPIRE 2 

V.ledeH'Esetcllo.44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 07 

ETOIU 

Piazza in Lucina, 41 

EURCWE 

VtaLlazLOZ _ 

EUROPA 

Coraod'llalla, 107/a 

EXCELSIOR 

Via B.V.del Carmelo,2 

FARNESE 

Campo de'Fiori _ 

FIAMMA 1 

VlaBlaaolatl.47 


1 . 8.000 

Tel. 4751707 

L7000 
Tel. 390280 

1 . 8.000 

Tel. 8792485 

L 8 000 
Tel. 8798957 

L. 8.000 
Tel 3851607 

LàOOO 
3 Tel. 6878003 

L.SOOO 
Tel. 295606 
1 . 8.000 
Tel. 8878882 


EMBASSY L8 000 

VlaSloppanl,7 _ Tel 670245 

EMPIRE L.8 000 

V.le Regina Margherita, 29 

Tel. 8417719 


L.7 000 
Tel.5010652 

L.5 000 
Tel. 862884 

L.8 000 
Tel. 6678125 

L.8 00a 
Tel. 5910968 

L8 000 
Tel. 865738 

L 8.000 
Tel. 5292298 

L. 7.000 
Tel 6864095 

L.8.000 

Tel.48271M 

L.S00O 
Tal. 4827100 


CtimInaS nella iieMa ragia di Claudi 
Barroil, con Chriilopher Lambert ■ OR 
(16.45-2230) 

Nen * iMa una «acanzi- aia «aa 
gvtrra di Howard Oanich; oon Slapha- 
nloFariey, Annette Baning- (17-22J0) 

Sand cM parla di Amy Heckarl mg - BR 
(17-22S0) 

Vivere la tuga di Sidney Lumai • 0n|l^ 
22 48) 

Chi usura «live 


Chiuaura estiva 

O EmtooVdlaeonKannathBrinigh 
-DB (17.4M2.30I 

O Non a alala «Ita «acaaza-ma una 
guerra di Howard Oentch; con Slepha- 
meParacy-BR _ (17.002230) 

Saponi «hrl di Gerard Xlkoine; con Ro- 
bertVaughm. Donald Pleaaonce - 
_(17.0042.30) 


Chiuaura eativa 

A ipaiao con OMiy di Bruca Bere- 
itord; con Morgan Frieman. Jtaalea 

Tandy-BR _ (17-22.30) 

Saletta •Lumiere». OuiMo noSI di «n 
togiittore(l8); U beU a la belila (20); 
Hlrothlma msn amur (22) 

Saletta •Chaplln». Oka I g laidiao 
(18.30); E ama ria (2030); Coaw la uaa 

apacchle (22,30) _ 

Sa II placa vai di Guy Hamilton • 0 

(16304230) 

Chiuaura aalivi 

N aiW XX Secalo di Enyadi lldikò - OR 
(VMie) _ (1742 X) 

Chiuaura estiva 
Chiusura estiva 


Calilomla aliala di Gruma CIIHord; con 
Christian Slater-OR (16.15-22.30) 


Alla, balla a paHoolou di Oanlal Vigna; 
con Gerard Oapardiau - BR 
_ 117.30-2230) 

Chiusura astivi 


□ Il sola anche di nona di Paoio a Vip 
tono TavlanI; con Julian Banda, Char- 
lolle Galnabourg-DH (17.30-22.30) 

Chiusura uliva 

O RogarSMadIMIchuIMocra-DO 
(vara originale con ultol In lunario) 
_ (17.304230) 

lo a II vanto di .Iona Ivana e Marctiino 
Loridan-Dfl (17.30-22.30) 

Chiusura uliva 

Mondo Noe YoiIl L'altra Moda daUa 
mola-G _ (1730-2230) 

CalRomls flurto di Griemo Cllllord; con 
ChrIalianSlalor-DR (17-22.30) 

O Harry S pmamo Sally di Bob RoF 
ner-BR _ (16.00-22.30) 

Lo aPamioM lonMninit di Sorgio Rot- 
8l;conLlnaSaslrl-0R (16.30-22.30) 

Tre dorma. Il satM 0 Platono di Rudolf 
Thome; con Johannu Herachmann, 
Adriana Aluru-BR I164S-22.X) 


OARDEH L7.000 MgbMMraa.Sdl8HphonHapUm-H 

VlalaTruttvere. 244/a Tel. 882848 (1730) 


■ CINEMA O’ISSAI 

AZZURRO MEUU 
riaE.FiàdiBruno.e T<l.3581( 


GKMELLO 

VlaNomaniana,43 


VlaTaranlo,M , 

OREOORV 

VltOrogorloVILIK 

HOUDAV 

Largo B.Mereclle.1 


nm 

Via Fogliano, 37 

MAOfSONI 

VUCMibrori.lZI 


L73W MaakBeadKMMaGavraaioonJeuF 
Tel.a64t49 caLingo-OR (17.48-2230) 

L7300 CMuauraoMNt 
Tal.788a602 . ' - _ • • 

Làooo CMwuiaaMlvtJ" ', 


L6000 MoiMdlaamesbodilMdiKoyKi»- 
Tol.1548328 may,conTo<hiroHlluno-DR 

(I73Ò2230) 


L7.000 Chkiiariullvi 

' 701.882495 _ 

Làon Chiusura uliva 
Tal.a319B41 _ 

L60W lagiadl di Padre Atmodovar; con Anlo- 
Tol.6128926 nio8andaru-BH (tà3(F2230) 


MA0IS0N2 LSSX O Hany R pwiaaM SaSy (H Bob Rot- 

VlaChiibrora. 121 TEL5126928 nor-BR i . (16394230) 


lUIBTOEO 

ViaApp(t.4ia 

LàOX 

T«I.7«60X 

Chhiiura«tll«a 

MWItTIC 

via ss. /Ipoaio», a 

UTJXX) 

T«l.ira«K8 

Npl, lad, Bau a la aNra M lauecMe 
dlPiBraAlmobevir.Bn (17J0q2.X) 

METNONUTàM 

Vlad«ICarab,8 

L8BM 

T«i.seoo8n 

No apOMlo m tontooma di C. Reiner, 
con ^ovt Martin, Uly TomUn -BR 

(17-22.30) 


PASQUINO 

VicolodolPiodt.19 


Via Appla Nuova. 427 

PUSSICAT 

VI<Calroll,96 

OUMRIAU 

VlaNazIontla.lW 

QURUNETTA 

VUM.MinglNlli.5 

REAU 

Piazza Sonnino 
RIALTO 

Via IV Novembre. 1M 


MTZ 

Villo Somalia, tot 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


ROUGEnNOIR 

VlaSalarU31 

ROYAL 

VlaEFilibarlo.175 


L6000 B M cb RiM (varalona Inglue) - 
7118803822 (18-22.40) 


UNIVERSAL 

VUBarl.16 


L.60X 

Tal.7S10M8 

L4.000 

Tal.ni3300 

L8 000 
70.482853 

LftOOO 

70.8790012 

LàOOO 

TO.M10234 

L6000 

70.(790763 


L.6000 
TO. 837481 


L 8.000 
70480863 


L 8.000 

TO. 864306 


L.&000 
TO.7874549 


L 7.000 
TO. 8831218 


BRANCAUONE 

VlaLavanna, 11 
NUOVO 


Oaarga MOMa • Piagramaia d’aptflu- 
ri (X.4S); OecMr Mabma (21.18); Dar 
lOiM awn (23); Oserga MaRira • Pro» 
gtaiaamdl dd aa ur a (0.40) 


sa di Gianni Amano; con 
VolonM-DH (1H5-2230) 


■ CINBCUIB 

ILLABWMTO L5.000 Sala A: Jean RanOr. U (rindo WuOo- 

VlaPompeoMagna.ST 70.3218283 m(19);(dOMadOslgnetLanga(21); 

Piemia allabaneaw (1830) 

_SOaB;JadaddlOlaKodaf(l9.22.X) 


■ VISIONI suecnsivi i 


IZOOO 
Ttl. 759496) 

E L6.000 
m7563527 
L6.0QO 
Tei. 490266 
LLOOO 
Tdt.490265 
L.3.000 
7»t. 5592350 
L. 2.000 
Td. 494790 
C. 3.000 

m8110206 

L 4.000 
m920206 
1 . 10.000 
Tei. 4927557 


1.9000 N N u M un ti PoNr Brook (orlglrnl» 
Ttl.890499 consolloUtolHniUliano) (19.30^) 


NCWVOMC L7.000 CMiNurtMttva 

Vli9tltaCtva.44 TN. 7910271 

PAmS L9.000 a «MftnctNOInoatOi Paolo «vii- 

Vi«Ma9ntOr«CÌ«,112 T9I.7999699 torto Tavitnl; con JulitnSanOt. Char« 

lettoOilitoOouro-OR (17.9(V22.30) 


ntoiporoMi - E (VM19) (11-22.30) 


Poaao^h^a 99 99 90^99 ol909P9 

99to-i(VW^ _ (11-2130 

09aW9fto Nr999to99t ptooffo * 


□ Basai di AkIraKunuwa-DR 
_ (17.15-22.30) 

Biada Raaur, con Harrlion Ford ■ FA 
_ (17.30'22.30) 

□ LMadoo rRraeiM di Jarry Schilz- 
btrg; con Jiian Robirds - OR 

. _ (1042.XI 

CMuauriMbva 


La eacadalM Inai di F. Fai lini, con Ro¬ 
berto Benigni, Paolo Villaggio - OR 
_ (16-22.30) 

AraboEo ■ L'aagtlo iwre di Max SUel • 
E(VM18| (1742.30) 

Senza a e cb m a a a di colpi di Nawt Ar- 
nold-A (17.30'22.X) 


AOUlU 

VUL'Allulla.74 

AVORIO EROTIC MOVIE 

viaMacafaM .10 

MOOERICnA 

Piazza Rapo bbllea, 44 

MODERNO 

! Piatti Rwbbttcì. 49 
MOUUNPOUOe 
VtaM Ccfbtoo.23 

ODEON 

Piana RapubOHca 

PAUAOfUM 

P.m 8. Romano 

EPiENOfO 

ytoPiardaHoVionaa 

VOLTURNO 

ViaVoltumo.37 

■ ARENE 

TISANO 
VItG Reni 


■ CINEMA At MARE 1 
OSTIA 

KRYSTALL 1.5.000 

VUPillotlinI _ Tel.5e031X 

OUPEROA L 8.000 

V.ledelU Marine. 44 TeL 8604076 

OAETA 

ARISTON 

PlezzeRome Tel.077V4802l4 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

TERRACINA 

MODERNO 

VlidelRlo,2S Tri. 0773/702045 

TRAIANO 

Vie Traiano. 16 Tel. 0773ff01733 

ARENA Ptur 

VUPinlenelli.1 Tel.0773ff27222 

8. FEUCE CIRCEO 

ARENA VITTOmA 

VleM.E Lepido Tel.0773«27116 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Vie Torre di Nibbio, 10 Tei. 0771/54644 

FORMM 

MIRAIURE 

Vl4 Strinola Tel. 0771/21505 


TiloidodsleeaM-E(VM18) 

Film per adulo 

Film par odulli (10-1130-1042.30) 
Fllmperadui» (1842.30) 

OeMprcMiidiN.3-E(VM18) (1642.X) 
Film per Mlulb 

Film per iduitt (18-221 

UnsaiaridedlpMeere-E(VM18) 

(16-22.3I)) 

UiMlBcaleia-E(VM18) (1542) 


Tel.0773ff0g945 


Tel.0773ff01733 


VIeSirinole Tel.0771/21505 

LADISPOU 

LUCCIOU 

PzzaMertlnlMaru2t|i,JW326482_ 

S.MARINEUA 

ARENA LUCCIOU 
VlaAurelle 

ARENA PIR0U6 
VleGirlbildi 

S.SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via del Normanni _ 


OheelbiiaMreN.2- (21-; 

Tesero ad II sono ridretll I ragazzi 

__ 


A R irl i por rt il 


L'aHmeMgguiM- |17.15-22.X) 


RIMrodtIMglimgM (17.45-22) 
AIIHtodiicoiiM (X.45-22.30) 


ARa ilctrea dada «allo lncaiiMM(20.30- 

»! _ 

Nuoto dntme Paradiso I21-23.X) 


Harry,OgmonloSidy (21-23) 


NlgMiwroN.6dlSteephanHopklm- 

_ (20.30-22 X) 


■ PROSA ■MHHHHR 

ABACO (Lunootovera MaINnI 33/A • 
Tat. 3964706) 

Riposo 

AL BORGO (Via dot Ponitonalorl. 
11/e • Tal. 669i!>26) 

Allo 21.Un coborolEuool diontonl 
con Mariano Di Martino o Floriana 
Pintomirato. 

ANPIIRIONB (VIo 5. Sobo, 24 • Tot. 
5750927) ' 

Riposo 

ANPITRtONE DEL TA880 (Passog- 

giatod«lQlanlcolo-T»l 57eo&2f) 
AIIO21.30 VHoprhrolodiNoolCo- 
word; con Patrizia Parisi, Sorgio 
Ammirata. Francosca Blagi. Ra¬ 
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argantlna, 52 - 
Tal. 6544901) 

Alla 21. Mamorto di Adriano da 
Marguarlta Yourcenar; con Gior¬ 
gio Albanazzi. Eric Vu An. Ragia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 

6797270) 

Alle 21. L’avaro a L’ostorfa dalla 
I poeto di Carte Ooldont; con la 
i Compagni Statila. Ragia di Ro- 
maodaBaggis 

BUSSO (Via Nazionale. 193 • Tal. 
462114) 

Campagna abbonamantt stagiona 
1990^1. Orarlo bonagnino9.^l3 
a 19 30-19.30.i3er Tnlormazionl 
Tal. 4621144743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 - Tal. 5793901-6783«20) 
Ripoao 

m TRAfTEVERB (Vicolo Moroni. 3 • 
Tal. 5095782} 

SALA TEATRO; R'pOSO 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ’ Alla 21.15. Slrama- 
gteangato - Banvenull nel mondo 
magtoodlAngtiiea 

OROLOGIO (Via da’ Filippini, 17/a- 
Tal. 9549735) 

SALA GRANDE’ Alta 21. L’Incube 
dtU'attora di Christopher Durang, 
con la Compagnia dell’Atto. Regia 
di Dominidt TamPasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MecelM. 75 • Tel. 6791439- 
9799299) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4926841) 

I Riposo 

I SPAZIOZERO(V»aGalvanl.65-Tel. 
5743099) 

Alla 21.30 Riso In Italy. Festivai 
I concorsodellacomicità 

I STABIU DEL GIAUO (Via Cassia, 

I 671-Tel.39C9000) 

Riposo 

TORDMONA (Via degli Aeguaspar- 
ta.16-Tel 6545890) 

Riposo 

VA8CBUO (Via G. Carini. 72 - Tel. 

, 5898031) 

Alle2l.CrednerldiA Strindberg; 

I con Manuela Kustermann. Pier- 
gsolo Capponi: regia di Giancarlo 

VITTORtA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 0-Tel. 5740509-5740170) 

Alla 21 Rumori fuori ecana di Mi¬ 
chael Freyn; con la Compagnia 
Attori e Tecnici. Regia di Attillo 
Corsini 

■ CINEPORTO ■■■■ 


(Via Antenne de 8tn Giuliano • Par¬ 
co della Farnesine) 

CINEMA 

Dentro la notizia con W. Hurt; re¬ 
gia di J.LBrooks (2145) 

Storto di fantoeml dnes) regia di 
I ChingTsiouTung (0.30) 

I MUSICA 

Alle 23.30. Concerto con I Couni- 
DoWu 


(Ipeodremo delle Capannella • Via 
Appla Nuova 1255) 

CINEMA 

Rambo 111 - Regia di P. Macdonald 

( 21 ) 

rnmm^ss^ 


VILLA MEDICI 

(PlazzaTrlnltèdei Monti, 1) 
Domanialle 2130. Rama)ana 
Spettacolo di danza, canto, teatro 
con la Compagnia >thai Clasalcal 
BalieL 

PALAZZO FARNESE 

(Piazza Farnese) 

Alle 21 30 Recitan di cenzonl gre¬ 
che con S. Sakkas (baritono). G. 
Couroupos {pianoforte) 

ACCADEMIA DI SPAGNA 

(Piazza S PietroinMontorlo.3) 
Alle 21 30. Concedo dei BocleS 
Tedeechl. Musiche di Beckshal- 
ter, Klllmayer. Ven Box 

■ DANZA mmtimmÈ 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicoio • Tal. 5750927) 
Riposo 


(GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Ingresso In via Ald- 
vrandl) 

Domani alle 2115 Per la rasse¬ 
gna Italiane Mediaecena presen¬ 
ta College daueekompani core> 
grafie di Q. Rossi. 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■ 

TEATRO OEU’OPERA (Piazza B. 
Gigil-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione • Tel. 
6790742) 

Domani alle 21. Compleaao da 
Camera deirAccademla di 8. Ce¬ 
cilia. Antonio Salvatore (violini¬ 
sta), Carlo Tamponi (flautista). In 
programma Corelil, Bach, Vivai- 
di 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 - Tel. 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. ai possono rinnovare te assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura 9 stato fla- 
aato al 31 luglio. Dopo tale data i 
posti saranno consfderati Uberi 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (VIS dei Gracchi. 151 - 
Tel. 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle 14 alte 20. 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

CENTRO ROMANO OELU CHITAR¬ 
RA (Via Arenula. 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no. viola, violoncello, materie teo¬ 
riche 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio-Aventlno) 

Riposo 

CORTILE S. IVO ALLA SAPIENZA 

(Corso Rinascimento. 40) 

Venerdì alie2l 15 Rassegne Mo¬ 
zart Concerto delta Budapest 
Chomber orchestra. Musiche di 
Mozart, Tschaikowsky. 

FESTIVAL DEI LAGHI E CA8TELU 

(Frascati -Villa Torionia) 


B. TEMPIETTO (Tel. 4914900) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 
tar>e, 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile Basilica 
S Ciemente-PlazzaS.CIemente) 
Alle 21 Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Philip Dieflerich Solisti' J' 
Ferrali (soprano), Marafh (sopra¬ 
no). In programma Musiche Spi- 

TERME DI CARACAU.A 

Alle 21 Cevallerte RutSeena di 
Pietro Mascagni e Pagliacci di 
Ruggero Leoncavallo Direttore 
Reynald Giovaninetti, Maestro 
del coro Paolo Vero, Regia di Bru¬ 
no Stefano. Interpreti prlnclpalh 
Ludmlla Semchuk, Vjachesiav. 
Bruno Fola, Fiamma Izzo D'Ami¬ 
co. Vladimir Atlantov, Ettore No¬ 
va Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiose SS. Annunziata) 

Riposo 

VILLA PAMPHIU (Porta S Pancro- 
zlo-Tel 3277795) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tal 3599398) 

Chiusura estiva 

ATMAtFrosInone) 

Alle 21 Concerto della Bob 8e«g 

e Mike Stsm bend 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 592551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

c/utuso CAFFB (Via Monta Tasiac» 
Ciò, 36) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta Castello, 
44-Tel 6806329) 

Alle 22 ya Concerto dal vivo coh 
UaeDominic 

CASTEL S. ANGELO (Tel 360673) ' 
Alto 22. Concerto Latin Connao» 
Ben , 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 • Tal 
5744955) 

Alle 23.00. Concerto dei Tucklen^ 

• CL CHARANGO (Via Sant'OnofrloI 
26) . 
Alle 22 30. Concerto con il grVppd 
PIcenta | 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Muri 
ri.43-Eurtei 5915600) . 

Alle 22. Concerto con il gruppo 
Monigomf ry, PleuL Strtteh . t 

FLAMINIO (L 27 500) « 

Riposo * ^ 

FOLKSTVDID (Via Gaotano Sao; 
chi.3.Tel.5Bg2374) . * 

Riposo ì 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A * 
Tel 6696302) . . 

Riposo * 

FORTE PneNESTINO (Via F Delp^ 
no-Centocelle) i 

Domani alle 20. Concerto con 1 
Carcasse gli AIrocity ^ 

ORIOIONOTTE (Via dei Fienaroll! 
30/b-Tel 5813249) s 

Riposo j 

LIRI BLUES FESTIVAL (Isola del Urj 
- Prosinone) ’ 

Riposo tt 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippi 
Meda) A 

Riposo • 

SAINT LOUIS (Vis del Cardello. 13/1 
-Tel 4745076) ^ 

Riposo 
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Radio Vaticana 
') sta per compiere sessant’anni ma non li dimostra 
Parla il direttore, padre Borgomeo; 

«Anche noi vìttime della giungla dell'etere» 


uAni 


che per Prince 


stadio Flaminio semivuoto nel concerto di ieri 

Annunciato per sabato sera 

Tarrivo dei Rolling Stones: timori anche per loro 


Veditvt^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Un libro per il reportage fotografico di Roberto Koch 

Russia di ogni giorno 


■i ROMA. Libri rievocativi, di 
ricerca storica, •artistici» c di ri- 
lettura di certi fcnomeiti di mo¬ 
da e di costume. Sono questi i 
libri (olografici che vanno, in 
questo momento , per la mag¬ 
giore.! libri di attualità e di gior¬ 
nalismo, con il quotidiano Im¬ 
porsi delle immagini televisive 
e dei magazine, sembrano 
quasi sparili dal mercato. Ven- 
^no addirittura guardali con 
sospetto c gli editori disposti a 
correre qualche rischio con un 
lancio sul mercato, sono sem¬ 
pre meno. «È, diciamolo con 
franchezza, una situazione 
che ha dcH'lncredlblle. Come 
se fosse ancora necessario 
aprire un dibattito sulla «diver¬ 
sità» tra Immagine fissa e stam- ' 
pala o immagine in movimen¬ 
to cinematografica e televisiva. 
Per questo motivo, il libro di 
Roberto Koch kumti di Russia 
è una piacevole e significativa 
sorpresa in un momento in 
cui, tra l'altro, il dibattito cultu- 
Irale sulla fotografia ristagna in 
Imodo preoccupante. 

I Soprattutto da quando i (o- 
itogtafl sembrano tutti presi dal 
nuovi «gingilli» elettronici che 
(anno tutto da soli: mettono a 
fuoco, scelgono il diaframma e 
il tempo di posa e alla line 
scattano. Che poi le idee e i 
contenuti dell'Immagine non 
valgano proprio niente, sem¬ 
bra non preoccupare più nes¬ 
suna C d'altra parte, la figura 
Idei,fotoreporter classico ù in 
vìb di estinz'ione pròprio per- 
chegiomali e magazineconti- 
riuahò a «consumare» immagi¬ 
ni sempre più velocemente e 
senza un attimo di riflessione. 
C'è una rivoluzione? Un colpo 
di stalo? Basta qualche brutta 
foto arrivata nel giro di qual¬ 
che ora. per <oprire» il (alto e 
questo è tutto: nessun appro- 
.fondlmento, nessuna voglia 
reale di capire davvero e nes¬ 
suna volontà di andare oltre al 
contingente. Proprio come se 
dietro ad ogni «fatto» non ci 
fossero uomini, donne , senti¬ 
menti, sofferenze e gioie. Ed 
eccoci, appunto, alla qua.<;i 
scomparsa del libro di attualità 
fotogrèficn realizzato con im¬ 
magini che hanno, sul serio, 
qualcosa da dire e da raccon¬ 
tare. 

Il libro Ji Koch (stampato 
da ■ Peliti Associati» con pre- 
^nlazione di Goffredo Foli e 
postfazione di Yuri Dimitrovic 
Cemicenko) è, appunto, la di¬ 
mostrazione di quanto la foto¬ 
grafia non banale di reportage, 
riesca ancora ad essere viva e 
vitale. 

Eppure, tra le foto a colori e 
in bianco e nero (una settanti¬ 
na) non c'è niente di choccan- 
te, nessuno scoop, nessuna 
nuova ricerca (ormale e niente 
che non faccia parte del lavoro 
quotidiano di un buon fotore¬ 
porter «innamorato» dei luoghi 
e delle persone che vuole an¬ 
dare scoprire anche per conto 
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WLADIMIRO 8BTTIMILU 


E nasce la rivista 
in cirillico 
sui tatti italiani 


■i BOLOGNA Si chiama Tutti. 
132 pagine in carta patinata, 
quadricromia, grande spazio 
alle Immagini e alle Collabora¬ 
zioni di finne illustri. £ la nuo¬ 
va rivista fatta appositamente 
per l'Unione Sovietica sui fatti 
di vita italiana. Scritta in carat¬ 
teri cirillici, verrà stampala in 
150.000 copie, al prezzo di 3 
rubli. Fino a qui nessuna sor- 
prc.sa. 

La sorpresa arriva quando si 
va a scopre che questa nuova 
rivista viene fatta praticamente 
tutta a Bologna - grafica, tipo¬ 
grafia, impaginazione, reda¬ 
zione - grazie ad un accordo, 
firmato l'altro giorno a Mosca, 
Ira il Gruppo Editoriale Euro¬ 
peo e l'agenzia Novosli. Il di¬ 
rettore di Tutti è il professor 
Carlo Monaco, docente all'U- 
nlversità di Bologna e II diretto¬ 
re editoriale è Paolo Fernando 


Roversi. 

Il progetto, costato un anno 
e mezzo di lavoro, è il primo 
tassello di una più vasta attività 
editoriale «da e per> l'Unione 
Sovietica e l'Europa. 

Nella redazione centrale di 
Bologna vemanno impiegati : 
nove redattori più un giornali¬ 
sta sovietico che tradurrà in ci¬ 
rillico i testi. A Mosca ci saran¬ 
no il viccdirellore e la segrete¬ 
ria di redazione. 

La stampa è affidata alla Po- 
llpress, un'azienda che si Uova 
a pochi chilometri da Bologna. 

Il tema sarà l'Italia. «Ai colle¬ 
ghi della Novosli - dice Paolo 
Fernando Roversi - interessa 
conoscere come si vive nel no¬ 
stro paese. Metà della rivista 
verrà dedicata alla cultura (ar¬ 
te. (olclore) e metà al tessuto e 
alle attività economiche. Ci 


chiedono di trattare temi spe¬ 
cifici come le piccole Imprese 
altamente tecnologizzate e dei 
servizi sulla giornata, la vita, I 
consumi e gli interessi di alcu¬ 
ne categorie come gli Impiega¬ 
ti, i contadini, I manager. 

Questa esigenza di capire si 
concilia benissimo con il no¬ 
stro bisogno di parlare sia del¬ 
le luci che delle ombre del 
paese in cui viviamo. 

Oltre alla rìvlsfa, che uscirà 


In autunno a cadenza mensile, 
abbiamo in programma anche 
libri, nastri e incontri culturali 
in vista della "casa comune eu¬ 
ropea". La rivisla JìiOi è pro¬ 
dotta ad hoc per U mereato so¬ 
vietico che vuole conoscete 
dall'A alla Z il nostro paese, 
dallo stato dei beni culturali al¬ 
la capacità tecnologica delle 
aziende. Scriveremo delle cose 
che funzionano e.di quelle che 
non vanno». OA.Gue, 


Nella foto In alto, 
•<ArkangelsKo|e»,te 
Bluatue protette dal 
freddo e qui sopra 
«Ristorante 
McDonald's», due 
soldati fanno uno . . 
spuntino durante la ' 
pausa per II pranzo. Le 
foto sono tratte dal. < 
libro di Robert Koch 


degli altn. La «nuova» Russia di 
Oorbacev, .per la verità è dav¬ 
vero, tutta da scoprite, da «ri- 
perconeie». da leggere sulle 
facce della gente, nei gestL ne¬ 
gli atteggiamenti, nei sorrisi e 
nelle lacrime. Roberto Koch, 
fondatore dell'agenzia fotogra¬ 
fica romana «Contrasto» che, 
nel giro di qualche anno dalla 
nascila, si è già affermata sul 
mercato europeo e america¬ 
no, non ha (atto altro, con san¬ 
ta pazienza, che mettersi a 
guardare la gente nelle chiese, 
in piazza, sui posti di lavoro, a 
pesca, tra le macerie del terre¬ 
moto dell'Armenia o fianco 
dei carri armati nelle zone do¬ 
ve sono sbucate, dai recessi 
della storia, le nuove tensioni 
nazionalistiche, i contrasti et¬ 
nici e religiosi. Ovviamente, 
con alfetto e con la voglia di 
capire: nella casa di un pittore 
con moglie e figlia, al Taganka 
con Ljubimov, tra i turchi che 
protestano sulla Piazza Rossa, 
nello studio dello stesso Gor- 
bacev, al ballo dei veterani o 
tra i ragazzi del rock. Non è 
mancato neanche un giro in 
una macchina della polizia 
con un gruppo di agenti. In- 
somma, in poche parole, Koch 
ha fatto semplicemente il «cro¬ 
nista» con la macchina foto¬ 
grafica provando a rendere al¬ 
meno una piccola parte del 
■pianeta» Russia: quella nuova 
di Gorbaclov, appunto, cosi di¬ 
versa e «nuova» da quella che 
per anni _d awafio niosttato 
uj>po''luttìl' ” . ■' 

Una Russia, come si sa, pie¬ 
na di fermenti, di traumi, di ri- 
volgimenti e una società che ri¬ 
mette in discussione tutta se 
stessa. Qualche anno fa, a Mi¬ 
lano. un gruppo di reporter so¬ 
vietici, con una mostra di spic¬ 
co e un primo libro-catalogo, 
avevano già presentato un 
paese «diverso» e. proprio per 
questo motivo ancora più affa¬ 
scinante, ma Koch. se non an¬ 
diamo errati, è il primo foto¬ 
grafo italiano ad aver dedicato 
un libro all'era gorbacioviana 
e Cemicenko-scrittore. giorna¬ 
lista e deputato al congresso 
dell'URSS, nella postfazione 
non manca di rilevarlo con un 
aceostarhenlo simpatico . 
quando scrive: «I russi sono 
fortunati; le loto rivoluzioni le 
raccontano gli stranieri... La 
verità suirOtlobre del 1917 è 
stala scritta da John Reed e ora 
un italiano...». 

Le loto di Koch. in efletti, so¬ 
no di una straordinaria maturi¬ 
tà tecnica e giornalistica e han¬ 
no. una capacità di «parlare» 
che pareva un po' scomparsa 
nella nostra editoria fotografi¬ 
ca. Il bianco è nero è splendi¬ 
do e nel colore non ci sono 
mai inutili ridondanze o la ri¬ 
cerca di «elfettacci». Siamo, in¬ 
somma, al fotogiomalismo ve¬ 
ro e di buona e «antica» fattura. 
Dunque, un bel libro questo 
«Istanti di Russia». , 



Constantin Brancusi. «La musa» (1912) 


La supemioslxa d ime estate 


«Da Van Gogh a Picasso, 
da Kandinsl^ a Pollock»; aprirà 
a settembre a palazzo Grassi, 
a Venezia, l’esposizione 
del Guggenheim di New York 


DAKIOMICACCHI 


■1 ROMA Dopo la grande 
mostra di Andy Warhol, che ha 
avuto un'aggiunta al Lingotto 
di Torino con le opere prime 
dell'artisla pop americano. Pa¬ 
lazzo Crassi annuncia un'altra 
mostra di grandissima impor¬ 
tanza e bellezza che si aprirà a 
Venezia il 9 settembre per re¬ 
stare aperta al pubblico lino al 
9 dicembre: «Da Van Gogh a 
Picasso - Da Kandinslq' a Pol- 


; lock/ Il percorso dell'arte mo¬ 
derna». La mostra è stala pre¬ 
sentata ieri mattina a Villa Mia- 
ni. E la più grande mo.stra che 
il Salomon R. Guggenheim 
Museum di New York abbia 
mai organizzato all'estero con 
i tondi delle proprie collezioni. 
Venerdì 7. ore 10, ci sarà la ver¬ 
nice per la stampa: sabatoS l'i¬ 
naugurazione ulliciale e il 9 
l'apertura al pubblico. La mo¬ 


stra è curata da Thomas Krens, 
Germano Cetani e Lisa Oenni- 
son. L'allestimento è di Cae 
Aulenti. Il catalogo è stampalo 
da Bompiani e raccoglie, oltre 
le riproduzioni a colori dei 155 
dipinti e sculture scelti per illu¬ 
strare il percorso deil'arte mo¬ 
derna com'è possibile dai fon¬ 
di del museo e saggi dei cura¬ 
tori. anche scritti di Maurizio 
Calvesi, Umberto Eco. ■ losif 
Brodskij, V. Endicolt Bamett e 
Fred Licht nonché schede e 
biografie. 

Soltanto la ricchezza sconfi¬ 
nata delle collezioni del Salo¬ 
mon R. Guggenheim poteva 
consentire una mostra come 
questa. In realtà si tratta dei 
(ondi di due collezioni; quella 
del Salomon R. Guggenheim 
per la quale l'architetto Frank 
Uoyd Wright costruì, nel 1959, 
il famoso edificio a spirale 


continua e quella di Justin !C 
Thannhauser, entrata a far 
patte del Museo imi 1978. che 
raccoglie. Ira le albe, opere 
fondamentali di Van Gcwh. 
Cauguln. Manel,' Oegas, Re- 
noir, Cézanne e Picasso. Tren¬ 
ta «pezzi» clic furono di Than¬ 
nhauser fanno da prologo, per 
cosi dire; altri 125 «pezzi» di 
pittura e scultura vengono dal¬ 
la Collezione Guggenheim 
che. nata nel 1937 per iniziati¬ 
va di Salomon e inizialmente 
dedicata all'arte 'astràttà «non- 
oggettiva». divennè negli anni 
una favolosa raccolta dì opere 
del Cubismo, dell,|^pressioni- 
smo e del Surrealismo (soimt- 
tutto per le opere surrealistiche 
scelte da Peggy Guggenheim). 
Sono le opere della ex colle¬ 
zione Thannhauser che fanno , 
da cardini alla grande porta 
che apre sull'arte moderna del. 
secolo: 4 Cézanne. 3 Oegas. 7 


Van Gogh, 2 Maillol, 2 Manet, 2 
Renoire 10Picasso tra il I898e 
il 1906 e ancora un Picasso del 
1931. 

Le opere del Salomon R. 
Guggenheim Museum, un fiu¬ 
me di grande pittura e scultura, 
arrivano fino ai 1959. Vi trovia¬ 
mo Balla - è il solo italiano con 
Modigliani, Severini e Giorgio 
de Chirico! - Brancusi. Braque, 
Chagall, Oelaunay, Duchamp- 
Villon, Glcizes, la Goncarova. 
Gris, Kandinsky, Klrchner, 
Klee, Kokoschka. Kupka, Lé- 
ger, E1 Lisickii, Malevic, Marc, 
Matisse, Modigliani. Mondrian, 
Picabia, Picasso, Popova, Se¬ 
verini. van Doesburg, Ernst, 
Giacometli, Mirò, Arp, Beck- 
mann, Calder, Dall, Dclvaux, 
Magritte, Tanguy, Vantonger- 
loa Moholy-Nagy, Pevsner, 
Brauner, Dlbulfet, Moore e Pol¬ 
lock. 



Turchia: 
forse esiste 
untesoro 
sotto la basilica 
di Santa Sofia 


Sotto la basilica di Santa Solia a Istanbul, ora sede di un mu¬ 
seo, vi sarebbe un tesoro dell'opoca di Costantino. Ne ò cer¬ 
to Ibrahim Ingoren, un archeologo che è stato autorizzalo 
dal ministero della cultura a compiere ricerche. Ingoren, 
che in passato ha scoperto in Tracia un'antica tomba di un 
re, dice che questo tesoro, 160 tonnellate d'oro e gioielli bi¬ 
zantini, fu consegnato dalla popolazione, durante l'assedio 
del turchi che si concluse con la conquista della città, all'im- 
pcratore di Bisanzio, Costantino, per essere poi restituito al 
momento opportuno, il tesoro, dice Ingoren, fu sepolto in 
un punto raggiungibile attraverso una galleria sotterranea di 
cui egli sarebbe a conoscenza e che dal quartiere di Vela 
raggiungerebbe il soltemaneo della basilica. 


La mostra su Tiziano conti¬ 
nua a registrare un crescente 
successo di critica e di pub¬ 
blico. Sono inlatti più di cen¬ 
tomila i visitatori che si sono 
ormai avvicendati nelle sale 
dcH appariamcnto del doge 
a palazzo ducale. Più di 


Oltre centomila 
visitatori 
per Tiziano 
a Venezia 


2.600 presenze di media al giorno, con punte di 3.600, espri¬ 
mono chiaramente l'interesse che i pregiatissimi dipinti 
esposti, molti provenienti dai più importanti musei del mon¬ 
do. sanno suscitare sia nel grande pubblico, come in quello 
degli appassionati e degli addetti ai lavori. La mostra resterà 
aperta lino al 7 ottobre 1990. Organizzala dall'Assessorato 
alla cultura del comune di Venezia, dal Ministero per i beni 
culturali e ambientali, dalla Soprintendenza ai beni artistici 
e storici di Venezia, e dalla National gallery of art di Wa¬ 
shington, la rassegna si avvale di una campagna di prenota¬ 
zione gestita dal box office ticket point di Mesbe che ha cu¬ 
rato un capillare servizio in Italia e all'estero. Naturalmente 
la biglietteria della mostra a palazzo ducale dispone di una 
consistente dotazione giornaliera di ingressi per il pubblico 
che decide di recarsi a visitare direttamente l'esposizione. 


Prolungata 
la mostra 
sul divisionismo 
italiano 
a Trento 


Il premio 
Galilei 1990 
a Guglielmi 
direttore 
deHa terza rete 


La direzione del Musco d'Ar- 
te Moderna e Contempora¬ 
nea di Trento e Rovereto, 
considerato il grande suc¬ 
cesso di pubblico e di crìtica 
ottenuto dalla mostra dedi¬ 
cata al Divisionismo Italia¬ 
no, ha deciso di prorogare 
l'esposizione sino al 19 agosto prossimo. Dall'inaugurazio¬ 
ne della mostra. Il 21 aprile scorso, oltre 35 mila visitatori 
hanno percorso le sale di Palazzo delle Albere ammirando i 
capolavori dei più grandi pittori divisionisti Italiani da Segan¬ 
tini a Morbelli. da Pellizza a Longoni, da Boccioni a Balla. 

Il premio Galilei 1990, desti¬ 
nalo a personalità distintesi 
nella Cce in programmazio¬ 
ni ed emissioni televisive ori¬ 
ginali e creative è stato attri¬ 
buito al direttore della terza 
rete televisiva italiana. Ange¬ 
lo Guglielmi. Il premio, che è 
alla sua terza edizione ed è sotto l'egida della commissione 
europea, sarà consegnato a Palermo il 20 settembre prossi¬ 
mo. La motivazione della designazione, resa nota ieri a Bru¬ 
xelles, sottolinea «il carattere esemplare della linea di pro¬ 
grammazione della terza rete televisiva italiana». «La presen¬ 
za di Angelo Guglielmi alla testa di ral tre - si legge ancora - 
ha. permesso a tale rete di profilarsi risolutamente come il 
centro più innovativo ed impegnato nel paesaggio televisivo 
italiano». La motivazione del premio termina cosi; «La rispo¬ 
sta che Rai Tre ha dato alla competizione a 360 gradi la cui 
posta è il pubblico italiano, è certamente un esempio ed un 
motivo di vanto per il settore audiovisivo europeo». 

La quinta edizione del «Fun- 
ny film festival», in prt^ram- 
ma a Dario Boario 'Terme 
(Brescia) dal 21 al 27 set¬ 
tembre, ospiterà, per la pri¬ 
ma volta, i film comici pro¬ 
dotti nei paesi dell'Est dopo 
T avvento della perestrolka. 
Altre novità della manifestazione, specializzata in tutto ciò 
che è comico, strambo e bizzarro, sono sezioni dedicate agli 
aspetti «funny» del cinema fantastico e del cinema america¬ 
no realizzato da registi di coloro. Ci saranno inoltre - secon¬ 
do quanto ha annunciato il presidente del festival Giorgio 
Gemmi • tre film di Harold Uo^ mai trasmessi in televisione 
e introvabili nel settore dell' home video, un nuovo spazio ri¬ 
servato a registi e attori satirici e ironici, una sezione di teatro 
■lunny» ed una dimostrazione di «lanterna magica» con vetri 
comici d'epoca. In occasione del festival saranno dedicati 
degli annulli postali a Stan Laurei, Oliver Hardy, Rex Harri- 
son e Harold Lloyd. 


I film comici 
dei paesi dell'Est 
al (cFunny Film 
Festival» 


Hany 

Belafonte 

dimesso 

dall’ospedale 


Il cantante nero americano 
Hany Belafonte, ricoverato 
lunedi scorso in un ospedale 
della California per dei dolo¬ 
ri al petto, è stato dimesso in 
giornata senza che i sanitari 
lomlssero alcuna indicazio- 
ne circa il suo stato di salute. 
Belafonte, che ha 63 anni, aveva lamentalo dolori al torace 
dopo un concerto a San José ed era stato ricoverato al Good 
Samaritan Hospital. Dopo una serie di esami clinici, egli ha 
potuto tornarsene a casa. L'ospedale non ha pubblicato al¬ 
cun bollettino medico. 


MARIO PETRONCINI 


Scoperto cantiere vichingo 

Scafi, funi, arnesi, chiodi 
In Danimarca il più grande 
deposito navale medioevale 


m COPENAGHEN. I lavori 
di scavo cominciati nel 1982 
hanno portalo alla scoperta e 
parziale recupero di quello 
che appare ora essere il mag¬ 
gior cantiere navale dei vi¬ 
chinghi tra TXl e il XII secolo, 
in grado di fornire nuove e 
preziose informazioni sulle 
tecniche di costruzione nava¬ 
le della maggior potenza ma¬ 
rinara deH’Europa del Nord 
del Medioevo, 

Il cantiere copre un'area di 
150 ettari presso il piccolo vil¬ 
laggio danese di Nocrre che 
all'epoca vichinga era sulle 
sponde di un fiordo. Gli esa¬ 
mi condotti con le più mo¬ 
derne tecniche di datazione 


del materiale ligneo indicano 
TXl secolo come II periodo di 
concentrazione dell'attività 
nel cantiere. 

Sono stati ritrovati arnesi, ta¬ 
volame, tratti di funi, anelli e 
zeppe ad incastro per giun¬ 
zioni. parti di fasciame per la 
chiglia e una infinità di altro 
materiale di recupero da navi 
demolite il che, a parere degli 
esperti, era motivato dal (atto 
di una scarsità, all'epoca, di 
legno di quercia per costru¬ 
zione di nuove navi. Dagli 
scafi demoliti venivano salva¬ 
le quindi le parti ancora usa¬ 
bili per adoperarle nelle nuo¬ 
ve costruzioni. 
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Cultura e Spettacoli 


Quasi sessant’anni di attività 
programmi in trentaquattro lingue 
e una lunga tradizione gesuita 
per r«emittente del Papa» 


Parla il direttore generale: 

«Noi trasmettiamo in tutto il mondo 
ma solo qui veniamo disturbati 
Spetterebbe al governo tutelarci» 


Manca sollecita decisioni 

Settecento miliardi in 7 anni 
per non essere esclusi 
dalla tv ad alta definizione 


E il Vaticano disse: «Radio anch’io» 


Intervista al direttore generale di Radio Vaticana, 
padre Pasquale Borgomeo. Una delle più grandi 
emittenti al mondo, che parla tutte le lingue della 
terra attraverso redazioni di diverse nazionalità. Un 
budget di venticinque miliardi, 420 dipendenti e 
molli problemi tecnici soprattutto in Italia. «Chiedia¬ 
mo al governo di mettere finalmente ordine nelle 
frequenze. Siamo disturbati a Roma e non a Mosca». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 ROMA. Il 12 febbraio 1931 
cominciava a trasmettere Ra¬ 
dio Vaticana. Per rendere udi¬ 
bili in lutto il inondo le parole 
di Pio XI aveva prestato la sua 
consulenza CJuglielmo Marco¬ 
ni. Oggi la «Radicr del Papa», 
come viene chiamata, se non è 
la pnma al mondo né per po¬ 
tenza né per investimenti, è co¬ 
munque tra le prime e raggiun¬ 
ge tutti i paesi parlando in 34 
lingue. Ha 420 dipendenti e 
una trentina di redazioni, com¬ 
poste da giornalisti di madre¬ 
lingua che lanciano il loro 
messaggio da Roma, da palaz¬ 
zo Pio, dove padre Pasquale 
Borgomeo, il direttore genera¬ 
le, ha un ullicio che guarda 
verso Castel Sant'Angelo. Co¬ 
me tutti I suoi prcdecesson é 
un gesuita. 

Come si diventa direttori di 
Radio Vaticana?, gli domando 
con una punta di provocazio¬ 
ne. E lui: «Per obbedienza'. E 
poi .spiqga: yPer statuto la Ra¬ 
dio vaticana é affldata alla 
compagnia di Gesù. C’é una 
specie di accordo tra il genera¬ 
le dei Gesuiti e la Santa Sede . 
per fornire uomini per i posti di 
direzione e di responsabilità. 
La nomina dei direttore gene¬ 
rale viene latta dal Papa su 
proposta del generale. Attual¬ 
mente sono gesuiti anche il di¬ 
rettore dei programmi. Sesto 
QuercetH, e il direttore tecnico 
Eugenio Malia, che vengono 
entrambi da Taiwan, lo ho co- 
miiKiato a lavorare qui venti 
anni la, quando Radio Vatica¬ 
na era pressappoco un terzo di 
quello cheéo^i». 

Qna^ ^ ba vMo da «p» 


Sta antenna, cioè da questa 
postazione cosi particolare? 

Ci sono stati tre Papi. E due 
hanno dato un impulso decisi¬ 
vo. Paolo VI era molto sensibi¬ 
le all'aspetto redazionale e il 
Papa attuale, avendo una 
grande sensibilità per il mezzo, 
lo ha spinto alla massima uti¬ 
lizzazione Per quel che riguar¬ 
da le risorse, e per l'uso che lui 
stesso fa di questi strumenti a 
livello mondiale. Un Papa che 
viaggia, é pollplotta e ha una 
voce tanto radiogenica 6 stato 
una vera grazia per Radio Vati¬ 
cana. 

Qual è 11 vostro bilancio e 
quante vod ha? 

Abbiamo un budget di 25 mi¬ 
liardi. É una cifra media rispet¬ 
to agli ultimi tre esercizi. Ab¬ 
biamo poi qualche voce attiva 
(videocassette. compact, 
ccc.) attraverso cui raggiun¬ 
giamo a stento un miliardo. 

' SI potrebbe dire che siete 
largamente In perdita... 

Non è una perdila, è un impie¬ 
go. Se la Rai è passiva è colpe¬ 
vole. diciamo meglio ineffi¬ 
ciente, perché è chiamala al 
pareggio di bilancio. Ma nes¬ 
suna radio intemazionale pub 
essere in pareggio, non proten¬ 
do avere né pubblicità né ca¬ 
none. Il deficit della Radio Va¬ 
ticana é un falso: siamo un scr- 
vbiio della Chiesa alia Chiesa. 
Ma la Chiesa è anche ano 
Stato. Questa Identiflcazio- 
ne tra Stato e Chiesa non è 
un po' sMtolante per un a^ 
gano di bdormazlooe quale 
comunque siete? 



Il primo 
studio 
di Radio 
Vaticana; 
cominciò 
a trasmettere 
12 febbraio 
del'31 


Diciamo radio di Stato per 
analogia con la radio al servi¬ 
zio di entità nazionali. Ma que¬ 
sto particolare Stalo é alla base 
della indipendenza della San¬ 
ta Sede. C'è un tacilo contralto 
tra la radio e chi ascolta. £ una 
strale di codice. Non siamo 
qui per lare un libero forum, 
ma non é neanche che faccia¬ 
mo una informazione manipo¬ 
lala. Le persone che si sinto¬ 
nizzano con noi hanno diritto 
di saprete qual é l'insegnamen¬ 
to della Chiesa. Per parlare agli 
altri bisogna avere un minimo 
di coscienza della propria 
identità. E mi sembra un fatto 
altamente professionale ono¬ 
rare li patto con chi ascolta. 
Tra l'altro abbiamo molti put>- 
blici diversi, non solo quello 
cattolico occidentale. Le sin¬ 
gole unità di produzione han¬ 
no un orientamento comune, 
ma non c'è una fissità. Abbia¬ 
mo fatto la scelta di alimentare 
le varie redazioni linguistiche 
con documentazione e cono¬ 


scenza del singoli popoli per¬ 
ché é necessario tradurre un 
messaggio non solo nella lin¬ 
gua, ma nella cultura di chi 
ascolta. 

E non è mal luccesao che 
qualcuna di queste unità lin¬ 
guistiche abbia preso una 
sua sbrada autonoma? 

Può succedere che un singolo 
redattore si faccia prendere la 
mano da sue posizioni perso¬ 
nali. Per esempio agli esuli dal¬ 
l'Est qualche volta é successo. 
Pensiamo all'Urss: ogni parola 
della Radio Vaticana sulle va¬ 
rie etnie è capitale. Noi non 
abbiamo cambiato atteggia¬ 
mento nei tempi più recenti, 
ma certo adesso siamo più at¬ 
tenti ad esodare ad una certa 
gradualità. 

La vostra si può definire 
open di propaganda? 

No. non la riconosciamo come 
propaganda. La propaganda é 
fatta per lavare il cervello e im¬ 


bottire le teste. Propaganda re¬ 
ligiosa o spirituale, poi. è una 
contraddizione di termini. Uno 
pensa di fare con mezzi propri 
quello che spetta allo spirito 
divino. 

, Se si crede: ma se non al cre¬ 
de? Qua] è lo spazio per chi 
non crede? E se uno rii voi 
perdesse la fede, perdereb¬ 
be anche l'impiego? 

Il confronto ci può essere su 
una serie di opzioni, ma su un 
punto non possiamo discutere 
ed è ia ragione per cui stiamo 
insieme. Se un redattore per¬ 
desse la lede, forse potrebbe 
fare ugualmente un lavoro di 
grande onestà mettendosi al 
servìzio delle persone alle qua¬ 
li parla e cercare di dare loro 
quello che si aspettano. Noi 
abbiamo avuto qui persone 
che si sono battezzate. Quindi 
non erano cattoliche all'Inizio. 
Ma la vostra linea editotlale. 
Il vostro modo ili Informa¬ 
zione come ai distingue dal¬ 


la propaganrla della tede? 

Per noi la propaganda è piutto¬ 
sto messaggio, annuncio e aiu¬ 
to alla persona. E non credia¬ 
mo alla Informazione come 
semplice pioggia di notizie, 
ma come costante attenzione 
alla causa deU'uomo, 1 diritti, 
la lame e, sempre di più, an¬ 
che l'ecologia. 

Perché coniinnate ad alStia- 
re alla radio questo annun¬ 
cio? ■ 

Crediamo nella modernità del¬ 
la radio, nella sua prontezza 
fantastica. Sono ormai tren- 
t'anni che radio e tv si battono 
tra loro, con qualche rivincita, 
ogni tanto, della radio sulla più 
potente tv. La radio è lo stru¬ 
mento del rairporto confiden¬ 
ziale. del rapporto da uno a 
uno. È II mezzo più interiore, lo 
sono sempre impressionato 
dalla potenza che ha la radio 
per i ciechi, I quali, non poten¬ 
do aprire gli occhi non posso¬ 
no essere distratti. La parola ri¬ 


mane uno strumento sovrano 
di comunicazione e la radio è 
più vxtina alla parola stampata 
che alla tv.. 

C'è qualcosa che pensate di 
avere inventato nel linguag¬ 
gio radiofonico? 

Vane cose, credo. Per esempio 
la radiocronaca degli avveni¬ 
menti religiosi che si è svilup¬ 
pata moltissimo con i viaggi 
papali. Tra i nostri vanti c'è an¬ 
che la trasmissione di musica 
stereo su Roma che abbiamo 
iniziato per primi nel '74 quan¬ 
do la Rai faceva ancora tra¬ 
smissioni sperimentali. La mu¬ 
sica che mandiamo in onda 
per Roma è uno slogo per tutto 
quello che non possiamo fare 
altrove. Poi qualche volta ci 
siamo domandati: il rosario é 
radlogenicoz Ma c'è una di¬ 
mensione di preghiera che ol¬ 
trepassa la radio. Quando dal¬ 
l'altra parte del mondo si at¬ 
tende a una certa ora l'eucare¬ 
stia per radio... 

Già, perché la vosbra è niu 
radio di appuntamenti... 

SI. è una radio di appuntamen¬ 
ti e presuppone una motiva¬ 
zione lotte Ma facciamo an¬ 
che intrattenimento, là dove è 
concesso, cioè solo a livello lo¬ 
cale. 

E che problemi avete In Ita¬ 
lia? 

Vorremmo finalmente che il 
governo italiano mettesse ordi¬ 
ne nella giungla radiofonica, 
in modo da rispettare almeno 
gli accordi intemazionali. Da 
14 anni siamo disturbati da ra¬ 
dio private su frequenze che ci 
sono state assegnate dal piano 
di Ginevra. E voglio dire que¬ 
sto: siamo stati disturbati a Ro¬ 
ma, la città di cui il Papa è ve¬ 
scovo, mentre non siamo stati 
disturbati a Mosca. Dato che la 
tv è strumento potente (costa 
molto, ma fa anche guadagna¬ 
te mollo), allora, pure nel 
caos, é protetta. La radio no, la 
radio si può disturbare. Questo 
è ha gli aspetti più umilianti 
per me in campo mtemaziona- 
ie. Sono italiano e di questo 
sinceramente mi vergogno. ^ 


M Settecento miliardi in set. 
te anni: sono, a giudizio del 
presidente Manca, gli investi¬ 
menti necessan per i satelliti 
Sant, in grado di dare concre¬ 
tezza alla tv ad alta definizione 
e di consentire, quindi, alla Rai 
e all'Italia di non perdere l'oc¬ 
casione di partecipare al più 
grande affare del secolo, di 
non essere tagliala fuori da 
uno snodo strategico , che de¬ 
terminerà i nuovi equilibri Ira i 
paesi sviluppati. Manca ha lat¬ 
to queste affermazioni nel cor¬ 
so di un convegno svoltosi icn 
a Roma. La situazione italiana 
è - come dire? - tipicamente 
Italiana: la Rai è all'avanguar¬ 
dia nella sperimentazione del¬ 
la tv ad alta definizione, il pro¬ 
getto per il Sant è pronto da 
anni, ma non anivano le deci¬ 
sioni governative. Di qui l'allar¬ 
me di Manca: se Parlamento e 


RAIDUE 


ore 22 


«Cantagiro», 
ultima tappa 
in siciliano 


M L'itinerario musicale del 
Nuouo canlagiro segnerà oggi 
la sua quarta lappa a Messina. 
Condotto da Ramona Dell'A¬ 
bate, Flavia Fortunato ed Andy 
Luotto, li programma canoro 
sarà in onda su Raidue, in di¬ 
retta dalla Fiera camp'ionana 
intemazionale, alle 22 circa. A 
sconbarsl a suon di musica. 
Enzo Avitabile ed Eugenio 
Bennato, Lena Biolcatl e Nino 
Buonocuorc, gli Stadio e Tony 
Esposito. Fiordaliso e la For¬ 
mula 3, Alberto Fortis e Mia 
Martini. Per adesso, in testa al¬ 
la classifica paiziale è Amedeo 
Minghi, seguito da Paola Turci, 
mentre a capitanare la classifi¬ 
ca del girone B è Rosario Di 
Bella e Franco Fasano. L'ospi¬ 
te sbaniero della serata sarà 
Leo Sayer, conosciuto negli 
anni '70 per You moke me tee! 
lide e VWien / need you. La 
quinta tappa, con la regia di 
Francesco Manente, arriverà a 
Santa Marinella il 25 luglio. 


governo non decidono subito 
li finanziamento del SariI, l'Ita¬ 
lia potrebbe perdere l'appun¬ 
tamento con la tv ad alta defi¬ 
nizione e la Rai vedrebbe vani' 
ficarsi le possibilità di presenza 
nelle tecnologie avanzate e di 
importanti alleanze industnali. 
Manca ha affermato che un 
ruolo essenziale spelta alla ca¬ 
pofila In e ad altre società che 
fanno capo all'istituto, e in 
questa chiave ha rilanciato l'i¬ 
potesi di una società mista, a 
prevalente capitale pubblico, 
alla quale affidare gli impianti 
di trasmissione. La cessione da 
parte della Rai degli impianti è 
caldeggiata dal presidente def- 
riri. Nobili, anche perchè - si 
dice -CIÒ allevierebbe il deficit 
Rai. A quel che se ne sa. inve¬ 
ce, assolutamente centrano al¬ 
la cessione è il ministro delle 
Fartecipazioni statali, Fracan- 
zani. 


I I RAIDUE _ 

Melodrammi 
tedeschi 
a colazione 


M Amori e drammi tra due 
imperi è il titolo della rassegna 
di film che continua fino al 12 
agosto, ogni domenica matti¬ 
na, alle 11.15 su Raidue. In 
programma ancora quattro 
pellicole, tutte produzioni au¬ 
stro-tedesche degli anni SO. 
«Abbiamo voluto far conosce¬ 
re - ha detto il curatore Nedo 
Ivaldi - una cinematografia 
poco nota*. Domenica prossi¬ 
ma va in onda 5u/ òe/ Danubio 
blu di Hans Schweikait, inedito 
in Italia sia al cinema che in tv. 
Si tratta di una nostalgica ne- 
vocazione in chiave moderna 
dei tempi passati. Per chi ama 
il genere, un'occasione ghiot¬ 
ta. E per chi ama, oltre al cine¬ 
ma melodrammatico, anche la 
musica classica, si consigliano 
gli ultimi tre moli, la vita ro¬ 
manzata di tre grandi compo¬ 
sitori: Mozart in Angeli della fd 
Hata, Beethoven in in Eroica o 
Schuben in La casa delle tre ro- 
gazze. - • 


IMM 

Ci^aìuno 



RAIDUE 



RAIÌRE 




■lllillllilllllllilllil^ 

SCEGLI IL TUO FILM 


MM C OM C UTOi L. Vali Beethoven 


•.00 LASSIE. Telefilm 


•-•O lANTABAWBAHA.Telefilm 


•.SO BABBAPAPA. Cartoni Animali 


13.38 UN MITO DBL NOSTNO SBCOLa 

GlennQouId 


13AS CALCIO 


18,00 DOLCI VIZI AL FORO. Film 


10,18 PBMBIBBOD’AMORB.FIIm 
110B CMBTBMP0PA.T01PLA8M 


laoo OCCHIO SUL MONDO 


laos MIASOBBLLASAM. Telefilm 


11.00 LA QUINTA STAOIONB.(2a| 


1300 «UPPA B NOCCIOLINB 


11.00 CAPITOL. Teleromanzo 


18JO TBLBQIOBI1ALB 


13.00 T03-TQ2BC0N0MIA 


14.00 CIAO POBTUNA. DI Annalisa Buttò 
14.1B OANOSTBR IN AOOUATa Film con 
‘ •" *• FranhStnalra: regia di Lewis Alien. 
1S.0B BICI B8TATB. Per ragazzi. 


18.30 TAO-TAO. Cartoni Animati 


18.80 ATUPBRTUCONL'OPIRAD’ARTB 


17.10 CAMILLAUa puntatal 


18.10 OOOIALPARLAMBHTO 


18J1B CUORI SENZA ITA. Telefilm 


18.48 SANTA BARBARA. Telefilm 


18.40 ALMANACCO DBL OlOBNO DOPO 


1880 CHEtBMPOPA 


.3RLOO TBLBOIOBNALB 


BOvOO IL RITORNO DI OBSPBRADOv Fltm 
I con AlexMc Arthur: regia di E.W.Swac- 

- khamer 


83.10 TBLBOIOBNALB 


83.30 


MBRCOLBOI SPORT. Golden Gala; 
CICLISMO: La sei giorni di Bassano. 


, 34>.0O T01MOTT8 Oggi al Parlamento 


-aio MB33AM0TTBBDINTORNI 


aSB NOTTI ROCK SPICUL. Bob Marley 


19.46 

BBAUTIPUUTfilanovala 

14.30 

SARANNO FAMOSI. Telelllm 

16.16 

GHIBLI. 1 piaceri della vita - 

16.16 

Mr. BSLVBOSR8 Telelllm 

97.00 

LA TORTURA OBLLB PRBCCB. Film 
con Rod Slargar. Ragie di S. Follar 

16.28 

DAL PARLAMENTO 

18.30 

TQ2SPORTSERA 

1843 

LB 8TRADB DI 8AN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm con Karl Malden 

19.48 

TELEGIORNALE 

20.18 

TQ2 LO SPORT 

20.30 

ATLETICA LEGGERA. Qelden Gala 

22.08 

IL NUOVO CANTAQIRO. Gara Ira 
cantanti (In diretta da Marsala) (la par¬ 
te) 

23.00 

TQ2 STASERA 

23.10 

IL NUOVO CANTAQIRO. (2a parte) 

0.16 

TQ2 NOTTE - METRO 3 

0.30 

1 PECCATORI GUARDANO IN CIE¬ 
LO. Film con Jean Oabln. Regia di 0. 
Lampin 


14.00 

TBLBQIORNALIRKQIONALI 

14.10 

CICLISMO. Tour da Franca 

18.00 

RAVENNA. Off Shora 

18.30 

CICLISMO. Tour da Franca 

18.48 

IL DIAVOLO ft FEMMINA. Film con 
Katherine Hepburn Regia di G. Cukor 

18.18 

DANCING TO THB HITS 

16.46 

TQ3 DERBY 

19.00 

TELEGIORNALE 

19.30 

TELEGIORNALI RBGIONAU 

20.00 

BAMBINL II mondo di oggi visto dagli 
adulti di domani. Ragia di Sergio Vai* 
zanla. 

20.30 

ROSSO NEL BUIO. Film con Donald 
' Sutherland. Reda di Claude Chabroi 

22.16 

T03SERA 

22.08 

HBIMAT.3» episodio 

33.20 

T03N0TTÌ 


10.30 TBNNI8 Torneo Usa open'S9 
_ (quarti di tinaie) 

20.30 BAOKT. Campionato Nba 

23.30 TBLBOIOBNALB_ 


22.40 


CICUSMa Speciale Tour de 
Franse (17* lappa)_ 


2810 B8ACHVOLL8V 
24.00 CALCIO 


ISeSO 

SNACK. Cartoni 


18.00 

PROVACI ANCORA QENNY. 

Telefilm 

1830 

SEGNI PARTiCOLARIr 
NIO. Telefilm 

GB. 

2830 

IL COLPO GROSSO 
MARSIGLIESE. Film 

DEL 

22.00 

HNEY LEWIS 



14.18 OANGSTERS IN AGGUATO 

Regia di Lewla Alien, con Frank SInatra, Slerling Hey- 
den, Jamea Gleaaon. Uaa (1254). 77 minuti. 

Nella cittadina di Suddenly un killer professionista ri¬ 
ceve un delicato Incarico: uccidere, nel corso di un li¬ 
ne settimana, Il presidente degli Stati uniti d'America. 
Ma II compito è più dlfllclle di quanto l'uomo potesse 
prevedere Finale duro e violento e asciutta Interpre¬ 
tazione di Frank SInatra. 

RAIUNO 


88.10 


CICUSMOi Tour de Prence. 
Alletica leggera: Golden Qalà 




ODcan 


14.00 IL880BBT0 DI JOLANDA 
18.30 LA TERRA DEI OlOANTI 
17v>0 SUPER y. Varietà_ 



1840 IL SBQRBTO DI JOLANDA. 

Telenovela 

80.30 LA POUZIA INCRIMINA, LA 
L800B A8SOLV8 Film con 
Franco Nero. Regia di E. Glro- 

_ lami 

23.30 C’BRA UNA VOLTA UN COM¬ 
MISSARIO. Film 


ISJH) CARTONI ANIMATI _ 

1BJ>0 ROSA SBLVAOOIA. Teleno- 
vele 

1830 4 DONNE IN CARRIERA 


17J>0 LA TORTURA DELLA FRECCIA 

Regia di Samuel Fuller, con Rod Stelger, Sarlta Mon- 
Itel, Brian Ksllh. Usa (1957). 86 minuti. 

Un soldato sudista, passata la guerra di Secessione, 
pur di non ritornare nel ranghi, si unisce ad una tribù à 
Sioux e diventa praticamente un pellerossa. Fino a 
che gli americani non costruiscono un torte nelle vici¬ 
nanze... Tra i più complessi, ambigue e -psicologici» 
iilmdi Fuller. 

RAIDUE 


2080 MACISTE CONTRO I MON- 

_ POLI. Film. _ 

83.30 IL SERGENTE YORK. Film 
con Cary Cooper. Regia di 
H.W. Hawks 


20.30 IL MARCHESE DEL GRILLO 

Regia di Mario Monicalll, con Alberto Sordi, Paolo 
Stoppa, Flavio Bucci. Italia (1981). 135 minuti. 

Onorio del Grillo, sedicente marchese di Bracciano 6 i 
Il cameriere segreto di Papa Pio VII. appassionato or¬ 
ganizzatore di beffe e scherzi vari. E un personaggio, 
anche, cucito su misura per un'ennesima gigionesca 
ineccepibile Interpretazione di Alberto Sordi. 
RETEQUATTRO 


1800 SUPER HIT 


1800 PNILCOLLINS 


17.30 IRVAN. Telefilm 
1880 MJLB.H.Telelllm 


«King Kong 2» (Italia 1 ore 20.30) 


1830 JOANARMATRADINO 


Iglli 


iiiilllilillillillllliiili 



20.00 SUPER HIT 


23.30 BLUENIOHT 


2.00 NOTTE ROCK 


19.00 

INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 

NMLÙMULHER 

20.30 

L’ULTIMO TRAMONTO SUL¬ 
LA TBRRA DEI MeMASTE8 

Film 

22.30 

TELEDOMANI 


20.30 KING KONG 2 

Regia di John Gulllermin, con Brian Kerwin, Linda 
Hamilton, John Ashton. Usa (1986). 106 minuti. 

Morte e miracoli del tenero e dolente scimmione as¬ 
sediato, nel capitolo precedente, su un grattacielo di J 
New York. Qui ha bisogno di sangue nuovo e l'alata 
una trasfusione offerta da un esemplare femmina del 
Borneo. Lui se ne innamora e non vuole saperne di 
separarsi... Meno Intrigante del primo e poco o nulla 
acne vedere con l'Indimenticabile -originale» di 
Schoedesack e Cooper. 

ITALIA 1 


1800 MANNIX.Telefilm 


8.30 SUPERMAN. Telefilm 


0.30 BUPBR8Fllm 


.1088- PORUM. Attualità 


41.80 


4280 


OOPPtO SLALOM. Quiz 
O.K. IL PREZZO E QIUSTO 


800 RALPH SUPERMAXIER08 Telefilm 


10.00 BOOMB8CANEtNTBLLIOENTE 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Scaneggla- 

_to con Sherry Mathis 


1800 SUPERCLASSIPtCA SHOW STORY 


11.00 RIN TINTIN.Telelllm 


11.30 cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


t4.00 A BRACCIA APERT8 Film con S.Ma- 
cLalne. Regia di J. Lee Thompson 


12.00 LA FAMIGLIA ADDAM8 Telelllm 


12.00 LOGORA NT. Telefilm 


184S I CAMPBELL. Telelllm 


13.00 THECUORIINAFFITTO.Telelllm 


1818 UN DOTTORE PER TUTTI. Telelllm 


14.00 GIORNI D’ESTATE 


13.4B CIAOCIAO. Programma per ragazzi 


13.40 BUON POMEBIOOIO.Varietà 


ieJ4S MARCUS WELBYai.8 Telefilm 


14.18 DEEJAY TELEVISION 


4>J»8 BIAMOND8Telèfiiin 


'18.48 TOPSECRET.Telefilm 


1 B.OO I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele¬ 
lllm _ 


14.38 FALCON CBEST.Telelllm 


10.38 DIR8 FARE. BACIAR^ LETTERA, 
TESTAMENTO. Alla scoperta del pia- 
neta bambini_ 


ie.00 BIM BUM BAM. Varietà 


10.30 VCRONICAg IL VQLTO DBLt'AMO- 

RBaTotenovela __ 


ie.00 BATMAN.Talafilm 


16.30 AMAWDATI. Telenovela 


19.00 QUBLMOTIVBTTa.ro. Varietà _ 

8830 CONQUISTERÒ MANHATTAN. Sce- 
negglato con Valerio Betlnelll,8arry 
- Bostwick. Regia di Richard Michael, e 
Douglas Hlcox (2a puntata) 


18.30 SUPERC0PTE8Telelllm 


17.30 ANDREACELEST8Telenovela 


1830 LA FAMIGLIA BBODY. Telefilm 


18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


80.00 CARTONI ANIMATI 


1808 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


83.00 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 


2830 KING KONG 2. Film 


18.8S FEBBRE D’AM0B8 Sceneggiato 


iJfcS» 


PREMIÈRB 


82.38 I ROBINSON. Telefilm 


':#*ss 


7 CADAVERI PER SCOTLANO 
YARaFilm 


23.00 CINCIN.Telefilm 


20.30 IL MARCHESE DEL GRILLO. Film con 
Alberto Sordi, Paolo Stoppa_ 


23.30 Al CONFINI DELLO SPORT 


23.38 ILCARNEVALEDSILADRLFIlm 



19.00 

Al GRANDI MAGAZZINI 

17.30 

VENTI RIBELLI. Telenovela 

20.26 

VICTORI8Talanovala 

21.16 

IL SEORETa Telenovela 

22.00 

VENTI RIBELLL Telenovela 




llllllllllllliilllllllilllllilllllillliliil 

iiltllllllll 

12,30 

SPORT MARE 

14.00 

TELEOIORNALE 

16.00 

POMERIOOIO INSIEME 

1830 

TELEOIORNALE 

20.30 

SPECIALE CON NOI 

23.00 

HAOEN. Telefilm 


RADIO 


RAOIOGIORNAU. GRt; 6; 7; 6; tO; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.36; 7.30; 820; 6.30; 
1120; 1220; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 1820; 
1920; 2225. GR3:645; 720; 9.45; 11.45; 13.45; 
1445; 1845; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 6.03.6.56.7 56.6 56. 
11.57,12.56,14.57,18.57,18.56,20,57,22 57; 9 
Radio anch'io '90; 11.20 1 grandi della Rivista; 
12.05 Via Asiago tenda; 16 II Paginone Estate; 
1925Audlol>os; 2125 II pesce pilota. 

RADIODUE. Onda verde 6.27,7 26.8 76.9 27. 
11 27, 13.26, 15.27, 16 27, 17.27, 18 27, 19 28, 
22.27. 8 tl buongiorno; 8.45 Oon Mazzolarl: 
una vita In prestilo; 10.30 Pronto Estate, 12.45 
Alta definizione; 15 Memorie d'estate; 19.50 
Colloqui anno III; 22.35 Felice Incontro. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 943, 11.43. 8 
Preludio: 820-10.45 Concerto del mattino; 
12.10 Antologia operistica; 14 Compscl Clubs; 
15.45 Orione: 19.00 Terza pagina: 21.00 Con¬ 
certo diretto daVladlmirOelmon. 


20.30 ROSSO NEL BUIO 

Regia di Claude Chabrol, con Donald Suthertand, Ali¬ 
de LsndrI, Stephane Audran. Francia (1978). 90 minu¬ 
ti. 

L'Ispettore Carella Indaga sul misterioso omicidio 
della giovane Murlel che In una sera di pioggia, a 
Montreal, si era rifugiata In un androne con la cugi- 
netta Patrizia. Atmosfere noir e molli flashback In un 
film di Indiretta derivazione hItchcocKlana. 

RAITRE 


22.30 IL SERGENTE YORK 

Ragia di Howard Hawks, con Gary Cooper, Walter 
Brannan, Jean Laslla. Uaa (1941 ). 134 minuti. 

Un contadino del Minnesota è cniamalo a combattere 
durante la prima guerra mondiale. Dapprima si oppo¬ 
ne, per motivi religiosi e politici, ma. una volta al fron¬ 
te, si comporta da eroe. In due parti, la seconda sol¬ 
tanto di ambientazione bellica, riesce, grazie all'In¬ 
terpretazione di Gary Cooper, a sottrarsi ad una strut¬ 
tura sostanzialmente di propaganda. 

ODEON TV 


0.30 I PECCATORI GUARDANO IL CIELO 

Regia di George Lampin, con Jean Gabin, Marina Vfo- 
dy, una Joacobaon. Francia ( 1958 ). 108 minuti. 
Riduzione clnomalogralica da -Delitto e castigo- di 
DostolevskI. La storia dello studente arrbblalo René 
che dopo la morte di un amico alcolista va In cerca 
della figlia ormai prostituta. Poi perde la testa per 
un'usuraia... 

RAIDUE 
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. Prìmefilm 

, Sigoum^ 
formato 
Katherine 


Alta, bella e pericolOM 
Regia e sceneggiatura- Daniel 
Vigne Interpreti- Cérard De- 
pardieu, Sigoutney Weaver, 
Michel AumonL Francia, 1990 
RoDMuEdeD 


M Penodicamente, i paleon¬ 
tologi tornano al cinema e si 
mettono nei guai. Alta bella e 
pencolo»! non è II primo lilm 
(n cui un reperto preistorico é. 
fi tempo stesso, foriero di disa¬ 
stri e galeotto in amore Nel 
vecchio, divertentissimo Su- 
tanna (di Howard Hawks, 
1938) era un osso di dinosau¬ 
ro a far incontrare lo scienziato 
Caty Crant e la rovinosa Kalha- 
line Hepbum. A proposto da 
anni si dice che Sigoumey 
Weaver è una sorta di •nuova 
Kathanne Hepbum>, quindi 
questo filmetto francese in cui 
puO divertirsi a rifare il p-oprio 
modello dovrebbe essen- l'oc¬ 
casione della sua vita. Non è 
cosi, ahimè 

Il paleontologo di turno e il 
buon Depardieu che sulle 
montagne francesi ha scoper¬ 
to non un dinouuro, ma uno 
scheletro di donna preistorica 
(subito ribattezzata «Laura*) 
che rivoluzionerebbe tutte le 
leone sulla nascita dell'Homo 
$apicns Per continuare le n- 
cerche, Depardieu e soci han¬ 
no bisogno delle sovvenzioni 
di una ricca mecenate ameri¬ 
cana, ma quando si recano ad 
accoglierla aH'aeroporto avvie¬ 
ne il fattaccio la riccasira non 
è arrivata e il suo posto viene 
preso (ma non chiedeteci co¬ 
me, lo scambio di persone d 
lambiccalo a vedersi, figuratevi 
a raccontarlo) da una fotomo¬ 
della americana che vuole sot- 
irani a uno spasimante troppo 
intraprendente Un po'per na- 
^ondersi, un po' peiché quel¬ 
lo scietalato cosi «innamorato* 
della sua Laura la interessa, la 
ragazza sta al gioco e da il via a 
una serie di inestricabili equl- 
ioct 

Si dovrebbe ridere molto, in 
un Simile film, e con due inier- 
preu tanto illustrL ma chissà 
perché la ricetta della comme¬ 
dia sofisticala é sempre più. dif¬ 
ficile. Negli anni Trenta, in 
Amedea, film cosi se ne girava¬ 
no venu all'anno, e lutti mollo 
più divertenti, oggi, quando ne 
rtesce uno, si grida all'evento, 
la coppia Depardieu-Weaver. 
Sulla carta, aveva tutto per riu- 
ècire, e Idue divi si sforzano di 
ncKlaisi in chiave bnllante (lui 
In modo più convincente di lei, 
comunque) ma non sono va¬ 
lorizzati né da una sceneggia¬ 
tura fiacca, né da un montag- 
Uo sonnolento che lascia il 
nim totalmente privo di sprint. 
Un'occasione sprecata. 


Hollywood 

{Condannata 
jasei anni 
fan molesta 


■I È stata condannata a sei 
anni di reclusione per avere ol¬ 
trepassato I limiti consentiti al- 
Ì'«ammirazione*. Joni Leigh 
^n, una donna di irent'anni, 
da almeno due anni era inna¬ 
morala pazzamente deU'attri- 
to Sharon Cless, nota per la se- 
he televisiva che In Italia va 
folto il titolo di New York, New 
York. Giù il 16 novembre del 
i 988 un giudice aveva intimato 
alla Penn di restare lontano al¬ 
meno un chilometro dalla ca¬ 
la della giovane attrice e di so- 
Ipendere le molestie nei suoi 
f onironu Questa infatti si era 
mta sobbissare di lettere, tele¬ 
fonate e persino dalla minac¬ 
cia di assistere al suicidio della 
^a fan È accaduto anche che 
ioni Leigh Penn, per ottenere 
disperatamente di raggiungere 
il suo sogno proibito, si pre¬ 
sentasse alla segretaria dell at¬ 
trice sostenendo di essere ar¬ 
mala, Quella volta riuscì a fug¬ 
gire alla polizia L’ultimo epi¬ 
sodio, che ha portato alla sua 
cattura ed ora a questa con- 
flanna risale al 30 marzo scor- 
quando, stanca di senursl 
Kspinta, é penetrata, alle tre 
del mattino, armata di una ca¬ 
labina calibro 22 e vestita di 
éna sorta di tuta mimetica, nel- 
rappartamento di Studio City 
biella CIcss Tradita dal sistema 
aniilurto C nmasla assediata 
dalla polizia per sette ore Si é 
irresa dopo aver nuovamente 
fninacciato di uccidersi e aver 
negoziato a lungo con la poli¬ 
zia e cun I SUOI consulenti psi¬ 
cologi 


_ Cultura e Spettacoli 

Ieri sera due ore di grande musica a Roma 
per un pubblico inferiore alle attese 
Quasi un atto di riparazione del «Principe» 
per la fuga dagli stadi di due anni fa 

Flaminio 
semideserto 
per Prince 


Madonna aveva raccolto si e no 25mila spettaton, 
Prince si è dovuto accontentare di molto meno. Al¬ 
l'apertura dei cancelli poco più di 4mila fan si sono 
riversati nello stadio, che appariva desolatamente 
vuoto. Alle 21, quando Prince ha cominciato a can¬ 
tare, non c’erano le 1 Smila persone attese. E dire 
che Prince non avrebbe voluto più esibirsi negli sta¬ 
di. Annullata una tappa in Francia 


AL8ASOLARO 


■i ROMA il prìncipe di Min¬ 
neapolis, in bianco e nero, cl^ 
condato dai suoi «boys* In abiti 
immacolati, ci racconta II futu¬ 
ro The Arri/re è funk minaccio¬ 
so, dark, nero come la tuta di 
Batman, e anche II palco è ne¬ 
ro e oro, una grande costruzio¬ 
ne post-industriale per un Pnn- 
ce tonnato stadio Aveva can¬ 
cellato 1 suoi concerti, due an¬ 
ni fa, pur di non dover suonare 
in uno stadio Ora é qui, al Fla¬ 
minio di Roma desolatamente 
vuoto per circa due teizl 10- 
II mila presenti, al mrusimo, 
quando ha cominciato a can¬ 
tare, 4-S mila, quando i cancel¬ 
li si sono aperti e un inflessibile 
servizio d'ordine ha costretto 
tutti a lasciare fuon bottiglie, 
lattine, fibbie e ogni altra cosa 
ritenuta pencolosa 
Tuttavia, il concerto ha il sa¬ 
pore di una riparazione per 
tutti quelli che due anni fa ave¬ 
vano atteso Inutilmente e inu¬ 
tilmente comprato li biglietto. 
Anche se il «Nude tour 1990* 
sembra una produzione messa 
in piedi per ridare fiato alle fi¬ 
nanze di Prince, passato anche 
attraverso una bancarotta Sul 
grande palco la forza di Prince 
sembra un poco attenuarsi. I 
suol viaggi musicali in techni¬ 
color si assaporano meglio in 
luoghi più contenuti. Questa 
volta invece abbiamo davanti 
un concerto nel senso più clas¬ 
sico una carrellata attraverso i 
pezzi conosciuti anche dal 
grande pubblico 
Beco allora, proprio in testa 
allo show, una sequenza di 
brani che tutti si sarebbero 


aspettali per bis. «ISSdv, la bal¬ 
lala daiKe della fine del mon¬ 
do che fu il primo grande suc¬ 
cesso intemazionale di Prince, 
ncll'83, e poi «Kiss*, il capola¬ 
voro, minimale, intensa, subli¬ 
me condensazione dello spin¬ 
to funty, qui riportata con un 
tempo più veloce Tutto si dis¬ 
solve In mille rivoli fantasiosi, 
mentre lui dì fondo al suo nar¬ 
cisismo (quello che lo ha por¬ 
talo a produrre tanti film, tutti a 
forte carattere autobiografico, 
e grandi flop al botteghino) 
Quando attacca Purple rain 
nello stadio si accende qual¬ 
che cerino, ma lui, solitario, 
canta la prima stroia e lasccla 
lare il resto alla chitarra Fin¬ 
ché la scena non esplode nuo¬ 
vamente di luce arancio e del¬ 
le note di Alphabel Street, per 
poi abbandonarsi al ritmo len¬ 
to di The Questìon of U (sari II 
primo singolo tratto dal nuovo 
album), dove a Piince si uni¬ 
sce la bellissima voce della ta¬ 
stierista Rosy Golnes. C'é anco¬ 
ra tempo per il romanticismo, 
c'é tempo per Nothlngcompo' 
res lo U, con Prince al piano¬ 
forte azzurro In un angolo, una 
finta orchestra dietro, e II pub¬ 
blico che gli fa II coro, lui si di¬ 
verte a dir^re e poi scompare 
adagiato su un grande cuore 
tosso sfolgorante 
Il finale é tutto consacrato 
alla Dance, sullo sfondo scen¬ 
de il simbolo lucido di Batman 
e parte naturalmente la Bai- 
dance, mentre il pubblico s'in- 
liamma anche oltre le prime fi¬ 
le sotto II palco la fine del con¬ 
certo vale tutta la serata, anche 



Il simbola della 
casa discografica 
del RolUngStones 


toro sembrano accorgersene 
Prince chiude ma solo per po¬ 
co, quando toma è in viola, tra 
sbuffi di fumo, è il Party man 
selvaggio e malefico, che in¬ 
scenale stesse coreografie vi¬ 
ste nel suo video, mentre la 
band avanza Implacabile a rit¬ 
mo funk, e quando tutto sem¬ 
bra finito arriva II bis con la 
sfuggente When doues ay e 
ancora avanti, quasi imprcwvl- 
sando, in un clima disco pe¬ 
sante, scampoli di rap, di elet- 
trobeat durissimo, è un grande 
omaggio a trent'anni di block 
music. Fosse stalo tutto come 
rulUmo quarto d'ora, anche gli 
spalti vuoti avrebbero avuto il 
sapore di un trionlo Ma é 
quanto basta per perdonargli 
anche le manie e i capricci di 
cui si racconta per II pie<on- 
certo' la «suite* al buio, fiorì di 
S colori. Il servizio affidato ai 
suoi uomini anziché al perso¬ 
nale d'albergo Mentre si avvia¬ 
va lo show é giunUi la notizia di 
un suo concerto francese (Ni- 
mes, 18 agosto) annullato e 
trasferito a Nizza, dove doveva 
esibirai il 19 e dove, il 5, cante¬ 
rà Madonna. Motivo ufficiale' 
sostituire la serata francese 
con uno show al Wembley di 
Londra a Nimes 


A Berlino 

Pink Floyd: 
un muro 
di gomma 


Una platea per l*estate 




Prince duianle II concerto al Flaminio, prima tappa del tour Italiano _ 

Anche per gli Stones 
un «effetto Madonna»? 


San Giorgio a Cremano. Candido, ovvero viaggio contro- 
retso negli arcipelaghi della ragione, dal migliore dei 
mondi possibili all'orto di Candido Replica stasera a Vil¬ 
la Bmno di una rielaborazione di Voltaire a cura di Ro¬ 
berto Guicciardini e del Gmppo della Rocco. 

Agrigento. Si apre questa sera neU'anfiteatio della Valle 
dei Tempii la I Sesima edizione delle Pale di Persefone 
con un testo di notevole interesse \’Empedocle di Holder- 
lin con Flavio Bucci, regia di Melo Freni 

Arezzo. DaH'amorsacroall'amor profano Un itinerario at¬ 
traverso le testimonianze delle donne della Commedia 
dantesca. Francesca, Pia, Piccarda, Costanza e le altre 
Domani alle 21.30 nella chiesa di S Marta della Pieve il 
Teatro d'arte di Arezzo presenta Donna de Paradiso una 
lettura dantesca al femminile 

Moiitaldno. Prende II via sabato l'11 esimo Festival di tea¬ 
tro, si alterneranno spettacoli e laboratori teatrali Spetta- 
lori per un naufragio é la piece tratta da un testo di Hans 
Magnus Enzensbe^ {Latine de! Tuanic') adattato e di¬ 
retto da Andrea Di Bari, in scena alta Fortezza. 

Radicondoli. In provincia di Siena, sabato, il primo appun¬ 
tamento con l'estate degli spettacoli Alle 21 30 al Con¬ 
vento deU'osseivanza pnma rappresentazione di Carme- 
la e Paolino, txnielù sopraffino con Edi Angelilto e Gen¬ 
naro Cannavacciuolo teplica li 23 luglio, stessa ora. 

Milano. Prosegue fino al 28 luglio La notte di San Loremo, 
rassegna Interetnica di musica, cinema e arte. Oltie ai 
concerti, anche film (al De Amkrìs fino a domenica) Per 
informazioni 02/S456551 Ancora film al cinema teatro 
Ciak di via Sangallo fino al 5 agosto. 

Reconad. Nel cortile di Palazzo Venien stasera alle 21.30 
arriva da Polverigi lo spettacolo Riflessi (scugnizzo d'o- 
nenlej di Tonino Taiuti, un collage di musiche, immagi¬ 
ni e suggestioni che l'autore defintee «vanelà surreale*. 


'Ai 



H ROMA feri mattina negli 
uffici di viale àfazzlni la pre¬ 
sentazione dello speciale che 
«Notte Rock» dedica questa se¬ 
ra ai Rotling Stones (Raiuno. 
ore 0.3S) é dKvnuto occasio¬ 
ne per un «punto della situa¬ 
zione* ad una settimana dal- 
l'arrivo di Jagger e soci in Italia 
(che si dice saranno a Roma 
sabato notte), con i promoter 
David Zaid e FTan Tornasi, il 
capo della pirxluzione del 
tour, Michael Ahem,eNorman 
Perry della Bel, società mana¬ 
ger della tournée. 

L'aria che tira non é proprio 
buono. «Abbiamo paura* dice 
Zard. «Quel che sia succeden¬ 
do In Italia é inconcepibile», 
aggiunge Fran Tornasi Come 
per Madonna e per Prince, an¬ 
che per gli Stones, attesi il 25 e 
26 luglio al Raminio di Roma, 
ed il 28 e 29 al Delle Alpi di To¬ 
nno, la vendita dei biglietti va 
molto a rilento ■>! parìa addirit¬ 
tura di IO biglietti prevenduti 
per Sconcerti 

Notizie che contrastano con 
quanto successo nelle prece¬ 
denti tappe del tour Negli Stati 
Uniti si é giunti alla cifra record 
di 3 milioni di biglietti venduti. 


in Europa siamo a quota 2 mi¬ 
lioni e 200 000, e se si include 
il Giappone, sei milioni di per¬ 
sone in tutto il mondo avranno 
assistito allo «Steel Wheels/Ur- 
ban Jungle* tour Compreso il 
pubblico di Berlino &t e di 
Praga. «Un quanto alle date in 
Urss- ha spiegato Zard - non 
si può dire che siano state can¬ 
cellate peiché non erano mai 
stale confennate. Quei giorni 
sono stati utilizzati per recupe¬ 
rare 1 concerti di Londra e Car¬ 
dili, saltati a causa dell'inci¬ 
dente al dito di Keith Ri- 
chards». 

Anche nell’82, quando gli 
Stones aprirono le porte all'on¬ 
data di megaconcerti rock In 
Italia, non andO poi cosi bene. 
Ma allora, replica Zard. c'era 
ancora un po' di timore per i 
grossi eventi Ora siamo vacci¬ 
nati Siamo appena uxiti dalla 
kermesse dei Mondiali C se¬ 
condo Ahem proprio la Coppa 
del Mondo, avendo concentra¬ 
to attenzione, energie e soldi, 
potrebbe essere la causa di 
questa flessione (che perù ri¬ 
guarda solo le star straniere). 
«Ora che i Mondiali sono linlli- 
aggiunge Ahem- almeno mi 


sarà più facile portare via il 
gruppo dai camerini. Prima, a 
fine concerto restavano U at¬ 
taccati alla tv a guardare le 
partite!* 

Alle polemiche di Gianni Ri¬ 
vera, che ha accusalo gli Sto¬ 
nes di liKitare all'uso della 
droga, i promoter del tour ri¬ 
spondono col Giappone, che 
quest’anno ha dato al gruppo 
il permesso di entrare nel ^e- 
se, finora negato per motM le¬ 
gati alla droga. Nello special di 
•Notte Rock». Ira le immagini li¬ 
ve, filmati di repertorio come 
la celebra presentazione del- 
l'album Beggar’s Banquet che 
fml a torte in faccia, quella di 
Steel IVTieelsalla Grand Central 
Station di New York il luglio 
deir89. ci sono anche le inter¬ 
viste a Mick Jagger e Keith Rl- 
chards. Quest'ultimo racconta: 
•Ho smesso di drogarmi per¬ 
ché stavo rovinando la mia vi¬ 
ta, peiché avevo paura di finire 
m galera e non poter più rive¬ 
dere I mici figli, non poter più 
suonare con gli Stones. Avrei 
preferito che questa stona ri¬ 
manesse privata, ma quando si 
é famosi la pnvacy purtroppo 
non esiste* DALSo 


Slncnaa. Trasferito da Nolo a Siracusa il Festival intema¬ 
zionale delle arti barocche ospita venerdì olle 21 30 nel 
cortile di Palazzo Beneventano il tenore Giuseppe Di Ste¬ 
fano con un recital di musiche popolari del Seicento sici¬ 
liano e napoletano, e duetti da operette insieme al so¬ 
prano Monica Curth Ingresso gratuito 
Ttrnline. Alla Rocca di Riva del Garda stasera alle 21 30 
CMKeito sinfonico con l’orchestra di Riva diretta da Marc 
Andreae. Venerdì l'orchestra Haydn di Trento e Bolzano 
diretta da Gabriele Bellini esegue musiche di Dvorak e 
Brahms. Per quest'ultimo concerto ingressoé gratuito 
Allzia. Atina iazz, vicino Roma, da oggi a sabato. Stasera Mi- 
‘ke Stem e Bob Berg con il loro quartetto fusion, Cubar 
inadness (ovvero le chitarre di Umberto Fiorentino, Fa¬ 
bio Mariani e Lello Panico) e il D D Quartel, gruppo a 
prevalenza vocale guidato da Paote Crisigiovanni.. 
CKHacasteOoiia. «Decibel* ovvero 12 gruppi di giovani 


musicisti della provincia di Viterbo per affermare lo spiri¬ 
to di libertà della musica domani e venerdì in piazza Di 
Vitorio. 

Fetiran. Questa scraper Aterforum atte 21 30 un occasione 
|>er ascoltare musiche del Rinascimento nelTinlerpreta- 
zione deH’oitimo Hllliard Ensemble 
Dolo. Mentre stasera gli allievi dei laboratori di Roberta Da¬ 
vis e Paul Jeffr^ presentano un omaggio a Sarah Vau- 
ghan e Dexter Gordon (ingresso libero), rfomani crm- 
(«Ito dello Steve Grossman quarteL Entrambi gli appun¬ 
tamenti allo Squero alle 21.30 

Ravenna. Domani concerto dei Jump in blues, gruppo 
blues napoletano all’Hemingway, altro appuntamento 
con la band alla Festa deH'Umtà ai Imola venerdì 
Plenza. Incontro musical-gastronomico questa sera al Ca- 
stelluccio musiche di Beethoven, Bartok e Fauré e Genet¬ 
ta a lume di candela organizzata dalla Locanda dell'A- 
tnorosa di Smalunga. 

(a cura di Cristiana Paterno) 



La prima della «Tosca» a Verona 

Un Cavaradossi da arena 
contro tutti: papa e acuti 


mJBRNS TEDESCHI 


■i BERLINO Bianco e di gomma, ancora circondato da operai c 
tubi innocenti il muro della foto sta sorgendo, in questi giorni sul 
confine tra te due Berlino Non è la nproposizione di «antiche* di¬ 
visioni politiche ma soltanto una scenografia per il concerto The 
Wall-Berlin 1990 che si terrà il 21 luglio SI tratterà di un evento 
che sottolinea la coincidenza tra la recente caduta del muro a 
Bcrìino e il simbolismo dell opera di undici anni fa, The watt ap¬ 
punto, di Waters e soci, imperniata sul tema dell'alienazione 
umana L'occasione servirà a raccogliere fondi per II «Memorìal 
Fund for DisasierRcllef» 


■■ VERONA L'Arena, non 
c'é dubbio, vanta tutti i primati- 
é n più grande teatro lirico del 
mondo e ha li pubblico più va¬ 
sto e più buono del mondo A 
sentire gli applausi, gli osanna, 
le rìchieste di bis piovute dalle 
gradinale affollatissime sugli 
interpreti di Tosca, giurereste 
che questa é una serata me¬ 
morabile Noi saremmo più 
modesti Lo spettacolo, diretto 
in modo esemplare da Oren e 
allestito egregiamente da 
Squarzina e Agoslinucci, é, 
con qualche debolezza nella 
compagnia, il migliore di que¬ 
sta estate veronese Non é mol¬ 
tissimo, visto la qualità dell'/tr- 
da e della Carmen precedenti, 
ma bisogna accontentarsi II 
pubblico, a parte qualche Iso¬ 
lalo ma tenace fischiatore, si é 
accontentato. E cosi pure noi, 
considerando che all’Alena si 
viene dai cinque continenu per 
godere una serata tresca in 
compagnia, con qualche bel 
motivetto in sottofondo 
Tosca, quindi opera storica 
e rivoluzionaria, con i papalini 
malvagi da una parte e i gene¬ 
rosi patnoti dall altra, desUnati 
a finir male In mezzo Bona 
Tosca, cosi innamorata del 
suo Mano da uccidere e da uc¬ 
cidersi per lui Attorno al trian¬ 
golo passionale, costruito da 
quel mago del colpo di xena 
che fu Vitlonano Sardou, il 
buon Puccini ordì una trama 
musicale più densa e effetusti- 
ca del consueto, con qualche 
concessione alla volgarità del 


verismo e qualche cedimento 
della fantasia Con la tortura, la 
fucilazione e il suicidio c'é già 
abbastanza bnvido nel libretto 
da giustificare qualche mode¬ 
stia neil'invenzione, distribuita 
pero in modo da colpire I a- 
xoltatore nel punti giusti. 

Per questi motivi osca, senza 
essere il capolavoro di Puccini, 
é la più popolare delle sue 
opere Con Daniel Oren sul po¬ 
dio la popolarità non dlminui- 
xe ma qualcosa cambia II fa¬ 
moso direttore israeliano sot¬ 
topone la partitura a una cura 
dimagrante che, proprio all'A¬ 
rena, sembra rìuxire meglio, 
allina i contrasti smorza le vol- 
gantà, esalta l'elemento ele¬ 
giaco e - tra quel che si xnte e 
quel che il venticello porta via 
- ricava un tono crepuxolare 
puntualmente puccmiano 
Questo clima si adatta assai 
bene alla voce di Giovanna Ca- 
xlla che, mancando degli im¬ 
peti e della regalità di una To- 
xa tradizionale dà il meglio 
nella malinconia femminile e, 
s intende, nel celebre «Vissi 
d arte* di cui il pubblico pre¬ 
tendeva a tutti I costi il bis Del 
pan lo Scarpia di Silvano Car¬ 
roll SI xava felicemenle una 
nicchia nella dixrezione del- 
I orchestra, compensando con 
I ottima dizione e la bella nflni- 
tura del personaggio di Scar- 
pia la modestia del volume 
Chi resta fuori dal quadro é 
il tenore Alberto Cupido che 
possiede un bel timbro limpi- 
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do e una voce generosa, priva 
perù di controllo. Il suo Cava¬ 
radossi é un autentico rivolu¬ 
zionano non rispetta il papa e 
neppure l'intonazione, assalta 
gli acuti come le bameate e fa 
precipitare l'applauso di un 
pubblico troppo gentile. Ag¬ 
giungete Franco Fedenci co¬ 
me Angelotti e Alfredo Mariotti 
come sacrestano, oltre al grup¬ 
petto dei compnman, e l'assie¬ 
me nexe più che decoroso 
C aggiungete, xprattutto, 
l’allestimento con la regia di 
Luigi Squarzina, le xene e i 
costumi di Giovanni Agosti- 
nucci e avrete uno spettacolo 
agile e elegante come si vede 
di rado all'Arena La xena, 
bella e funzionale, inquadrata 
in due grandi scaloni ricurvi, ri¬ 
produce 1 luoghi classici della 
Roma papalina la chiesa ba¬ 
rocca, il salone imponente del 
palazzo del ministro di polizia, 
il caste! Sant'Angelo. In questa 
cornice, variata con cambia¬ 
menti relativamenie remplicl, 
Squaizina guida I suol perso¬ 
naggi con la mano dlxieta di 
un regista capace di equilibra¬ 
re il buon gusto con la tradizio¬ 
ne Qui c'é tutto quel che pre- 
xnve II libretto - dal fasto del 
Te Deum alla sinistra presenza 
degli sgherri e alle evoluzioni 
della guardia - ma xnza i vez¬ 
zi e il macchieltismoche adug- 
giano sovente I opera Squarzi- 
na insomma, realizza un'azio¬ 
ne dixreta di npulitura, come 
quella di Oren, che non smi- 
nuixe il successo Al contra¬ 
rio 


Enti lirici 

«Censura» 
della Corte 
dei Conti 


M ROMA Una nuova norma¬ 
tiva organica per l'ordinamen¬ 
to delfe attività musicali e di 
danza. È quanto chiede la Cor¬ 
te dei Conti nella sua relazione 
annuale. Sono sedia anni che 
lo stesso legislatore maiufesta 
la medesuna esigenza, dun¬ 
que - é il giudizio della Corte - 
governo e partiti si decidano a 
provvedere La relazione con¬ 
tiene anche una censura agli 
enti lirici per il ritardo con cui 
provvedono a deliberare i pro¬ 
pri biliino di previsione, pur rì- 
conoscefKlo che il termine del 
31 maggio «si mostra troppo 
anticipato e tale da cogliere gli 
entiimpreparab*. 

In attesa che una nforma 
venga presto varata, la Corte 
consiglia scadenze più ragio¬ 
nevoli e uno xhema-tipodi bi¬ 
lancio consuntivo da far adot¬ 
tare a tutb gli enti Chiede pa¬ 
rametri «proporzionati* per 
quel che rìguarad il trattamen¬ 
to eamomico dei sovrinten¬ 
denti, In modo da evitare «dif¬ 
ferenze troppo xnsibili* Os- 
xivato inoltre che i costi del 
peisonale dipendente xno 
quelli che ma^iotmente ina- 
donosul bilancio (<i vogliono 
più duttili strumenu m malena 
di assunzioni*), e censuraU 
espressamente il Teatro Co¬ 
munale di Genova e il Regio di 
Torino per il pesante deficit fi¬ 
nanziano del 1988. e il Teatro 
di Roma per la prolungata ge¬ 
stione commissariale, la Corte 
ha invitato gli enti lirici a tenta¬ 
re nuove Iniziative <he li sgra¬ 
vino, sia pure m parte, del so¬ 
stegnopubblico* 


Incassi: -33% 

Cinema ko 
nel mese 
del Mundial 


HROMA Avevano ben ra¬ 
gione gli esercenti cinemato¬ 
grafici a temere la concorrenza 
dei Mondiali di calcio. Secon¬ 
do un'indagine etùizzta dalla 
Nazional Controlcine. nel pe- 
nodo compre» tra FS giugno 
e l'S luglio, gii incassi dei botte¬ 
ghini. nelle sale di prima visio¬ 
ne delle 88 principali città ita¬ 
liane, hanno registrato una 
flessione del 33.21X. 
10103 000 furono gli spettatori 
nel corrispondente periodo 
del 1989, 6 747 000 sono stab 
quest'anno, praticamente oltre 
tre milioni in meno. La flesaio- 
' ne avrebbe colpito meno le 
grandi città, di più quelle me¬ 
die e medio-piccole. Osservan¬ 
do I dau riguardanti le dodia 
città cosiddette «capozona* la 
diminuzione degli incassi ha 
avuto il suo massimo a Catania 
(-66 45%) e li suo minimo a 
, Genova (-10 76%). Plcoccu- 
, panie anche il risultato di Ro¬ 
ma dove la flessione é stata del 
41 07% e il minore incasso, ri¬ 
spetto al 1989, di 769 milioni di 
lire Più contenuta la «fuga* di 
Milano. -25.20%. AUarguido 
poi lo sguardo a tutti gli altri 
capoluoghi di provincia, si va 
dai -90,87% di Caserta e ti - 
80 46% di Palermo ai dafi rela- 
tiviaciitàcome Vaiex. Sassari 
e Parma dove it fenomeno dei 
Mondiali ha avuto lipeicussio- 
m minime La situazione, co¬ 
munque, a quanto nferixe fi 
Giornale dello Spettacolo del- 
1 Agis, é stata più pesante du¬ 
rante la prima xttimana dei 
Mondiali, quando gli introiti 
hanno registrato in media una 
flessione dei 50% 
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Sport 


Mil^ofiori In viola finisce anche il centrocampista Fuser (prestito) 
Ultime Al Milan pagati otto miliardi. Sacchi scontento 
soirprese chiede un altro attaccante e forse otterrà Rizziteli! 

—.Lazaroni spera invece neirultimo rinforzo: Valdo? 


Boi^onovo alla Rorentìna 

D favore di Beriusconi a Cecchi Cìori 


Boigonovo va alta Fiorentina nonostante il parere 
avverso di Sacchi, che però potrebbe ntrovare il sor¬ 
riso con l'arrivo di Rizzitelli. Il club viola pagherà 
Borgonovo circa 8 miliardi. Vicenda Ounga: la Juve, 
di fronte alle richieste di ingaggio del brasiliano (un 
miliardo e settecentocinquanta milioni a stagione 
per tre anni) potrebbe ntirarsi in buon ordine e 
prendere Walker. 


WALTmOUAOHBU 


■i MILANO Arrigo Saixhi 
aveva detto no, ma il Milan 
non ha ubbidito ed ha ceduto 
Borgonovo alla Fiorentina L'o- 
peraaione e andata m porto ie¬ 
ri La società rossonera riceve¬ 
rà circa otto miliardi e darà in 
prestito ai gigliati Fuser Evi¬ 
dentemente Berlusconi ha vo¬ 
luto dare un mano a Cocchi 
Con, senza peraltro condizio¬ 
narlo nell'eventuale operazio¬ 
ne Dunga con la Juve. Come 
larà adesso Sua Emittenza per 
IranquUIizzare l’allenatore ro¬ 
magnolo che aveva dichiarato 
oe va via Boigonovo tolgo le 
tende anch'io»’ Semplice gli 
avrà promesso un altro attac¬ 
cante Si la li nome di Ruggiero 
Rizzitelli della Roma.Panchina 
per panchina il giocatore gra¬ 
direbbe molto la desunazione 
milanese Vien da chiedenti 
cosa ne farà Sacchi di tanti at- 
taoeanb? Dispone di Cullit, 
Van Basten, Simone, Stroppa e 
altche Massaro 

La FloienUna comunque 
centra il suo pnmo importante 
bersaglio. Ora punta il minno 
sul brasiliano Vakto, che ha ri¬ 
nuncialo a Scifo Il centrocam¬ 
pista brasiliano viene valutato 
dal Benfica IO miliardi. La Fio¬ 
rentina spera di averlo per sei 
La trattativa à in pieno svolgi- 
menlocon buone possiblilià di 
andan in porto entro un paio 
di.gkitnL AJine settimana li d»- 
NairUnoPicvMi.'volerà a Buca»- 
test per definire negli uilimi 
dettagli burocratici, il trasfr^ri- 
menlo In Italia dell'attaccante 
Lacatus. 

E Punga'’ La vicenda del 
giocaioie brasiliano, agogna- 


tissiirto rJalla Juve. ieri non ha 
fatto segnalare ullerion passi 
avanti La società bianconera 
ha dato l’ultimatum ai viola <A 
noi il giocatore interessa • ha 
detto il presidente Chiosano - 
ma non siamo disposti a far 
follie e soprattutto a perdere 
tempo Inutilmente Bisogna 
anche ricoidaie che la «rosa» a 
disposizione di Maifredi anche 
adesso è già molto buona, di¬ 
ciamo pure completa» 

Dunque la Juve à disposta a 
trattare Dunga. ma senza fare 
follie L’ultima cifra circolata 
era di IO miliardi più Fortuna¬ 
to Ma c'à chi dice che Chiosa¬ 
no SI sin un attimo raffreddato 
soprattutto per l'esorbitante n- 
chiesta del giocatore che vor¬ 
rebbe un contratto triennale 
da un miliardo e settecento- 
cinquanta milioni stagione E 
Ounga ha ormai 27 anni... 

Se i discorsi fra Juve e Fio¬ 
rentina nelle prossime 48 ore 
dovessero inaridiisl, il club 
bianconera andrebbe su Wal¬ 
ker 

Il Torino ha perso ogni spe¬ 
ranza di avere Uneker. Il Tolte- 
nham chiede IO miliardi La 
sooelà ne offre 3 e mezzo più 
Skora. non gradito agli inglesi. 
Non se ne la nulla. 

IL Genoa punta sempre sul 
centrocampista Silos e da ien 
anche . sull'allro brasiliano 
Branco. Ber ingoMiarii deve 
perù sbolognale Féidomo e 
Paz. Importante scambio fra 
Pescara e Bari. L'attaccante 
Scarofoni sale in Abruzzo e fa¬ 
rà coppia con BM, In Puglia 
scende 11 difensore DI Cara 11 
cui carteliino rimarrà comun- 



Rabida greca per la fuga di Detari 


Pira AUOUSTO STAOI 


■■MILANO Una volta messo 
segno il colpo Oetan, per il Bo- 
l^^sono iniziati I problemi. 
Adire II vera chi se la sta pas¬ 
sando peggio « il presidente 
rJeirOlimpiakos Pireo Saliaie- 
lis, il quale ha già subito una 
sene di attentali, l'ultimo dei 
quali nella notte di lunedi, 
quondo un gruppo di suiriscal- 
dab supporter, inferociti per la 
cessione del loro beniamino 
considerato un vero e proprio 
idolo, hanno cosi deciso di da¬ 
re fuoco alla villa del presiden¬ 
te Una situazione tutt altro 
che gradevole. Ma torniamo al 
Bologna. Il problema ora é 
Geo^i. visto c considerato 
che con Detari, la formazione 
rossoblu attualmente si trova 
ad avere quattro stranien Ieri 


Sogliano. si é Incontrato col 
procuratore del giocatore, Gio¬ 
vanni Branchini Obiettivo tro¬ 
vare una squadra di gradimen¬ 
to ad entrambe le parti Sino 
qualche giorno fa Psv sembra¬ 
va interessalo ad avete il gio¬ 
catore in prestito, ora perù, il 
nuovo allenatore Robson non 
sembra più mteiessato a tale 
operazione Échlaroche il Bo¬ 
logna fin tanto che non sarà 
nuscito a «piazzare» Geovani, 
non potrà aflerrarc Detari «Ad 
ogni modo - ha spiegato So¬ 
gnano - se non riuscissimo en¬ 
tro sabato a trovare una siste¬ 
mazione per il brasiliano, lo ri¬ 
porteremo in ntiro, non è no¬ 
stra intenzione scaricarlo» C'é 
invece chi à stato «scaricato» e 


len SI aggirava con aria triste 
tra gli stand di quella che à 
considerali la grande fiera del 
sogni II suo «sogno» è un visto 
per la Svizzera, dove ad atten¬ 
derlo c'à la sua squadra. Il Ca- 
stione II suo nome è Ferrera 
Da Silva José, un brasiliano di 
trentadue anni che sembra la 
fotocopia di Ruud Gullit La 
storia di «Zezinho» treccine, 
baffetti e carnagione caffè latte 
é tutta da raccontare Ingaggia¬ 
to In Svizzera ha giocato nel 
Castiglione Quest ultima for¬ 
mazione presieduta da un ita- 
lo-svizzero Pierre Gozolé gli 
olire un contratto di quattro 
milioni al mese per svolgere la 
sua attività di operaio-calciato¬ 
re al mattino lavora in azienda 
(segnaletica stradale) e al po- 
menggio si allena Ma i suoi 


guai incominciano nel novem¬ 
bre dell 87 un banale scivolo¬ 
ne e n menisco della gamba 
destra gli «salta» Da questo 
momento In poi comincia il 
calvario del piccolo CulUf, co¬ 
stretto, come li più titolato, a 
sottoporsi a tre artroscopie 
«Sono andato dieci mesi in 
Brasile - ci ha raccontato - per 
curarmi e quando sono torna¬ 
to mi hanno rispedito al mit¬ 
tente perché mi era scaduto il 
visto di soggiorno» La nuova 
richiesta il 3 maggio, I appro¬ 
vazione rU giugno, ma Imo 
ad oggi il «visto» non si é visto 
Risultato: li povera «Zezinho» si 
trova ora a spasso, senza lavo¬ 
ro e senza una squadra dove 
poter giocare nella speranza 
che arrivi quanto prima questo 
benedetto lasciapassare «vado 


tutti I giorni airambasclata 
svizzera, ma ogni giorno c’é 
una scusa diversa intanto io 
resto a Milano» Zezinho è spo¬ 
salo. come Maria da Fatima, 
ed ha quattro figli, uno dei 
quali nato solo due mesi fa. 
«Non voglio nulla - dice -chie¬ 
do solo un visto per tornarme¬ 
ne in Svizzera a giocare Sono 
bravo, girxo da mezzapunta e 
ballo punizioni potentissime, 
all'Ancelotti» In occasione dei 
mondiali aveva anche cercato 
di farsi rKcvere da Gullit ma il 
severo controllo «mundial» lo 
aveva respinto «Io approfitto 
della somiglianza di Gullit per 
vivere ogni giorno - ha aggiun¬ 
to - ho cercato anche di par¬ 
larli ma non me Io hanno per¬ 
messo Sono sicuro che se fos¬ 
si riuscito i miei problemi sa¬ 
rebbero stab subito risolti. » 



que in compropnetà fra i due 
club La società abruzzese ha 
ceduto il brasiliano Edmar allo 
Sportlng di Lisbona. Rimarrà 
invece a Bari il Ubero Carrera 
Sembrava destinato alla Lazio 
o alla Roma Ma alla fine il ds 
pugliese Janich, stanco anche 
delle «bizze» del giocatore lo 
ha dichiarato incediblle. Uffi¬ 
cializzato invece lo scambio 
Colombo-Carbone Ira Milan e 
Ban Alla società pugliese an¬ 
dranno anche quattro miliardi 
Catena dal Torino si basferlsce 
al Cosenza, Baibas lascia Lec¬ 
ce per andare in Francia, al 
Nizza. Stesso tragitto per l'a¬ 
scolano Arslanovic II presi¬ 
dente Rozzi ha ingaggiato il 
bolognese Giordano che toma 
dunque nelle Marche dopo un 


anno II Bologna ha ceduto tre 
giovani, Nen Giannelli e Ma- 
rangon rispettivamente al Vi¬ 
cenza, alla FTo Sesto c al Bre¬ 
scia Alte «rondinelle» Imirà un 
altro russoblù, Quaggiotto La 
società del presidente Cononi 
ora deve cedere assolutamen¬ 
te il brasiliano Geovani se vor¬ 
rà tesserare Detan Tenaccia- 
no passa dal Verona alla Trie¬ 
stina, Traini dal Pescara va al 
Taranto. Il Parma cerca di in¬ 
gaggiare il difensore tedesco 
Buchwald II giocatore è d'ac¬ 
cordo,lo Stoccarda per ceder¬ 
lo non chiede più un miliardo 
e duecento milioni come una 
settimana fa, ma oltre il dop¬ 
pio, cioè due miliardi e cin- 
quencento milioni Oggi, ci sa¬ 
rà un nuovo incontro 


A fianco, Stefano Borgonovo 
acquistato dalla Fioieniina: 
in alto. Dunga sul taccuino 
della Juve da due anni; 
sotto. Lajos Detari (loto 
Guerln Sportivo) per la sua 
cessione al Botogna 
In Creda ci sono state 
contestazioni 



niedto Udinese, 
fissato il processo 
Pozzo si dimette 


■■ MILANO Potrebbero già 
essere ufficializzale oggi le di¬ 
missioni del presidente dell'U¬ 
dinese Giampaolo Pozzo È 
stala inialti fissato per II 30 lu¬ 
glio, davanti alla commissione 
della Lega Nazionale Proles- 
sionisti, il procedimento con¬ 
tro U massimo esponente della 
società Iriulana Come noto 
Pozzo e stato deferito per «aver 
compiuto atti diretti ad alterare 
il risultato e lo svolgimento del¬ 
la partila Lazio-Udinese del 22 
aprile 1990» il capo d'imputa¬ 
zione si basa su una conversa¬ 
zione telefonica che 11 presi¬ 
dente friulano ebbe il 20 aprile 
con Regalia. La telefonata fu 
una sorta di inumidazione da 
parte liel presidente friulano 
nel confronti del suo collega 
laziale Callcn Se la partita non 


nniiii^ 


fosse terminata con la vittoria 
dei bianconeri, coinvolti nella 
lotta per non retirxtedere. Poz¬ 
zo avrebbe fatto delle impor- 
tanb rivelazioni su Genoa-La- 
zio, sulla quale si erano adden- 
sau sos(>etli e voci di <ombi- 
ne» La partita del 22 apnle Ira 
Lazio e Udinese fini con un ri¬ 
sultalo di parità (0-0) e i Inula- 
ni retrocessero Ira 1 cadetti La 
società friulana rischia ora in 
caso di condanna del suo pre¬ 
sidente. di subire una penaliz¬ 
zazione da scontare nel prossi¬ 
mo campionato di sene B II 
collegio di disciplina e conci¬ 
liazione della Lega ha accolto 
la proposta di multa avanzata 
dal Milan nei conironti di Boi¬ 
gonovo e ha stabilito m 23 mi¬ 
lioni c 500 mila lire l'ammon¬ 
tare della sanzione per le frasi 
lesive verso la società 



Pro Vercelli, così muore una leggenda 


Dopo il Palermo, la Pro Vercelli anche le 
•bianche casacche», come accadde ai 
rosanero tre anni fa. nschtano la cancel¬ 
lazione di un nome glonoso dall’ana- 
grale del calcio. Mentre quella dei sici¬ 
liani fu anche una stona di corruzione e 
di sprechi, a Vercelli è il progressivo di¬ 
sinteresse deil'imprenditona a condan¬ 


nare la società, che non è neppure na¬ 
scita a trovare t soldi per l'iscrizione al 
campionato di C2.1 termini sono scadu¬ 
ti, la lega semipro, da Firenze, ha già ne¬ 
gato proroghe, temendo il crearsi di pe- 
rrcolosi precedenti. Nessuno vuole af¬ 
fossare la «Pro», ma nessuno fa qualcosa 
di concreta, per impedirlo. 


TULLIO PARISI 


ra TORINO Un mese la, i 
caffè degli sportivi vercellesi 
erano in fermento «Ma co¬ 
me non CI basta acconten¬ 
tarci di vivacchiare tra I semi- 
professionisti, adesso vendo¬ 
no pure la squadra alla Ju¬ 
ventus’». La voce, infatti, si 
era diffusa fulminea era ba¬ 
stato un colloquio al Panath- 
lon club locale Ira il sindaco 
socialista Fulvio Sodo e l'av¬ 
vocato Chiosano per scate¬ 
nare l'ipotesi più malandnna 
Intendiamoci, non c'è nulla 
di male nella richiesta di soc¬ 
corso ad una società più 
grande e ricca da parte di 
una piccola, ma I idea di per¬ 
dere I Identità sportiva al po¬ 
lo vercellese nonostante la 
città sia a stragrande maggio- 
roza luventina faceva stringe¬ 
re il cuore Amvarono le sec¬ 
che smentite, prima delle 
quali quella di Chiusane che 
richiamù subito i pnncipi del- 
letica sportiva facendo in 
tendere che I ipotesi sarebbe 
stala oltreché sciocca anche 


tecnicamente impraticabile 
•Al massimo, ci sarà up frut¬ 
tuoso passaggio di giovani 
promettenti, come avviene 
da tempo fra noi e loro» pre¬ 
cisò Chiusane Ma evidente¬ 
mente, nemmeno l'acquisto 
di un ragazzo che a dicioito 
anni può valere tranquilla¬ 
mente 70-100 milioni é basta¬ 
to a garantire la sopravviven¬ 
za alle bianche casacche 
E dire che II vecchio Silvio 
Piota, nato Ira le nsaie vercel¬ 
lesi e colonna del glonoso 


angolo del quadnlalero pie¬ 
montese anni Trenta, a Nata¬ 
le commentava ottimistica¬ 
mente il campionato di verti¬ 
ce della «Pro», che sembrava 
destinala a sicura promozio¬ 
ne «SI. li mio quadnlatero 
può rinascere anche se m di¬ 
mensione diversa Vedonlio- 
nre un entusiasmo attorno al 
calcio di provinole che non si 
registrava da anni» E poi. I ot¬ 
timismo era condiviso in cit¬ 
tà In fondo, si diceva negli 
ambienti sportivi, siamo al 
settimo posto nella classifica 


delle provinole più ricche d'I¬ 
talia. si tratta solo di smuove¬ 
re un po'di pigrizia» 
L’ottimismo non manca 
neppure oggi nonostante la 
situazone sia gravemente 
compromessa Ma a sperare 
sono sempre più in pochi 
Tra questi il sindaco, che ha 
fiducia nell ultimo incontro 
con 1 imprenditona locale, 
ma la Cooperativa •L’Arcie¬ 
re», 14 miliardi l'anno di fattu¬ 
ralo nel settore servizi, ha già 
avvertito che da sola non se 


la sente di reggere il peso dei 
passivi societari e aspetta 
partner Quali’Non è dato sa¬ 
perlo e comunque certo non 
sono dotau di tempismo se 
hanno aspettato a larsi avanti 
dopo la scadenza dei termini 
dell’Iscrizione al campiona¬ 
to Non è servila a mollo 
nemmeno la figura del popo¬ 
larissimo Paolo Sollier, che sì 
è accordato per allenare la 
«Pro» l’anno prossimo 
A questo punto, oltielutto, 
la vicenda si complica anche 
burocraticamente, perché 
occonerà una sottile arte di¬ 
plomatica per schiodare la 
Lega dalle sue decisioni irre¬ 
vocabili e non si vede chi 
possa muoversi in pnma per¬ 
sona Novanlotto anni di sto¬ 
na, selle scudetti, una simpa¬ 
tia indistruttibile nel tempo 
come le facce baffute dei 
SUOI mitici campioni nelle lo¬ 
to ingiallile depioca tutto 
questo in ventiqualtr'ore può 
scompanre e lare della «Pro» 
solo un bel ncordo 


Basket 
sii riapre 
il «caso» 
Brian Shaw 



Finto tenta 
ia traversata 
dei lago 
Ontano 


Gilcio, entrano 
in vigore 
le nuove norme 
sull fuorigioco 




La corte di appello di Boston si é espressa in favore elei Bo 
s»on Celtics nella disputa giudiziana nguardan'c il contratto 
di Bnan Shaw (nella loto), la guardia di coloro che tu gio¬ 
cato la scorsa stagione con II Messaggero Roin.i La Corte di 
Boston ha cosi confermalo la sentenza di pnino grado se¬ 
condo la quale Bnan Shaw deve chiudere il suo rapporto 
con II Messaggero ed onorare un contratto di cinque anni lir- 
m.ito con i Celtics Shaw aveva firmalo I accordo quinquen¬ 
nale (per un ingaggio di oltre sei milioni di dollari) con la 
squadra di Boston in gennaio, ma il mese scorso aveva an¬ 
nunciato la sua intenzione di onorare un secondo anno di 
contratto con II Messaggero Roma «La decisone del Tnbu- 
nale di Boston - ha commentalo il presidente del Messagge¬ 
ro, Carlo Sama - era facilmente prevedibile, perché la giusti¬ 
zia amerKana si era onentata in quel senso anche m pnmo 
grado È una questione che riguarda Shaw e la sua vecchia 
società Quanto a noi siamo tranquilli perché sappiamo che 
Sh rw giocherà con la nostra maglia la prossima stagione 
Abbiamo un contratto firmato la cui vahd là è palese È un 
ac< ordo che non verrà certo disconosciuto dalla federazio¬ 
ne Italiana in sede di tesseramento Nei giorni scorsi ho nce- 
vulo una lettera del giocatore che nbadisce la sua intenzio¬ 
ne di giocare con II Messaggero Si presenterà regolarmente 
al raduno di Cortina il 12 agosto in compagnia del secondo 
americano che sceglieremo nei prossimi giorni» 

Il 28 luglio prossimo il nuo¬ 
tatore barese Paolo Pinto 
tenterà la traversala del lago 
Ontano, in Canada sulla di¬ 
stanza di 60 chilomern, da 
•Niagara on thè lake» a To¬ 
ronto L’impresa è palroci- 
nata dal comune di Ban che 
per I occasione stabilirà un gemellaggio con la città di To¬ 
ronto Finto che partirà dalla città pugliese denenica pros¬ 
sima. sarà accompagnato dal medico Erasmo FerorelH dal 
fisioterapista Nicola Ginefra e dal preparatore atletico Mat¬ 
teo Loiusso Nel corso della traversata il nuotatole sarà sot¬ 
toposto a espenmenti medici per conto dell Istituto di medi¬ 
cina dello sport dell Isef di Roma. «Al di là dei contenuti tec¬ 
nici ed agonistici -ha dichiarato Finto - vorrei che questa 
traversata avesse il valore di un saluto affettuoso della attà 
di Ban agli emigrati pugliesi che vivono a Toronto» 

Dal 25 luglio prossimo entre¬ 
ranno in vigore le nuove nor¬ 
me della Fila in matena di 
fuongioco e gioco violento 
Per quanto nguarda il fuon- 
gioco la norma viene modifi¬ 
cata nel senso che un gioca- 
tote non è più in posizione 
irregolare quando si trova in linea col penultimo difensore 
avversano Per il gioco violento la Fifa invila gli arbitn ad ap¬ 
plicare sanzioni più severe nei confronti di quei giocaton 
che intervenendo scorrettamente privano l'awersano della 
possibilità di segnare. 

Dal 12 al 14 agosto si svolge¬ 
rà a Genova la pnma edizio¬ 
ne del torneo di calcio «Cop¬ 
pa del Mediterraneo» cui 
prenderanno parte Olimpi- 
que Marsiglia, Atletico Ma¬ 
drid, Tonno e Genoa Que- 
sto l’avvio ufficiale di una se¬ 
ne di celebrazioni per il cenlenano della fondazione del Ge¬ 
noa calcio II torneo, che dovrebbe a detta degli organizza¬ 
tori diventare un appuntamento fisso ha ottenuto il patroci¬ 
nio della Fondazione Colombo, 1 ente che sta curando tutte 
le manifestazioni legate al cinquooentenano della fondazlo* 
ne déll'Amenca II torneo sarà inauguralo il J2 agosto conJa- 
-gara TortnoOlimpique Marsiglia La maniiestazione geno¬ 
vese é il primo imporiarite appuntamento intemazionale 
della stagione e permetterà ai Ufosi di granala c rossoblù di 
vedere all'opera i nuovi acquisb siranier Martin Vasquez e 
Skuhravy 

Maradona rispetterà il suo 
contratto che lo lega al Na¬ 
poli fino al 1993 Questo é 
quanto é emerso al termine 
di un programma televisivo 
per una emittente argenuna 
cui hanno partecipato an- 
che I compagni della nazio¬ 
nale iudamencana Coycoicea e Olarticoechea Oltre all af- 
ferm,izione del rispetto del contratto con la soc letà parteno¬ 
pea, Maradona ha nbadito che nessuno potrà obbligarlo a 
disputare un altro mondiale con la maglia dell Argentina. 
Nel c orso del programma Maradona é stalo invitato a sottoli¬ 
neare un aspetto negativo dei recenti mondiali L asso suda¬ 
mericano ha messo sul baiKO degli imputali il presidente 
della Fifa Joao Kavelange «perchè é sempre stato contro gli 
argentini» Maradona ha poi invitato i suoi connazionali ad 
applaudire la nazionale azzurra nei prossimi mondiali di 
basket in programma in Argentina. 

Bnllante vittona di France¬ 
sca Galli nella quarta tappa 
del Ciro d Italia donne In 
maglia rosa si 6 confermata 
la Marsal con quasi un mi¬ 
nuto di vantaggio su Mana 
Canins Nella frazione di len, 
che ha portato le 116-ginne» 
nmaste in gara da Castel Sant'Angelo a Teramo sono state 
le eatJele m ntardo m classifica a dare battaglia mentre le 
leaders hanno prelento conlrollaisi a vicenda Oggi il giro n- 
posa a Teramo, per nprendcie domani con la quinta lappa, 
da Viterbo a San Quirico d Orda di 92 chilometn Ancora 
una tappa selettiva, con l'ascesa del colle di Radicofani 

Il centrocampista Gianfran¬ 
co Matteoli ha firmato un 
contratto che lo lega per tre 
anni al Caglian La notizia é 
stala data dallo stesso gioca¬ 
tore e dai fratelli Orrù, presi¬ 
dente e vicepresidente della 
società sarda Matteoli ha 
voluto sottolineare che per la sua linna non ci sono stati pro¬ 
blemi e che SI é detto soddisfatto di vestire la maglia rosso¬ 
blù per poter ancora dimostrare il suo valore Per quanto n- 
guarda la prossima stagione, lez intensta ha individuato 
nella talvezza I obiettivo pnmano 
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Chiappucci resta in sella dopo la prima cavalcata pirenaica 

Resiste al determinato attacco del campione del mondo Greg Lemond 

e per soli cinque secondi resta leader della corsa 

Gran tifo degù spagnoli per Tiberico Indurain che vince la tappa 


Thrilling in giallo 
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In una tappa bellissima, vinta da Miguel Indurain da¬ 
vanti a Greg Lemond. Claudio Chiappucci ha mante¬ 
nuto per cinque secondi la maglia gialla. Chiappucci 
ha sorpreso tutti attaccando fin dall'Inizio in una tappa 
che comprendeva il leggendario Tourmalet e altre due 
salite con pendenze del 10%. Lemond è secondo men¬ 
tre deludono Delgado e Breukink. Male anche Bugno 
in ritardo di oltre quattro minuti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CICCARELU 


MLUZ AROIDEN Anche 1 
francesi, che sono testeurdi, ieri 
hanno cambiato gli aggettivi. 
Un corridore modesto, l'aveva¬ 
no definito i colleghi dell'Equi¬ 
pe. Ma Claudio Chiappucci, 
con la sua magra figura gialla 
sulla quale tutti noi ironizzava¬ 
mo paragonandola a quella di 
Andreotti, fin dal mattino con¬ 
tinuava a salire davanti a tutti 
con la regolarità di una Guzzi: 
prima sui colle d'Aspin, poi sui 
secchi tornanti del Tourmalet; 
ma cosa fa? E' diventato matto 
dal sole? Vuole proprio suici¬ 
darsi? Tutta la carovana tra¬ 
smette questo tam tam, ma 
qualcuno comincia a cambia¬ 
re idea. Dilficile rimanere sem¬ 
pre scettici, quando la gente ai 
lati della strada che non smet¬ 
te di salire s'eccita sempre 
phi'. C'è di tutto: ragazzi, ra¬ 
gazze. cicloamatori, famiglie 
intere con cagnolino e barbe¬ 
cue. alpinisti, gente in vacanza 
che ha voglia di divertlisi. 
•Sciapusci', Sciapuscì'r grida¬ 
no tutti con infantile entusia¬ 
smo. E lui. Sciapusci', va su 
sempre più tranquillo, sempre 
più solitario nella sua folle 
idea: attaccare, attaccare per 
non farsi attaccare dagli altri. 
Dai campioni, quelli duri, navi¬ 
gali come Lemond c Delgado, 
quelli che sono convinti di 
stracciarlo quando la strada 
s'impenna sul serio: Sclapu- 
sei'suda, beve, ma non s'am¬ 
mazza di fatica. Anzi, nel grup¬ 
petto dei dieci fuggitivi, è lui 
quello più fresco. Anche Ro¬ 
berto Conti, suo compagno di 
cordala, va su bene. CU altri ci 
sono ma e' come se non ci fos¬ 
sero. Tutti gli occhi, difattl, son 
puntati su quella magra figura 
gialla che non si capisce da 
quale serbatoio attinga le for¬ 
ze. Ossa e tendini, tendini e os¬ 
sa: dove sono i muscoli che 
spingono senza tregua i peda¬ 
li? Ma Sclapusci'dei muscoli e 
deUe opinioni nostre e dei 
francesi se ne frega. Va a avan¬ 
ti col suo passo: già un altra 
volta, il primo giorno in giallo, 
si era fatto fregare quasi cin¬ 


que minuti per rincorrere Pen¬ 
see, una mezza figura d'accor¬ 
do con Lemond. Ora segue il 
suo passo e la cosa funziona: 
Alla fine della discesa, prima 
del Tourmalet ha due minuti di 
vantaggio sul grappo e sui suoi 
veri avversari, f telecronisti 
francesi, intanto, cominciano 
lentamente a sostituire gli ag¬ 
gettivi. •Bravo'Sciapusci', il 
marche tres bien!» E alla tv, il 
suo direttore sportivo, Davide 
Bollava, spiega: «Certo, è un at¬ 
tacco rischioso, però anche un 
modo per fare lavorare gli altri 
e non farsi soprendere». Ma ec¬ 
co il TourmaIeL Ti piomba ad¬ 
dosso all'Improvviso e capisci 
subito che si va veramente in 
allo: gli alberi spariscono e l'u¬ 
nico verde che risalta è quello 
dei prati. Prati immensi,infinit i, 
che arrivano lino alle cime d> 
ve si confondono con la pietra. 
Voglia di vacanza, di far pie 
nic, di non pensare a niente. 
Niente vacanza, per Sciapu¬ 
sci': adesso comincia la salita 
vera. Scommettiamo che scop¬ 
pia? Cosa vuol lare, quello? 
Macche' l'uomo in giallo non 
scoppia. Insieme a Conti del- 
l'Ariostea (i suoi compagni di 
squadra come al solito sono 
spariti), Chiappucci continua 
la sua mancia. Davanti a lui so¬ 
lo lo spagnola Martinez che 
scollina da solo imbucandosi 
in un tunnel di folla colorata. 
Ai^a anche ChlappuccL ma 
dietro Lemond, Delgado. Indu¬ 
ralo e un folto gruppetto stan¬ 
no ricuperando. Mica tutti tira¬ 
no, però; Delgado, per esem¬ 
plo, viene su a mezzo cilindro. 
Queste sono le strade sulle 
quali è cresciuto, ma si vede 
che non è giornata. Lemond si 
scoccia: fai li finto tonto? Per¬ 
che' non tiri anche tu? Meglio 
Indurain, compagno di Oelga- 
do. Lui benzina ne ha da ven¬ 
dere e, insieme a Lemond, ri¬ 
morchia tutta la compagnia. In 
questa agitazione, si notano 
due assenza: Bugno e Breu¬ 
kink. Bugno galleggia nella re¬ 
trovie a un minuto da Lemond. 
Anche per lui non è giornata. 
Giù, ecco la picchiata: Chiap- 


Antibola Star 
nel Golden Gala 
de^ assenti 


MARCO VWrriMIOLIA 


M BOLOGNA La città è avvol¬ 
ta in una cappa di caldo soffo¬ 
cante. La cosa non farà mollo 
piacere a chi questa sera dovrà 
correre sulla pista dello stadio 
Comunale di Bologna alla ri¬ 
cerca di qualche tempo di pre¬ 
stigio. Una vigilia torrida per il 
decimo Golden Gala di atletica 
krggera. ma solo da un punto 
di vista climatico. Troppo po¬ 
chi i fuoriclasse stranieri pre¬ 
senti, troppo poco motivali i 
big di casa nostra. L'ultima 
memorabile edizione del Gol¬ 
den Gala è datata ormai 1987 
quando l'inarrivabile Said 
Aouita migliorò a Roma il pri¬ 
mato mondiale dei 5.000 me¬ 
tri. primo uomo a scendere al 
di sotto dei 13 minuti. Da allora 
la manifestazione, costretta a 
lasciare lo stadio Olimpico a 
causa degli interminabili lavori 
per Italia 90, ha vivacchialo al¬ 
la meno peggio spostandosi 
prima a Verona, l'anno scorso 
a Pescara, quindi a Bolo- 
8na.Scorrendo con attenzione 
la lista degli atleti presenti al 
Golden Gala ci si accorge che 
in fin dei conti il protagonista 
più prestigioso potrebbe esse¬ 
re il nostro Salvatore Antibo. Il 
fondista siciliano, smaltita la 
rjetuslonc per il mancato re¬ 
cord mondiale sui 10.000 a 
Oslo, si presenta sulla mezza 
distanza dove cercherà di li¬ 
mare 11 suo limite personale di 


pucci si butta, ma con meno 
convinzione di prima. Niente, 
si lascia riprendere. Energie, 
ne ha spese abbastanza. Per¬ 
che' consumarsi come una 
candela? Sciapusci,' in versio¬ 
ne saggia, stupisce ancora. 
Stupire, si vede, è la sua spe¬ 
cialità'. Adesso sono tutti assie¬ 
me. Mancano però Bugno e 
Breukink. Meglio cosi' perche' 
l'olandese in classifica genera¬ 
le è il più vicino. Si risale, per 


ARRIVO 

I ) Miguel Indurian (Spa) in 
7h4'38" alla media oraria di 
km 30,379: 2) Lemond 
(Usa) a 6": 3) Lejarreta 
(Spa) a 15"; 4) Martinez 
Torres (Spa) a 59"; 5) Patta 
(Col) a n8";6) Conti (Ita) 
a r24"; 7) Crìquelion (Bel) 
a r36"; 8) Delgado (Spa) a 
r38"; 14) Chiappucci (Ita) 
a 2'2S"; 20) Bugno (Ita) a 
4'07). 


CLASSIFICA 


I) Chiappucci (Ita) in 
69h27'S0"; 2) Lemond (Usa) 
a 5": 3) Delgado (Spa) a 
3'42"; 4) Breukink (Ola) a 
3'49"; 5) Leiarreta (Spa) a 
S'29"; 6) Bugno (Ita) a 7'48"; 
7) Chozas (Spa) a 7'49"; 8) 
Criquielion (Bel) a 8'40"; 9) 
Hamstean (Usa) a9'34"; 10) 
Pensee (Fra)airi2". 


l'ultima volta, verso l'arrivo di 
Luz Ardiden. Lemond accenna 
a uno scatto. Chiappucci ri¬ 
sponde, addirittura lo supera 
passandogli una bottiglia d'ac¬ 
qua che l'americano rifiuta. 
Meno otto. Resisterà Chiap¬ 
pucci? No. questa volta non re¬ 
siste. Lemond, Induralo e Parrà 
pigliano il volo e Chiappucci 
non risponde: si limila a man¬ 
tenere il suo passo. Non scop¬ 
pia, però. Va avanti, regolar¬ 


mente, continuando a bere 
(quanta litri d'acqua avrà but¬ 
talo giu' dal mattino?). Mica 
scemo, Sciapusci'. Sembrava 
un pazzo, un folle lanciato ver¬ 
so l'azzardo, invece ha guar¬ 
dato più lontano di tutti. Le¬ 
mond e Indurain. intanto van¬ 
no avanti. Il problema è uno 
solo: Lemond, in classifica, ha 
uno svantaggio di 2'24' rispetto 
a Chiappucci. In questi ultimi 
chilometri deve rosicchiarglie¬ 


lo tutto. L'uomo in giallo pro¬ 
cede col suo ritmo mentre Le¬ 
mond e Indurain vanno su co¬ 
me scheggle. Uno s'impianta, 
però: è Lemond che viene col¬ 
lo di sorpresa dall'attacco di 
Induralo che vince. Girano le 
lancette: dopo 2 minuti e 19' 
Chiappucci taglia il traguardo. 
Per cinque secondi resta ma¬ 
glia gialla. Pochissimo. Oppure 
un eternità; questione di punti 
divista. 












lì 


Claudio Chiappucci 
al traQuardo della tappa 
di ieri nella quale 
ha r^nservato la maglia 
gMla, accolto 
da Greg Lemond 
Sopra, una fase 
della sfida tra 
lo spagnolo Delgado 
(asinfslra)elo 
statunitense Lemond 
sui Pirenei 


Se non avesse 
perso la testa 
e quei 5 minuti... 


DAL NOSTRO INVIATO 


«Che sbruffone, quell'americano» 


raomioo ROSSI 


■1 LUZ AROIDEN. ChiappuCCi 
tiene la maglia con i denti ma 
gli è rimasto un solo filo in boc¬ 
ca. Eppure è felice come se 
avesse vinto la lappa e stacca- 
to Lemond di dieci minuti. «So¬ 
no felice perchè lutti ieri, ad in¬ 
cominciare da Lemond, mi da¬ 
vano per spaccialo. Lui, l'ame¬ 
ricano, ha dichiarato al giorna¬ 
li che mi avrebbe bevuto come 
e quando avrebbe voluto. 
Quindi questo significa che 
non valutava per niente la mia 
fatica e la mia dignità. Per que¬ 
sto io sono partito sull'Aspin. 
Per dargli una lezione. Sapevo 
di rischiare ma era la sola cosa 
che mi rimanesse da fare per 
cadere In piedi. Poi. alla fine 
non sono caduto. Meglio di 
quanto prevedessi». 

Bollava si affanna attorno al 
suo piccolo fenomeno per 


asciugarlo. Teme che si sciupi 
e che svanisca anche il proget¬ 
to di vederlo secondo a Parigi 
dietro al grandissimo Lemond 

«Il mio obiettivo adesso è di 
difendere questa seconda po¬ 
sizione. Lemond non mi è sim¬ 
patico, ma è sempre un gran¬ 
de campione, l'ha dimostrato 
anche oggi, quindi arrivare 
dietro di lui è sempre un moti¬ 
vo di prestigio. Quello che mi 
ha dato fastidio è la strafotten¬ 
za con cui mi ha trattato, quasi 
fossi un corridore di serie B». 

In effetti è quello che pensa¬ 
va Lemond lino a ieri mattina. 
Al traguardo, quando ha dovu¬ 
to fare frettolosamente marcia 
Indietro dal podio della maglia 
gialla verso il quale si era già 
catapultalo, ha ammesso: «De¬ 
vo ncredermi. Questo Chiap¬ 
pucci mi ha sorpreso. Oggi è 


stato formidabile. Davvero non te a tappe alle quali parleclpa- 
i n l a s p e tw i o ona-T>resiatione''' '' W r s| ^i t o 'T>topf1g tffe Awtff 
delgeneredaunocomeluK 'farlo risponde quasi non cl 
FVase che, se riportata a avesse pensato finora. 
Chiappucc Io farà nuova- Se Chiappucci è agrodolce, 


del genere da uno come luK 
FVase che. se riportata a 
Chiappucci, lo farà nuova¬ 
mente arrabbiare. Non rimane 
da sperare che la sua ira si tra¬ 
sformi ancora in propellente 
sulle rampe dell'Aubi^ue. Se 
supera questo esame, peraltro 
ancora lontano dal tr^uardo, 
può sperare di portare la ma- 

g iia fino alla cronometro di sa- 
ato. Risultato che lo proiette¬ 
rebbe in una posizione di ri¬ 
guardo nella graduatoria degli 
Italiani portatori di questo sim¬ 
bolo. «Per me è già molto poter 
dire di averla indossata, retò, 
ogni volta che ripenso a quella 
lappa di St. Etienne e quel cin¬ 
que minuti persi cosi stupida¬ 
mente... A quel potevo pren¬ 
dermi «Tour..... 

ai viene latto osservare che 
adesso dovrà incomiiKiare a 
■ curare le classifiche delle cor- 


avesse pensato «nora. 

Se Chiappucci è agrodolce, 
Bugno è sconcertato. Pagare 
quattro minuti in una giornata 
in cui molti l'attendevano al¬ 
l'attacco non è un blIaiKio che 
digerisce facilmente. «Sono 
andato bene lino a quattro chi¬ 
lometri dalla vetta del Tourma¬ 
let. A quel punto ho incomin¬ 
ciato a sentire la fatica. Niente 
di particolare, ma non riuscivo 
più ad andare avanti. Avevo le 

f ambe bloccate. Venendo al 
our. dopo avete puntalo lutto 
sul Giro d'Italia, sapevo di an¬ 
dare incontro ad alti e bassi. 
Questo è uno dei momenti 
peggiori. D'altra parte non 
posso drammatizzùe. Ero ve¬ 
nuto qui per vincete una tappa 
e ho vinto il lappone dell'Alpe 
d'Huez. Avevo intenzione di 


cercare un piazzamento ono» 
“ revoleiTSBlfe seMO'lfi Oassifi- 
’ ca. Certo il mio sogno era di 
salire sul podio, cioè di entrare 
nei primi tre. Sarà per un altro 
Tour». 

Il discorso scivola subito su 
Chiappucci e sulla sua formi¬ 
dabile giornata: «Non mi sarei 
mai aspettato da Chiappucd 
un'iniziativa come questa. E 
stato fortissimo. Avrei pensato 
che si sarebbe semplicemente 
difeso, Invece ha scatenato 
quel po' po' di confusione». E 
adesso che cosa può ancora 
succedere? 

«In classifica generale nien¬ 
te, a meno che non ci sia qual¬ 
che altro crollo. Credo che tutti 
siano già proiettati sulla crono¬ 
metro di sabato. Anch'io mi 
concentrerò su quella tappa 
con la speranza di lasciare un 
aluo se^o della mia parteci¬ 
pazione a questo Tour». 


Mi LUZ AROIDEN. «Devo chie¬ 
dere scusa a Chiappucci per¬ 
ché avevo dubitato di lui: inve¬ 
ce si è comportato da grande 
campione sorprendendoci 
con I suoi attacchi. E stalo bra¬ 
vo a impostare la corsa in quel 
modo. Credevo fosse finito. In¬ 
vece!..». Lemond, che quasi si¬ 
curamente ieri si è messo in ta¬ 
sca il suo terzo Tour, alla fine 
della lappa con molta sportivi¬ 
tà ha fatto autocritica su Clau¬ 
dio Chiappucci. Lemond ha 
centralo perfettamente il noe- - 
dolo della >«|uesllone; Chiap- ' 
pucci, l'uomo che corre a testa 
bassa, il generoso folle che 
non calcola mai e disperde le 
energie, ancora una volta ha 
sorpreso lutti attaccando più 
con la testa che con il cuore. 
La sua idea di fondo, difatti, è 
stata questa: Lemond e Delga- 
do su queste montagne mi fan¬ 
no a fettine. Meglio allora sor¬ 
prenderli: attaccare fin dall'Ini¬ 
zio, tenere un ritmo aito ma re¬ 
golare che mi permetta di con¬ 
trollare la corsa. Una tattica 
perfetta che. airinlzio della 
lappa, aveva suscitato risolini 
di sarcasmo. Ecco 11 solilo mat¬ 
to, avevamo pensato tutti: in- 
'vece questa era l'unica cosa da 
lare. Sbagliando s'impara: e 
l'uomo in giallo ha imparato. 
Nel suo pnmo giorno da lea¬ 
der, nella tappa di Saint Etien¬ 


ne, Chiappucci aveva com¬ 
messo un grossolano errore di¬ 
sperdendo preziose energie 
per correre dietro alla fuga-bi¬ 
done di Pensee. Gli era costa¬ 
to. queirerrore, quasi 5'. Un 
tempo enorme, un tempo che 
rimpiangerà per un bel pezzo, 
perehè su quei cinque minuti 
Chiappucci si è quasi sicura¬ 
mente giocato il Tour del Firan¬ 
ce. Ieri il cotridore della Carie¬ 
rà ha capito che doveva corre¬ 
re dosando la sua qualità mi- 

E Uoie: la regolarità. E quando 
emood e Pana, sul tornaiui 
dcB'ultima salita sono scaltatL 
Chiappucci non ha alterato il 
suo nono. £ andato avanti 
tranquillo, costante, senza farsi 
prendere dall'angoscia. Diver¬ 
samente, se cioè avesse rispo¬ 
sto all'attacco, sarebbe sicura¬ 
mente andato alla deriva. Le¬ 
mond poi, nel finale, ha avuto 
una piccola crisi e Chiappucci 
ha protulo conservare quella 
manciata di secondi che val¬ 
gono la maglia gialla. Chiap¬ 
pucci ha compiuto una grande 
impresa ma il Tour, ormai, è 
inmano a Greg Lemond. Bu¬ 
gno. infine, è arrivalo ventesi¬ 
mo con più di quattro minuti di 
ritardo. Ormai ha le pile scari¬ 
che. «Dopo aver vinto il Ciro, 
sapevo di non essere in grande 
condizione», ha detto. Ora non 
si può certo crocenggerio. Ha 
latto fin tropi». CDaCe. ■ 


13'12''99. stabilito a Formia 
appena dicci giorni la. Impe¬ 
gno proibitivo per Francesco 
Panetia, opposto sul 3.000 sie¬ 
pi ai kcnioli Koech e Sang. In 
campo azzurro da seguire an¬ 
che l’emergente Frigerio sui 
l IO hs e. nei 180 metri, uno 
Stefano Tilli ancora alla ricerca 
del miglior rendimento. Foca 
carne al fuoco per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione inter¬ 
nazionale. I nomi illustri non 
mancano, ma gli atleti vera¬ 
mente in forma si contano sul¬ 
le dita di una mano. Uno di 
questi è Danny Harris, un tipo 
in grado di attaccare nei 400 hs 
addirittura il record di Moses. I 
100 metri vedranno al via l'e¬ 
mergente nigeriano Adeniken 
mentre nei 1.500 si propone al¬ 
l’attenzione l'algerino Morcelli. 
La prova dei 110 hs sarà orfana 
del primatista del mondo King- 
dom. Cercherà di non farlo 
rimpiangere proprio il suo pre¬ 
decessore nell'albo dei poma¬ 
ti, Reinaldo Nehcmiah. «Mi 
sento bene - ha dichiarato il 
trentunenne atleta del New 
Jersey -. e penso di poter ab¬ 
bassare il mio limite stagionale 
di I3'22. L'assenza di King- 
dom mi permetterà di correre 
la gara con più tranquillità, cu¬ 
rando di più la tecnica». Nehe- 
miah è giunto in Italia insieme 
alla moglie ed al figlioletto na¬ 
to appena he mesi fa. 



Schemia. Con Toro di Lione nel fioretto a squadre la Vaccaroni toma al successo 
dopo Tamarezza della squalifica. «Ma non ho mai commesso errori di cui pentirmi» 

Dorina dì nuovo pirotagonìsta 
ritrova le luci delL ribalta 


Ai Mondiali di Lione, nella prova a squadre. Dorina 
Vaccaroni e tornata in pedana convinta e determi¬ 
nata. Soddisfatta di sé e della sua scherma. Ha su¬ 
perato la delusione dei sei mesi di squalifica per do¬ 
ping. I risultati l'hanno aiutata a dimenticare il pe¬ 
riodo più brutto della sua carriera. E assicura che 
dopo le Olimpiadi di Barcellona sarà ancora in pe¬ 
dana. Con l'entusiasmo di sempre. 


FLORIANA BERTBLU 


Donna Vaccaroni a bone ha ritrovato il sorriso 


■■ROMA Nel bene onci ma¬ 
le si parla di lei. Perchè è la più 
brava, o la più capricciosa. 
I Perché vince oppure perché 
delude a dispetto di ogni pro¬ 
nostico. O quando cambia so- 
i cietà all'improvviso. Dorina 
Vaccaroni, un matrimonio, 
una figlia, la decisione di non 
ritirarsi nemmeno quando era 
stretta tra poppate e pannolini. 
E una squalilica per doping, 
con sei mesi di sospensione 
dall'allività. 

Adesso, dopo i successi di 
Uonc, la scherma azzurra la ri¬ 
trova con la sua personalità 
torte e contraddittoria di giova¬ 
ne donna che addosso ha 
sempre avuto i panni stretti 


della bambina ricca di talento 
ma capricciosa. Eppure Dori¬ 
na si riscopre ancora punto di 
riferimento, amala o odiata, 
ma con la classe della vecchia 
scherma, quella che ha Impa¬ 
rato nella sala del maestro Di 
' Rosa. 

•Essere personaggio mi la 
piacere. Ho vinto tre Coppe 
del Mondo, due Mondiali. A 
tredici anni ho partecipato ai 
miei primi campionati del 
mondo. Non mi sorprende che 
si parli di me. Anche se essere 
considerata il punto di riferi¬ 
mento della squadra è una 
grossa responsabilità. Ma alle 
mìe compagne non devo inse¬ 
gnare nulla, sono brave anche 
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se ognuna ha uno stile che ora 
non voglio definire giusto o 
sbagliato. Comunque non mi 
sento più vecchia di loro per 
solo due o tre anni in più. Per 
tre Olimpiadi, però, si. Sono in 
Nazionale dai '77 e sicuramen¬ 
te ho molta più esperienza di 
loro e per questo forse mi con¬ 
siderano punto di riferimento. 
Io non mi rendo conio di cosa 
posso realmente dare alla 
squadra, il tito, niente di più». 

Dorina Vaccaroni personag¬ 
gio da prendere senza mezze 
misure. Si dice che non voglia 
dividere la sua stanza con nes¬ 
suno. che anni fa faceva im¬ 
pazzire gli allenatori perchè 
non voleva andare in trasferta. 
Ma come sono adesso i suoi 
rapporti con le compagne? 

•Non siamo amiche, ma co¬ 
me si (a ad esserlo quando si 
sta insieme una volta l'anno? 
Ognuna di noi tira per una so¬ 
cietà, abitiamo In città diverse, 
non c'è consuetudine. La 
scherma, in (ondo, è sport in¬ 
dividuale, e quando sei in pe¬ 
dana pensi solo a le slessa. Ma 
non è vero che le altre non 
sopportano le mie manie. Se 


preferisco dormire da sola è 
solo perchè la notte mi sveglio 
e mi dispiace disturbare le al¬ 
tre. Dopo una gara mi servono 
almeno Ue giorni per scaricare 
la tensione nervosa». 

La squalifica le ha (ano del 
male. Non solo per i sei mesi 
costretta giù dalla pedana, ma 
per la sensazione di essere sta¬ 
ta tradita. Dagli amici e dalla 
Federazione. Il buio della de¬ 
lusione da maggio a luglio, as¬ 
sieme al riliulo di tutto e di tut¬ 
ti. Poi, lentamente, qualche 
squarcio di luce. «Vogliono (ar¬ 
mi fuori. A caldo ho pensato 
cosi: do fastidio e hanno trova¬ 
to il modo per eliminarmi. Ho 
anche pensato che tosse luna 
colpa della federazione che 
non mi aveva tutelala. Poi ho 
parlalo con Nostinl. abbiamo 
chiarito. È stato un errore, una 
tremenda svista. Con cosi po¬ 
co liquido a disposizione per 
l'antidoping.ancora devono 
spiegarmi come hanno latto a 
tirare fuori tante boccette. E 
poi perchè invece che a Lon¬ 
dra, la controanallsl l'hanno 
lata fare all'équipe di un medi¬ 
co tedesco a Madrid?Chi ti aiu¬ 


ta in questi casi? Solo il tempo 
e i risultati. Quando ho rico¬ 
minciato non mi sono ritrovata 
subito, U sorriso mi è tornato 
solo con i risultati. Guardando 
indietro, comunque, rifarei tut¬ 
to quello già (atto. Perchè gli 
errori ti aiutano a capire. E poi 
non mi sembra di averne com¬ 
messi di cosi gravi da dovermi 
pentire». 

Rimangio le fughe. Da Ve¬ 
nezia, a Milano, a Mestre. «Ho 
lasciato Di Rosa perchè non 
insegnava più, poi ho lasciato 
Milano perché non ce la face¬ 
vo (iskramenle a fare avanti e 
indietro. Tuno quello che si è 
detto in più sono solo polemi¬ 
che. Adesso lavoro con il mae¬ 
stro Magro, ma cerio ritrovare 
l'equilibrio dopo gli anni tra¬ 
scorsi con Di Rosa non è faci¬ 
le». 

Troverà il tempo di cambia¬ 
re ancora, Dorina, oppure di 
stabilizzarsi una volta per tut¬ 
te? Di cerio non intende più 
scendere dalla pedana lino al¬ 
le prossime Olimpiadi. «A Bar¬ 
cellona cl sarò, (orse anche 
dopo», conclude lapidaria¬ 
mente. 
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Arrivederci a settembre con un’altra 
iniziativa dei «SALVAGENTE» 












